




















IN COPERTINA 



(Fato Farabois) 
Parigina di noscita, ttolùina 
(l’origine, ma « cittadina del 
mondo > quanto a popolari¬ 
tà, Caterina Valente conti¬ 
nua a sfidare le leggi del 
mondo della musica legge¬ 
ra. I gusti del pubblico — 
« dice — cambiano rapi¬ 
damente. il successo dura 
poco, le platee vogliono sem¬ 
pre nuove ■ uedettes • da 
applaudire. Ma la • grande 
Caterina » continua da anni 
ad essere sulla cresta del¬ 
l'onda. Ai telespettatori ita¬ 
liani, che già ebbero modo 
di apprezzarne le doti e la 
versatilità nella serie Bon- 
soir Catherine, riuscirli cer¬ 
tamente gradita la notizia 
del suo ritorno sul video. 
Dal 21 ottobre andrà in on¬ 
da la domenica sera sul Se¬ 
condo Programrruj il stio 
nuovo shoto Nata per la 
musica. 
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CI scrivono 


Qua • li 

« Nella mia esperienza di ad¬ 
detta ad un ricreatorio, fortu¬ 
natamente (per me) dotato di 
un televisore, ho potuto nota¬ 
re che ì ragazzi hanno molto 
interesse per le trasmissioni di 
viaggio, ma i documentari di 
viaggio vengono solitamente 
trasmessi di sera. Perché non 
ripeterli il pomeriggio? » (Flo¬ 
ra S. - Milano). 

La sua esperienza è esatta. 
Proprio per questo la TV ha 
deciso di trasmettere per i ra¬ 
gazzi una rubrica escfusiva- 
mente dedicata ai viaggi. Il 
suo titolo è Oggi qua, domani 
là. Ne saranno protagonisti gli 
inviati speciali di alcuni gior¬ 
nali. che illustreranno ai ra¬ 
dazzi viaggi e irinerari fra i più 
Interessanti della toro carriera, 
valendosi anche di materiale 
fotografico e cinematografico 
che permetterà di dare un vol¬ 
to a persone e luoghi scono¬ 
sciuti, facilitando ai ragazzi la 
comprensione di fatti ed epi¬ 
sodi legati a paesi o ad avveni¬ 
menti di particolare interesse. 

Ospiti del nuova programma, 
che si articolerà in varie pun¬ 
tate settimanali, saranno fra 
gli altri: Angelo Del Boca, Fol¬ 
co Ouilici, Luigi Barzini fr.. En¬ 
rico Gras, Mario Craveri, Vir¬ 
gilio fitti, Giulio Macchi e, per 
la parte sportiva. Bruno Ra¬ 
schi. L'intero ciclo è cura di 
Gianni Pollone. Presenterà la 
trasmissione, che avrà inizio 
prossimamente, Carlotta Ba- 
rilli. 

Concorso 

por originati tolovisivi 

Sul numero 30 del « Radio- 
corriere TV » e nei numeri suc¬ 
cessivi. è stato pubblicato il 
bando del concorso per opere 
originali di prosa televisive in¬ 
detto dalla Radiotelevisione 
Italiana. Nel testo del regola¬ 
mento, ed esattamente al pa¬ 
ragrafo fl) dell'articolo 2, si 
leggeva « ... il motto o lo pseu¬ 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 
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donimo dovranno essere ripor¬ 
tati sull’estremo di una bu¬ 
sta... ». Doveva invece essere 
scritto « ... suU'esterno di una 
busta ». Pubblichiamo questa 
rettifica per coloro che, leg¬ 
gendo il regolamento, fossero 
stati tratti in inganno dall'er¬ 
rore, del quale ci scusiamo. 

Gli anni 

« Se non è indiscreto vorrei 
sapere quanti anni ha la gran¬ 
de e brava attrice Elsa Merlini 
che ho rivisto alla televisione 
sere fa. Ne ha più di me che 
ne ho...?» (Marcella S. - Me¬ 
stre). 

No, non è indiscreto. Ne ha 
due di meno. 

l'aiuola bruciata 

« Ho visto alla televisione 
la commedia di Betti L’aiuola 
bruciata. A me pare di averla 
sentita alla radio subito dopo 


la guerra. E' possibile?» (Ma¬ 
rio Carletti - Gavardo). 

Non è possibile. L'aiuola 
bruciata fu rappresentata per 
la prima volta a San Miniato 
nel 1953 dopo la morte del¬ 
l’autore. 

L'ultimo arrivo 

« Il 4 ottobre, nella trasmis¬ 
sione televisiva di Perez Prado, 
abbiamo visto e ascoltato una 
nuova cantante che, se non 
sbaglio, si chiama Ramengo. 
Si può sapere di lei qualcosa 
di più? ■ (Gli amici di un bar 
di via Pannonia . Roma). 

Non Ramengo, ma Anna Ma¬ 
ria Ramenghi. Anna Maria — 
questo è il suo nome d'arte — 
è nata a Castel Guelfo, nei 
pressi di Bologna, il 20 maggio 
1945. Figlia di un impiegato di 
banca, che nei riragli di tempo 
lavorava come orchestrale in 
complessi di musica da batto, 
cominciò a cantare a otto anni. 

(segue a pag. 6) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 
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» 

210 

eppure 





gennaio «giugno 
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AUTORADIO 1 

RINNOVI 

TV 

lADIO 

veicoli con 

veicoli con 





motore superiore 




superiore a 26 CV 

a 26 CV 

Annuale . 

L 12.000 

L. 3.400 

L 2.950 

L 7.450 

Semestre. 

a 6.125 

a 2.200 

a 1.7S0 

a 6.250 

2^ Semestre ..... 

• 6.125 

a 1.2S0 

e 1.250 

» 1.250 

1* Trimestre. 

a 3.190 

» 1.600 

» 1.150 

a 5.650 

2*-5*-4* Trimestre . - . 

a 3.190 

a 650 

■ 6$0 

s 650 


_I -oHa televisio ne dà -i Nr itto a ■rfefe w gr e ’fielte éom ie ii éo, o l tre tri 

televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

21 -27 ottobre 1962 


ARIETE — Marte opposto a Sa¬ 
turno turba non poco la situa¬ 
zione, ma conviene affrontare 
ogni cosa con filosofla e grande 
forza d'animo; l'otlimlamo e 11 
sangue freddo risolveranno ogni 
questione a vostro vantaggio. 
Influssi favorevoli per la fami¬ 
glia dovuti al Sole in Bilancia. 
Giorni: 22, 24. 

TORO — Dimostrerete dt avere 
idee brtltonti, volontà decisa e 
sicura, amore per i( lavoro. Fa¬ 
rete bella figura. Un incontro 
che potrete sfruttare. Progres¬ 
so sociale in atto. Fascino eser¬ 
citalo a dovere. Giorni fausti.* 

23. 25. 27. 

GEMELLI — VI farete animo 
con una visione ottimistica del¬ 
ie cose. Preoccupazioni per Ina¬ 
spettati problemi riguardanti 
l'attività spirituale. Dovrete si¬ 
stemare molte cose, ma ci vor¬ 
rà forza e metodo, dinamismo 
e pazienza. Vita affettiva sere¬ 
na. Salute Instabile. Giorni pro¬ 
pizi: 21, 24. 27. 

CANCRO — In/tussi utili per 
riaspiare specialmente verso il 
23 e 24 con (o Luna in Vergine. 
Farete qualche progresso se vi 
occuperete di materie letterarie 
o artistiche. Fase favorevole 
per iniziare cure di nuovo ge¬ 
nere. Eliminate le idee fisse. 
Momenti utiii. 26 e 27. 

LEONE — La Luna in Leone in 
in sestile a Mercurio insegna 
a tirar diritto, a non lasciarsi 
travolgere da preoccupazioni 
troppo terrene. Convogliare le 
energie per attuare il benes¬ 
sere. Inviti e regali graditi. 
Chiederanno un favore, ma vi 
creerete del fastidi. Restare 
gvardinght. Giorni utUl, 22. 

24, 26. 

VERGINE — Vi converrà atten¬ 
dere altre soluzioni e nuovi in¬ 
contri. Vi saranno contatti con 
persone utiii. Gli entusiasmi sa¬ 
ranno ridotti al minimo. Per 
la salute conviene essere par¬ 
chi, moderati e saggi. Alcuni 
incontri che sembrano calco¬ 
lati e troppo interessati. Agire 
il 21 e 27. 

BILANCIA — Se fate precipi¬ 
tare le cose, rimetterle al loro 
posto sarà Impresa difflctle. 
Camminate con cautela, con 
ponderazione. La diplomazia e 
la prudenza bene pilotate fer¬ 
meranno le azioni Inconsulte 
degli invidiosi. I lavori sono be¬ 
ne avviati, tenete lontani gli 
estranei. Giorni: 24, 26. 

SCORPIONE — Agite in siten- 
rlo per aver rapione e domi¬ 
nare la situazione. Il vostro 
piuoco darà i frutti sperati. 
Operate con rapidità e senza 
dire niente a nessuno. La sa¬ 
lute è disturbata probabilmen¬ 
te per qualche bet-anda irri¬ 
tante. Giorni; 21, 22, 26. 

SAGITTARIO — Farete una sco¬ 
perta nel campo affettivo- Una 
lettera o un libro riveleranno 
del nuovo. Esperienze poco co¬ 
muni. In principio della setti¬ 
mana avrete un successo Insi¬ 
diato da un dubbio. Siate più 
semplici e risoluti In ogni co¬ 
sa. Agite U 22. 23, 27. 

CAPRICORNO — Distendete i 
nervi, datevi a letture «discanti 
che avvicinano a Dio, olla Ve¬ 
rità. Abbandonate le idee nere, 
i p re eotw e Ki e 1« veoohie «ne¬ 
nie che avvelenano l'anima c 
tolgono la pace dal cuore. No¬ 
tizie da lontano da accettare 
con gaudio. Giorni fausti: 26,27. 

ACQUARIO — L’opposizione Lu¬ 
na-Saturno consiglia una sele¬ 
zione nelle amicizie e le neces¬ 
sità di scoprire l'Individuo da 
allontanare. Siate gentili, ma 
risoluti. La debolezza e l’indul¬ 
genza sono, per voi, fonte di 
pericolo e d'inganno. Riuscire¬ 
te» nell’Intento. Giorni: 25, 26. 

PESCI — àfappior fortuna ver¬ 
so il 26-27 per i trigono Sole- 
Giove in Pesci. Primo di tale 
epoca vedo delle oscillazioni e 
situazioni nebulose. SforzatetA 
di andar avanti con delle ri¬ 
serve, finché scocca Fora di con¬ 
cludere senza rischi ed errori 
di sorta. Consolidamento di un 
rapporto affettivo. Giorni buo¬ 
ni; JS « C7. 

TonunEso PalamJdessi 
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CALDO E NUOVO... IL COMFORT CHE AMATE 

Personale nel gusto... accogliente e distensivo nel tepore invitante, sicuro... 
un tepore diffuso e amico: il ricco tepore di una casa riscaldata con ESSO. 

ESSO CASA... tepore [elicei 

ESSO DOMESTIC per riscaldamento centrale - ESSO SPLENDOR per riscaldamento autonomo 






appuntamento 

con 

Margaret Rose Keil 



appuntamenti 

di 

PUNTeI^S 

il vermuth amaro della CARPANO, 
la Casa che ha inventato 
il Vermuth. 


Sull’onda di una canzone 
cantata da Nicola Arigliano, 
la deliziosa attrice tedesca 
vi dà appuntamento 
sugli schermi 
JPJ negli “arcobaleni 
CARPANO,,; 



Oggi la vostra scelta non è più limitata 
a quel che produce l’orto di casa. 

Da ogni parte d’Italia e del mondo i prodotti migliori, 
ai prezzi più convenienti, si offrono ogni giorno 
alla vostra scelta. 

E’ la pubblicità che vi fa conoscere questi prodotti, 
che stimola la concorrenza, e cosi garantisce 
la vostra libertà di scelta. Con la pubblicità il mondo 
si affaccia alta vostra porta, per darvi il meglio 
in ogni campo, per soddisfare in modo sempre 
migliore le vostre necessità ed i vostri desideri. 


La pubblicità, 
forza viva 

del «miracolo ecortomico» 

Il rapido progresso 
deli’economie italiana 
quello che il mondo 
chiama • miracolo • — 
è in gran parte dovuto 
al grande sviluppo dei consumi, 
favorito da una pubblicità 
sempre più diffusa 
e sempre migliore. 

La pubblicità stimola 
il progresso economico, 
contribuisce al benessere di tutti. 


nel suo raggiante sorriso 
tutta la fragranza, 
l'aromatica eleganza 
di un appuntamento 
di PUNT e MES. 



settimana nazionale 
della Pubblicità 


a cura delle OTIPI 
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iMiinvQnQ 


V\^ler Vetta 


INCAFLEX 


ld«m placcato 


qualcosa di più di un orologio 


Automctico. datario, impar- 


uno strumento di atta precisione. 


un' affermazione di modernità, 


un' irìdice di competenza ! 


L' unico con bilanciere flessibile che annulla le 


dannose conseguenze degli urti e delle cadute. 


Wyler Vetta 


■ * Idem placcato Oro, ora dorala 

• opologlo dai nostpi tempii l. m.m» 


(segue da pag. 2) 

La sua grande occasione giuyv- 
se nel 1961 quando virtse il 
Festivo/ di Castrocaro. Per ora, 
queste ru>tizie possono basta- 
re. In seguito, vedremo. 


uomo dai costumi corrotti, un 
signifìcato, come si vede, assai 
lontano da quello primo. Ma 
è destino di molti termini quel¬ 
lo di perdere il loro significa¬ 
to originale, non appena en¬ 
trano nell’uso comune. 


le Carmelitane 

« E' vero che potremo vede¬ 
re in televisione I dialoghi del¬ 
le Carmelitane? Ho letto la no¬ 
tizia su un giornale. Ma chi 
saranno le... carmelitane? ». 

Evi Maltagliati. Itaria Occhi- 
ni, Edda ,4/Derrmt, Giulia Laz- 
zarini. Ave Ninchi, Italia Mar¬ 
chesini e Miranda Campa. 


intervallo 


Incunabolo 

La simora Virginia Manzet- 
ti di Milano possiede un incu¬ 
nabolo e vorrebbe conoscere il 
suo valore. Gli incunaboli, per 
chi non lo sapesse sono i pruni 
libri a stampa, dalla fine del 
1400 al 1S30. L’esemplare più 
antico è la Bibbia latina di 
Guteraberg, del 1455. Si calcola 
che gli incunaboli esistenti sia¬ 
no circa 450.000. Hanno un no¬ 
tevole valore, e pertanto con¬ 
sigliamo alla signora Manzetti 
di rivolgersi ad una librerìa 
antiquaria, dove potrà cono¬ 
scere il valore esatto del suo 
esemplare anche in rapporto 
allo stato di conservazione. 
Cosa che, a distanza, non pos¬ 
siamo sapere. 

Il gluraiiMiitQ 
dalla Pallacorda 

Il signor Angelo Sombrìni 
di Arezzo è rimasto molto stu¬ 
pito, lenendo un libro sulla 
storia di Francia, in cui si 
parla del giuramento della Pal¬ 
lacorda, e ci domanda il per¬ 
ché di tale denominazione. Il 
giuramento della Pallacorda 
venne pronunciato a Versailles 
il 20 giugno 1789 dai rappresen¬ 
tanti del Terzo Stato, che s| 
impegnarono a non separarsi 
prima di aver dato una Costi¬ 
tuzione alla Francia. Fu detto 
cosi, perché ebbe luogo in una 
sala dove si raocava alla Pal¬ 
lacorda, semplicemente. 

Bartholdl 

I signori Gius^pe Renzi e 
Franco Denardl di Genova han¬ 
no scommesso con degli amici 
che lo scultore Bartholdi au¬ 
tore della Statua della Libertà 
nel porto di New York era di 
origme italiana. Ci dispiace de¬ 
luderli, ma hanno perso la 
scommessa. Infatti il nome 
dello scultore, contrariamente 
a come lo hanno scrìtto loro, 
è Bartholdi, non Bartoldi, e sì 
chiamava Fréderìc Auguste. 
Nacque nel 1834 e morì nel 
1904 in Francia, dove scolpi la 
colossale statua di bronzo, nel 
1886, dono della Francia agli 
Stati Uniti. 

Ubertino 

II pensionato Alfredo Tirelli 
di Bologna desidera sapere da 
dove ha origine il termine Li¬ 
bertino. Era chiamato liberti¬ 
no, nei secoli XVI-XVIII, e so¬ 
prattutto in Francia, chi affer¬ 
mava la libertà di pensiero da 
qualunque affermazione dog¬ 
matica, specialmente in cam¬ 
po religioso. Poi, con l'andar 
del tempo, la parola Ubertino 
venne usata per designare un 


Agami diplomatici 

Il signor Carlo Richetto dì 
Napoli ci chiede chi sono e 

3 uali compiti hanno gli agenti 
iplomatici. Gli agenti diplo¬ 
matici sono persone che hanno 
mandato di mantenere i rap¬ 
porti fra Stato e Stato; si di- 
stin^ono in: ambasciatori, 
ministri plenipotenziari, mini¬ 
stri residenti e incaricati dì af¬ 
fari: dei quali i primi tre ac¬ 
creditati presso il Capo dello 
Stato, gli altri presso il Mini¬ 
stro de^i Esteri. Gli agenti 
^plomatici godono delle im¬ 
munità diplomatiche. 

Il libro più piecoio 
dal mondo 

Dopo che il Radiocorriere-TV 
ha pubblicato la riproduzione 
del libro più piccolo del mon¬ 
do. e precisamente una lette¬ 
ra dì Galileo Galilei alla re^ 
na Crìstina di Lorena, moltis¬ 
sime lettere ci sono pervenute 
da persone che si dichiarano 
in possesso del libro e che vor¬ 
rebbero conoscerne il valore 
commerciale. 

Ci dispiace deludere i pos¬ 
sessori del libro in questione, 
ma esso non ha un notevole 
valore, poiché a sessantasei 
anni dalla stampa l’edizione è 
ancora recente ; inoltre alme¬ 
no cinquanta lettori del Ra- 
diocorrtere-TV ne sono in pos¬ 
sesso e ce lo hanno scritto, e 
certamente molti altri ne so¬ 
no in possesso senza avercelo 
fatto sapere, e altre persone 
che non hanno letto il Radio- 
corriere-TV. Pertanto il valore 
del libro diminuisce in propor¬ 
zione inversa al numero aeUe 
copie esìstenti. 

I prakriti 

La signorina Maresa Libera¬ 
ti di Roma, cì chiede cosa so¬ 
no i prakriti. II nome prakriti 
deriva dall'indiano prakrta ~ 
non elaborati, naturali, ed è 
la denominazione dei numero¬ 
si linguaggi medio indiani, de¬ 
rivanti dalle stesse forme da 
cui deriva il sanscrito classico, 
al quale, tuttavia, questi lin- 
^aggi furono anteriori nel¬ 
l’uso laico, epigrafico e, ad ec¬ 
cezione dell'epica, letterario. Ne 
rimangono notevoli testimo¬ 
nianze : l'esempio storico più 
antico è costituito dal Rigye- 
da. Il Rìgveda é il più antico 
testo letterario deUa letterati>- 
ra religiosa indiana (ISOO-1200 
a.C.), composto da 1028 inni, 
tutti dì contenuto mitologico. 


lavoro 


Valentina - De Metri • Udine. 
Aumento dei limiti di reddito 
per la corresponsione degli as¬ 
segni familiari. 

Per effetto dì nuove norme 
legislative, in corso di pubbli¬ 
cazione. i limiti di reddito pr^ 
visti per il riconoscimento del 
diritto a percepire gli assegni 
familiari vengono stabiliti co¬ 
me segue: 

a) per il coniuge a carico 
(segue o pag. 59i 
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I programmi culturali TV 

preferiti dai telespettatori 

II Nazionale e il Secondo dedicano dieci ore settimanali a questa trasmissione 
Alto r“ indice di gradimento”: supera la media del 70, con punte molto elevate 


L a terza pagina è un’anti¬ 
ca, tradizionale istitu¬ 
zione dei giornali ita¬ 
liani. E' la parte dei quoti¬ 
diano che si presenta ai let¬ 
tori in abito da cerimonia. 
L'impaginazione, i caratteri 
(elzeviro, bodoni, fantasia) 
con i quali vengono compo¬ 
sti titoli c testi, oltre natu¬ 
ralmente al contenuto, la 
rendono preziosa, ricercata. 
Qui la cronaca, la politica 
cedono il posto alla narrati¬ 
va. alla saggistica, alla criti¬ 
ca d’arte, a particolari ser-* 
vizi di celebri inviati speciali. 
E vi è un pubblico costante, 
che di questa pagina è affe¬ 
zionato. assiduo lettore. An¬ 
che la televisione, in un cer¬ 
to senso, ha la sua terza pa¬ 
gina. Così, infatti, si potrete 
bero definire le trasmissioni 
denominate culturali, distri¬ 
buite in varie serate nell'ar¬ 
co delia settimana, sul Pro¬ 
gramma Nazionale e sul Se¬ 
condo. Ma è una terza che 
non s'adagia su strutture sor¬ 
passate, le quali hanno fatto 
il tempo loro. E' come la 
terza dei giornali più moder¬ 
ni, che si differenzia in modo 
netto da quella tradizionale; 
è improntata aU'attualità, 
aU’informazione; rimpagi¬ 
nazione è agile; i vari ser¬ 
vizi sono scritti in un lin¬ 
guaggio veloce, senza lezio¬ 
sità o indulgenze letterarie, 
affinché possano esser com¬ 
prensibili a tutti alla prima 
fu gg evole lettura. A questo 
stesso criterio si ispirano i 
programmi culturali della te¬ 
levisione. Le trasmissioni di 
questo genere, sia del Nazio¬ 
nale che del Secondo, quasi 
sempre trattano di problemi 
e avvenimenti strettamente 
legati all'attualità, al nostro 
tempo, sovente ci forniscono 
anche grazie alle immagini, 
la chiave per meglio com¬ 
prenderne ogni piega, ugni 
più piccola sfumatura; quan¬ 
do invadono il terreno della 
storia, si tratta in genere di 


storia recente, i cui effetti 
sono tuttora visibili, presenti 
nel ricordo della maggior 
parte di noi. 

E certo, questa è una delle 
ragioni — forse la più impor¬ 
tante — che ne hanno determi¬ 
nato il successo, Taccoglienza 
favorevole da parte del pubbli¬ 
co dei telespettatori. Le inda¬ 
gini del $er\'izio Opinioni della 
RAI. infatti, hanno messo in 
evidenza che quasi tutte le tra¬ 
smissioni culturali hanno su¬ 
perato l'indice di gradimento 
medio dei programmi della no¬ 
stra TV. che s'aggira attorno al 
70. Si sa. i dati del Servizio 
Opinioni si ottengono attraver¬ 
so il sistema del campione: il 
famoso « panel • di ascolto 
composto da rappresentanti di 
tutte le categorie del pubbli¬ 
co e rinnovalo, mese per me¬ 
se. per un terzo dei suoi com¬ 
ponenti. L'indice d’ascolto è la 
sintesi dei pareri che questo 
gruppo dì persone esprime. 
Esso può variare da zero a 
cento: nel primo . caso tutti 
dovrebbero esprimere un giu¬ 
dizio perentoriamente negati¬ 
vo, nel secondo tutto positivo; 
due casi che è impossibile sì 
possano verificare. Si capisce, 
dunque, che settanta è un m- 
dice più vicino al buono che 
al mediocre. 

I programmi culturali, come 
dicevamo, hanno quasi sempre 
superato questa media. Os¬ 
serviamo in particolare alcune 
trasmissioni, cominciando dal 
Nazionale. Aria del XX secolo, 
ha raggiunto un « indice di 
gradimento* pari a 71, alcune 
puntate della stessa serie si 
sono avvicinate al 75. Partico¬ 
lare successo ha ottenuto la 
serie II pericolo è il mio me¬ 
stiere: r« indice di gradimen¬ 
to • oscilla fra il 72 e il 76 a 
seconda delle puntate. Il pub¬ 
blico ha dimostrato di apprez¬ 
zare parecchie trasmissioni di 
Libro bianco e, nel comples¬ 
so, la serie Gli stivali delle set¬ 
te leghe: l’indice di gradimen¬ 
to è 79. 

Un indice di gradimento pa¬ 
recchio elevato hanno ottenuto 
i programmi culturali del Se¬ 
condo; 79, La lunga strada del 
ritorno di Blasetti; 75, Anni 
d’Europa; da 72 a 77, Lotta ai 
gangsters: la punta massi¬ 
ma, 81. Carta d’Europa. Il Se¬ 


condo Programma della tele- 
visione si è dedicato con cura 
particolare a questo genere di 
trasmissioni, allestendo alcune 
serie di notevole impegno, co¬ 
me .Apogeo e tramonto del 
coloni^ismo che hanno rag¬ 
giunto un successo sorpren¬ 
dente, pari e a volte superiore 
a quello delle più centrate tra¬ 
smissioni di prosa e rivista. 
Occorre, comunque, precisare 
che il giudizio del pubblico 
sulle trasmissioni del Secondo 
è inevitabilmente viziato. Chi 

f 'uò ricevere il Secondo ha la 
acoltà di vedere l'uno e l'altro 
dei due programmi. E', quindi, 
in grado di operare una scelta, 
la quale, sempre, cadrà sulla 
trasmissione che egli considera 
a priori di suo maggior gu¬ 
sto. Il pubblico del Secondo, 
insomma, è un pubblico che ha 
compiuto una scelta deliberata, 
consapevole. Al di là di que¬ 
sta considerazione, comunque, 
i dati che il Servizio Opi¬ 
nioni ha rilevato fino a questo 
momento a proposito dei pro¬ 
grammi culturali della televi¬ 
sione sono confortanti. Essi di¬ 
mostrano che il nostro pubbli¬ 
co va mutando, si va affinando 
e le sue esigenze si fanno più 
complete. Alla televisione esso 
non chiede soltanto spettacoli 
divertenti e brillanti, trasmis¬ 
sioni di musica leggera o varie¬ 
tà. ma anche qualcosa di più 
impegnativo : programmi che 
analizzano i problemi d’oggi, 
nel campo della storia, della 
politica, della sociologìa, delle 
arti, insomma della conoscen¬ 
za in genere. 

Alle trasmissioni cultuiali i 
due programmi della televi¬ 
sione dedicano rispettivamen¬ 
te circa sette ore e circa tre la 
settimana. E' uno spazio rile¬ 
vante che. opportunamente im¬ 
piegato, consente un blocco di 
trasmissioni settimanali abba¬ 
stanza nutrito. Parecchie novi¬ 
tà sono previste in questo set¬ 
tore per l’ultimo trimestre del¬ 
l’anno corrente. Proprio in que¬ 
sti giorni, sul Nazionale e sul 
Secondo, hanno preso il via 
alcune nuove rubriche di ca¬ 
rattere culturale. Per quanto 
riguarda il Programma Nazio¬ 
nale. il 16 ottobre, è andata in 
onda la prima trasmissione de 
Le tre arti. Il pubblico si in¬ 
teressa sempre più alle vicen¬ 
de delle arti figurative. Lo di¬ 


mostrano lo straordinario suc¬ 
cesso che ottengono le mostre 
di pittura e di scultura, l'af¬ 
fluenza costante nelle gallerie, 
lo stesso successo dei libri de¬ 
dicati alla stona e ai problemi 
deU'arte. Le tre arti è una ras¬ 
segna di pittura, scultura e ar¬ 
chitettura che si propone di 
illustrare, in modo vivo e bril¬ 
lante, i riflessi delle arti figura¬ 
tive nel gusto e nella cultura 
passate e attuali. Essa è cu¬ 
rata da un gruppo di critici 
e studiosi ed è presentala da 
un volto nuovo della TV. Pao¬ 
la Maino. La sera di sabato 
13 ottobre, è andata in onda 
la prima trasmissione delle 
Memorie di Winston Churchill: 
fa parte dì un ciclo poderoso 
comprendente ben 26 trasmis¬ 
sioni che rappresentano l’edi¬ 
zione filmata della altrettanto 
poderosa Storia della seconda 
guerra mondiale del più gran¬ 
de statista del nostro tempo. 
A novembre riprenderà, inol¬ 
tre, la serie di Libro Bianco. 
E comincerà Ieri, un ciclo dì 
trasmissioni curato da Jacopo 
Rizza che prenderà in esame i 
fatti storici, politici e di costu¬ 
me più significativi del secon¬ 
do dopoguerra, accaduti nel 
nostro Paese e all'estero. E' 
anche prevista, sul Programma 
Nazionale, una rubrìca di ca¬ 
rattere letterario, Poeti nel 
tempo. E' dedicata ai poeti 
più importanti della prima 
metà del Novecento e sarà cu¬ 
rata da un giovane studioso, 
Sergio Miniussi. Non avrà af¬ 
fatto un carattere critico, piut¬ 
tosto informativo e spettacola¬ 
re: di ciascun autore Corrado 
Pani e Diana Torrìeri leggerarw 
no alcune opere fra le più si¬ 
gnificative; in taluni casi ver¬ 
ranno addirittura sceneggiate, 
per far meglio comprendere i 
temi, gli ambienti, ■ gli stessi 
personaggi prediletti dai vari 
autori. 

Venerdì 19 ottobre, sul Se¬ 
condo Programma, è andata in 
onda la prima delle nuove 
trasmissioni culturali previste 
per il quarto trimestre di que¬ 
st'anno: Hitler iiberall, per la 
serie Anni d'Europa. Il sotto¬ 
titolo di questa rubrica è 
« Ore, momenti, della storia 
europea dal Novecento ad og¬ 
gi ». E' un ciclo dì trasmissioni 
dì considerevole impegno che 


si propione appunto di rico 
struire gli avvenimenti storici 
particolarmente significativi 
delia storia più recente del 
vecchio Continente. Dopo una 
seconda puntata dedicata an¬ 
cora alla Germania in modo da 
coprire interamente l'era na¬ 
zista (1938-1945), seguiranno a 
dicembre tre trasmissioni de¬ 
dicate alla Russia dì Stalin. Per 
i primi dì dicembre è anche 
prevista una serie, Le nuove 
città del mondo. Si articolerà 
in tre puntate, la prima dedi¬ 
cata a Chandìgarth, capitale 
del Punjab e costruita da Le 
Corbusier; la seconda alle città 
dello Stato d'Israele, rultima a 
Brasilia. Mentre a partire dal 
6 novembre, per sei settimane, 
andrà in onda Verso la metro¬ 
poli, un'inchiesta suirimmigra- 
zìone interna nel nostro Paese 
curata da Giuliano Tornei. Sem¬ 
pre nella sede del venerdì, di 
cui l’ora di punta è dedicata 
a uno spettacolo culturale, a 
gennaio, verranno collocate 
nove trasmissioni Storia delta 
bomba atomica, realizzate da 
Virgilio Sabel. Attraverso un 
lungo viaggio, durante il quale 
il noto re^sta ha visitato tutti 
i maggiori centri atomici del¬ 
l'Occidente. egli ha intervistato 
gli scienziati che hanno colla- 
borato alla messa a punto della 
bomba termonucleare: la sto¬ 
ria dell'arma più micidiale fat¬ 
ta daH'uomo, sarà (quindi nar¬ 
rata dai protagonisti, da colo¬ 
ro che l'hanno costruita. Pros¬ 
simamente andrà anche in on¬ 
da un dotumentarìo dedicato 
ai recenti disordini provocati 
dai razzisti ad Oxford ne! Mis¬ 
sissippi e un altro intorno a! 
progetto spaziale americano 
che prevede l'atterraggio di un 
gruppo di astronauti sulla Lu¬ 
na. Infine, dopo la serie Tren- 
Vanni di cinema, che ha pre¬ 
sentato di recente agli spetta¬ 
tori del Secondo Programma i 
film più importanti presentati a 
Venezia nel corso di tutte le 
passate edizioni del Festival, 
andrà in onda a partire dal 
prossimo dicembre, una per¬ 
sonale di René Clair. Il gran¬ 
de regista francese intr^urrà 
egli stesso sul video i suoi 
film più sianifìcativi, fra gli 
altri, Il milione, A noi la li¬ 
bertà. Il 14 luglio, Grandi ma¬ 
novre, Il quartiere dei lillà. 

Giuseppe Lugato 


7 




La “più bella commedia del mondo” alla TV lunedì sul 



L’opera di Beaumarchais, che rimane 
viva a quasi 200 anni dalla prima rap- 
presentas^ione, ha avuto nel passato in 
Italia tutta una serie di illustri inter- 
preti - Questa ultima edis(ioru si vale 
della recitazione di Alberto Lionello 


S I SA CHE m Francia por¬ 
tare sulle scene II matri- 
morùo di Figaro non fu 
impresa facile. La commedia 
di Beaumarchais presentiva e 
chiaramente sollecitava la rìvo- 
lutdone: logico che la Censura 
Reale ne impedisse la rappre> 
sentazione. Finita di scrìvere 
nel 1778 ed accettata alla Ccv 
mèdie Frangaise nel 1781, vi ve¬ 
niva rappresentata solo nel 
1784. Luifd XVI l’aveva consi¬ 
derata una commedia detesta¬ 
bile che non avrebbe mai do¬ 
vuto andare in scena. E Beau¬ 
marchais. per ottenere il « vi¬ 
sto > alla rappresentazione, fu 
costretto qumdi a lottare con 
tutte le sue forze. Nel 1783 
credè di aver vinto, quando U 
Primo Cerimoniere di Corte 


autorizzava gli attori della Co¬ 
mèdie ad iniziare le prove della 
commedia ed a rappresentarla 
— per il momento solo per in¬ 
vitati ~ nella Sala degli Spet¬ 
tacoli détt'Hàtel des Menus 
PUùsirs. Beaumarchais aveva 
distribuito i vari ruoli con uno 
scrupolo mai visto prima di 
allora alla Comédie: Pierre- 
Louis du Bus, detto Preville, 
che come Molière era figlio di 
tappezziere ed era stato alla 
stessa Comédie il primo inter¬ 
prete dì Figaro nel Barbiere di 
Siviglia, ormai troppo avanti 
negli anni per poter sostenere 
ancora quel personaggio, si era 
visto affidare quello del Giudice 
Brid’Otson, mentre per Figaro 
si era pensato al più giovane 
Dazincourt, reduce dal succes- 



Un’tncislone di Fragonard che rappresenta una scena de « 11 matrimonio di Figaro > 



50 riportato nelle Folies Amou. 
reuses, nel personaggio di Cri¬ 
spino. 

Un grosso problema di distri¬ 
buzione era invece costituito 
per Beaumarchais dal perso¬ 
naggio di Cherubino in quanto 
mancava alla Comédie un'at¬ 
trice che avesse il 6sico adatto 
a quella parte (che l'anno se¬ 
guente verrà affidata alla gr» 
ziosa Oliver). Beaumarchais 
non era però tipo di facile ac- 
contentatura : decise così di 
saltare a piè pari l’ostacolo che 
era costituito dai regolamenti 
della Comédie Frangaise i qua¬ 
li vietavano la partecipazione 
ai propri spettacoli di elementi 
estranei al suo organica sce¬ 
gliendo l'interprete dì Cheru¬ 
bino nella signorina Remont 
della Comédie Italienne. Il 13 
giugno tutto era pronto per la 
rappresentazione, senonché gli 
invitati furono fermati aUa 
porta del teatro da un improv¬ 
viso ordine del duca de Ville- 
quier che vietava Io spettacolo. 
Doveva passare un altro anno 
prima che Beaumarchais vìn¬ 
cesse la sua partita. Finalmen¬ 
te il 31 marzo 1784 egli poteva 
scrivere all'attore e amico Pre¬ 
ville, che con lui collaborava 
alla messa in scena del Matri¬ 
monio: Ho il visto del re; 


Un’edizione del « Matrlmo- 
nto di Figaro » che ebbe 
grande succeuo fu quella 
messa In scena, nel febbraio 
dei 1946, da Lu^ilno Visconti 
con la compagnia Vittorio 
De Stea e Nino Besozzl, con 
Vivi Gioì, la ZoppelU e la 
Mercader. Nella fotografia, 
una scena in cui appaiono 
Nino Besozzl e 1-1* ZoppelU 


ho il visto del ministro; ho il 
visto del capo della polizia. E il 
27 aprile, di fronte ad una sala 
esauritissima — al botteghino 
del teatro si era formata una 
lunga fila per raccaparramento 
dei Dìglietti fin dalle prime luci 
deH'alba — Il matrimonio di Fi¬ 
garo andava in scena ottenen¬ 
do un successo strepitoso. L'in¬ 
casso fu di 5698 lire e 19 soldi 
pari, ai cambio odierno, a 2 
milioni dì franchi... 

Molto più modesta fu l’appa- 
rizione della commedia in Ita¬ 
lia, dove anzi, sulle prime, si 
presentò sotto mentite spoglie. 
Mi spiego: era un vezzo dei 
commemanti italiani dell’epo¬ 
ca quello di prendere un testo 
di successo, estrame situazicMÙ 
e personaggi e riamalgamare 
il tutto in una nuova vicenda. 
E non solo i commedianti ri¬ 
correvano a questo espediente 
I>er non pagare ì diritti d’au¬ 
tore. ma anche quegli attori 
che erano scarsi di fantasia. 
Benedetto Croce, nel suo libro 
I teatri di Napoli, si dilunga 
su quel Cerlone, scrittore tea¬ 
trale vissuto nella seconda me¬ 
tà del '700, autore di 52 com¬ 
medie. quasi tutte tratte da 
storie, romanzi, drammi e com¬ 
medie scrìtte da altri, e che si 
diede anche a rifare, cambian¬ 
done i titoli, le fiabe del Gozzi 
e quelli che allora erano detti 
i drammi tagrimogeni del Beau¬ 
marchais. E Bruno Brunelli, 
nel suo / teatri di Padova, ac¬ 
cennando ad imo spettacolo 
dato dagli studenti nel gennaio 
1779, neUa Sala Verde del Pa¬ 
lazzo Prefettizio della città, a 
proposito della commedia Li 
due amici, annota che si tratta 
probabilmente di una riduzio¬ 
ne del patetico dramma di 
Beaumarchais. Il che prova 
che ridurre drammi e comme¬ 


die di Beaumarchais — e non 
solo di lui — era cosa d'uso 
corrente. 

Chi per primo propose al 
pubblico italiano II matrimonio 
di Figaro, in una regolare tra¬ 
duzione del testo originale, fu 
Francesco Augusto Bon, nobile 
veneziano fattosi attore per 
amore deH'attrice Assunta Pe- 
rotti e, uomo di cultura, diven¬ 
tato presto anche scrittore di 
commedie, alcune delle quali, 
come quelle pregevoli della Tri¬ 
logia di Ladro, sono ancora 
oggi rappresentabili. (Di Bon, 
la Compagnia Veneziana di 
Carlo Micheluzzi recitava fino 
a qualche anno fa, e con molto 
successo, Ludro e la stut gran 
giornata). Ammiratore di Beau¬ 
marchais e forse un tantino 
presuntuoso dei propri mezzi. 
Augusto Bon non si limitò a 
rappresentare per primo, con 
la sua compagnia. Il ma/rxmo- 
nio di Figaro, ma credendo di 
meglio divulgare in Italia la 
polemica teatrale e sociale del 
suo autore preferito, pensò di 
completare la trilogia delle 
commedie di Beaumarchais; La 
madre colpevole. Il barbiere di 
Siviglia, e II matrimonio di Fi¬ 
garo, con una quarta comme¬ 
dia di sua composizione intito¬ 
lata: Il testamento di Figaro... 

O^munque. prima di questa 
integrale rappresentazione del¬ 
la commedia, il suo protagoni¬ 
sta, sia pure raffazzonato alla 
maniera di cui sopra accenna¬ 
vamo, si era già presentato ai 
lumi delle nostre ribalte. Per¬ 
sonaggio pieno di sfaccettatu¬ 
re, con bruschi passaggi dal 
comico al serio, simpatico al 
pubblico, mattatore per eccel¬ 
lenza, non poteva non interes¬ 
sare i nostri attori. Nella cac¬ 
cia al ruolo, Figaro faceva go¬ 
la. Così nel 1830 la Compagnia 







Romagnolrtarlaffa avev^n re- 
I>ertoriu una com^led^ di a«> 
tote naturalmenta i^oto, inti¬ 
tolata ft nuovo Figaro (il che 
lascia chiaramente supporre 
che prima di questo, altri Fi¬ 
garo avevano calcato le nostre 
scene). In tale compagnia, Fi¬ 
garo era sostenuto dall'attore 
Luigi Romagnoli, nipote del ce¬ 
lebre Arlecchino Gaetano Ro¬ 
magnoli che piaceva per la ma¬ 
niera di recitare lepida ed ar¬ 
guta. e figlio del Brighella An¬ 
tonio Romagnoli. Cresciuto nel 
clima incantato e poetico delle 
maschere della commedia del¬ 
l'arte, prima di diventare amo¬ 
roso — ruolo con U quale do¬ 
veva più tardi decisamente af¬ 
fermarsi — questo Luigi Roma¬ 
gnoli era stato anche lui un 
buon Brighella. Logico che, al¬ 
lenato a recitare questa ma¬ 
schera, incontratosi con Figaro, 
che da Brighella, attraverso il 
suo discendente Crispino, trae 
orìgine, aspirasse a vestirne i 
panni, non fosse altro per la 
facilità di interpretazione che 
questa parentela fra la vecchia 
maschera e il nuovo personag¬ 
gio e i molti punti di contatto 
esistenti fra i due (Brighella 
briga e Figaro arraffa), gli of¬ 
frivano. 

Dopo Luigi Romagnoli — che 
più tar^ reciterà ancora Fi¬ 
garo. nella compagnia del Bon, 
del quale nel frattempo era 


divenuto socio — del perso¬ 
naggio di Figaro diede una pre¬ 
gevole e studiata interrela¬ 
zione l'attore Achille Vitti, il 
quale, facendo parte della Com¬ 
pagnia Raspantini-Bertini, ,rai^ 
presentò II matrimonio di Fi¬ 
garo al Teatro Commenda di 
Milano nel 1880. Povero Vitti: 
uomo intelligentissimo, pionie¬ 
re di quelle che allora erano le 
nuove correnti dell'arte sceni¬ 
ca, ebte carriera faticosa e 
non sempre brillante, a causa 
della cattiveria dei suoi com¬ 
pagni d’arte, i quali, ingolfati 
nelle panie di una di quelle 
stupide superstizioni che dila; 
gavano allora fra la gente di 
teatro, gli avevano attribuito 
una fama che in palcoscenico 
era meglio non godere. 

Ma forse il più grande inter¬ 
prete di Figaro, al quale dava 
un cinismo gaiamente fertile, 
frizzante e mordente, fu Gio¬ 
vanni Emanuel. Pur servendo 
inchinevole e cerimonioso 

_ scrìveva Renato Simoni — 

faceva sentire al signor conte 
di Almaviva d'essere qualcosa 

g iù del padrone. Giovanni 
manuel aveva capito per pri¬ 
mo in Italia che Figaro era 1 uo¬ 
mo delTavvenire. l'uomo delle 
rivendicazioni sociali. Prima, 
per i nostri attori, esso era 
stato solo un mezzo per otte¬ 
nere un buon successo comico 
e riempire le platee di pub¬ 




L'attore Nlco Pepe impersonerà, in questa edizione televi¬ 
siva della commedia, U giudice Don Gusmano Brìd’Olson 


Figaro (Alberto Lionello) con la contessa d'Almavlva (Paola Mannonl) e Susanna 
(a destra, Lucilla MorlaccM) come appariranno alla TV nella divertente commedia 


blico pagante. Con Emanuel 
invece, che lo interpretava per 
la prima volta sulle scene del¬ 
l’Arena del Sole di Bologna nel 
1893, Figaro tornava ad essere 
quello che Beaumarchais l'a¬ 
veva voluto, Tinte^rete cioè 
di un rivoluzionario messag¬ 
gio sociale. 

Dopo il successo di Emanuel, 
Il matrimonio di Figaro prende 
stabile dimora sui palcoscenici 
italiani. Se ne appassiona uno 
fra i più interessanti attori 
— anche se non fra i più popo¬ 
lari — che abbia avuto il no¬ 
stro teatro: Cesare Dondini, il 
quale era stato fra gli allievi 
preferiti di Emanuel e in quella 
compagnia aveva quindi senti¬ 
to recitare la commedia di 
Beaumarchais, apprendendone 
l'esatto spirito. Dotato di va¬ 
sta e profonda cultura (scher¬ 
zosamente veniva chiamato il 
Pico della Mirandola degli at¬ 
tori...), bellissimo fu u suo 
sforzo — disse Silvio D’Ami¬ 
co — d’essere sempre nuovo e 
diverso, di percorrer tutt'i ruo¬ 
li, d’interpretare il teatro di 
tutte le epoche e di tutti gli 
stili. 

Nel 1913 anche Luigi Carini 
interpreta Figaro nel Afa/rimo- 
nio, ma è un Figaro alla buo¬ 
na, anche se prorompente di 
festosità. Piero Gobetti nella 
sua Frusta Teatrale scriveva 
di Carini anche i tipi più ec¬ 
cezionali, che meglio son rima¬ 
sti nel cuore delle folle, sono 
violentemente espressivi e ca¬ 
ratteristici più per il lineare 
entusiasmo e per la declama¬ 


zione (...) che per le risorse 
del sottinteso o per l'acume 
detta penetrazione vitale. C'è 
fra l’attore e chi lo ascolta le¬ 
game di troppa immediata sim¬ 
patia. Poche volte ci è capitato 
di leggere im giudizio così az¬ 
zeccato. La favilla dell'arte che 
in Carini era cosi evidente non 
fu infatti da lui mai accesa ed 
egli si accontentò di vivere la 
sua bella avventura artìstica, 
che poteva essere di grandis¬ 
simo attore, unicamente all'in¬ 
segna della simpatia. 

Attorno al 1925^ alla schiera 
dei Figaro italiam si veniva ad 
aggiungere Marcello Giorda, la 
cui interpretazione del perso¬ 
naggio non si distaccava molto 
da quella di Carini. Dotato dì 
lina bella voce baritonale il 
Giorda, che era stato anche 
cantante lirico, e che a cantare 
in scena teneva moltissimo, 
aveva dato molto sviluppo alla 
parte canora della commedia, 
forse a scapito di una più ap¬ 
profondita analisi del ^rso- 
naggio. La commedia di Beau¬ 
marchais costituì comunque 
uno dei suoi cavalli di batta¬ 
glia. Anche Memo Benassi, nel 
1944, mise in scena II matrimo¬ 
nio di Figaro al Teatro Goldo¬ 
ni di Venezia, ma non fu tm 
incontro felice e l'estroso atto¬ 
re abbandonò presto questo 
personaggio per tornare ai suoi 
Porfirio, Mercuzio, Tartufo, 
Tersità. 

Rincorrendo solo i facili suc¬ 
cessi di pubblico, si era piano 
piano venuto perdendo da noi 
quello che era il vero seme 


della commedia. Si erano ve; 
nuli trascurando gli scatti di 
passione di Figaro, ripie¬ 
gare, come era stato del resto 
agli inizi dell'Ottocento, solo 
sulle possibilità istrionistiche 
che il personaggio offriva. Al 
testo si era inoltre venuta so; 
vrappionendo una patina di 
soggetti, di lazzi, di conven¬ 
zioni comiche che ne sminuiva¬ 
no il tono e la bellezza e ne 
appesantivano il meraviglioso 
meccanismo. Il messagrio lU 
Figaro fu riproposto da Luchi¬ 
no Visconti nel 1946, al Teatro 
Olìmpia di Milano, con Vitto¬ 
rio I^ Sica come Figaro e Nino 
Besozzi come Almaviva. Erava¬ 
mo in epoca di rivoluzione tea¬ 
trale, di rinnovamento non solo 
dei quadri artistici e organiz¬ 
zativi della nostra scena di 
prosa, ma ancdie di sistemi, di 
idee, di principi. In questo 
rinnovamento non poteva man¬ 
care il messaggio, sempre va¬ 
lido e sempre attuale, dj Beau¬ 
marchais. Lo spettacolo fece 
epoca. 

Ora tocca al regista Puecher 
— con la collaborazione tecni¬ 
ca televisiva di Carla Ragioni^ 
ri e con Alberto Lionello, ulti¬ 
mo erede, in ordine di tempo, 
di tanti e cosi gloriosi Figa¬ 
ro — di rilanciare dagli scher¬ 
mi della televisione questa 
commedia che regge tanto 
bene al trascorrere del tempo, 
da non mostrare, a quasi due¬ 
cento anni dalla sua prima 
rappresentazione, la benché 
minima ruga. 

hUco Pepe 
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Prossimamente alla TV un nuovo romanzo sceneggiato 


UNA TRAGEDIA 



Anton Giulio Majano, regista di > Una tragedia americana », 
al lavoro durante una ripresa degli esteri al lago di Neml 


parso nel 1911, furono pubbli¬ 
cati i due volumi intitolati rì- 
ttivamente // Finanziere e 
Titano, basati sulla vita 
reale di un grosso magnate 
deirindustrìa americana, nel 
quali traspirano le idee di 
Dreiser sul capitalismo. Quin¬ 
di apparve l'altro suo roman¬ 
zo autobiografico li Cento e 
seguirono altri scritti, fra cui 
anche qualche tentativo teatra¬ 
le. Infine nel 1925 usci il ro¬ 
manzo a cui Dreiser deve la 
sua celebrità, Una tragedia 
americana, basata su un reale 
fatto di cronaca. Anche que¬ 
sto romaiuo ha molti risvolti 
autobiogi^ci : il protamnista, 
Clyde Grìffiths, è come Dreiser 
figlio di genitori poverissimi e 
fanatici che lo costrìngono a 
cantare io pubblico inni reli¬ 
giosi. Anche Clyde abbandona 
la casa per assaporare i van¬ 
taggi del denaro wadagnato 
con una certa facilità. In lui 
si forma presto la convinzione 


che la ricchezza apre tutte le 
porte e quindi anche quella 
della felicità. 

Uno zio ricco, da lui incon¬ 
trato per caso, gli offre un po¬ 
sto nella sua fabbrica di Lycur- 
gus, una cittadina dello stato 
di New York; Clyde accetta e 
si trova a dover combattere 
con un mondo ostile. A comin¬ 
ciare dal cugino Gilbert, tutti 
nella famiglia dello zio risento* 
no la presenza di questo paren¬ 
te povero del West, escludendo¬ 
lo dal «clan» familiare. Ma una 
brillante e ricca ragazza della 
colonia cittadina. Sondra Fincb- 
ley, invita Clyde ai suoi r>arties 
mondani, nei quali il giovane 
ha molto successo. Però egli 
non è sentimentalmente libero : 
infatti ha intessuto una rela¬ 
zione con Roberta Alden, una 
operaia della fabbrica, che è 
costretta a concederglisi per 
non perderlo. Ma l'ambizione 
sociale domina Clyde, il quale 
gradualmente comincia a tra¬ 


scurare Roberta per incontrar¬ 
si sempre più spesso con Son¬ 
dra, la quale simboleggia tutte 
le aspirazioni represse di lui. 
Roberta viene a conoscenza 
della verità proprio nel mo¬ 
mento in cui si accorge di es¬ 
sere prossima alla maternità. 
Il matrimonio salverebl^ la 
situazione, ma precluderebbe a 
Clyde le nozze con Sondra e, 
con esse, la realizzazione dei 
suoi sogni di ricchezza e suc¬ 
cesso sociale. Nel dilemma, len¬ 
tamente ma inesorabilmente, si 
matura nell'animo dei giovane 
il progetto di disfarsi di Ro¬ 
berta con un delitto che egli 
ritiene perfetto; una passeg¬ 
giata in barca sul lago gli da¬ 
rà modo di spingere la ragazza 
nell'acqua; il suo annegamen¬ 
to sarà certo ritenuto accideiv 
tale. L’impresa si conclude nel 
tragico modo pianificato da 
Clyde, ma vi si inseriscono cir¬ 
costanze impreviste; in realtà 
lo stesso Clyde sembra aver 



Fra gli interpreti del romanzo, 
Warner Bentivegna, Virna Lisi, 
Giuliana Lojodice, Lilla Brignone, 
Scilla Gabel, Fosco Giachetti, 
Gianni Santuccio, Alberto Lupo, 
Andrea Checchi e Franco Volpi 


S E c’È STATO un caso clas¬ 
sico, nella letteratura 
amerìcana, in cui pub¬ 
blico e crìtica non sono anda¬ 
ti d'accordo, è stato proprio 
quello di Teodoro Dreiser. 
Gli esegeti letterari non han¬ 
no rnai completamente dige¬ 
rito il suo stile lento e mi¬ 
nuzioso. spesso a servìzio 
di un pesante realismo, nlen- 
tre il successo popolare del¬ 
lo scrittore, particolarmente 
con Una tragedia americana, 
fu grandissimo. 

Non c’è dubbio che Dreiser 
fa parte della letteratura ame¬ 
rìcana di un certo periodo ; ma 
ne fa parte F>er il suo conte¬ 
nuto sociologico più che per 
quello artistico. Dreiser era 
nato nel 1871 a Terre Haute, 
nell’Indiana, figlio di genitori 
poverissimi di un bigottismo 
fanatico. Ma l'esempio paterno 
e materno, invece di spingere 
il ragazzo alla religione, fece 
di lui un ribelle. Il pensiero 
dell'ingiustizia sociale divenne 
in lui una specie di assillo e 
^ istillò un’infantile irragio¬ 
nevole ammirazione per la ric¬ 
chezza e 1 privilegi. Fu appunto 
la ricerca di evasione dal suo 
mondo povero e ristretto che 
lo decise a tagliare i ponti con 
la famìglia e a recarsi a Chi¬ 
cago dove fece tutti i mestieri. 
Poi trovò impiego presso un 
giornale e piano piano comin¬ 


ciò a distinguersi per la esat¬ 
tezza con cui riferiva i fatti di 
cronaca; fu anzi proprio que¬ 
sta spesso esasperata ricerca 
della verità che impresse al 
suo stile quel tono pedantesco 
ed esageratamente dettagliato. 
Ma accanto a queste debolezze 
Dreiser mostrò sin dai suoi 
primi scrìtti di saper trasfon¬ 
dere nelle sue storie quell'in¬ 
teresse umano necessario per 
incontrare il gusto del pub¬ 
blico. 

La lettura dì Balzac e di 
Spencer orientarono definitiva¬ 
mente la sua evoluzione di 
scrittore. Spencer in partico¬ 
lare io spinse alla riflessione 
sulle forze che regolano il fato 
umano. Già nel suo primo ro¬ 
manzo Sisier Carrie, pubbli¬ 
cato nel 1900 (e tolto quasi su¬ 
bito di circolazione perché ri¬ 
tenuto immorale), si vedono 
ì segni di quel crudele reali¬ 
smo che determinò tutta l'ope¬ 
ra dreiserìana. Dopo un altro 
romanzo, Jennie Gerhardt, ap- 


La festa da ballo che è causa 
occasionale per U maturare 
della tragedia. In primo pia¬ 
no, a sinistra, è Vlma lisi 
che interpreta la parte di 
Sondra FInchley. H romanzo 
sceneggiato è ambientato nel 
periodo degli «anni ruggenti» 







tratto dal più famoso libro di Dreiser 


AMERICANA 



ne. L'ho affidata alla sensibi¬ 
lità di Piero Piccioni ». 

E per gli esterni come se l’à 
cavata? 

« Girandoli sin dove era pos¬ 
sìbile in maniera autentica e 
valendomi della collaborazione 
di Aldo Giordani direttore del¬ 
la fotografìa. Le scene deirai> 
negamento sono state già gi¬ 
rate sul lago di Albano e sul 
lago di Nemi ». 

Ha preso nessuno spunto dai 
due film già esistenti sullo stes¬ 
so soggetto? 

€ H mio trattamento — di¬ 
chiara Maj ano — è diametral¬ 
mente opposto sia al film di 
Stembu^ che a quello di Ste- 
vens: l’uno e l'altro hanno in¬ 
fatti, sia pure per vìe diverse, 
ridotto Una tragedia amertco- 
na a una fumettistica storia 
d'amore. Io penso che il ro 
manzo di Dreiser sia essenzial¬ 
mente un romanzo a sfondo 
sociale e perciò ho cercato di 
metterne in evidenza il mes¬ 
saggio ». 

11 « cast » è numeroso. Ci 
limitiamo a riferire i nomi de¬ 
gli interpreti principali: War¬ 
ner Bentivegna, Vima Lisi, 
Giuliana Lojodice, Lilla Briroo 
ne, Scilla Gabel, Fosco Giacmet- 
d, Gianni Santuccio, Alberto 
Lupo, Gabriele Antonini, Rol- 
dano Lupi. Lyda Ferro, Andrea 
Checchi, Franco Volpi, Luigi 
Vannucchi, Otello Toso, Re¬ 
gina Bianchi e tanti altri. 

Assistente di regia B. L. Bru- 
nori, scenografie di Voglino, 
luci di Alberto Caracciolo e 

Giuliana Lojodice (Roberta Alden) e Warner Bentivegna (Clyde Griffiths) in una delle più drammattcbe sequenze del costumi di Monteverdi, 
romanzo sceneggiato. Oyde, durante una passeggiata In barca sul lago, farà annegare Roberta simulando un incidente Renzo Nlsslm 



avuto un pentimento proprio 
aH'ultimo istante, per cui la 
morte di Roberta non gli sa¬ 
rebbe' più addebitabile. Ma il 
destino è ormai decisamente 
contro di luì: la corrisponden¬ 
za fra 1 due innamorati viene 
scoperta ed è un preciso indi¬ 
zio a carico del protagonista: 
accusato e processato, egli vie¬ 
ne trovato colpevole e condan¬ 
nato alla sedia elettrica. 

Il dramma entra cosi nella 
sua parte conclusiva che è an¬ 
che la più ispirata e polemica. 
II problema della separazione 
fra responsabilità morale e re¬ 
sponsabilità legale è il quesito 
più impellente che affiora du¬ 
rante il processo; ed insieme 
a questo, l’altro: è Clyde ve¬ 
ramente colpevole o non è piut¬ 
tosto una vittima egli stesso 
della società in mezzo alla qua¬ 
le è cresciuto? 

Perché questo complesso e 
tanto discusso dramma viene 
oggi riproposto dalla TV nella 
forma del romanzo sceneggia¬ 
to? Ce lo spiega il regista An¬ 
ton Giulio Majano, che si è 
assunto anche it difficile com¬ 
pito di curarne l’adattamento 
televisivo in sei puntate. 

« Il criterio che mi ha fatto 
scegliere Una tragedia ameri¬ 
cana — ci spiega Majano — 
è quello stesso che mi ha sug¬ 
gerito la riduzione per la Tv 
de // caso Mauritius. In am¬ 
bedue i lavori si agita un pro¬ 


blema di interesse universale, 
quello della giustizia. Questa 
è la ragione per cui, almeno 
in via di principio, io ritengo 
che il romanzo di Dreiser deb¬ 
ba interessare tutti, perché il 
problema della giustizia è, ap¬ 
punto, un problema che ci sta 
sempre dinanzi nette sue in¬ 
finite sfaccettature, compresa 
quella sociale ». 

La riduzione per la trievisio- 
ne segue fedelmente il roman¬ 
zo. oppure se he allontana 
per le esigenze particolari del 
mezzo? 

* Il mio copione — ci dice 
ancora il regista — è incondi¬ 
zionatamente fedele alla strut¬ 
tura ed alla sostanza del ro¬ 
manzo; tuttavia la diversità 
del mezzo impone accorgimen¬ 
ti precisi. Ecco perché ho svi¬ 
luppato certe situazioni e certi 
personaggi che nel libro erano 
semplicemente accennati. Per 
esempio, il personaggio di 
Stuart Starà è diventato nella 
riduzione un elemento princi¬ 
pale; la catarsi finale di Clyde 
e l’intervento della madre pri¬ 
ma della di lui morte, nella 
sceneggiatura sono sviluppati 
più di quanto non appaia nel 
libro. Per i commenti musi¬ 
cali ho desiderato musica in 
chiave col periodo di falso be¬ 
nessere in cui si trovava l'Ame- 
rica negli anni venti : in gran 
parte musica di jazz e comun¬ 
que aderente ai tempi dell'azio- 




Clyde Grlffilhs viene arrestato: per lid non d sarà scampo, la sedia elettrica lo attende. 
Nella foto, da sinistra, Alberto Liqio, Warner Bentivegna e Giuseppe Pagllarlni 
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Seconda solo alla Duse 


La scomparsa 
di Irma Gramatica 


Irma Gramatica, da lungo 
tempo ammalata, il è 
spenta domenica 14 otto¬ 
bre nel suo appartamento 
della villa « Giuseppina > a 
Tavemuzze (Firenze). Era 
nata nel 1870 a Fiume ed 
aveva quindi 92 anni. 


F ino a quando è esistita la 
c primadonna > net senso 
romantico — da Lida Bo- 
relli ad Andreina Pagnani, cioè 
— le attrici protagoniste, le 
eroine, le maliarde, divine o 
uniche che fossero, perdevano 
il cognome di tappa in tap; 
pa, bruciando i traguardi 
della celebrità fino a rag¬ 
giungere la popolarità: la 
Dina, la Tina, la Irma, la Em¬ 
ma, entravano cosi familiar¬ 
mente nel cuore degli spetta¬ 
tori. Quelle che furono indi¬ 
cate quasi esclusivamente col 
cognome, unirono alla poco 
adattabilità del proprio nome 
al diminutivo, un certo distac¬ 
co nel quale entrava un pizzico 
di soggezione: la Duse, esem- 

6 io per tutte le altre. Irma 
raroatica. fra le più grandi 
attrici del passato, morta il 
14 ottobre, divenne presto la 
Irma anche per distinguerla 
dalla Emma, altrettanto grande 
attrice, e per togliere presto 
ad entrambe il sapore scola¬ 
stico del loro comome, 

Irma è morta alTe Tavemuzze, 
un paesino a pochi chilometri 
da Firenze, in un convento di 
suore. Si e spenta a 92 anni, 
non smentendo la leggenda 
della longevità degli attori. Olga 
Giannini Novelli, vedova di Er¬ 
mete Novelli, è morta a 93 anni 
pochi mesi or sono. Irma era 


nata a Fiume nel 1870 e all'ana- 
grafe il suo nome era Maria 
Francesca; fu detta Irma e lo 
rimase tutta la vita, perché un 
uso della Gamia in quel tempo 
trasformava automaticamente 
in lime tutte le Mariefrance- 
sche. Non recitava da moltis¬ 
simi anni ed i suoi pochi film 
sono lontani e scomparsi. Scon¬ 
trosa ed irritabile per natura 
cercò sempre, soprattutto con 
gli anni, di essere avvicinata il 
meno possibile. Le nuove gene- 
raziom ne ignoravano perciò 
l’esistenza. E' stata, con la 
Duse, una delle più grandi at¬ 
trici del teatro italiano, tallo 
nando la « divina » pur senza 
mai ragmungere il medesimo 
livello. Non per la sua arte, 
forse, che pure fu somma, ma 
per squilibrio di temperamento 
ed assenza umana. Per la cro¬ 
naca e la storia del teatro di 
domani, resta soprattutto la 
prima « Mila di Cedrò • ìd La 
figlia di Jorio di D'Annunzio; 
quindi la sua gloria — che di 
gloria si tratta — distese le 
ali al Teatro Lirico di Milano, 
la sera del 3 marzo 1S*04. At¬ 
trice di grande talento dotata 
di estrema sensibilità, raggiun¬ 
se in alcune opere tragica po 
tenza, ma vi arrivava per gradì, 
attraverso una spirituale aerea 
musicalità, tanto da.farla so 
prannominare « Irma dall'ugola 
d'oro >, cosa che molto la irri¬ 
tava. Perché fu nemica delle 
frasi fatte, degli inchini e rive¬ 
renze, della mediocrità ipocrita. 
Sono stati scritti vari libri su 
di lei, ma citeremo l'ultimo giit- 
dizio, che è quello di Silvio 
D'Amico; «Aveva il dono di 
spremere dalla parola la sua 
più segreta profumata essenza ; 


di sollevare ogni vocabolo ad 
una significazione lirica ». 

Dal 1900 e fin quasi alla so¬ 
glia del 1940 ha dato aH'Italia 
il dono della sua arte e l’Italia 
dal 1956, ignorando tutto di lei, 
la nominò « commendatore ». 
Viveva in quei giorni a Firenze, 
in una pensione fuori di Porta 
Romana, in località Due Stra¬ 
de; lo ricordiamo perché an¬ 
dammo a cercarla: era torva, 
irritata, rimandava la gente. 
Sapendo che noi le si andava 
incontro col bene che vogliamo 
al teatro e non per quella cu¬ 
riosità che ella giustamente 
riteneva volgare e crudele, dis¬ 
se : ■ Commendatore ; avete ca¬ 
pito? commendatore ». E non 
pronunciò altra parola. Dopo 
qualche minuto di incertezza e 
& imbarazzo, salutammo, ma 
ella non ci accompagnò; re¬ 
standosene come appiccicata al 
vetro della finestra rispose al 
nostro commiato, aprendo le 
braccia : < Che debbo fare? • 
disse a se stessa e sembrò che 
fosse caduto il lampadario. 

Attrice meravigliosa ma don¬ 
na di diffìcile carattere, ha 
fatto tutto il possibile per vi¬ 
vere appartata durante la sua 
carriera e farsi dimenticare ap¬ 
pena smesso di recitare. 

Noi abbiamo avuto la fortuna 
di ricevere da lei, godendo del 
rarissimo privilegio della sua 
amicizia e soprattutto benevo¬ 
lenza — « per il nostro amore 
al teatro », diceva — soltanto 
nel mese ^ giugno scorso, al¬ 
cune pagine di suo pugno, una 
specie di antìcipo alle sue me¬ 
morie, scritte con la dignità 
di un essere davvero eccezio¬ 
nale che non concede nulla alla 
sua vanità, che non fa della 


poco prima che 6Ì ritirasse dalle scene 


propria esistenza un intruglio 
di rimpianti, di se avessi voluto 
e se mi avessero fatto fare. 
Nulla, se non la limpida croni¬ 
storia di una meravigliosa vita 
di attrice, che fu grande per 
dono divino, in una luce d^in- 
tensità e vivezza inconfondibile, 
che è i>oi la luce dell'arte. Dalle 
sue pagine questi appunti che 
segnano, senza alterazioni ro¬ 
mantiche, il cammino dell’at- 
trice. Le memorie incomincia¬ 
no lapidariamente. « Mio padre 
e mia madre non appartene¬ 
vano per nessuna ragion^ lon¬ 
tana o vicina, al teatro ». Tanto 
basti per mettere subito, orgo¬ 
gliosamente, le cose a posto, 
pK>iché se anche fu « figlia d'ar¬ 
te » sembra voler dire, non 
appartengo ad un clan di no¬ 
madi, istrioni, e p^gio. Ma il 
padre di Irma ed Emma Gra¬ 
matica aveva la passione del 
teatro, e da garzone del dro¬ 
ghiere Pozziol di Padova qual 
era, si aggregò ad una compa¬ 
gnia di comici, formata da una 
sola famiglia che si chiamava 
Paissan. Recitò poco e male, 
evidentemente, se da attore, 
per scritturarsi in Compagnia 
di Giacinta Pezzana, divenne 
suggeritore. Intanto si era spo 
salo con ima brava giovane e 
uesta diventò sarta della 
ompagnia. Mìsero al mondo 
Irma, nel 1870, s'è detto, e nel 
1875 Emma, a Borgo San Don- 
nino, oggi ridenza. La sua pri¬ 
ma parte la ebbe a cinque anni 
e la descrive così: «Inginoc¬ 
chiata in mezzo alla scena, sola, 
con le manine appoggiate so¬ 
pra una seggiola e guardando 
in alto, dovevo dire queste pa¬ 
role: Madonnina santa, ti pre¬ 
go di mandarmi qui una b^lla 
pagnottina di pane grande cosi, 
e dovevo aprire le braccia. Il 
lavoro era Cause ed effetti di 
Paolo Ferrari e neH'elenco della 
Compagnia venivo indicata per 
parti ingenue. Papà mi inse¬ 
gnava a compitare, a contare 
ed a mangiare da sola col cuc¬ 
chiaio ». Per dieci anni ancora, 
parti ingenue, anche se non 
proprio del genere di quella 
citata; poi la prima vera for¬ 
mazione che le dava il titolo 
di attrice: entrava in Compa¬ 
gnia Duse-Checchi-Cesare Ros¬ 
si ; inizio al Teatro Valle dì Ro¬ 
ma, prima parte in Fedora di 
Sardou. Primo lungo viaggio: 
tournée nell'America del Sud : 1 
rimi successi, le prime possi- 
ilità economiche. Ritorno in 


Italia, tre anni con la Compa¬ 
gnia che era diventata della 
sola Duse: Checchi, suo marito, 
era rimasto in America; Rossi 
liquidato. Irma sposa « senza 
amore » un compagno d'arte 
(del quale non dice mai il no¬ 
me) ma qualifica « più bello 
che bravo » e mette al mondo 
un bambino, che però le muo¬ 
re pochi mesi dopo. Il matri¬ 
monio non aggiunge nulla alla 
sua vita e, daccordo, si sepa¬ 
rano. Dalla Duse alla Compa¬ 
gnia Zacconi, e questo sommo 
attore ebbe « assoluta influenza 
— dice — sullo svolgimento 
delle mie facoltà artistiche ». 
Incominciano, infatti, i suc¬ 
cessi che dovranno prestissimo 
portarla alla famosa Compa¬ 
gnia Talli-Gramatica-Calabresì, 
che fu la sua affermazione, e 
via vìa il suo successo, la sua 
celebrità e la sua gloria con 
La figlia di Jorio di D Annunzio. 
Ma le tappe erano state — tutte 
commedie nuove e sempre pro¬ 
tagonista acclamata — Tristi 
amori di Giacosa; Moglie ideale 
di Praga: Piccola fonte di Brac¬ 
co, ecc. Irma scrive : « Davvero 
una Compagnia indimentica¬ 
bile e redditizia ». Il successo 
della Figlia di Jorio fu così 
clamoroso da indurla a consi¬ 
derare che « dopo moltissimi 
mesi di repliche davvero sem¬ 
brava di aver dormito sette- 
cent'anni in un sogno dal quale 
era necessario svegliarci ». E 
fece compagnia da sola, chia¬ 
mando Flavio Andò che era il 
maggior primattore del tempo. 
In quella formazione trovò le 
sue prime parti di certa impor¬ 
tanza, Maria Melato, già brava 
e considerata. Irma sentiva il 
peso e la gloria della Duse : 
fu Nora in Casa di bambola e 
recitò La città morta; La se¬ 
conda moglie; La signora dalle 
camelie, in gran parte il reper¬ 
torio della divina. Eravamo al 
1920 ed il suo piedistallo delta 
gloria era già granitico. Ma 
non volle mai salirvi. Capi i 
tempi, accondiscese a recitare 
per lo schermo con estrema 
diligenza ma senza convinzio¬ 
ne. recitò saltuariamente con 
sua sorella, ed ai primi rumori 
di un « mondo moderno > che 
andava profilandosi, tra una 
guerra e l'altra, pur continuan¬ 
do saltuariamente a professare 
la sua arte, mise insieme la 
rara es^rienza di farsi dimen¬ 
ticare. ÌUuscendovi. 

Ludo Ridenti 


Irma Gramatica nella parte di Mila di Codro In « La figlia 
di Jorio » di Gabriele D'Annunzio. L’acquerello fu eseguito 
nella primavera del 1904, in occasione della prima rappre¬ 
sentazione della tragedia al Teatro Lirico di Milano 



I forzati del verso: vita gaia e terribile dei librettisti d’opera 



Le avventure di Luigi lllica: 
da moschettiere a caporale 


P IACENZA 1916. Nella caser¬ 
ma Sant’Agostino sul¬ 
lo Stradone Farnese il 
trombettiere suona la libera 
uscita. Ordinatamente i sol¬ 
dati si avviano all'uscita sa¬ 
lutando il giovane sottote¬ 
nente di picchetto appostato 
presso il portone. Fra gli al¬ 
tri, ecco avvicinarsi un vec- 
<^io caporale di artiglieria: 
ha la barba grigia, lo sguar¬ 
do paterno e, munto all'al¬ 
tezza dell'ufficiale, lo saluta 
con fare benevolo agitando 
la mano. Il tenentino scatta 
come punto da una vipera: 

— Alla vostra età non sa¬ 
pete ancora salutare regolar¬ 
mente i vostri superiori. Ver¬ 
gognatevi!... Andate!... 

E il caporale andò. Andò di¬ 
filato dal rìn<Mnato fotografo 
cav. uff. Probo Bagnani che 
in Piacenza aveva lo studio al 
corso Vittorio Emanuele. Qui 
giunto, si fece ritrarre sull'at¬ 
tenti in impeccabile posizione 
di saluto, secondo le nonne 
del regolamento. 

—- La mandiamo alia moro¬ 
sa? — insinuò sorridendo il 
fotografo. 

Macché morosa! Me ne 
faccia venti copie. Passerò a 
ritirarle posdomani. 

Tre giorni dopo, alla caser¬ 
ma Sant'Agostino giungevano 
venti buste contenenti ognuna 
una fotografia, indirizzate a tut¬ 


ti gli ufficiali del 21^ Reggi¬ 
mento Artiglieria: dal coman¬ 
dante, colonnello Poli, all'ulti¬ 
mo sottotenente di complemen¬ 
to. Sotto ogni foto era scritto: 
• Il caporale Luigi lllica sa 
fare anche il saluto regola¬ 
mentare >. 

Questo fatto accadde duran¬ 
te la prima guerra mondiale 
alla qi^e lllica, patriota fer¬ 
vente, volle partecipare come 
volontario. Era alla vigilia dei 
sessant'anni. Se ancora aveva 
reazioni così vivaci, figuratevi 
quel che doveva essere stato in 
gioventù! Tanto era ribelle e 
riottoso ad ogni metodo di edu- 
cazione che suo padre, lo sti¬ 
matissimo notaio Diogene II- 
lica, era stato costretto a to- 
l^ierlo dal rinnasio di Piacen¬ 
za per chiuderlo in un collegio 
di Cremona; di qui, a nulla 
valendo le costrizioni discipli¬ 
nari, lo aveva imbarcato come 
mozzo su una nave dove il gio¬ 
vane mica passò quattro anni 
della sua adolescenza viaggian¬ 
do mezzo mondo. Nel 1887 
(non si seppe mai bene in qua¬ 
le modo) si trovò, in Bulgaria, 
alla battaglia di Plevna a com¬ 
battere contro i turchi. 

Ma nemmeno questa dura 
lezione servì a piegare il forte 
temperamento del nostro Luigi¬ 
no il quale, tornato a casa or¬ 
mai maggiorenne, smise gli 
abiti dì mozzo e vestì quelli 
di erede legìttimo di una par¬ 
te delle sostanze materne. A 


nulla valsero i tentativi conci¬ 
lianti dei padre: pretese la sua 
parte, la volle e con quella si 
stabilì a Milano. Fu qui che 
lllica fece il suo incontro col 
mondo delle lettere, quel mon¬ 
do che pareva fatto api^sta 
per accogliere tutti i suoi en¬ 
tusiasmi e gli impulsi che gli 
urgevano in cuore. 

A Milano viveva un suo cu¬ 
gino, Carlo Mascarettì, che di¬ 
rigeva un proprio giornale let¬ 
terario. Lo assunse, e in tal 
modo gli dischiuse le porte 
della scapigliatura milanese, 
ddlora in pieno rigoglio. Final¬ 


mente lllica si trovò a casa 
sua ; dispute, polemiche, arti¬ 
coli violenti furono l’apprendi¬ 
stato per battaglie ben più vi¬ 
rulente che lo attendet^o a 
Bologna dove (1881), In società 
con Luigi Lodi e l'avvocato 
Barbanti Brodano, fondò il 
Dan Chisciotte, organo della 
democrazia ultiaradicale di 
fondo repubblicano. E • fu al¬ 
l'ombra di questa testata che 
egli conobbe Giosuè Carducci. 
Il quale dì questo giornale si 
servì per la memorabile pole¬ 
mica col Rapisardi e, da ouelle 
stesse colonne, tuonò fulmini 


in difesa dell'amico processato 
per dimostrazioni antifrancesi. 
Quando poi, 0611*84, 11 bollente 
Luigino sfidò a duello Antonio 
CuaoCrea, direttore d^la 
« Gazzetta dell'Emilia », Car¬ 
ducci gli fu padrino, e si deve 
pregno al pronto intervento 
del Leone Maremmano se lo 
scontro alla sciabola non ebbe 
esito ben più tragico (ma lllica 
d rimise mezzo orecchio). 

Aveva ventisette anni e, co¬ 
me ben dice il Merini che ne 
traedò la biografia, « imMr- 
sonava U vero tipo del mosdhet- 
tiere, tutto impulsi improvvisi 


Luigi lllica 

principali libretti 

1892: Wally 

(su musica di A. Catalani) 

1892: Cristoforo Colombo 

(su musica di A. Franchetti) 

1895: Nozze Istriane 

(su musica di A. Smarcglia) 

1896: La Bohème, in coll, con Giacosa 
(su musica di G. Puccini) 

1896: Andrea Chénlcr 

(su musica di U. Giordano) 

1898: Iris 

(su musica di P. Mascagni) 

1900: Tosca. in coll, con Giacosa 
(su musica di G. Puccini) 

1901: Le Maschere 

(su musica di P. Mascagni) 

1902; Germania 

(su musica di A. Franchetti) 

1903: Siberia 

(su musica di U. Giordano) 

1904: Madame Butterfly, in coll, con Giacosa 
(su musica di G. l^cdni) 

1911: Isabeau 

(su musica di P. Mascagni) 
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Le avventure di Luigi lllica 



e pronti sdegni ». che ritrovia¬ 
mo tali e quali, descrìtti nel 
personaggio del Capitan Spa¬ 
venta da lui creato per le Ma¬ 
schere di Mascagni: 

« Pronto di lingua sono e più 
di mano; - rintuzzo, abbatto, 
sgomino, fracasso. - di taglio 
e punta meno e vado a fondo; 
- la gente si ritira quando 
passo... ». 

Se già in campo giornalisti¬ 
co il nostro • capitan Spaven¬ 
ta » aveva dimostrato di posse¬ 
dere un temperamento batta¬ 
gliero, ciò venne confermato 
con maggiore e\'idcnza fra il 
1883 e il 18d2, quando Luigi 11- 
lìca si dedico al teatro di pro¬ 
sa. Nel corso di questi dicci 
anni egli sfornò una serie di 
drammi d’avanguardia in cui. 
dietro una satira tutt’altro che 
bonaria, sferzava a sangue per¬ 
sonaggi, costumi e tipi del suo 
tempo. Accadeva spesso che la 
platea si ribellasse reclamando 
ad alta voce durante la recita. 
Per fortuna ad allontanarlo da 
queste battaglie giunse un'al¬ 
lettante proposta di Alfredo Ca¬ 
talani, l'esponente più in vista 
delia scapigliatura musicale mi¬ 
lanese. già noto per il successo 
di Loreley. Si trattava di scri¬ 
vere un libretto, ispirato a un 
romanzo della tedesca von Hil¬ 
lem, Wally dell'avvoltoio, lllica 
non era nuovo a questo ge¬ 
nere di lavoro: aveva già al 
suo attivo due libretti musicati 
da Smaregiia c da Alfano. Si 
mise dunque all'opera di buo¬ 
na lena e in brevissimo tempo 
portò a termine la sua fatica. 
Prima di iniziare a musicarlo. 
Catalani volle sentire il parere 
di Boito (che gli aveva sugge¬ 
rito il soggetto) e di Giacosa, 
poeta già affermato in teatro. 
Quello che interessa ai fini no¬ 
stri è di rilevare come, nella 
decisione di Catalani, fosse pre¬ 
sente già il signor Destino che 
incominciava ad avvicinare le 
pedine di un terzetto famoso: 
lllica. Giacosa e Puccini. 

Dal 1892, dopo il successo 
strepitoso di Wally, lllica ab¬ 
bandonò il teatro di prosa per 
dedicarsi anima e corpo alla 
lirica. Qui il fervido mondo 


della sua immaginazione, l'en¬ 
tusiasmo e l’impeto del suo 
carattere, trovavano più ampio 
sfogo. Nello stesso anno scrive 
un altro libretto, Cristoforo Co¬ 
lombo, per la musica del ba¬ 
rone Franchetti. E' un lavoro 
importante, che gli è stato com¬ 
missionato dalla municipalità 
di Genova per le celebrazioni 
colombiane. Il vecchio mari¬ 
naio toma a galla e riversa 
nella poesia tutte le esperienze 
di quei quattro anni di mare 
impostigli dal padre... Tre an¬ 
ni dopo (1895) un altro succes¬ 
so. questa volta con Smaregiia: 
Nozze istriane, tenuto a bat- 
te.simo da Gemma Bellincioni 
e Ruberto Stagno. 

Il mondo del melodramma 
aveva trovato in Luigi lllica 
un vero purosangue, focoso e 
scatenato, il quale aveva giù 
dato le sue buone prove. La 
stoffa c'era, nulla da eccepire 
e l'editore Ricordi in persona 
non esitò ad accettarlo nella 
sua scuderia ponendogli però 
ai fianco un placido cavallo da 
tiro, che gli temperasse gli 
ardori: Giuseppe Giacosa. 11 
risultato fu formidabile: La 
Bohème. Il sciùr Giuli non 
aveva giocato le sue carte a 
caso. Non era certo Idi, l'uo- 
mo dei salti nel buio: sapeva 
quanto Giacosa stimasse lllica 
come poeta ; sapeva altresì che 
tra lllica e Puccini c'erano già 
stati dei rapporti di lavoro, 
conclusi in maniera soddisfa¬ 
cente per il musicista. (Pro¬ 
prio lllica aveva dato l'assetto 
definitivo al tanto martoriato 
libretto di Manon Lescaut. Ci 
avevano già messo le mani 
Marco Praga, Ruggero Leonca- 
vallo, Domenico Oliva e perfi¬ 
no Giulio Ricordi. Ma l'opera 
traballava e, se non fosse stato 
per lllica, non sarebbe mai 
giunta in porto). 

Esprìmendosi in termini eno¬ 
logici. mica — che di vino era 
un intenditore — diceva: 

— Di tutti i versi imbotti¬ 
gliati nella mia carriera, quelli 
che portano l’etichetta « 1896 » 
sono i più buoni. 

Non si era ancora spento il 
rumore del primo tappo spa¬ 
rato con La Bohème a Torino, 


che ecco riecheggiare il fragore 
di un altro tappo sparato a 
Milano con la bottiglia dell'An- 
drea Chénier. Che giornate era¬ 
no state quelle! Giordano, giun¬ 
to a Milano da Foggia con 
molti sogni d'arte e poche lire, 
si era adattato a vivere in un 
magazzino di oggetti da cimi¬ 
tero, in via Bramante 39. nello 
stesso caseggiato di lllica. Qui, 
in questo tetro stanzone pieno 


dì bare, di lapidi funebri, croci 
di marmo e « luci perpetue ». 
Giordano trasferì la sua bran¬ 
da, una lampada a petrolio e 
il pianino verticale. lllica an¬ 
dava a trovarlo di rado e, 
quando proprio era costretto, 
ese^iva tutto un complicato 
cerimoniale di scongiuri e di 
esorcismi che Io tenevano fuori 
della |>orta un buon quarto 
d'ora. Eppure fu proprio in 
questa atmosfera che nacque 
r* Improvviso *: 

Un dì all'azzurro spazio 
guardai profondo, 
e ai prati, colmi di viole... 
Ma lì, altro che viole! Erano 
crisantemi in ferro battuto, tri¬ 
sti e sconsolati come un fune¬ 
rale di terza classe. 


E' strano come al nome di 
Luigi lllica, che pur collabo- 
rò con Smaregiia, Franchetti, 
Giordano, Alfano e Mascagni, 
si associ sempre e soltanto il 
nome di Giacomo Puccini e 
quello di Giacosa, chiamato da 
Giulio Ricordi « U vero cuscino 
di piume, la vera zona neutra 
tra il vulcano lllica, le incer¬ 
tezze pucciniane e le impazien¬ 
ze editoriali ». Grande merito 
del buon Giacosa. dunque, se 
Tequilibrìo fra i tre si man¬ 
tenne sempre, senza alcuno 
screzio. La prova più evidente 
è che. quando il buon Giusep- 
pone mancò, lllica non volle 
più sentir parlare di collabo¬ 
ratori e venne subito a contra¬ 
sto con Puccini, che volentieri 
gli avrebbe visto al fianco un 
altro elemento moderatore, sul 
tipo del precedente. « Ora Gia¬ 
cosa non c’è più e non se ne 

F uò fabbricare uno ». scriveva 
llica a Puccini. E, sempre in 
questa lettera del 1907, cc^ie- 
va l'occasione per mettere nel¬ 
la giusta luce la sua persona¬ 
lità d'autore. Era pur vero che, 
insieme con l'amico scomparso, 
aveva conosciuto i successi di 
Bohème, Tosca e Madame But- 


terfly, ma era anche vero che 
da solo aveva fatto centro pie¬ 
no con Iris, Le Maschere, Cer- 
mania e Siberia. In questa let¬ 
tera approfittava inoltre per 
puntualizzare i limiti e i com¬ 
piti del librettista, che egli sti¬ 
mava in sottordine gerarchico 
al compositore: « Rimango 
sempre del mio avviso: la for¬ 
ma un libretto la Fa la mu¬ 
sica. soltanto la musica e nien¬ 
te altro che la musica. Essa 
sola, Puccini, è la forma! Un 
libretto non è che la traccia... 
e in esso io continuerò sempre 
a dar valore solo al modo di 
tratteggiare i caratteri e al ta¬ 
glio delle scene e alla verosi¬ 
miglianza del dialogo nella sua 
naturalezza. Quello che nel li¬ 
bretto ha vero valore è la pa¬ 
rola. Che le parole corrispon¬ 
dano alla verità del momento 
(la situazione) e della passione 
(il personaggio). Tutto qui. Il 
resto è blague ». E con queste 
parole, i suoi rapporti con Puc¬ 
cini ebbero termine. 

lllica si ritirò a Castell'Ar- 
quato, presso Piacenza, dove 
viveva con la moglie in una 
villa in stile medievale ch'era 
tutto il suo vanto. Qui trascor¬ 
reva i giorni visitando la sua 
campagna, occupandosi della 
ben fornita cantina e scrivendo. 
Lavorava al suo ultimo libret¬ 
to, Isabeau, che Mascari gli 
avrebbe poi musicato. Un'ope¬ 
ra. una sola: ma doveva farla, 
in modo da chiudere la bocca 
a tutti. E Isabeau fu un suc¬ 
cesso. Il resto poi è noto : scop¬ 
piata la prima guerra mondia¬ 
le, questo sessantenne moschet¬ 
tiere si arruolò volontario in 
artiglierìa, fu inviato in prima 
linea da dove, per una caduta 
da cavallo, venne rimandato 
nelle retrovie. 

E l'ultimo ricordo che di lui 
ci rimane è quella serie di fo¬ 
tografie, dove il caporale Luigi 
mica dimostra che « sa fare 
anche il saluto regolamentare ». 

Riccardo Morbelll 
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Franca Valeri o la pigrizia 


F ranca Valeri, attrice. E* nata a Mi* 
Uno da famIgUa appartenente al¬ 
l’alta borgbe^ che non vedeva 
di buon occhio U sua passione per 11 
teatro. In realtà U Valeri, giunse al 
teatro quasi per caso, a seguito del 
successo Incontrato presso 1 suol ami¬ 
ci, dU certe sue Imitazioni di perso¬ 
naggi appartenenti al mondo nel quale 
era nata e cresciuta. Fu da queste sue 
Improvvisazioni che nacque « U signo¬ 
rina snob >, divenuta celebre grazie 
ad ima rubrica radiofonica di successo. 
Dopo alcune esperienze teatrali presso 
c II Piccolo >, di Milano, U Valeri si 
unì a Vittorio Caprioli ed Alberto Bo- 
nued per dare vita ad uno spettacolo 
di nuovissimo genere Intitolato « Car¬ 
net de notes », ispirato al principi 
che reggono il teatro da camera di 
gusto prettamente francese. « 1 gobbi >, 
come 1 tre attori si compiacquero di 
autodefinirsi facendo propria una fra¬ 
se spregUtiva pronuncUta sul loro 
conto, si trasferhnono a Parigi. Fu qui 
che 1 critici incominciarono ad occu¬ 
parsi ^ loro e fu anche da questo 
nKMnento che la fortuna cominciò ad 
arridere alla compagnia. Dopo il pri¬ 
mo Carnet, si ebbe U secondo cui fece 
seguito una commedia, sempre di sa¬ 
tira di costume, intitolata « L'arclsopo- 
Io ». Nel frattempo Alberto Bcmuccl 
aveva abbandonato la compagnia de 
c I gobbi > e al suo posto era suben¬ 
trato Luctano Salce. La Valeri ha par¬ 
tecipato a numerosissimi film tutti di 
genere comico. Particolarmente signi¬ 
ficativa la sua Interpretazione di • Leo¬ 
ni al sole » diretto da Vittorio Caprio¬ 
li, con 11 quale l'attrice è sposata da 
circa tre anni. 

La sue prestazioni televisive più 
importanti sono « La Regina ed lo » 
(con NlUa Pizzi); «Le divine» (con 
Caprioli) e la partecipazione al recen¬ 
te spettacolo di rivista « Èva ed lo ». 

L'attrice possiede una villa a Rocca 
di Papa ed un piccolo appartamento 
nel cuore di Roma a due passi da 
Montecitorio. 

D. Signora Valeri, noi d conosciamo 
da tanti anni, dalfìnizio, si può dire, 
della sua carriera. Eppure tutte le volte 
che mi trovo di fronte a lei provo un 
senso di imbarazzo e di invincibile ti¬ 
midezza. Non ho mai saputo spiegar¬ 
mene il motivo. Vuole aiutarmi? 

R. E‘ probabile che lei sia suggestio¬ 
nato dalla mia grande timidezza e dal 
senso di profondo imbarazzo che pro¬ 
vo nei confronti dei miei simili e che 
in me è purtroppo- abilmente camuf¬ 
fato da insolenza, 

D. Purtroppo^ perché? 

R. Perché odio t travestimenti. 

D. Preferisce essere nota come attri¬ 
ce oppure come scrittrice? 

R. Non saprei più, ormai, avere una 
preferenza. Sono abituata ad essere 
considerata una scrittrice dagli attori 
e una attrice dagli scrittori. 

D. Montanelli ha inventato questo 
paradosso a proposito di Carlo Levi, 
dicendo che gli scrittori lo considerano 
un ottimo pittore e i pittori un ottimo 
scrittore. 

R. Non ci avevo pensato. Chissà co¬ 
me mi considerano i piffori. 

D. La sua opera sia teatrale che let¬ 
teraria viene universalmente intesa co¬ 
me satira del costume contemporaneo. 
« Costume », é tuttavia uno dei termini 
che. a forza di essere usati a spropo¬ 
sito, hanno finito per perdere gran par¬ 
te del loro si^incato. Uno dei luoghi 
comuni più irritanti del nostro tempo è 
per l'appunto dire, di un fatto qual¬ 
siasi: « E' un fatto di costume». In- 
somma ; vuol darmi una definizione sua 
di questa espressione? 

R. Gliela darei se ne avesse bisogno. 


ma lei l’ha già detto tanto benino da 
sé che si tratta di un luogo comune 
irritante... 

D. C’è qualcosa capace di entusia¬ 
smarla? 

R. Come no! Ma non mi chieda ades¬ 
so che cosa, queste sue prime doman¬ 
de mi hanno fin troppo depressa per¬ 
ché io sia capace di pensare in termini 
di « entusiasmo ». 

D. Qual è il lato peggiore del suo 
carattere? 

R. La cocciutaggine e l'ordine, per¬ 
ché mi tornano scomodi. 

D. Dobbiamo allora concludere che 
il terrore della scomodità, ossia la pi¬ 
grizia, è il suo lato peggiore? 

R. Sì, ed è per questo che per pu¬ 
nirmi, abito in una casa al quarto pia¬ 
no senza ascensore. 

D. Ci sono dei film ai quali rimpian¬ 
ge di aver partecipato? ae si, quali e 
per quali motivi? 

R. Nessuno, perché qualche vantag¬ 
gio l'ho sempre avuto. 

D. Vuol farmi qualche esempio? 

R. Tra l'altro, per esempio, il van¬ 
taggio di non ripetere un errore com¬ 
messo, il che dimostra inoltre l'inesat¬ 
tezza del proverbio che gli errori si 
pagano. A me invece, sono stati pagati. 

D. Tutto la fa sorridere ma nulla la 
fa ridere. E' vero? 

R. /n realtà io rido spesso e volen¬ 
tieri. Forse lei mi fa soltanto sorridere. 

D. Qual è la sua principale fonte di 
ispirazione nella creazione dei suoi 
personaggi? 

R. £' chiaro che sono te donne. 

D. Come fonte non le sembra un po' 
troppo estesa? 

R. In compenso non è troppo pro¬ 
fonda. 

D. Qual è il suo atteg^amento per¬ 
sonale nei <^nfronti dei suoi perso¬ 
naggi? 

R. E' un atteggiamento sentimenta¬ 
le. Grondo di simpatia per loro. 

D. Flaubert non « grondava > affatto 
di simpatia per la signora Bovary. A 
metà del romanzo scrisse ad un amico 
dicendo: «Devo far morire assoluta- 
mente quella piccola, stupida Bovary ». 

R. Vede? Le mie risposte le aprono 
perfino l'opportunità dt ftw sfoggio del¬ 
la sua cultura. 

R. C'è uno sketch che non è piaciuto 
al pubblico e al quale lei invece è par¬ 
ticolarmente affezionata? 

R. Ho sempre fatto ogni sforzo per 
far combaciare il parere del pubblico 
con il mio. 

D. Mi meraviglio -dri suo conformi¬ 
smo. O ha dato questa risposta per 
scherzo? 

R. Oh no, al contrario. Il pubblico 
non scherza mai. 

D. Qual è la sua reazione più natu¬ 
rale ed immediata, di fronte ad una 
situazione imbarazzante? 

R. La fuga. 

D. Raramente in società lei parla dì 
se stessa. Per umiltà o per presun¬ 
zione? 

R. E' difficile, con i miei ornici, tro¬ 
vare un pezzetto di silenzio per piaz¬ 
zare una parola. 

D. Detesta i suoi difetti quando li 
ravvisa negli altri? 

R. Sempre, se riesco a ravvisarli. 

D. Per un dizìonarìo di attualità, lei 
deve red^ere la parola « angoscia ». Co¬ 
me se la caverebbe? 

R. Invece che a me, si rivolga ad un 
neurologo o a tm cineasta, a seconda 
della serietà del dizionario. 

D. Quale fra i vizi contemporanei, 
suscita in lei maggiore indulgenza? 

R. La gola. E' meglio stare nel clas¬ 
sico. 

D. Ritiene che gli italiani siano un 
popolo di gente spiritosa? 


R. L'umorismo è una qualità cori 
rara che è difficile ce l'abbia un popolo 
intero. 

D. C’è qualcosa dì lei che gli spetta¬ 
tori parigini hanno capito e gli italiani 
no? (O viceversa?). 

R. Faccia conto che una platea di 
porigim è come una platea di italiani 
più indulgenti. 

D. A giudicare dalla sua attività è 
difficile tacciarla dì pigrizia. Spesso, 
tuttavia, il suo attegpamento dà a pen¬ 
sare che lei ne possieda la vocazione. 
Come si concilia l'apparenza con la 
realtà? 

R. Diciamo che sono una pigra am¬ 
biziosa. 

D. Ci sono persone ambiziosissime 
che non concludono nulla appunto a 
causa della loro pigrizia. 

R. £ poi ci sono anche quelle che si 
danno un gran daffare, come lei. 

D. In quale conto tiene ramicizia e 
fino a che punto crede a questo sen¬ 
timento? 

R. Direi che l'amicizia è uno dei po¬ 
chissimi sentimenti necessari per vi¬ 
vere. 

D. C'è gente che vive sui propri ne¬ 
mici. 

R. Ci fu un tale che la pensava così, 
ma finì male. 

D. Come critico del costume contem¬ 
poraneo, lei dovrebbe avere uno spìrito 
negativo, caustico e scettico. Quali so¬ 
no le cose su cui non è disposta a 
scherzare? 

R. Siccome si scherza sempre a be¬ 
neficio di una platea, sono disposta a 
scherzare su tutto. 

D. Lei detesta la retorica. Non pen¬ 
sa tuttavia che questa moda dell'anti- 
retorica abbia, non dico creato una 
sua retorica perché sarebbe troppo fa¬ 
cile. ma sia riuscita piuttosto ad ina¬ 
ridire di quel minimo di fantasia no 
cessarla, la società contemporanea? 

R. Detesto a tal punto la retorica che 
mi rifiuto di credere che potrebbe es¬ 
sere frutto di fantasia: una capacità 
che tengo in gran conto. 

D. Una volta formatasi un'opinione 
intorno ad una persona, la modifica? 
Oppure la mantiene a dispetto dell'evi¬ 
denza? 

R. La modi^co, la modifico, seppure 
con un po’ di rincrescimento. 

D. Riconosce uno sciocco a prima vi¬ 
sta? Se sì, in quale maniera? 

R. Ormai bisogna procedere con cau¬ 
tela a dare giudizi, perché tutti gli at¬ 
teggiamenti attuali, che un po' tutti as¬ 
sumiamo, sembrano inventati apposta 
per gli sciocchi. 

D. C'è qualcosa in cui fino a ieri ha 
creduto e in cui oggi non crede più? 

R. Nelle cose più importanti credo 
ancora; per il resto si tratta di fre¬ 
quenti cambiamenti di opinione che 
rallegrano l'esistenza. 

D. Lei è amica di molti giornalisti. 
Li tiene in grande considerazione? 

R. / miei amici, sì. 

D. Nella sua carriera artìstica c’è sta¬ 
ta indubbiamente una evoluzione. Sa¬ 
prebbe indicarmi lei stessa quali ne 
SODO state le tappe? 

R. Il mio ideale è di vedermi come 
una ragazza nella « radiosa confusio¬ 
ne » delle sue capacità. Si figuri se mi 
volto indietro a considerare le tappe. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. La smetta di offrire ai suoi inter¬ 
vistati, questa sterile occasione di es¬ 
sere spiritosi. ^ 

D. Mi delude, signora, ero convinto 
che le sue altre risposte fossero tutte 
quante spiritose. 

Enrico Roda 









Un manifesto in 


ù 


Nella seconda metà dell’Ottocento tutti i pretesti 
erano buoni per ispirare poeti e musicisti, dalla fu¬ 
nicolare del Vesuvio, alla visita di un presidente del 
Consiglio - Piedigrotta si appoggia al “Café chantant” 




III 

onostante 
ciò che si 
è detto dei 
suoi rappor¬ 
ti con rOpe- 
ra, la canzo¬ 
ne napoleta¬ 
na non ha 
una vera 
storia che ri¬ 
salga al Settecento: così co¬ 
me la conosciamo, ebbe ori¬ 
gine nella prima metà del 
secolo decimonono e quindi 
nel romanticismo. Te voglio 
bene assaje di Raffaele Sac - 
co, la cui nascita è attribuita 
addirittura a Donizetti, ber¬ 
gamasco, nacque nel 1835; e 


Fenesta ca lucive fu rielabo¬ 
rata, a quanto sì crede, da 
Bellini, se non da Rossini. 

I precedenti appartengono 
alla storia del canto popolare 
più larramente inteso: dalla 
Ricciolella a Michelemmà, da 
Dimme ’na vota sì & La cam- 
mesella. Canti preromantici, 
schiettissimi. 

La canzone napoletana nota 
in tutto il mondo è figlia del¬ 
la seconda metà deH'Ottocen- 
to e più precisamente del tar¬ 
do Ottocento. 11 suo primo 
poeta è un grande nome: Sal¬ 
vatore Di Giacomo. La colla¬ 
borazione di Di Giacomo col 
musicista Pasquale Mario Co¬ 
sta ci ha dato anzitutto Nanni 
e Oilì Oilà. 

Nanni, so’ dot tre notte 
ca mme te sto sunnanno 
chest’è ammore 
Otti Oilà. 


Poi Di Giacomo e Costa eb¬ 
bero l'ispirazione di Era di 
maggio-, e diventarono celebri. 
Da questa canzone piove dav¬ 
vero dolcezza sulla terra ; tan¬ 
ta dolcezza che li per lì parve 
troppa. 

Era de maggio e te cadeano 
Vnzino 

A schiocche a schiocche li 
Zcerase rosse 
Fresca era l’aria e tutto lu 
Iciardino 

Addurava de rose a dente passe. 

I poeti greci antichi : e i 
cinesi ; e il persiano Omar 
Khaiiam adoratore delle rose 
e del vino. 

Con Luna nova Di Giacomo 
e Costa, come ricorda Vitto¬ 
rio Paliotti nella sua calda 
« Storia della canzone napo¬ 
letana > che si è aggiunta a 
quelle del Vairo, del Di Mas¬ 


sa, del Ballanti, giunsero ad¬ 
dirittura in Vaticano e nello 
studio di Leone XIII. Il Papa 
era umanista, apprezzava Di 
Giacomo, sentiva la nobile gen¬ 
tilezza della canzone napole¬ 
tana. 

La luna nova 'n coppa a tu 
imare 

Stenne ’na fascia d’argento fino 
Dint 'a la varca nu marinare 
Quasi s’addorme c’a rezza 

C 'mino. 

Semplici meraviglie, di quel¬ 
le che, appagando compiuta- 
mente, rendono superflua la 
complessità. Vano tentar di 
pesarle; o ci vuole la bilan¬ 
cia dei raggi di luna. 

Con Costa Di Giacomo fece 
altre belle canzoni ; con En¬ 
rico De Leva Spingule frangese, 
un irresistibile capriccio; con 
Francesco Paolo Tosti A ma¬ 


rechiare, la canzone che finì 
con ropprimerlo con la sua 
popolarità straripante. Autori 
come Di Giacomo avevano fa¬ 
ma da vendere. Tuttavia, pur 
essendo oltre al resto il mag¬ 
gior poeta della canzone na¬ 
poletana, Di Giacomo era trop¬ 
po squisito per abbandonarsi 
del tutto al buon successo. I 
suoi versi valgono più della 
musica, anche se la musica è 
felice, della musica hanno bi¬ 
sogno sì e no. 

Morì il 4 aprile del 1934. Die¬ 
ci anni prima il Senato del 
Regno ne aveva bocciata la 
candidatura: « Piedigrotta in 
Senato? ». 

Il più celebre poeta italiano 
del tempo era senza dubbio 
Gabriele D'Annunzio. Talento 
discusso ma ricco e duttilis¬ 
simo. Scrisse una volta tanto, 
sia pure per scherzo e per 
scommessa, una canzone na¬ 
poletana : A vucchella, con la 
musica di Tosti. Sentite che 
crepitilo di fuoco e che grazia 
nei versi: 

Si, com’a nu sciurillo 
Tu tiene la vucchella 
Nu poco pocoriffo 
Appasciulatella. 

Il sonetto era stato mostra¬ 
to al Tosti da Ferdinando Rus¬ 
so. poeta che anticipò in un 
certo senso certi atteggiamenti 
letterari triviali di questi no¬ 
stri anni, però con un vagheg¬ 
giamento della volgarità che 
merita l'attributo di artistico. 
Scrìsse molte macchiette per 
Maldacea. rese famose dal tea¬ 
tro di varietà. Si associò ad 
un musicista plebeo d'ingegno, 
Salvatore Gambardeila, autore 
di 'O marenarielto-, ed ecco 
Serenatella nera. Nun me guar¬ 
date cchiù, Quanno tramunta 
’o sole. 

Non abbiamo ancora accen¬ 
nato a Mamma mia che vo' 
sapè: sarebbe una bella lacu¬ 
na; e faremmo torto anche al 
musicista. Emanuele Natile. 

Come potrei non concordare 
col Paliotti, che dice assoluta- 
mente napoletano Ferdinando 
Russo? Aggiungerei qualche co¬ 
sa se. dovendo contenere que¬ 
sto scritto entro dati lìmiti, 
non temessi di parere troppo 
sottile. Il Russo non aveva 
paura della convenzionalità per¬ 
ché la dominava, vi passava 
attraverso, poi la sorvolava. 
Maestro della caratterizzazio¬ 
ne, aveva anche il segreto del 
brivido lirico. Serenata a Pu- 
silleco : 

E' notte. Da Pusilteco 
Nu suono ’e manduHne 
Vola tremanno all’aria 
E arriva infino a me. 

I musicisti servivano i poeti 
senza avvilirsi. Non si adatta¬ 
vano, aderivano. Sugaevano lo 
spunto come l'ape i nori. Ago- 
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Un'cMThestriiui di scugnizzi In unlndslone dal volume « Sentimento del gusto » di Alberto Consiglio, ed. Parenti 










versi: Torna a Surriento 



Una visione di Sorrento. Giambattista De Curtls scrisse « Toma a Surriento » per Indurre 
il presidente del ConslgUo ZanardelU, ospite della dttà, a risolvere 1 problemi del luogo. 
Ma la canzone andò oltre il fine utilitario, soprattutto per la musica del fratello Ernesto 


parole d’ordine degli italiani 
all’estero. E' uscito da mille 
e mille bocche di straniere 
sentimentali. 

Altra parola d’ordine Ah, 
Maria, Mari! • quanto suonno 
ca perdo pe’ tei - Oj MarìI 
O; Mari! Con questa canzone 
e con 'i4 serenata d’ 'e rose 
Vincenzo Russo e Di Capua si 
avvicinarono alla fine del se¬ 
colo. 1909. Con lo te vurria 
vasà si affacciarono felicemen¬ 
te al secolo ventesimo. 

Vincenzo Russo, un calzo¬ 
laio, faceva fatica anche lui 
a sbarcare il lunario. Scriveva 
testi di canzoni e dava numeri 
al lotto. Era tisico, povero 

E ’ovane; malato di una ma- 
ttia che allora non perdo¬ 
nava. Non giunse ai trent'anni. 

Nun me parlate cchiù de sciure 
Ze rrose 

Pe’ me ’sti rrose songo senza 
laddore 

Nun me dicite: 'a giuventù è 
l’ttu sciare 
Ca chistu sciore mio è morto 
tgià. 

Anche qui si dovrebbe trat¬ 
tare un po' delle musiche, se 
non fossero ancora nelle orec¬ 
chie e nel cuore di tutti; e 
se fosse facile analizzare sem¬ 
plici meraviglie come queste. 
Eccola lirica, sì dice; come 
se il mondo delle arti avesse 
misure e pesi. Piccole liriche 
anche quelle dell’Antologia Gre¬ 
ca ; piccole liriche tante dei 
poeti cinesi. Piccolissima que¬ 
sta di Li Po: 

Stavo seduto a bere e non mi 
laccarsi del buio; 
Finché cadenti petali non mi 
lempirono le pieghe dell’abito. 


Ebbro, m’alzfli; camminai 

l verso il ruscello lunare. 
Gli uomini erano radi e gli 
luccelli non c'erano ptU. 

Piccole liriche simili s'im¬ 
bevono di musica, ne brillano 
come di rugiada i fiori all'al¬ 
ba. 

Oggi la canzone napoletana 
è sostenuta dal Festival e dal¬ 
la Radiotelevisione. Allora, non 
essendole più sufficiente la glo¬ 
riosa ma disinteressata Piedi- 
grotta, tendeva ad appoggiarsi 
al café chantant. Che 0 café 
chantant non l’abbia corrotta, 
ma qua e là sciupata appena, 
è un prodigio che andrebbe 
studiato. 

Del resto il fenomeno del 
café chantant, che in Italia 
si andò differenziando sempre 
dì più dal francese, e poteva 
Vantare un Petrolmi, non è 
stato abbastanza spiegato in 
generale. II ctdé chantant fece 
furore nei primi anni del se¬ 
colo, al tempo diella guerra di 
Trìpoli, alla vigilia della pri¬ 
ma g^rra mondiale. Era or¬ 
mai il regno della canzone. 
Partecipò come poteva ai mo¬ 
vimenti patriottici e alle guer¬ 
re stesse. Nelle retrovie e ta¬ 
lora a ridosso della prima li¬ 
nea. Spiegava il suo bandìe- 
rone tricolore, su cui spicca¬ 
vano le divette, le stelle, le 
sciantose. Sciantose, parola po¬ 
polare anche a Napoli. 

Noi lo vediamo mgenuo ora 
quel mondo, anche se ingenuo 
non era. Ma la canzone napo 
letana, rimasta cosi a lungo 
nel trivio senza guastarsi, in¬ 
gentilì col suo Vesuvio dipin¬ 
to anche il café chantant. 

(continua) Emilio Radlua 


vote, naturale consonanza. L'in¬ 
flusso straniero stimolava la 
facoltà di assimilazione, molto 
grande a Napoli. 

Dal ISSO, anno dell’inau^ra- 
zione della funicolare del Ve¬ 
suvio. furoregmava Funiculì 
funicutà, versi di Peppino Tur¬ 
co e musica di Luigi Denza, 
una maniera proprio napole¬ 
tana di salutare il progresso 
cuculiandolo, una canzone che 
fece girare la testa a mezzo 
mondo; e dico a mezzo mondo 
per non rischiar dì esaTCrare. 
Con questa canzone i’« Italiet- 
ta > del ISSO manifestò la sua 
esuberanza, la sua straordina¬ 
ria voglia di vivere e di far 
meglio, anche di commettere 
errori. In Funiculì funiculà, 
la canzone napoletana di mio 
padre, milanese, e di tanti al¬ 
tri padri o nonni, c’è pià un 
sentore dei motivi e dei ritmi 
della guerra dì Tripoli, del¬ 
l'impresa dei Dardanelli, dei 
voli sul deserto. Eravamo co¬ 
sì fervidi; e così inesperti. 

Jammo ncoppa, jammo fà 

Funicutl, funiculà! 

Altro nome illustre per più 
ragioni, Roberto Bracco. Esor¬ 
dì nel mondo della canzone 
con Salamene, a Piedigrotta. 
Musica di Luigi Caracciolo. 
Continuò, Bracco, con Taranti 
tarantella (musica di Mario 
Costa), Africanetla (musica di 
Carlo Clausetti), Sentinella 
(musica di Ernesto De Oirtis) 
e molte altre. La sua attività 
dì poeta della canzone non fu 
proprio marmnale, ma certo 
eclissata dalPopera di dram¬ 
maturgo. Il gusto della poesia 
e della musica popolare. Brac¬ 
co ce l'aveva; e ad esso imiva 
una inquietudine di osserva¬ 
tore della società, un'ombro¬ 


sità di ipersensibile direi 
fogazzariana; l'amarezza della 
perenne insc^disfazione. 

L'ultimo decennio del secolo 
scorso fu evidentemente pro- 

E izio alla canmne napoletana. 

a città pareva permanere nel¬ 
la sua triste condizione eco¬ 
nomica; ma il suo spirito, an¬ 
zi ì suoi spiriti anelavano a 
una rinascita: il fenomeno del¬ 
la rifioritura della musica 
polare ne era appunto un in¬ 
dizio che naturalmente gli stu¬ 
diosi trascurarono. Potevano 
essi interessarsi del verseggia¬ 
tore Pasquale Clnquegrana, del 
musicista Eduardo Di Capua 
e delle loro ancora recenti can¬ 
zoni ’E bersagliere e Capille 
d'oro? O di 'O sole mio del 
giornalista-poeta Giovanni Ca- 

g ìirro e di eduardo Di Capua? 

ppure ’O sole mio, oltre ad 
essere una finestra spalancata 
di colpo •— Che bella cosa è 
'na jurnata 'e sole, • N'aria 
serena dopo na tempesta — 
potrebbe avere un bilancio 
economico come una grande 
Banca, anche se Capurro ri^ 
co non fu mai, al contrario 
fu sempre poverq; e morì so¬ 
gnando come im bambino le 
zeppole ^ Giuseppe. 

Cinquegrana poi era un sem¬ 
plice maestro di scuola. Ac¬ 
quistata rinomanza con Ca¬ 
pille d'oro, continuò a scrìve¬ 
re canzoni senza uscire dal 
suo guscio. In genere, canzo¬ 
ni gaie. Egli era un ottimista. 
I suoi ndrmghetendrà e 1 suoi 
tiritippe e llariuUi tlariullà 
erano come riccioli ribelli. Ar¬ 
rivò a ottantanove anni. Morì 
nel 1939. 

Anche Giambattista De Cur- 
tìs operò a cavallo dei due 
secoli. Tiempe felice (musica 


dì Vincenzo Valente) è del 
1895. Amalia (musica di Erne¬ 
sto De Curtis, il fratello) del 
1902. 'A Surrenfma de! 1906. 

Anch’esso del 1902 un altro 
classico della canzone na^le- 
tana, uno dei più scintillanti. 
Parliamo di Toma a Surriento. 
Giambattista era pittore. Si 
arrangiava spesso a musicare 
le sue canzoni ; ma per quelle 
di maggior Impegno ricorreva 
all’arte di Ernesto, musicista 
di professione. Torna a Sur¬ 
riento fu scritta per indurre 
il presidente del Consiglio dei 
Ministri, Gius^pe Zanardelli, 
in quei giorni ospite di Sor¬ 
rento, a risolvere finalmente i 
problemi del luogo. E conse¬ 
guì anche questo scopo. 

Zanardelli, sentendosi can¬ 
tare Vide *o mare quant’è bel¬ 
lo - Spira tanto sentimento, 
cominciò a commuoversi, sen¬ 
za però stemperarsi ancora. 
Guarda, guà, chistu ciardino - 
Siente, sté, ’sti sciure arance: 
e Zanardelli a guardare, ad 
odorare e non veder l’ora dì 
essere lontano da tanta ten¬ 
tazione. Toma a Surriento - 
Famme campò: e Zanardelli 
come avrebbe ^tuto non man¬ 
giare la foglia? 

Ma Toma a Surriento andò 
ben oltre il suo fine utilitario, 
tale fine fu un bellissimo pre¬ 
testo, la canzone aveva ali e 
quali ali. Una volta apertele, 
non le ha più richiuse. Ha 
versi proprio indovinati ; ma 
il secondo, non un gran che 
in sé e |^r sé, si è insinuato 
tuttavia in tutti gli animi, si 
è valso in modo straordinario 
della musica del bravo Em^ 
sto. predomina sui fratelli mi- 
glion con la sua patetica pre¬ 
potenza. E' ancora una delle 



Ferdinando Russo (a sinistra) con Salvatore DI Giacomo. 
Poeti Halle opposte tendenze, hanno una grande parte nella 
storia della canzone napoletana a cavallo dei due secoli 




hM LEGGIAMO INSIEME 


Paesaggio con figure 


Q uesta volta il libro che 
sfoglio non è di narra¬ 
tiva, o dì versi, o di sto¬ 
ria, ma è d'arte, e non è pro- 

F inamente quel che si dice un 
ibro, ma un catalogo, il cata¬ 
logo di una Mostra. Ora biso¬ 
gna riconoscere che nella feb¬ 
bre di esposizioni d’arte antica 
che è come esplosa in Italia, 
spinta anche da occasioni ec¬ 
cezionali del dopoguerra (tra¬ 
slazioni, recuperi, restauri), i 
cataloghi sono stati allestiti, il 
più delle volte, con una pre¬ 
parazione ammirevole, e sono 
diventati strumenti di cultura 
assai preziosi. 

La Mostra di cui parlo è una 
di quelle delle « Biennali d'arte 
antica della città di Bologna >, 
cìoi di una recente tradizione 
già divenuta esemplare, nella 
quale il nome di Cesare Gnudi 
e dei suoi collaboratori si è 
subito imposto. Essa è aperta 
nel palaz^ dell'Archiginnasio 
e vi fa uso anche del ligneo 
« Teatro Anatomico », uno spa¬ 
zio non grande ma pieno di 
maestà, che la guerra ha in 
grandissima parte distrutto, ma 
che oggi, con le statue super¬ 
stiti e i banchi e le balaustre 
in abete ancora non verniciate, 
è risorto per una volontà di 
uomini che, dati i tempi, è da 
esaltare. In questo < Teatro > 
trionfa lo stupendo arazzo 


fiammingo dalla « Storia degli 
Apostoli > dì Raffaello che pro¬ 
viene dal palazzo ducale dì 
Mantova. Le opere in mostra 
sono, per indicare le maggiori, 
del Domenichìno, deirAloani, 
del Poussin, del Dughet, dì 
Claude Lorrain, artisti più ci¬ 
tati che conosciuti, e illustrano 
un tema* l'ideale classico del 
Seicento in Italia e la pittura 
di paesaggio. Una Mostra quin¬ 
di di assunto non facile. In 
realtà è assai più facile, con¬ 
cettualmente, allestire la Mo¬ 
stra di un solo autore o di 
un argomento alquanto este¬ 
riore e generico (poniamo. • i 
paesaggisti romani del Sette¬ 
cento >, o « il ritratto nei se¬ 
coli tali e talaltri»); infinita¬ 
mente più arduo è porre a mo¬ 
tivo di una raccolta una ri¬ 
cerca crìtica, un lavoro più da 
fare che già bell'e fatto, un te¬ 
ma-tesi, o addirittura un'ipo 
tesi di studio, che stimola ana¬ 
lisi, confronti, proposte, e che 
supera la monografia circo 
scrìtta ai singoli e si allarga 
a quella storia del formarsi di 
una cultura, di un gusto, che 
è di lenta e arrischiata inda¬ 
gine. 

II catalogo dì cui parliamo 
(ed. Alfa: un volume di 700 pa¬ 
gine fra testi e illustraziom) 
contiene questa storia ; una sto 
ria che si svolge in It^ia nel 


pieno dell'età denominata trop¬ 
po genericamente tutta quanta 
barocca, fra Bologna e Roma. 
Essa è scritta succintamente 
dal Gnudi e puntualizzata in 
ritratti e perìodi dai suoi col- 
laboratori. E' un aiuto essenzia¬ 
lissimo al visitatore, al lettore 
e anche alto studioso specia¬ 
lizzato. L'impressione di un 
ignaro che si accosta a que¬ 
ste opere d'arte non è fulmi¬ 
nante. Più rapidamente persua¬ 
dono i disegni, più facilmente 
le opere di Claudio Lorenese. 
Ma quella compostezza dei 
quadri di colui che qui do¬ 
mina (U sacerdote più vero e 
compiuto di quell’ideale che 
qui è cantato in sublimazione, 
Nicolas Poussin) può essere 
scambiata per frigidezza e au- 
iicità, può essere avvicinata, 
nel ricordo incolto, persino al¬ 
l'accademia di certi pittori sto¬ 
rici ottocenteschi. Questo so¬ 
spetto c'è, e non è del tutto ar¬ 
bitrario. E' anche spesso visi¬ 
bile lo sforzo di adeguamento 
a un ideale sovrattutto intel¬ 
lettuale. 

La prefazione del Gnudi al 
catalogo è un capitolo assai 
importante di storia dell'arte. 
Egli discute assai propriamen¬ 
te di ciò che è da intendersi 
per Seicento, e nella « intrica¬ 
tissima vicenda spirituale, mos¬ 
sa da forze contrastanti > in 
cui il Seicento si definisce. 


mostra in che cosa consistesse 
il contrasto fra barocco e idea¬ 
le classico. 

« L'ideale classico acquista 
un significato concreto nell'età 
barocca in quanto crea un con¬ 
traltare al barocco, in quanto 
oppone l’arte greca all'arte el¬ 
lenìstica e romana, Raffaello ai 
Veneti, il “ disegno ” al “ colo¬ 
re " Non dobbiamo confon¬ 
derlo, dice il Gnudi, con l'amo¬ 
re e lo studio- della classicità 
comune a tutto il Seicento 
classicista e barocco; l'ideale 
classico « è quello che oppone 
l'Idea, la Bellezza alla natura 
volgare. aH'istinlo; la verità, 
sia pure scelta e idealizzata, al¬ 
l’arbitrario giuoco delle forme 
e deirimmaginazione; l’ordine, 
la chiarezza alla confusione, il 
distinto airindìstinto ». 

Nel suo seno si sviluppa la 
poesia della storia e la pKiesia 
del paesaggio, come affermazio¬ 
ni di un superiore mondo ra¬ 
zionale. contro le degenerazioni 
del naturalismo, del manieri¬ 
smo, come richiamo ai valori 
di un'eterna idea umanistica di 
armonia (■ eterne reincarnazio¬ 
ni del classicismo nella storia > 
di cui l'arte moderna sentirà 
rappelto poetico, da Ingres a 
Cézanne a Picasso). 

Ma è diffìcile dire in due ri¬ 
ghe queste cose e altre ancora 
(per es.. che Raffaello è l'idea¬ 
le, ma il risultato è forse Ra- 
cine); si leggano intanto le 
trenta pagine davvero illumi¬ 
nanti della prefazione. 

Certo, chi guarda, anche da 
profano, a questa Mostra (do¬ 
ve. tra l’altro, colpisce il boz¬ 
zetto di una Chiamala di Pie¬ 


tro e Andrea, tutto di grigi e 
toni smorti nella grande diste¬ 
sa rettangolare di una veduta 
marina, di quel Pietro da Cor¬ 
tona che G. Briganti ha illu¬ 
strato in un recentissimo libro) 
di una cosa si accorge subito: 
che il mondo unitario di armo¬ 
nia classica espresso dalla Ri¬ 
nascenza si è spezzato, anzi si 
è capovolto. L'uomo non so¬ 
vrasta più alla natura, ma le 
soggiace. E' una crisi, il precor- 
rimento di una dissociazione 
moderna. Massimamente in 
Poussin, questa rottura ritro¬ 
va tuttavia un suo rapporto 
fra i termini, senz’altro un suo 
equilibrio. I quadri di Poussin 
potrebbero intitolarsi in gran 
parte ■ Paesaggi con figure ». 

Ma si guardino i suoi due 
■ Focione », cioè due scene di 
Focione morto immerse in un 
paesaggio di ampiezza mitica 
(altro da Giovanni Bellini o da 
Giorgione), in un ricomporsi 
sereno di cose umane e di na¬ 
tura idealizzata. 

S'intende come i suoi con¬ 
temporanei sentissero il nuovo 
magistero di • Monsù Pousini » 
(il normanno Poussin vissuto 
quasi sempre a Roma), anzi lo 
tenessero « per il più rigoroso 
pittore in tutti i processi del¬ 
l'arte che fosse mai stato al 
mondo • (come leggo negli ap¬ 
punti inediti |>er alcune Vite 
di pittori bolognesi de] seicen¬ 
tesco canonico Malvasia, stu¬ 
diosamente curati da Adriana 
Arfelli e stampati dalla « Com¬ 
missione per I testi dì lingua > 
di Bologna). 

Franco Antonicelll 



Un libraio intellettuale 


Vando Aldrovandl, un signore 
di nobile aspetto — i linea¬ 
menti ci riportano a un gio¬ 
vane Eric Maria Remarque -» 
ha la sua libreria in un punto 
« chic » di Milano, nella lus¬ 
suosa Galleria Manzoni. Co¬ 
minciò a fare U libralo nel 
1947, quando lasciò « Politecni¬ 
co », l'Indimenticata, intellet¬ 
tualissima rivista di Elio Vit¬ 
torini e si propose, con la 
nuova attività, di continuare 
l’Impegno culturale. Aldrovan- 
di in questo senso non è sol¬ 
tanto un libraio, ma uno stu¬ 
dioso di problemi del nostro 
tempo quali si propongono 
nella narrativa o nelle scienze, 
nella sociologia o nella tecno¬ 
logia. « Il mio centro — dice — 
vuole essere il punto di incon¬ 
tro nella coscienza c nella real¬ 
tà operante di una città come 
Milano con 1' " élite " dirigente 
di una società, con 1 letterati, 
con gli operatori economici, 
con tutti gU Intellettuali In- 
sonuna >. 

I suol clienti spaziano per¬ 
ciò dairindustiiale al sinda¬ 
calista, dal lettore medio al 
critico letterario, dal poeta al 
ricercatore nucleare. Prossima¬ 
mente Aldrovandl allargherà la 
propria sede con un nuovo ne¬ 
gozio, sempre In galleria Man¬ 
zoni, riservando l’attuale alle 
edizioni musicalL Troveranno 

< 

Aldrovandl, il libraio della 
Galleria Manzoni a Milano 


naturaimente posto, in primo 
plano, 1 dischi della collana 
letteraria della Cetra in cui 
figurano i testi più validi at¬ 
traverso gli interpreti più sen¬ 
sibili. 

A Vando Aldrovandl abbia¬ 
mo rivolto le seguenti do 
mande. 

La sua è chiamata la libre¬ 
ria degli intellettuali. Perché? 

Perché è una librerìa dì scel¬ 
ta e di proposta. 

Che cosa maggiormente Vaf- 
fascina nel suo lavoro? 

L'essere partecipe di una 
formazione culturóle .in un 
Paese che è vivo non soltanto 
per le sue grandi tradizioni 
ma per il suo continuo sforzo 
di rinnovamento intellettuale. 

Lei ha un pubblico selezio¬ 
nato? 

Indubbiamente i miei clienti 
sono preparati, conoscono ge¬ 
neralmente diverse lingue, leg¬ 
gono molto e si tengono ag¬ 
giornati. 

Qual è il gusto dei milanesi 
in letteratura? 

Sono un pubblico bene av¬ 
vertito e molto informato che 
trova un limite alle sue pos¬ 
sibilità di lettura nella sua 
stessa intensa attività. 

Lei personalmente è amico 
di scrtuori? 

Quasi di tutti. Ne cito al¬ 
cuni; Calvino, Vittorini, Ema- 
nuelli, Arpino, Bassani, Cas¬ 
sola, Bianciardi, Quasimodo. 


Ero molto amico anche di 
Pavese. 

Ora la consueta domanda : 
esiste la crisi del libro? 

Non c'è nessuna crisi vera 
e propria. Tuttavia il libro 
non è ancora arrivato a quel¬ 
la diffusione che altri Paesi 
vicini (per esempio la Fran¬ 
cia) hanno raggiunto da tem¬ 
po. Naturalmente ci sì deve 
battere per una diffusione del 
libro intelligente. 

La sua libreria è situata di 
fronte a un teatro e a un ci¬ 
nematografo. Ciò la avvantag¬ 
gia nelle vendite? In altre pa¬ 
role la gente quando esce dal 
cinema entra volentieri dal li¬ 
braio? 

Dipende dal film. Se di qua¬ 
lità, richiama; altrimenti no. 
Quando venne Sinatra misi in 
vendita molte copie di un li¬ 
bro che parlava di lui. All’usci¬ 
ta dallo spettacolo nessuno lo 
comprò. 

Fra i narratori italiani qual 
è il suo preferito? 

Elio Vittorini. 

Fra gli stranieri? 

Musil. 

Se potesse, quale libro to¬ 
glierebbe dalla circolazione? 

Nessuno. 

Secondo tei il premio Strega 
è stato ben assegnato? 

Sì. Tobino è uno scrittore 
che apprezzo. E poi considero 
la vicenda narrata nel Clan¬ 
destino fondamentale per lo 
sviluppo della nostra demo¬ 
crazia. 


VETRINA 


Racconti. Guy de Maupas- 
sant; « Tutte le novelle - Rac¬ 
conti del giorno e della notte *. 

Il volume, nono dell'intera no¬ 
vellistica del Maupassant. ap- 
parve a Parigi nel 1835 nella 
edizione Marpon e Flamma- 
rion. Contiene ventidue storie 
nelle quali VA., con efficacia 
sempre grande, riesce a co¬ 
gliere gli aspetti più gustosi 
o tragici dell'esistenza alter¬ 
nando i toni idilliaci a anelli 
realistici e drammatici. BUR, 

149 pagine, 140 lire. 

Teatro. Indro Montanelli : 

■ Teatro ». Sono raccolte in que¬ 
sto volume tutte le opere dram¬ 
matiche del noto giornalista e 
scrittore: Viva la dinamitel, 

Kibbutz, Resistè, Cesare e Sii¬ 
la e soprattutto la • pièce » I 
sogni muoiono all'alba matu¬ 
rata nel clima della rivolta un¬ 
gherese del '56 e tradotta sue- i 

cessivamente in un film che 
costituì, per lo stesso Monta¬ 
nelli, la prima esperienza di 
regista. Rizzoli, rilegato, 314 
pagine, 25(X) lire. -l 

Architettura. Vittorio Chiaia: 

« I pueblos ». L'A. ha visitalo 
per oltre un anno gli Stati Uni¬ 
ti studiando l’architettura mo¬ 
derna del Paese e l'architettu¬ 
ra spontanea dei villaggi dei 
pellerossa americani: i « pue¬ 
blos ». Il volume è un raccon¬ 
to del viaggio nel Sud-Òvest 
degli Stati Uniti e, allo stesso 
tempo, un saggio di interesse \ 

etnografico ed architettonico. « 

Edizioni « Leonardo da Vinci », ' 

rilegato, 46 pagine con 29 illu¬ 
strazioni, 1500 lire. 
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NAZIONALE 

10.18 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deiragrlcoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11-GIORNATA MISSIONA-. 

RIA MONDIALE 
Dal Pontificio Collegio Ur¬ 
bano di Propaganda Fide 
in Roma 
SANTA MESSA 
Celebrata da S£. U Cardi¬ 
nale Gregorio Pietro Aga- 
gianian« Prefetto della Sa¬ 
cra Congregazione di Pro¬ 
paganda Fide 

11.45-12.18 EUNTES DO¬ 
GETE 

a cura di Natale Soffientini 
La rubrica di oggi tratterà, in 
particolare, delle possibilità che 
si o^ono ai fedeli laici per col¬ 
laborare all’attività missionorta, 
al fine di diffondere il Messag¬ 
gio Evangelico nel mondo 

Pomeriggio sportivo 

15-lT RIPRESA DIRETTA 
DI AVVENIMENTI AGONI- 
STICI 

Za TV dei rsgazzi 

1730 IL CIRCO IN VACANZA 

Giocolieri, equilibristi, acro¬ 
bati cinesi si esibiranno nel 
corso dello spettocolo in nu¬ 
meri tradizionali e moderni 
di grande attrazione 

Pomeriggio alla TV 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

CVeI • Locateli^ 

18.48 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

19.35 Ai confini della realti 
L'ULTIMO VOLO 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia dì William Claxton 
Distr.: C3.S.-TV 
Int.: Kewneth Haigh, Ale¬ 
xander Scourby, Simon 
Scott 

20.08 QUINDICI MINUTI CON 
ALBERTO BONUCCI 
(Replica dal Secondo Pro- 
aranuna) 

2030 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(G/RMl-Subolpine . Caramelle 
P*p • Sfero^ex • Monda Knorrl 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
{Cibaifftna • Oixsn - Motta - 
Punt « Mea Carpano - Max 
raetor - CoUmiileto Valle 
Sueai 

PREVISIONI OEL TEMPO 


2035 CAROSELLO 

(I) Olio Dante - (Z) Cera 
5olez . (3) Vecchia Roma¬ 
gna Buton - (4) L’Oreal 
t cortometraggi sono stati reo. 
Uzzati da: 1) RecU Film . 
2) Roberto Gavloll - S) Clne- 
televlslone . 4) Fotogramma 
21.08 


LA BALLATA 

DEI POVai GABBATI 

Due tempi di Mario Fede¬ 
rici 

Musiche di Teo Usuelli 
Personaggi ed interpreti: 

D signor Marco 

Carnaio POotto 
n cantastorie Pino Ferr a r a 
Gli zlngari-csuitastoiie; 

Fiorina 
Sandro MasshnM 
Pierluigi Merlini 
SUverio Pira 
Piero Nutt 
Corrado Olmi 
ClLcceo Rlaaone 
Miranda Campa 
Caterina Ermellnda De Felice 
Rosina Milla Sonnoner 

savana Unda .yinl 

I suoi figli: 

Claudio Cossineni 
Franco Odcardi 
La donna bendata 

I>alsv Lumini 
n notalo Piero Vivaldi 

Concetta Sobrlna Loi 

n bersagliere Giorgio VilUt 
Un contadino danni Magni 

II flebotomo Attilio ToreW 
Pantomime di Giancarlo 
CobelU 

Scene di Mario Grazzinl 
Costumi di Anna Ajò 
Regìa di Alessandro Bris- 
soni 


Battista 
Pietro 
n fattore 
Giovanna 



Alessandro Brìssonl, 11 regi¬ 
sta di « La ballata del pcv 
veri gabbati > di Federici 


22.40 1942. ANNO DEL CON¬ 
CILIO 

a cura di Giuseppe Alberigo 
Realizzazione ^ Enrico Gras 
e Mario Craverl 
Terza puntata 
La Chiesa del nostre tempo 
L’Il ottobre ha avuto inizio il 
Concilio Ecumenico Vaticano II. 

Il programma si propone di il¬ 
lustrare la natura e l’impor¬ 
tanza deU’awenimento nella 
storia della Chiese e i proble¬ 
mi e le prospettive che si pre¬ 
sentano alla Cristianità oggi 
nel mondo 

(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23.30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte I 


Un originale televisivo | I II ■ 
di Mario Federici LS 0311313 

dei poveri gabbati 


nazionale: ore 21,05 
Mario Federici, autore di que¬ 
sta Ballata dei poveri gabbati, 
è uno dei non molti autori 
drammatici italiani che alla 
televiaione portano la loro espe¬ 
rienza non soltanto sotto forma 
di commedie o drammi ma an¬ 
che sotto la più consona forma 
dell’originale televisivo. E que¬ 
sto suo lavoro ne è una pre¬ 
cisa prova. Federici è un abruz¬ 
zese che vive a Roma, e uni¬ 
sce quindi alla schiettezza del¬ 
la SUB origine lo spirito della 
sua residenza. Presidente della 
< Association Internationale du 
Thiàtre Amateur » e vicepre¬ 
sidente della « Società Italiana 
degli autori drammatici », vin¬ 
citore per due volte del < Pre¬ 
mio del Governatorato di Roma 
e del teatro Argentina », e pu¬ 
re due volte premiato all’» IDI- 
Saint Vincent • quando non fa 
del teatro si occupa di teatro. 
Ma per aprire una nuova porta 
alle forme de! teatro televisivo 
si è associato questa volta al 
maestro Teo Usuelli le cui mu¬ 
siche per la Ballata non sono 
di semplice commento scenico, 
ma, con la maggmre aderenza 
al testo, contribuiscono ad una 
unica struttura armonicamente 
televisiva; un • genere » che 
non è commedia musicale e 
non à opera lirica non è ope¬ 


retta e non è vaudeville ma è 
una nuova dosatura di parole- 
musica. 

Usuelli si è diplomato a Mi¬ 
lano specializzandosi in polifo¬ 
nia ed ha iniziato la sua car¬ 
riera come direttore di un 
complesso polifonico vocale che 
ha riavvicinato il pubblico alle 
musiche italiane del '500. In 
questa Ballata egli ha voluto 
fondere non solo il frutto del 
suoi studi ma anche le sue 
esperienze di musica leggera 
(è Tautore infatti di Meram- 
gliose labbro, e delle famose 
sigle televisive di Viaggio nel 
sud. Conoscerci, La strada è 
di tutti. Innocenti come a 
Tahiti) e il risultato di questo 
suo lavoro si concreta partico¬ 
larmente nei due cori della 
Ballata, trattati con severo sti¬ 
le polifonico e sostenuti da un 
ritmo di cha eha. 

La Ballata dei poveri gabbati 
ha un andamento farsesco; un 
andamento paesano, schietto, 
bonario, cordiale nel quale non 
è difficile riconoscere, nella 
più pura tradizione italiana, 
una memoria della commedia 
deH’arte intesa, però, in chiave 
moderna. 

I < gabbati > sono i parenti po¬ 
veri del signor Marco, ricco 
contadino ebe per fedeltà al 
suo strapaesano proverbio; « pa¬ 
renti serpenti > si è sempre 


tenuti stretti 1 danari e lar¬ 
ghi i parenti. Ammalatosi, e 
gravemente. Marco teme che 
nel DUà, gli si possa chieder 
ragione della sua vita tirchia e 
isolata; chiama allora a sé tutti 
i parenti e invoca il loro per¬ 
dono. 

Essi non si fanno pregare, la 
speranza di una assai pingue 
eredità che Marco non sembra 
lesinare li fa affettuosi, premu¬ 
rosi e (fra di loro anche liti¬ 
giosi). Ma a Marco manca il 
sorriso di Silvana che non ha 
dimenticato il torto fattole e 
per una speranza di eredità 
non vuol barattare un perdo¬ 
no non sincero. 

Giorni di attesa: Marco atten¬ 
de il perdono di Silvana, che 
non arriva e i « parenti > at¬ 
tendono una risoluzione che, 
altrettanto non arriva. Anzi, 
un po’ per le loro — pur in¬ 
teressate — cure, un [W' per¬ 
ché evidentemente non era 
l’ora. Marco si ristabilisce. E’ 
di nuovo In piedi, più saldo, 
più cocciuto e più avaro di 
prima. 

Tanto che, dimentico della 
paura e delle cortesie, in bre¬ 
ve si libera dei parenti poveri, 
li caccia di casa e infischian¬ 
dosene anche di Silvana ritor¬ 
na alla sua legge: soldi vicini, 
parenti lontani. 

8 - 1 - 



SUverlo Plsu, Noli, norlna, Pino Ferrara, Pierluigi Merllnl e Sandro Massimlni In una 
scenetta dell’originale televisivo di stasera, « La ballata del poveri gabbati » di Federici 














Caterina Valente protagonista del nuovo show musicale 


SECONDO 

21,05 

NATA PER LA MUSICA 

Spettacolo musicale di: 
Caterina Valente 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Coreografie di Paddy Stone 
Testi di Guido Castaldo e 
Maurizio Jurgens 
Scene di Tommaso Passa* 
laequa 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Regia di Mario Landi 
22,05 INTERMEZZO 

• Tide • Maoozrtnl Upim 
• ...ecco) 

TELEGIORNALE 

22,30 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


Il “via” allo show di Caterina Valente 

Nata per la musica 


secondo: ore 21^05 

Più che un titolo. Nata per la 
musica può essere considerati» 
un attributo di Caterina Vo¬ 
lente, una delle pochissime 
vere « mattatrici » che esista¬ 
no oggi nel campo della musi¬ 
ca leggera: canta, balla, suo¬ 
na, si traveste da clown, aa 
portare aoantt con vivacità una 
scenetta, ecc. Qualcuno ha det¬ 
to, senza esagerare troppo, che 
è lei stessa uno show, li fatto 
è che la Valente porta nella 
canzone, nello spettacolo, l'e¬ 
redita del circo, un bagaglio 
cioè di fantasia, estro, entu¬ 
siasmo, duttilità, disinvoltura. 
Sapete infatti che viene da una 
famiglia di artisti del circo, che 
vanta quattro generazioni di 
giri del mondo coi tendoni, gli 
attrezzi, la pista. E' nata a Pa¬ 
rigi da uno spagnolo e da una 
italiana, ma è cresciuta tra una 
tappa e l'altra in Russia, in 
Germania, in Francia, ecc. Da 
piccola, faceva un numero, inse¬ 
gnatole dallo madre, che con¬ 
sisteva nel padroneggiare con¬ 
temporaneamente cinque o sei 
strumenti (aveva studiato mu¬ 
sica, però, e non suonava a 
orecchio). Oggi, oltre che de¬ 
gli strumenti, ha una padro 
nanza perfetta di sette lingue. 
E' un'accorta amministratrice 
dei suoi affari, e 40 benissimo 
che non basta una minoranza 
d’intenditori ad assicurare la 
popolarità di un paese. Ci vuo¬ 
le la gran massa del pubblico. 
E il pubblico vi ascolta più 
volentieri se cantate nella sua 
lingua. 

In Italia, Caterina Valente era 
già molto nota, quando fece 
alla televisione Bonsoir, Cathe¬ 
rine^ il primo spettacolo di vo- 
rieta del Secondo Programma. 
C'erano i suoi dischi in circola- 
sione da parecchi anni, c'era 


stata una sua fortunata tour¬ 
née con Chet Baker. Ma la 
trasmissione televisiva, che fu 
briosa e ricca d’« attrazioni » 
'tra t suoi ospiti ebbe fra gli 
altri Gilbert Bècaud, Mina, 
Eduardo De Filippo, Rascel. 
Frankie Vaughan, il Modem 
Jazz Quartett, Jacques Brel, 
ecc.J, la rese popolarissima. 
Ora torna in TV, e sempre sul 
Secondo Programma, col nuovo 
show che, come dicevamo, si 
chiamerà Nata per la musica. 
Chi l'abbia vista in Bonsoir, 
Catherine sa già che cosa ci 
si può attendere da lei. Con¬ 
durrà lo spettacolo, e inoltre 
canterà, ballerà, suonerà, reci¬ 
terà, all’occorrenza fard il 
clown. Ma stavolta sarà diversa 
la formula dello spettacolo. Gli 
autori dei testi, Jurgens e Ca¬ 
staldo, e il regista Mario Landi 
hanno impostato ciascuna delle 
puntate di Nata per la musica 
(che saranno nove in tutto) tri 
una chiave particolare, che 
sarà, di volta in volta, una pa¬ 
rodia delle scenette pubblici¬ 
tarie, dei telequiz, dei gialli, 
ecc. Ogni settimana, insamma, 
ci sarà un tema, che compor¬ 
terà l’intervento di personaggi 
popolari legati, appunto, all'ar¬ 
gomento della trasmissione. 
Per Caterina Valente sono pre¬ 
viste sequenze di canzoni ita¬ 
liane e straniere interpretate 
nel suo caratteristico stile (ar¬ 
rangiamenti e direzione del¬ 
l’orchestra saranno opera di 
Gianni FerrioJ, numeri coreo- 
grafici e un giochetto che è 
destinato a suscitare la curio¬ 
sità degli appassionati di mu¬ 
sica leggera. In che cosa con¬ 
siste questo giochetto? Ogni 
settimana, la Valente ospiterà 
alcuni cantanti italiani tra i 
più noti e li inviterà a pren¬ 
dere posto in cabine isolate 
dall’audio, come quelle dei con. 


correnti dei telequiz. Poi, Ca¬ 
terina attaccherà il ritornello 
d’una canzone, passando im¬ 
provvisamente la linea a uno 
dei cantanti, perché la conti¬ 
nui. Può darsi che il cantante- 
concorrente abbia indovinato, 
dalla mimica della Valente, di 
quale canzone si tratti, e al¬ 
lora farà il motivo giusto; altri¬ 
menti, canterà un'altra cosa, 
e avrà perduto il gioco. Lo 
stesso scherzo sarà fatto agli 
altri contanti. Se ci sarà un 
vincitore, avrà il diritto di pre¬ 
sentare uno dei suoi successi 
e di tornare al giochetto la 
settimana seguente. 

Le coreografie di Nata per la 
musica sono state affidate a 
Paddie Stone, che in questo 
momento i considerato il nu¬ 
mero uno del vanetà inglese. 
Btone guiderà il balletto, bat- 
lerd con la Volente, e farà 
dei numeri con elementi solisti. 
Ci saranno poi alcune brevis¬ 
sime scenette comiche, con 
una vecchia conoscenza dei te¬ 
lespettatori, Mac Ronay, il 
quale sarà affiancato da altri 
due mimi e /antasisti di va¬ 
lore: Bovboul e Jacques Ary. 
Infine, le vedettes. Gli ospiti 
d'onore di Nata per la musica 
saranno scelti fcompatibilmen¬ 
te, si copisce, con le disponi¬ 
bilità del momento) tra gli 
elementi più in vista del mu¬ 
sic hall intemazionale. Si fanno 
i nomi in proposito della can¬ 
tante americana Della Reese, 
dei chitarristi Santo e Johnny, 
di Al Caiola (quello de 1 ma¬ 
gnifici sette), di Jacques Brel, 
dei Fratemity Brothers, del 
trombettista Eddie Calvert, del 
complesso dei Doublé Six gui- 
dato da Mimi Perrin, dei piani¬ 
sti Floyd Cramer e Peter Nero, 
di Johnnv Halliday, Little Ri¬ 
chard e altri. 

S. G. Biamonte 


dotto BERTOLINI, dal lievito al thè, dalla 
camomilla al suk, dalla saporita agli 
estratti per liquori e sciroppi si raccol¬ 
gono in un lampo: 

SPEDITELE IN BUSTA ALLA DITTA 
BERTOLINI, RICEVERETE SUBITO E: 


il magnifico e prezioso 

ATUNTINO 

GASTRONOMICO 




.ne sarete entusiasti! 



ATLANTINO 
GASTRONOMICO 
BERTOLINI 

Un panorama gastronomico 
deiritolio, con le tìpiche spe¬ 
cialità regionali, i piatti carat¬ 
teristici e tutte le ricette ori¬ 
ginali. È un volume utilissimo 
olle massaie, ai cuochi, ai 
buongustai, una pubblicazione 
piacevole per tutti, presentato 
in uno elegante edizione illu 
strato a colori. 


• UN LIBRO 
CHE 

CUSTODIRETE 
GELOSAMENTE 
PERCHÈ 
VI SERVIRÀ 
TUTTI 
I GIORNI! 


SPEDITELE ALLA DIHA: 


BERTOLINI 

FRAZIONE REGINA MARGHERITA 1/r (TORINO) 









































































Bohuslav Martinu 
Suite cortcertonte per vio¬ 
lino e orchestra 
Toccata • Aria • Scbeno • 
Rondò 

Solista Riccardo Brenfola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 


14,45 Un'ora con Maurice Ra- 
vai 

Quartetto per archi 
Alleerò moderato - Vivo - 
Molto lento . Vivo e agitato 
Quartetto Italiano , 


Concerto in re per piano¬ 
forte (mano sinistra) e or¬ 
chestra 

Lento - Allegro • 1 tempo 
Solista Francolse Sanson 
Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da André Cluy- 
terra 

La Valse, poema sinfonico 
coreografico 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Ernest An¬ 
se rmet 


15,50 Musiche cerali 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Messa in do minore K. 427 
per soli, coro e orchestra 
(revis- di H. C. Robbìns) 
Kyrie - Gloria - Credo - Sanc¬ 
tus • Benedietus 
Solisti: Agnes Gtebel e Evelsm 
Lear, soprani; Petre Muntea- 
nu, tenore; Préderlck Guthiie, 
òaaso 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Serglu 
Cellbldache 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

(Programmi ripresi dal quarto 
canale della Filodiffusione) 


TERZO 


17 — Segnale orario 
Parla il programmisU 

174>5 IL CAVALIERE DI OL- 
MEDO 

Tre atti dì F. Lope De Vega 
Traduzione in versi di Ma¬ 
rio Socrate 

Don Alfonso Gastone MoscUn 
Don Rodrigo Eneo Taraselo 
Don Ferdinando 

Roberto Herlitslca 
Don Pietro Ottocio Fon/onl 
n Re Don Giovanni U 

danni Bortolotto 
n connestablle 

dotnpaolo Rossi 
Donna Agnese 

Valentino Fortunato 
Donna Leonora ReUla Ridoni 
A ■% ¥!■ Rina Cento 

Fabia Cai 

Tello Vincenso De Toma 
Un contadino 

Alfredo Bianchini 
e Inoltre: Walter Luce, Ric¬ 
cardo Perrucchetti, Carlo 
Porta 

Musiche originali di Giulio 
Cesare Brero dirette dal¬ 
l’Autore 

Regìa di Virginio Puecher 


15 — Ralph Vaughan Wil¬ 
liams 

Fantosid su un tema di Tho- 
mas Tallis per doppia or¬ 
chestra d'archi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 


19.15 La Rassegna 

CuItTira spagnola 
a cura di Ajìgela Bianchini 


1930 Concerto di ogni sera 

César Franck (1822-1890): 
n cacciatore maledetto, poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevlstone Itsdlana 
diretta da Frana André 
Johannes Brahms ( 1833- 



1897); Serenata n. 1 in re 
maggiore op. 11 
Allegro molto • Adagio non 
troppo - Minuetto - Scherzo 
- Rondò 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franca Caracciolo 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Bedrich Smetana 

Quattro dame ceche per 
pianoforte 

Hedved - Polca in la minore 
. Polca In fa diesis minore • 
Furiant 

Pianista Rudolf Flrkusny 
Bela Bartok 

Danze rumene per orche¬ 
stra 

Orchestra c A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Piero Bel- 
lugt 

21 - Segnale orario 

Il Giornale dal Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2130 Stagione lirica dalia Ra- 
dlotelevisiona Italiana 
LA DANNAZIONE 
DI FAUST 

Leggenda drammatica in 
quattro parti di Hector Ber- 
lìoz, Gérard de Nerval e Al- 
mire Gandonnière (da Goe¬ 
the) 

Musica di Hector Berllox 
Margherita ^_ 

Andrée Aubery Luchlnl 
Faust Guy Chauvet 

MeRstofele Ernest Blonc 

Brander James Loomis 

Direttore Massime Freccia 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Piccolo Coro di voci bian¬ 
che 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


NOTTURNO 

Dalie ore 22,40 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 35S e dalie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31^. 

22,40 Ballabili e canzoni • 23,35 
Vacanza per un continente - 
036 Musica dolce musica • 1,06 
Marechiaro - 136 Galleria del 
}azz ■ 2,06 Le grandi Incisioni 
della lirica • 236 Folklore - 
3,06 Musiche dello schermo - 
336 Concerto sinfonico - 4,06 
Rassegna musicale . 436 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 536 Pà¬ 
gine pianistiche - 5.36 Chiaro¬ 
scuri musicali . 6,06 Musiche 
del buongiorno. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 . m. 196 (O.M.); kc/s. 
6190 • m. 48,47; kc/S. 7280 > 
4138 (O.C.) 

030 Santa Messa In collega¬ 
mento RAI, con commento litur¬ 
gico di P. Francesco Pellegrino. 
1030 Liturgia Orientale. 1430 
Radlegiernele. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 16,15 Rome’s influence 
on civilization. 1933 Orizzonti 
Cristiani: « Aula Conciliare », 
commenti e interviste a curs^ 
di Padre Francesco Pellegrino 
e Mona. Benvenuto Matteucci. 
20,15 Le Saint Pére au Concile. 
20,M Discografìa di musica re¬ 
ligiosa: Omaggio musicale al 
Concilio. 21 Sante Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Cristo 
en Vanguardia - Pro grama mls- 
sional. 2230 Replica di Orison- 
ti Cristiani. 


...GUADAGNA QUANT O VUOLE 
ED E’ SODDISFATTO DEL SUO NUOVO LAVORO 


È un Tecnico Visiola 

Radio TV. Standosene a casa 
propria, senza perdere tempo, si 
è costruito <1 televisore che la 
Scuola Visiola invia, in parti stac¬ 
cate con le relative dispense, ad 
ogni allievo. 

Attraverso il montaggio e le chiare 
leztoni. il nostro tecnico ha im¬ 
parato a conoscere, poco a poco, 
i segreti dell'elettronica. Oggi che 
ha ultimato il nìontaggio del suo 
apparecchio, conosce il mestiere a 
perfezione Quanta strada in cosi 
breve tempo! 

Diventate anche voi tecnici Vistola 
Radio TV. Avrete concluso il più 
belt'aftare della vostra vita 
Con un guadagno assicurato, (oggi 


un tecnico radio TV guadagna 
quanto vuole), apprezzati, ricercati, 
godrete i vantaggi offerti de una 
professione indipendente. Già al 
termine del corso avrete la sen¬ 
sazione di essere un altro; sicuri 
di VOI e padroni di un'affascinante 
professione! E l'apparecchio che 
vi sarete costruiti sarà testimone 
delle vostre capacità 
La Scuola Vistola vi parmette di 
costruire: un televisore 110 23"; 
una redio a transistor; un con¬ 
vertitore UHF per la ricezione del 
2r canale applicabile a TV di qua¬ 
lunque marca. 

Tutti questi apparecchi rimangono 
di proprietà degli allievi! Al ter¬ 
mine del corso l'attestato Vistola 
riconoscerà le vostre qualità e vi 


aprirà le porte del successo. Com¬ 
pilate oggi stesso questo tagliando 
ed inviatelo a; Scuola Vistola - 
Via Avellino 3/ 14 TORINO. Rice¬ 
verete il bellissimo libro illustrato 
gratuito che farà felice il vostro 
avvenire. 


scuoiatTnPiia 


prima 
radersi 
e poi... 


Richiedale un "campione gra¬ 
tuito di Tarr" aita Sociétó des 
Grandes Marques - Viale Regina 
Marnherila 83/R - Roma. 


RADIO 

Garanzìa 5 anni 


L. 900 
mensili 


I LIBRI DEL MESE 
DI OTTOBRE 
SEGNALATI DAGU 
AMICI DEL LIBRO 

n Book Club Italiano e Ami¬ 
ci del Libro s ha segnalato 
al propri Associati, per 11 me¬ 
se di ottobre, 1 seguenti libri: 

«Memorisle» di P. Volponi 
<edlz. Garzanti). 

« L'incubo ad aria condizio¬ 
nata • di H. Miller (eiUz. Ei¬ 
naudi). 

• Corri, coniglie » di J. Up- 
dike (edlz. Mondadori). 

«Il calcinaccio» di G. Cas¬ 
sieri (edlz. Bompiani). 

«I generali del deserto» di 
C. Barnett (edlz. Longanesi). 

Per aderire aU'Organlzzazlo- 
ne e fruire cori delle speciali 
■gevolazlenl riservate agU As¬ 
sociati, richiedere informazio¬ 
ni agli « Amici del Libro » - 
Viale delle HlUtle, 2 • Roma. 


I DISCHI 

DELLA SEUIMANA 

Domenica 21 ottebro 1M2 
ere 12,10-1230 
Secondo Programma 

CHEROKEB (R. Noble) 
Pianista Pater Nero • Or¬ 
chestra diretta da Morfy 
Gold 

OOOOY COODY (Mercer- 
Halnech) 

Frank Sinotra - Orchestra 
diretta da Neal HefU 

TANGO BARCELONA (Car- 
deUo-Retman) 

Werner MuUer 

TORMENTO (La Rossa) (te¬ 
ma dal film «La Rossa») 
(A. De Marco-L. Tortorella- 
L. Zanetti) 

Lucia Altieri • Orchestra di¬ 
retto do Gino Mescoli 

AMORI DAMMI QUEL FAZ¬ 
ZOLETTO (Anonimo) 

Yves Montana 

THE SWING fMACHINB 

(Goorge) 

Woody Herman e la sua 

























Bando di concorso 


per operatori tecnici 


La RAl-RadIotalevisloDc Italiana ha bandito un concorao 
per Tammlaalone ad un cono di formazione professionale 
per Operatori TccnlcL 

Gli Operatori Tecnici sono addetti al montaggio, alla 
manutenzione ed alla condotta degli Impianti ra^ofonlcl 
e teicvialvl. 

Requisiti IndlspenaabiU richiesti sono: 

a) sesso maschile; 

b) data di nascita non anteriore aU'l>M930; 

c) cittadinanza italiana: 

d) costltuzlooe fisica sana; 

e) avvenuto adempimento degli obblighi di leva od 
esenzioDe dagli stessi; 

f) possesso di uno dd seguenti titoli di stufilo: 

—> diploma di perito industriale capotecnico * specializ¬ 
zazione radiotecnica, o elettronica e televisione, o teleco¬ 
municazioni; 

— diploma di perito industriale capotecnico • specializ¬ 
zazione elettrotraiìlca o elettronica industriale, purché 
con soUde cognizioni radiotecniche. 

Il corso di formazione professtonale avrà la durata di sei 
mesi, durante I quali verrà corrisposta al psu’tedpantl una 
somma di L. 60.006 meiultl a titolo di borsa di studio. 

n termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade improrogabilmente U 17 novembre 1962. 

Gli Interessati potranno chiedere copia del bando di 
concorso presso tutte le Sedi della RAI o direttamente 
alla Direzione Affati del Personale - Via del Babulno 9 - 
Roma. 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


Gara di coUaborszlOM 

« VAquilone » 

Clasii vtnctlrid; 

Ciane n della Seaola c S. Gi¬ 
rolamo Mlanl », vis S. Bernar¬ 
dino, U • Bergamo; Classe n della 
Scuola Elementare di Buronzo 
(VercelU); Claaae n della ScuoU 
Elementare di ClUlsn di St. Vin¬ 
cent (Aosta): Classe Q della Scuo¬ 
la Elementare di Calmo (Torino); 
Classe I della Scuola dì Cande- 
lara • Pesaro; Classe I della Scuo¬ 
la « Conventlno » di Caravaggio 
(Bergamo): Classe I della Scuola 
Elementare e Meuccl >, vicolo S. 
Maria Maggiore - Flrense; Classe 
n della Seaola dementare di 
Groppsrcllo (Placensa); Classe II 
della Scuola EHementare di RlboU 
- Lavagna (Genova); Clssse I del¬ 
la Scuola Elementare di Lungro 
(Cosenza): Classe n della Scuole 
Elementare di S. Eusebio - Molle 
(Cosenza): Classe I dcQa Scuole 
Elementare di Nazzeoo di Massa 
Carrara; Classe I della Scuola Eie. 
mentare (& Peveregao (Cuneo); 
Classe I della Scuola Elementare 
di Volvera (Torino). 

Ad ognuna delle cleisl sono sta¬ 
ti assegnati S libri per gli alun¬ 
ni e 6 libri per le rispettive bl- 
bllotechlne di classe. 

/nseptiOTiti vincitori: 

Suor Leonia, Scuola < 8 . Giro¬ 
lamo Mlanl», via & Bernardino, 
56 - Bergamo; Vera Ceronelll, 
Scuola Elementare di Buronzo 
(VercelU); Wemto Savre, Scuola 
Elementare di CUlUn di St. Vin¬ 
cent (Aosta); Leila Marchi, Scuo¬ 
la Elementare di Cahtso (Torino); 
Piera PegninI, Scuola Elementare 
di Candelara • Pesaro; Suor Anto- 
niotfa De Campo, SciMla « Con¬ 
ventlno » • Caravajulo (Bergamo); 
KuMsre Cipolle, Scuola Elemen¬ 
tare eHeued», vicolo S. Maria 
Maggiore - Ptrenze; Dodi Balor¬ 
di, Scuola Elementare di Groppa- 
rello (Piacenza); Angela Beffe, 
Scuola Elementare di RlboU • La¬ 
vagna (Genova); Zaire Cucci, Scu^ 
la Elementare di Luagno (C 4 > 
senza): Anna Merla Morelli, Scuo¬ 
la Elementare di 8. Eusebio • 
Metle (Cuneo): Angelina Franchi 
Spuri, Scuola Elementare di Nas- 
zano di Massa Carrars; Anna Bier- 


gis Morelli, Scu<^ Elementare di 
Peveragno (Cuneo): Luigina lAal- 
na. Scuola Elementare fU Volvera 
(Torino). 

A ctascun insegnante è stato 
assegnato un libro. 


« La radio 
in Sardegna » 

abbinata a c II Nuragha d'Ar- 
gente » 

■strazione n. 7 del 22-942 
Antonie StramanottI, via Mar¬ 
coni, 9 - Macomer; Giuseppe Go- 
rau, via Felice Forcella • Terralba. 

L’estrazione suddetta era riser¬ 
vata a tutu coloro che avessero 
votate per la gara radiofonica de 
c n Nuraghe d’Argento > tra 1 
Comuni di Terralba e Macomer. 
estrazione n. S del 29-942 
Riccardo Delana, via Cavour, 
197 - S. AnUoco; Paola Sore, via 
Farina, 1 • Porto Torres. 

L’estrazlona suddetta era rUer> 
vaia a tutti coloro che avessero 
votato per la gara radiofonica de 
c D Nuraghe d'Argento > tra 1 
Comuni di S. AnUoco e Porto- 
torres. 


^ XI concorso nazionale 
di canto corale » 

Complessi vincitori per la Se¬ 
zione A 

1) Complesso corsia della Scuo¬ 
la Elementare aU’spcrto c Fortus- 
zl-AvogU » - Z Circolo di Bologna • 
diretto dallTna. Caterina Alvlsl • 
che vince un pirodiseM a 4 velo¬ 
cità e «na discoteca del valore 
di L. 100.000 

2} Complesse corale della Scuo¬ 
la Elementare Istituto e Artigia¬ 
nelli Pavonlanl » di Snsà di Pergl- 
ne (Trento) . diretto dal M^ Chie¬ 
rico Aurelio Gallina • che vince 
un glmdiaehi a 4 velocità e una 
discoteca del valore di L. 50.000. 

8 ) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare e A. Gabelli » di 
TapofUano (Udine) - diretto dal 
M<* Giovanni Famea . che vince 
(segue a pop. 28) 



lunedì 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
telerisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9.45-10,10 Storia 

Prof. Claudio Degasperì 
lOjSS-ll Osservazioni Scientifi- 
che 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
11,25-11,50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
11,50-12,50 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
Allestimento televisivo di 
Kicea Mauri Cerrato 
Seconda classe 
8,30-8,55 Matematica 

ProLssa Liliana GilU Ra¬ 
gusa 

9,20-9,45 ftolùino 

ProLasa Fausta Monelli 
IO 4 O-IO 35 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
11-11,25 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
1245-12,40 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12.40-12410 Duo parolo tra 
noi 

ProLssa Maria Grazia Pu- 
glisl 

Allestimento televisivo di 
Gigliola Rosmlno 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16^0 Terza classe 

Matematica 

Profjssa Maria Giovanna 
Platone 

Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gUsI 

Francete 

Profusa Maria LiUsa Khou- 

ry-Obeid 

italiano 

Profasa Diana di Sarra Ca- 
prlati 

Allestimento televisivo di 
Lydia Cattanl RolB 

la TV dei ragazzi 

Ì7»30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale del ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Immagini del (kmcillo 

— Belgio: Visita a Namur 

— Giappone: I coralli 

— Svezia: Un frutto di stagione 

— Australia: Le anatre del 
Queensland 

ed il cartone animato: 
Braccio di ferro o I nipotini 


b) SNIP E SNAP 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Alberto Manzi 
e Domenico Volpi 
RegU di Lelio GolletU 


Ritorno 0 cesa 

18.30 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Atlantic . Allea Sattzar) 
ÌS,45 SHERLOCK HOLMES 
L'uomo di Trinidad 
Telefilm - Regia di Jack 
Gage 

Prod.: Guild Fitms 
Int.: Ronald Howard, H. Ma¬ 
rion Crawford, Archie Dun- 
can 

12,20 ACQUA VIVA 

Distr.i Corona Cinemato¬ 
grafica 

Regia di Vinceslao Moldavia 
19,25 PICCOLO CONCERTO 
Presenta Arnoldo Poà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Elmiio Mor- 
ricone 

Coreografie di Mady Obo- 
lensky 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Arsgno 
Cantano Charles Aznavour, 
Nico Pidenco, Jenny Luna, 
Heien Menili e gli « Swin- 
gers » 

Carlo Alberto Rossi: Stradfvo- 
rfuz; Garlnel-Giovannlnl-Kra- 
mer: Non so dir (N vopllo 
bene); Anonimo: Squarc dan¬ 
ce; I^eo FIdenco: Audrcv; 
Kern: Old fnan rtvar; Young: 
When I foU in (ove; Cbaries 
Aznavour; Sur ma vie; Rod- 
gers: Lovcr 

Regia di Enzo Trapani 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

20,08 TELESPORT 


“Bonanza” 

Duello al 
tramonto 

tUÈxionalst ore 21,05 

Adam e Little Joe Cartioright 
sono incaricati dal padre, Ben, 
di recarsi a Sacramento per 
comperare dei bestiame. Adam, 
conscio di essere il • capo in 
seconda » delia famiglia, ascol¬ 
ta le ultime raccomandazioni di 
papà. « Piccolo Giuseppe », in¬ 
vece, con/essa al terzo /rateilo. 
Orso, che mentre Adam sceplie- 
rà le mucche lui andrà a dare 
un’occhiata alle sirene della 
città. 

Sono sullo strada davanti alla 
banca della cittadina. Già lon¬ 
tano si sente il rumore degli 
zoccoli dei cavalU di Adam e 
Little Joe, quando arrivano 
quattro figuri: i fratelli Mor¬ 
gan. Pistola in pugno rapinano 
la banca. Si scatena una spora- 


Ribalta accese 

20,30 TIC-TAC 

(Lavatrici Jndetit • Camicie 
Crr - GvpUelmone - Prodotti 
Marps) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Prodotti Squibb - LieMp • 
ChatiUon . Olio Sasso - So¬ 
cietà del PUismon - Trlm) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Gillette • (2) Dipeztivo 
Antonetto - (3) Prodotti 
Singer . (4) Loeatelli 
1 eortometrappi tono stati reo- 
lizzati da; 1) Derby Film - 2) 
Organizzazione Pagot • 3) Ro¬ 
berto Gartoll - 4) General Film 

21A>5 

BONANZA 

Duello al tramonto 
Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Joseph Kane 
Prod.: NB.C. 

Int.: Michael Landon, Lorne 
Greene, Perneil Robert, Dan 
Bioker 

21,58 CONCERTO OPERI¬ 
STICO 

diretto da Francesco Moli- 
nari Pradelli 
Baritono Mario Sereni 
Verdi: l/n bollo in maschera; 
« Eri tu che macchiavi quel- 
l’anima »; Rossini: Il borbie- 
rc di Situila, Cavatina di lì- 
garo: € Largo al factotum del¬ 
la città »: Mascagni: GuoUel- 
mo Ratclljf, Il sogno; Verdi; 
La traviata'. < DI Provenza U 
mar, U tuoi »; Giordano: An¬ 
drea Chinier: * Nemico della 
patria »; Roaùnl: La gazza la¬ 
dra, Sinfonia 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

22,35 LE INCHIESTE DEL 
TELEGIORNALE 
€ Il pugilato è ancora uno 
sport? > 

a cura di Sergio ZavoU 

23,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


torto. Uno dei Morgan i ferito 
e anche Ben Cartun’ight viene 
raggiunto da un proiettile. Ma 
non i cosq grave, 
l fratelli/ Morgan meditano Io 
vendetta.'Ci sono anche alcuni 
antichi Mnti da regolare con 
i Cartiprtght che, in questo mo¬ 
mento, tono solo in due e, per 
di piu. uno ferito. Dopo un 
paio di giorni il duello. I Mor¬ 
gan mandano a Ben il cartello 
di sfida: « Verremo in città 
prima del tramonto ». Da que¬ 
sto momento il film, pur rical¬ 
cando un po’ il tema princi¬ 
pale del celeberrimo Mezzo¬ 
giorno di fuoco, prepara il col¬ 
po di scena. 

J feroci pistoleri arrivano, si¬ 
curi di compiere uno strage e 
sterminare, insieme agli altri, 
metà dei Cartioright. Ma non 
sanno cosa li aspetta. Il bene 
trionfa sul mole e Ben Cart- 
urright, respinge lo generoso 
offerta del figlio Orso pronto 
a sacrificarsi per lui. E’ Ben 
che affronta, in condizioni me¬ 
nomate, il più terribile e san¬ 
guinario dei Morgan. Vince. 
Intanto a Sacramento. Adam e 
Little Joe, ignari del pericolo 
corso dal padre e dot /rateilo 
sono intenti, utio a comperare 
le mucche, Valtro ad ammirare 
le sirene. 

b. 
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non occorre 
guardarci 
dentro... 
...è un 

ULTRAVOX 


Concerto operistico 

Sereni 


nazionale: ore 21,55 

Eccoci all’ultimo dei quattro 
concerti operistici alla TV. 

11 concerto si apre, per boc¬ 
ca del baritono Mario Sereni, 
ben noto a tutte le scene, con 
la più drammatica e forse la 
più bell’aria del < Verdi me¬ 
dio » o del Verdi maturo, 
come si vuole: Eri tu che mac¬ 
chiavi quelfanima, dal « Bal¬ 
lo in maschera ». E’ di una 
drammaticità contenuta e n(^ 
bile, ma chi non ne è colpi¬ 
to? Chi non ricorda il piccolo 
studio, le tende rosse, lo scrit¬ 
toio, i’uma fatale da cui la 
colpevole Amelia trarrà la 
scheda che dovrà indicare U 
congiurato che ucciderà Ric¬ 
cardo? E Io sguardo che il tra¬ 
dito Renato rivolge in alto al 
ritratto del re già condannato, 
e che invece sta per iiberarsi 
di tutti i colpevoli legami, ren¬ 
dendo cosi pura anche Amelia? 
Prestigiose scene deH'Otto- 
cento italiano I Ma ecco un ra¬ 
pidissimo voltar di pagina con 
la briosa, notissima, ripetutis- 
sima cavatina del « Barbiere 
(Ù Siviglia » Largo al factotum, 
pietra di paragone di tutti i 
baritoni, concentrato di « uomo 
italiano», sia esso barbiere, 
sia servitore, sia pescatore. Aru 
che se noi personalmente al 
Rossini comico preferiamo for¬ 
se il ^ssini • beethovenleno • 
del « Guglielmo Teli », il Ros¬ 
sini • sorridente • rimane pur 
sempre quello dipinto da Hei¬ 
ne in due parole: una profon¬ 
dità coronata di rose. 

Ed eccoci poi al nostro < Ma¬ 
scagni preferito », quello Idil¬ 
lico del < Ratcliff > e dell’. Ami¬ 
co Fritz». Qui le giovanili note 
del famoso Sogno dei < Rat- 
ctiff > confermeranno, speria¬ 
mo, questa nostra interpreta¬ 


li baritono Mario Sereni 


alone mascagnana, che forse 
non troverà consenzienti tutte 
le platee, amanti dei toni forti. 
Ci penserà la bacchetta di Mo- 
Unari-Pradelli, che dirìge il 
concerto, a trascinare con sé 
anche i più riluttanti al < Ma¬ 
scagni idillico » 

Poi, altri due < numeri di 
canto > : l’aria delia « Traviata > 
EH Provenza il mar il suol 
che mostra come Verdi fosse, 
in molte sue note, un rapso¬ 
dico oltre che un drammati¬ 
co. Qui si è cullati da note in¬ 
definibili, in cui v’è la chiarità 
mediterranea, un’eco quasi di 
canzone popoiare e nelle pa¬ 
terne parole, un certo colore 
ottocentesco alla » Louis-Philip- 
pe ». Come chiusura vocale, una 
nota decisamente forte, un po’ 
rettorìca: il Nemico della pa¬ 
tria dell’< Andrea Chénier » di 
Giordano, cavallo di battaglia 
dei barìtoni, come si diceva 
una volta quando non si ave¬ 
va paura delie frasi un po' 
fatte, ma di immediato effet¬ 
to. Infine, la « profondità coper¬ 
ta di rose > di Rossini risplen¬ 
de di nuovo nell’ultimo nume¬ 
ro del concerto, la Sin/onfa 
della < Gazza laura ». 

Liliana Scalerò 


“La folle giornata” dì Beaumarchaìs 

Questa sera va in onda sul Secondo Programma la più 
celebre commedia di Beaumau-chals, « La folle giornata » 
ovvero • Il matrimonio di Figaro », che Illustriamo alle 
pagine 8 e 9. Qui, 11 protagonista Alberto Lionello, ripreso 
con Lucilla Morlacchl (Susanna) nella scena delle nozze 


SECONDO 

21,05 

LA FOLLE GIORNATA 

ovverossia 

IL MATRIMONIO DI FI¬ 
GARO 

di P. A. Caron de Beaumar- 
chais 

Libera traduzione e ridu¬ 
zione in tre parti di Carlo 
Terron 

Musiche di FHorenzo Carpi 
Personaggi ed interpreti; 


Figaro, servitore del conte 

Alberto lAonello 
Susanna, cameriera della 
contessa Lucilla Morlaeehi 
Marcellina, governante 

Karola Zopegni 
Antonio, giardiniere 

Giorgio De Virpiliia 
Cherubino, paggio del conte 
Giulia Lozairlni 
Bartolo, medico slvlgllano 

Eros Fogni 

Basilio, maestro di clavicem¬ 
balo Gino Bardellini 

Fantina, figlia di Antonio 

Emanuela Fallini 
Don Guamano Brld’Oison, 
giudice Nieo Pepe 

Dopplamano, cancelliere 

Luigi Carubbi 
Un usciere del Tribunale 

Arrigo Forti 
AcchUppanuvoIe Franco Carli 
Una pastorella Dina Broscfil 
PedrtUo, fattorino del conte 

Emilio Cappuccio 
Scene dì Ludovico Muratori 
Regia teatrale di Virginio 
Puecher 

Regia televisiva di Carla 
Ragionieri 

Nel 1* intervallo (ore 22,30 
circa): 

INTERMEZZO 

(LesopHon • Esco Riscaldamen¬ 
to . Condy • Consorzio Partni- 
oiano Reogkino) 

Al termine: 


Mod. Delta 23” L 195.000 

infatti ogni televisore ULTRAVOX, costruito con materiali 
componenti scelti, viene sottoposto, lungo la linea di montag¬ 
gio, a 190 accuratissimi controlli che ne garantiscono una 
assoluta sicurezza di perfetto funzionamento. 

È UN PASSO SICURO L'ACQUISTO 01 UN ULTRAVOX 


ULTRAVOX 


DIREZIONE GENERALE VIA GIORGIO JAN, 5 - MILANO 


GRATIS 


reiEGIORNAlE 


IMPERMEABILI 


BAGNINI 




UNICI 


MONDO 


GARANTITI 


SENZA 


LIMITAZIONE 


TEMPO 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quota minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’Im¬ 
permeabile senza acquistarlo !!! 
WCMEbcrEC/ SSNZA IMKCNO 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (37 
tipi). Con il qatalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nbttn 
tessuti di qualità SUPERIORE 
nel vari pesi e colori di moda. 


PRODUZIONE DI LUSSO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA DI SPAGNA. 115 
















RADIO 


LUNEDÌ 22 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari itolioni 

6.3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcami 

7 Segnale orario • Giornate 
radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
Svepliarino 

Le Berso In Italia e all'estere 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 
8^0 OMNIBUS 
Prima parte 
— Il nostro buon 9 iorno 

Laguestra: Song of cvpnu; 
BaUanl: Mtatcr Sandmon; De 
Angelis: Wtiy: Huklwltz: The 
reOet 

8,30 Fiera musicale 

Straoss: gzplorion poUeo 

(Op. 43); Bracco<^ruao: 5«- 
renata; Offenbach: La beilo 
glena; ouverture (Vel) 

8,45 Fogli d'album 

D. Scarlatti: Sonata <n mi mog- 
giort Clavicembalista Wanda 
Landowska); Bazxlnl: La rid¬ 
da dei foUetU (Violinista Ye- 
hudi Menuhin); Liast: Rapso¬ 
dia ungherese in la minore 
(Pianista Alfred Cortot) 

9,05 I classici della musica leg¬ 
gera 

Lacalle: Atnapoia; Valente: 

Sionorinella; Padilla: Valen¬ 
cia; Berlin: Cheefe to check; 
Lafarge: La Scine 
(Knorr) 

9,25 Dieci anni di novità 

Bcchet: Petite fleur; Lnbln- 
La Bostrle Pennlman: Tutti 
frutti; Amie • Bader - Pinchi - 
Mailer: Bongo cha eha cha; 
Vatro: Kiss tne miss me; 
Bragg-RJley: Just waUeing In 
thè rain; Garlnel-Glovannlnl- 
Kraroer: Concertino; Rulz: 

Quien serà 

9,50 Antologia operistica 

Wagner: TVistano t Isotta: 
Preludio atto primo (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Hans Knappert- 
sbusch); Verdi; Aida • «La 
fatai pietra sovra me si chiu¬ 
se» (Renata Tebaldl, soprano; 
Mario Del Monaco, tenore • 
Orchestra dell’Accadenìla di 
S. Cedila diretta da Alberto 
Sf^e); Bolto: Me/lstofele: 
«Dal campi, dal prati» (Te¬ 
nore Franco Corelll • Orche¬ 
stra Sinfonica della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Umberto Gattini); Pncctnl: 
Turandot: e In questa reg¬ 
gia » (Soprono Maria CaQas 
. Orchestra Philharmonla di¬ 
retta da Tullio SeraAn); Pon- 
chlelU: La Gioconda: «Lag¬ 
giù nelle nebbie remote » 
(Giulietta Slmlonato, mezzo- 
soprano; Mario Dd Mona¬ 
co, tenore - Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Glaaandrea Gavax- 
zenl): Mosaorgsky: La fiero 
di Soroeinskg : Gopak (Or¬ 
chestra Philharmonla diretta 
da Nicolai Malko) 

(Confezioni Faeis Junior) 

10.30 La Radio por la Scuoto 
iper 11 II ciclo della Scuota 
Elementare) 

Giro del mondo, settimana¬ 
le di attualità 
« L’avventura di un piloto 
d’aereo ». a cura di Stello 
Tanzini 

Regia di Ugo Amodeo 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
— Successi italiani 

Bellato-Marlano: Ciao amore; 
VlvareDl • Beretta - Lenmercer 
Tre 0 ocee di pianto; Modu- 
gno: Seteiae; FOtbeilo-Zavallo- 
ne: Cha cha cha per gli inna¬ 
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morati; Marotta-Maziocce: Ci¬ 
pria di sole; Galano-Cioftl: 
Paese ’« cortuttna; Brlghettl- 
Martino: Mister amore 
(Shampoo Paso Doble) 

11,20 Edith Piai, uno e due 
VUlard: Las trois cloches; Piaf- 
Loulguy: La via en rose; Plaf- 
Monnot: Hgmna a l'omour; 
Vaucalre-Dumont: Non, je ne 
regrettc rien; Maustakl-Mon- 
not: Milord 
(Tida) 

11,35 Intermezzo swing 

Snyder; The sheik of araby; 
Hudson : Orgon grindars 

tving; Donaldson: My buddy 

11.45 Premonade 

Olivieri: C*è un uomo in mez¬ 
zo al mare; latora-Rauchl: 
5ophisticated; De Ponti: B’ 
quasi l’alba; Rulz: Rico voci- 
lon; Bauer: Liebelci; Mancini: 
High time 
(Inoemizzi) 

12 — Canzoni In vetrino 
Cantano Silvia Guidi, Ro¬ 
salba Lori, Edda Montanari, 
Mario Naiin. Bruno Pallesl 
Mlsselvla-MojoU: Cielo; Bor¬ 
gna: Ante Dios; PanagUa-Fa- 
bor: Ti ringrazio; Danpa-Pan- 
zuU: Coro corazon 
(Vei) 

12fiS Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lloto^. 

(Vecchia Romagna Buton) 

19 Segnale, orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
Carillon 

(Monetti c Roberti) 

Music bor 
(G. B. Pezzlol) 

Zig-Zag 

13.30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da riviste e film 
Barroao : Brozil da «Saludos 
amlgos »; Garinel • Glovannlni • 
Kramer: S’è fatto tardi da 
« n segugio >: Scamlcci-Tara- 
busl-Plsano: Per aver zuccez- 
so da « Cenerentolo »; Donk- 
wortb: Sabato sero, domenica 
mottina dal film omonimo; 
Garlnel-Glovannlnl-Rascel: Co- 
m’i bello volarsi bene da « En¬ 
rico *61 >; Styne: Just in time 
da « Susanna agenzia squillo »; 
Holmes: Blockemith blues da 
< Gran Baldoria >; VUad: La 
sfida 

(Vero Fronck) 

14- 14,59 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali > per: 
Emilia • Romagna, CZampanla, 
Puglia, SicUla 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - BoUettiao meteo¬ 
rologico 

1S.15 Lo novità da vodoro 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Por la vostra collezione 
discografica 
(Italdisc) 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i Ra¬ 
gazzi 

Fortunato Fortunello 

Romanzo di Guglielmo Valle 
Terzo ed ultimo episodio 
Regìa di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

1630 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 
a cura di C^rlo Marinelli 


17 — Segnate orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
173S Concerto di musica leg¬ 
gera 

con l’orchestra di BiUy 
Vaughn e i cantanti Pat 
Boone *6 Kay Starr, il trio 
di Bill E>vaDs 

18 — VI parla un medico 
Enrico Fiaschi: « La febbre 
•maltese > 

18.10 Dino Verde presenta 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Espcsite 

Regia di Rkcardo Mantonl 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 L’Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commarciati 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


Segnate orario - Ciernaio 
radio • Radiosport 


Applausi a... 

(Ditta Ruggero BencUi) 


20.25 LA SPIA TEDESCA 
Romanzo di Erich Gimpol 
Adattamento di Ezio D'Er- 
rico 


Terza puntata 

Fred Adolfo Fanoglio 

Tony Ermanno Anfossi 


n poUceman 
n sergente 
Erich Glmpel 
BiUy 

Un camionista 


Renzo Rosei 
Iginio Sonassi 
Gino Mavara 
Natala Peratti 
Paolo Faggi 


n « conelèrge » Giutona Ciapini 
Betty Elena Magda 

L’Impiegato d«l bagagliaio 

Renzo Lori 
Paolo Santi Gualtiero Rieri 
Joan AngioUtta Quinterno 
Browo Vigilio Oottardi 

La glomalala Lina Bocci 

n ngnor Nelson 

Franco Passatore 
n tenente Vlad Carlo Rotti 
Una vece Nonni Bartorslli 
Regia di Ernesto Cortese 

21-CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 
diretto da FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Dora Minar- 
chi e del basso Giovanni 
Foiani 

Aldeiigbl: Ouverture breve; 
Roaslnl: n barbiere di Stvi- 
glia: « La calunnia »; Verdi: 
Un bollo In maschero; < Re 
dell’abisso»; Botto; Mefistofe- 
le: < Ecco U mondo »; Saint- 
Saéns: Sonsone e Dalila: «S’a¬ 
pre per te U mio cor»; Wolf 
Ferrari: I quotro ruzteghl; In¬ 
termezzo; Gomez; Salvator 
Rosa: « DI sposo, di padre »; 
PonchielH: La Gioconda: « Stel¬ 
la del marinar »; Verdi: Mac- 
beth: « Come dal del preci¬ 
pita »; Mascagni: Cavalleria 
Rusticana; « Voi lo sapete o 
mamma »; Rossini: La Cene¬ 
rentola; Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

21.50 * Musica da ballo 

22.30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7/45 Musica e divagazioni tu- 
ristlcha 

8 — Musicho dal mattino 
8.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

8 35 Canta Milva (Vcl) 

8.50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 - Ediziono originala 
(Supertr l m) 

9.15 Edizioni di lusso 
Genhwln: The man t love; 
Danza: Funiculi funlculd; Had- 
fldakls: To pedhia tcu pirca; 
Cioffl: Scollnotclla 
(Lavoblancherta Candy) 

9/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

9.35 R Quartetto Cetra pre¬ 
senta: 

MUSICA SIGNORI? 
di Tata Giacobetti 
Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

1030 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Gian Costello, My¬ 
riam Del Mare, John Poster, 
Luciano Lualdi, Jenny Lu¬ 
na, Anna Molini, Anita Sol, 
Arturo Testa 

ParrilU-Segurlal: E’ un mlra- 
eolo; Serengay-Ceronl: A ca¬ 
po chino; Meneghlni-Borgna: 
Tradizionale; Savar: Non ho 
poura della notte; Moretti- 
Trombetta: Soltanto In Cleto; 
Ptnehi-Marten-Mesaen: Troca- 
dero M3; E. A. Mario-OUvle- 
ro: Chitarra malinconico; Dea- 
ni-Shepherd-Tew: Zoo-bs zoo- 
be zoo (Talmona) 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Primo porte 
— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Fronck) 


11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Miro Lonza) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

12.20-13 Trazmisstoni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbna, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
traamlastone viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e HoU- 
ae, Calabria 

13 — La Signora dalla 13 pro- 
sonta: 

Canzoni spensierate 
Calabrete-Lojacono: America 
Latina; Canosa: Ktzein tuHzt; 
Bongusto-Mascolo; Bombo del 
fi-fi fischietto; Kom-Manzo: 
Moliando cofe; Glacobettl-Sa- 
vdna: Il twist delle ventuno; 
Testa • Nicolas > Garvarentz: A- 
chete mol un fuke box 
(Cara Gray) 

29* La collana delle sette perle 
(Lesso (3albani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 
(Vel) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthol) 

SO' 11 disco del giorno 
(Tlde) 

55’ Caccia al personaggio 


14 Nunzio Fllogame pre¬ 
senta: 

Istantanee sui protagonisti 
di « Canzonissima > 

14.05 Voci alla ribalta 

NsgU intarecUi comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Saitzione discografica 

(RJ-FJ Record) 

15 — Album di canzoni 
Cantano Mario Abbate, Lu¬ 
cia Altieri, Wilma De An¬ 
gelis, Peppino Di Capri, Flo¬ 
ra Gallo, Cocky Mazzetti, 
Nuzzo Salonia, The Four 
Saints 

Bonagura-Recca: T*ho vista: 
Sessa-Lacava: Pseehé me vuò 
tassò; Muller • Amie - Bader: 
Guardando il ciclo; Mlsselvla- 
AJguerò; Tu sei differente; 
Paùavlclnl-Blrga: Stanotte 
15/15 Giradisco 
(Soc. Ourtlar) 

15.30 Segnale orario • Notizia 
del Giornale radio 

15/35 POMERIDIANA 

— George Melachrìno suona 
Kem 

— Canzoniere italiano 

— Musiche dei pionieri 

— Simpatiche amicizie: Harry 
Belafonte 

— Fuochi d’artificio 

16/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
16/35 Tavolozza musicala 
(Ricordi) 

16.50 La discoteca .di Sergio 
Endrigo 

a cura di Franco Belardini 
e Paolo Moroni 

17.30 Segnale orario • Notizie 
dal Giernala radio 

17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Concerto operistico 

Soprano Rosanna Carter! 
Basso Mario Petrl 
Verdi; Lo forza del destino: 
Sinfonia; Monteverdl: Orfeo: 
« Tu sei morta >; Mozart; Cosi 
fan tutte.* « Come scoglio >; 
Verdi: Nabucco: « Tu sul lab¬ 
bro del veggenti >: Donlzettl: 
Linda di Chamouniz; « O luce 
di quest’anima »; Verdi; I Ve- 
spri Siciliani: < O tu Paler¬ 
mo >; Wagnen I Maestri Can¬ 
tori di Norimberga: Preludio 
Orchestra Sinfonica di ’Torlno 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vemizri 
18/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

1835 I vostri proferiti 

Negli IntcrvoUi comunicati 
eommarciaii 

I o 7A Segnale orario - Ro- 

• dieserà 

19.50 Duo orchestro, due stili 

Max Greger e Perey Faith 
AI termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • NoHzto 
dal Glornala radio 

20,35 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 

Marce Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21/30 Segnale orario - Notizia 
dal Giernala radio 

23/35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

22 — * Canta il duo Los Chi- 
lones 

22/10 L’angolo del iazz 

Complesso Gilberto Cuppinl 

22.30*22/45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio • 
Ultime quarte 



RETE TRE 


11/30 Musiche per organo 

Felix Mendelssohn-Bartboldy 
Sonato in re minore 
Corale e variazioni • Fusa - 
Finale 

OrsanlaU Albert Schw«ltxer 
Paul Hindemith 
Sonato n. 2 

Organiate Luigi Ferdinando 
Centemerl 

12 — Una sonata moderna 
Ildebrando Pizzettl 
Sonato in la per violino e 
pianoforte 

Tempestoso • Preghiera per 
gli Innocenti (Molto largo) 

- Vivo e fresco 
Duo GuUM^avallo 

12,30 II virtuosismo nella mu¬ 
sica strumentale 
Henri Wieniawski 
3 Stuài-Cavricci op. 18 
Vlonnlatl David e Igor Ols- 
trakh 

Niccolò Paganini 
Capricci op. I n.ri 13, 14, 15, 
16, 17, 18 

Violinista Renato De Barbieri 
Franz Llszt 

Dama macabra, per piano¬ 
forte e orchestra 
SollsU Gyorgy CzlSra 
Orcbestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta da 
Umberto Gattini 

13.10 Sinfonie classiche 
Giovanni Battista Sammar- 
Uni 

Sin/onia in do maggiore 
Allegro • Andantino • Allegro 
molto 

(Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Itafuna dlretU da Mario Rossi 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 80 in re minore 
(revis. Einstein) 

Allegro splrltOM • Adagio ma 
non troppo • Minuetto - Fi¬ 
nale 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Harold Byma 
13,4S Variazioni 

Ludwig van Beethoven 
Variozioni e fuga in mi be¬ 
molle maggiore op. 35 sopra 
un tema del balletto Pro¬ 
meteo op. 43 
pianista Helmut Roloff 
Ì4,Ì0 TrII t quintetti con pia¬ 
noforte 

Luigi Boccherini 
Quintetto in la maggiore 
per pianoforte e archi 
Allegro moderato • Minuetto 

• Andantino • Allegro 
Quintetto Chiglano 
Franz Schubert 

Trio in mi bemolle maggiore 
op. 100 per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello 
Allegro • Andante con mote 
. Scherto (Allegro moderato) 

. Allegro moderato 
Mleciyslav HorazowaU, pla- 
no/orls; Alexander Schnelder, 
violino; Fabio Caaals, tHolon- 
cello 

1.5.10 Concerto doll'Orehostra 
Sintonica di Filadelfia diret¬ 
ta da Eugèna Ormandy 

Dimitrl Sciostakovic 
Sin/onia n. 1 in fa maggiore 
op. 10 

Allegretto, Allegro non trop¬ 
po • Allegro • Lento - Largo 

• Allegro molto, Adagio - Lar¬ 
go, Presto 

Claude Debussy 
Iberia, da Images per or¬ 
chestra 

Par les rues et par lea che- 
mina • Les parfums de Is nnft 

• Le matln d*un Jour de féte 
Sergej Prokofiev 
Sin/onia n. 3 op. 44 
Lento, Allegro moderato • 
Adagio ma non troppo - Al¬ 
legro 


1535 Recital del soprano Glo¬ 
ria Davy 

al pianoforte Donald Nold 
e Antonio Beltrami 
Henry Purcell 
« Not oU m|r tormenta •, • If 
music be thè food of love •, 
« Man ia for thè moman mo¬ 
de • 

Gioacchino Rossini 
Uinvito, la partenza 
Franz Schubert 
€ Du liebst mich nicht », 
€ ftw Frilhlinp », « Rostlose 
Ltebe » 

Gabriel Fauré 
• Nell », * Adiev », « Fleur 
jetée • 

Claude Debussy 
«C’ezt rextose ìanpoureuse», 
« Green », • L’ombre de» ar- 
bres», * Fantoehe»*, Aria 
di Lia 

(Programmi ripresi dal quarto 
canale della FUodiffusione) 

17,30 Segnale orario 
L'Avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Anton Dvorak 

Rondò per rioloncello e pta- 
noforte 

André Navarra, vloloncsUo; 
Jacqueltne Dussol, pianoforte 
Umoresca 

Pianista Mario CeccarelU 

17,50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

IS — Corso di lingua fr^;^ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 

18,40 fi Concilio Vaticano l! 

Ili • Breve storie dei venti 
Concili! 

a cura di Paolo Brezzi 
(II parte) 

Ì9 - Luigi Dellapiccola 

Tre laudi per voce acuta e 
orchestra da camera 
Molto tranquillo - Serena¬ 
mente • Glubiloso ma non 
troppo mosso - Lentamente, 
trascinato 

Soprano Irma Bozzi Lucca 
Orcheitra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itallans 
diretta da HUmar Scbatz 

19,i5 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

19.30 Cencarto di ogni sara 

Hector Berlloz (1803-1869): 
Benvenuto Cellini, ouver¬ 
ture op. 23 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Jean Foumet 
Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Concerto n. 2 in *oI minore 
op. 63, per violino e orche¬ 
stra 

Allegro moderato - Andante 
aasal • Allegro ben marcato 
Solista Giuseppe Prencipe 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Benjamin Britten (1913): 
The younp person’z guide 
to thè orchestra (variazioni 
e fuga su un tema di Pur- 
celi) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itallazia 
diretta da Oabor OtvOs 

20.30 Rivista dalla rivista 


20,40 Johann Sabastlan Bach 

Concerto in re minore per 
tre pianoforti e orchestra 
d’archi 

Allegro moderate -• Alla ilei- 
Uana • Allegro 

Pianisti: ChlaralberU Pasto¬ 
relli, Qy Perrotta, Giuseppe 
PotUgUone 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Cancdolo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
■ Nehmt meinen Danfc • 
K. 383 per soprano e or¬ 
chestra 

Solista BUzabeth Schwartkopf 
Orchestra « Alessandro Sear- 
latU > di Napoli della Radio- 
talevlstone Italiana diretta da 
Ugo Rapalo 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 
21,20 La musica strumentalo 
da camera di Debussy 
Quarta trasmissione 
Estampea 

Pagodes • La Soirée dans Gre- 
nade > Jardlns sous la plule 
D’ùn cahter d'esquisses 
Masques 
L’isle joyeuse 
Pianista Sergio Fiorentino 

21,50 La « Boat generation » 
a cura di Claudio (^rlier 
m • I precursori e i maestri 

22,30 Zeltan Kedaly 

Sei canti per voce e pia¬ 
noforte 

Dall'alta roccia - t,a gioventù 
è come un falco - Attraver¬ 
sando le vigne - Partirò • 
Quant’è bella la foresta - La 
carro zu 

Èva Jakabfy, mezzosoprano; 
Loredana Francescblnl, pianai 
forte 

22,45 Orsa Minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

Georges Bemanos 

a cura di Giacinto Spagno- 

letti 

e con la partecipazione di: 
Arturo Carlo Jemolo, Mi¬ 
chele Prisco e Renzo Tian 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
n golfo incantato - 1,06 Musica 
e dischi • 136 II secolo d'oro 
della lirica . 2,06 n festival 
della canzone - 236 Sogniamo 
In musica ■ 3,06 Armonie e con¬ 
trappunti • 336 Ritmi d’oggi - 
4J>6 Incontri musicali . 436 
Preludi e cori da opere • 5,06 
Musica per tutte le ore - 5,36 I 
grandi successi americani . 6,06 
Alba melodiosa. 

NJl.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornala. 1535 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 'Ilie mis- 
sionary apostolato. 1939 Orizzon¬ 
ti Cristiani: Notiziario • « Oggi 
al Concilia » • « Testimoni di 
Gesù: I manoscritti di Quram » 
di Giovanni Orac - « Istantaneo 
sul cinema: L'ultimo film di 
John Ford • • Pensiero della 
sera. 2035 Retrospectlve sur 
le premier Concile Vatican. 
20.45 Worte des HI. Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,45 La Iglesia 
en el mundo. 2230 Replica di 
Orizzonti CristlanL 


CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 



TV MARTEDÌ 23 


(aegut da pa0. 24) 
un 0inuli«cM a 4 oetocitd « una 
discoteca del iKUore di L. 30.000. 

4) Complesso corale delia Scuo¬ 
la Ellementare a Domua Marlse a 
di Bagni di Nocera Umbra (Pe¬ 
rugia) - diretto dal If« Rinaldo 
Agostini - che vince un airodischi 
a 4 velocita e uno discoteca del 

valore di L. 20 . 000 . 

5) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare « £. De Amicis » di 
Irevlso . diretto dal Pagnin - 
che vince un pirodiaclil a 4 ve¬ 
locità e uno discoteca dei valore 
di L. 10.000. 

6) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare di Mezzoldo (Ber¬ 
gamo) - Direzione Didattica di 
Olmo al Brembo - diretto dal M” 
Attilio Borsl - che vince un op- 
parecchio Radio Ante a modula¬ 
zione dt /reguema. 

Complessi vincitori per ia Se¬ 
zione B 

1) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare di S. Pellegrino 
Terme CBergamo) . Direzione Di¬ 
dattica di S. Giovanni Bianco - di¬ 
retto dagli Insegnanti aaudio Pd- 
sconl e Gina Hileai . che vince 
un ffirodlscbi a 4 velocità e una 
discoteca del valore di L. JOO.OOO. 

2) Complesso corale della Scuo¬ 
la ElemenUre « A. Rosmini » di 
Bressanone (Bolzano) - diretto dal¬ 
l'ina. Carla Dassati - che vince 
un giradischi a 4 uelocitd e uria 
discoteca del valore di L. 50.000. 

3) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare c Gualandi a del 
VI Circolo di Bologna - diretto 
dall’Ina. Candida Cocchi Zerbini - 
che vince un pirodischi a 4 velo¬ 
cità e una discoteca del oolore di 
L. 30.000. 

4) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare di Uogliano Vene¬ 
to (Treviso) - diretto dall’inse¬ 
gnante Alessandro Loja - che vin¬ 
ce un giradischi a 4 velocità e 
una discoteca del Dolore di Lire 
20.000. 

5) Complesso corale della Scuo¬ 
la Elementare del 1 e D Circolo di 
Spoleto (Perugia) - diretto dall'In¬ 
segnante Giovanni Falcinelli 
che vince un piradisclii o 4 velo¬ 
cità e una discoteca del valore 
di L. 10.000. 

6) Cktmpleaso corale della Scuo¬ 
la dementare < Prospero Bollini » 
di Novara . diretto dal Mo Gio¬ 
vanni Klrek . che vince un appa¬ 
recchio Radio Aitie a modulazione 
di freguenza. 

7) Complesso corale della Scuo¬ 
la dementare di Peveragno (Cu¬ 
neo) - diretto dal M* Francesco 
Morelli • che vince un apparec¬ 
chio Radio Anie a modulazione 
di frequenza. 

8) Complesso corale della Scuo¬ 
la ElemenUre del Collegio cS. 
Carlo s, corso Magenta, 7 ■ Mila¬ 
no - diretto dal Mv Carlo Livettt - 
che vince un apparecchio Rodio 
Arde a modulazione di freguenza. 

9) Complesso corale delia Scuo¬ 
la ElemenUre « A. Locateli! », via 
Pradello - Bergamo . diretto dal- 
riiu. Alfredo Mostosl - che vince 
un apparecchio Radio Arde a mo¬ 
dulazione di freguenza 

10) Complesso corale della Scuo¬ 
la demenUre di Plerls di San 
Canzlan dlsonzo (GOrizla) . di¬ 
retto dall^lns. Danilo Tuzzl • che 
vince un apparecchio Radio Anie 
a modulazione dì frequenza. 

A ciascun insegnante direttore 
dei complessi corali vincitori è 
stata assegnata, a titolo perso¬ 
nale, una < Piccola Enciclopedia 
Mondadori » in due volumi. 

Ad O0ni alunno facente parte 
del complessi corali vincitori è 
sUto assegnato un libro per ra¬ 
gazzi. 

N.B, . lai Commissione giudi¬ 
catrice non ha ritenuto di poter 
asugnara per la Sezione A 1 
premi dal 7® al 10® per mancanza 
di complessi corali meritevolL 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televìsione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55*9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
11-11,25 Educazione Artistico 
Prof. Franco Bagni 
11,50-12,15 Religione 

Frate! Anseimo F.S.C. 
Seconda classa 
8,30-8,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

9,20-9,45 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
10,10-1035 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
1035-11 Religione 

Fratei Anseimo F3.C. 
1135-1130 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12.15-12,40 Applicazioni Tecni- 
che 

Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

&516.15 Terza classe 

Osservazioni ^cientijSche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 
Moterie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) VIAGGIO NELLO 
SPAZIO 

Scene tratte dal fiilm « Un 
tipo lunatico » di Walt 
Disney 
b) FRIDA 

Il vecchie Danny 

Telefilm • Regia di John 

English 

Distr.: 20th Century Fox 
Int: Gene Evans, Anita 
Louise, Johnny Washbrook 
e Frida 

C) L'APE INSAZIABILE 
Cartoni animati 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Ovomaltirui . itacleena) 

18>4S II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotel evis ione I ta liana 
presentano 


NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
Scuole popolari e dei Centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Gialdino 

19,15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 
Realizzazione di Lyda C. Ri- 
pandelli 

19.55 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 

20.20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Tide - Stock 84 - Vlcka Va- 
porub - Lama Bolzano) 

SEGNALE ORARIO 

TEIEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

Mtnaro 18 fsolabella • PiraUl 
Confezioni - Charmis - Televi¬ 
sori Autovox - Calze Si-Si . 
Società Mellin) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Fornito Rebaudengo - 

(2) Movil . (3) Casa Vini¬ 
cola Ferrari - (4) Permaflex 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Reeda Film - 
2) General Film - 3) Roberto 
Gavioll ■ 4) UnlonAlm 

21,05 

LA CARICA DEI 600 

Film - Regia di Michael 
Curtlz 

Distr.: Warner Bros 

Int.: Errol Flynn, Olivia De 

Havilland 

22,50 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 

23,20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



OUvia De Havilland, prota¬ 
gonista del film di Curtlz 


Un famoso film 


La carica 


nazionale: ore 21,05 

La carica dei 600 (The ebar- 
ge of thè llght Brigade, 1936) 
costituì a suo tempo uno del 
più grandiosi successi com¬ 
merciali presso i pubblici di 
tutto il mondo; e poiché an¬ 
che dalla critica gli fu accor¬ 
data una certa considerazione, 
esso è rimasto nelle storie dei 
cinema come un « classico > 
minore, un tipico esempio di 
cinema spettacolare ad aito li¬ 
vello, fatto per accontentare i 
gusti meno esigenti e raffinati 
ma non per questo privo di 
decoro e di qualche ambiziosa 
intenzione epica. Certo in ven¬ 
ticinque anni il cinema ha fat¬ 
to, anche In questo genere 
epico-avventuroso, non pochi 
progressi; e la famosa carica 
che allora parve un < non plus 
ultra » in fatto di montaggio 
ritmico e di progressione emo¬ 
tiva ha indubbiamente perso 
un bel po’ del suo epico 
slancio riducendosl a cosa di 
più modesto respiro; ma tut¬ 
tavia crediamo che l’opera 
conservi ancora una sua vita¬ 
lità e una ingenua forza di 
persuasione, capaci di conqui¬ 
stare I giovanissimi non meno 
che gli anziani, per i quali 
certamente la presentazione 
del film in TV offrirà spunto 
ad una piacevole ricognizione 
nei propri ricordi cinemato¬ 
grafici. 

L’azione è ambientata In In¬ 
dia, nel 1854. Kit Carson, mag¬ 
giore de! lancieri (impersonato 
da Errol Flynn) è fidanzato 
con la figlia del comandante 
del reggimento; In realtà la 
fanciulla (Olivia De Havilland) 
ama un tenentlno (Patrie 
Knowles) ma non osa palesar¬ 
lo per timore di contravvenire 
alla volontà paterna. Surat 
Khan, un rajah avversarlo de¬ 
gli inglesi, espugna dopo un 
lungo assedio la cittadella di 
Chukotl e si abbandona a un 
feroce saccheggio infierendo 
spietatamente contro la popo¬ 
lazione civile. I lancieri fura¬ 
no vendetta, ma lo scoppio 
delle ostilità tra Inghilterra e 
Russia li costringe a trasferir¬ 
si In Crimea. Qui, durante la 
battaglia di Sebastopoli ap¬ 
prendono che a fianco del rus¬ 
si c’è anche Surat Khan con 
le sue truppe. Contravvenen¬ 
do ai plani strategici del co¬ 
mando alleato il maggiore or¬ 
dina ai suol lancieri una cari¬ 
ca attraverso una valle cir¬ 
condata da artiglierie e dalla 
cavalleria nemjca. Lo scontro 
che ne segue è micidiale: 1 sei¬ 
cento lancieri perdono tutti la 
vita eroicamente, e per primo, 
alla loro testa, si sacrifica il 
maggiore, non senza aver pri¬ 
ma provveduto a mettere In 
salvo il tenentino, il quale po¬ 
trà In tal modo unirsi alla 
fanciulla amata. 

E’ chiaro come In un film 
del genere la parte narrativa 
abbia poca importanza, e sia 
. ondotta secondo I vetusti 
schemi di una letteraura me¬ 
lodrammatica. Ma in realtà 
tutto nel film è concepito e 
costruito in funzione della 
grande carica finale, che, rit¬ 
mata sut versi della famosa 
ballata di Tennyson — da cui 
la storia trae vaga ispirazione 
— consegue, come si diceva. 


di Curtiz 


dei 600 


un effetto di trascinante epl- 
citò. E’ un pezzo di bravura 
che vale tutto il film; e nel 
quale si spiegano al massimo 
le capacità di Michael Curtiz, 
un regista di consumatissimo 
ed eclettico mestiere, versato 
nel genere «orrifico» (La ma¬ 
schera di cera) come in quello 
realistico (Gli angeli dalla /ac¬ 
cia sporca), nelle indagini psi¬ 
cologiche (Il romanzo di Afil- 
dred) come nelle colossali evo¬ 
cazioni bibliche (all’epoca del 
muto aveva diretto un Sanso¬ 
ne e Dalila e un Sodoma e Go¬ 
morra: • r.U sub sole novi... »): 
ma che in questo romantico 
melodramma cinematografico, 
nel quale confluiscono motivi 
non peregrini ma di sicuro ef¬ 
fetto come l’amore contrastato, 
il senso deU’onore, lo spirito di 
sacrificio, non senza una Im¬ 
postazione infantilmente colo¬ 
nialistica, sembrò trovarsi par¬ 
ticolarmente a proprio agio. 

Guido Cincotti 


Conversazioni 


con i poeti 


secondo: ore 22,35 

Palazzeschi poeta; basta dirlo, 
e subito ci torna in mente La 
fontana ammalata. In molti l’ab¬ 
biamo studiata a memoria da 
ragazzi, incuriositi da quei pri¬ 
mi versi strani fatti di strane 
parole. « Clof, clop, cloch • ciof- 
fete, • cloppete^ • clocchete, • 
chchch... - E’ giu - nel cortile • 
la povera • fontana ■ malata, • 
che spasimo • sentirla - tossi¬ 
re!... >. E forse qualche cos’al¬ 
tro ci incuriosiva. Possibile 
prendersela tanto per una fon¬ 
tanella arrochita? Ma i] signifi¬ 
cato segreto di tanta « cura » si 
è schiarito con l’andare del 
tempo. 

Palazzeschi è un poeta ironico. 
Assume certe immagini per 
frantumarle, svisarle, esaspe¬ 
rarle. entro un margine dì 
umana pietà che nel suo alam¬ 
bicco è senz’altro il reagente 
che produce più acutamente la 
poesia. 

< Io la ricordo benissimo: • pas¬ 
savano leggère - esangui dame. 

- sottili • neUe loro vesti cele¬ 
sti - a grandi code, - di rasi 
rilucenti, • di pallidi damaschi. 

- Andavano lentamente, • cogli 
occhi bassi, mesti, - trascinan¬ 
do le loro vesti lucenti; - rasi 
e damaschi - pallidi, sbiaditi, - 
come le carni del loro volti - 
lunghi, affilati >. 

Parrebbe ancora un mondo cre¬ 
puscolare questo. Poi, di scatto, 
salta sotto la bonomia la frec¬ 
ciata. Ma a tendere l’arco non 
è stato 11 solo piatto desiderio 
di irridere. La pietà che si dice¬ 
va, in Palazzeschi, è voglia di 
penetrare nel segreto della vita 
attraverso l’ambigua via deUa 
ironia, fosse pure un’ironia 
feroce. 

Pensiamo ad esempio a Lo Pas¬ 
seggiata. « Andiamo? • Andia¬ 
mo pure. - All’arte del ricamo 

- fabbrica di passamanerie... > e 
di qui un lunga filastrocca di 
insegne pubblicitarie, numeri di 
portone, cartelloni di teatri, an- 
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Francai», lagias», Tedeioo, $|iagnolo, 
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di apparecchi per foce e cinema, 
accessori e binocoli prismatici 


DITTA BAGNINI 

ROHA: PIAZZA SPAGNA, 174 


Per la serie “Popoli e paesi” 

Nell’Antartico a caccia di balene 


•ecomio; ore 21,55 
Una balena misura in media 
venti metri ed ba una forza 
che può essere calcolata In 1800 
cavalli. Riuscire a portarne una 
a terra costituisce perciò una 
impresa verameote difficile, 
come dimostra l’episodio di 
Popoli e paesi, trasmesso questa 
sera, che è dedicato appunto 
alla caccia delle balene. 11 do¬ 
cumentarlo cl permetterà di 
seguire in azione una flottiglia 
russa, composta di nave ammi¬ 
raglia e quattordici tra rimor¬ 
chiatori e baleniere, e rivìvere 
le esperienze le avventure e le 
emozioni che Melville ha im¬ 
mortalato in Moby Dick. 

Ogni anno una spedizione di 
cacciatori di balene parte da 
Odessa, nel mar Nero, attra¬ 
versa il Mediterraneo e costeg¬ 
giando TAfrlca occidentale ai 
spinge nell’Oceano Atlantico 
fino a raggiungere, dopo aver 
percorso dlciottomUa chilome¬ 
tri, 1 maxi antarticL U capitano 
Alezei Solyanik, veterano di un 
mestiere che viene tramandato 


di padre in figlio, dirige le 
operazionL La Slava, che è la 
nave ammiraglia, deve riforni¬ 
re in alto mare, ogni dieci gior¬ 
ni, gli altri mezzi della spedi¬ 
zione perché rimorchiatori e 
baleniere non portano che una 
limitata scorta di provviste e 
di carburante. Quando al primi 
di novembre si supera l’equa¬ 
tore, si cominciano a preparare 
i cavi di acciaio che dovranno 
innalzare a bordo della Slava 
le balene arpionate. E in dicem¬ 
bre, dopo due mesi di naviga¬ 
zione, la flottiglia raggiunge, 
airestremità meridionale del¬ 
l'America del Sud, una piccola 
isola rocciosa che costituisce 
una tappa d’obbligo nel lungo 
viaggio, per consentire agU uo¬ 
mini una necessaria sosta pri¬ 
ma di affrontare le terribili 
fatiche della pesca. Al nord del 
sessantesimo parallelo 1 primi 
iceberg annunciano la vicinan¬ 
za del polo. La temperatura si 
avvicina allo zero e gli uo mini 
sui ponti delle navi, quasi 
schiacciate dalle enormi mon¬ 


tagne di ghiaccio, sono tesi nel- 
rattesa di avvistare le prime 
balene. Quando la « grande cac¬ 
cia • ba inizio, le baleniere si 
staccano rapidamente dall» flot¬ 
ta e la caccia si trasforma in 
una gara di velocità e di astu¬ 
ta. Il cacciatore deve lanciare 
il suo arpione in un punto vitale 
della balena in modo che la si 
possa poi catturare più facil¬ 
mente. Nell’Ottocento, quando 
la caccia avveniva con le scia¬ 
luppe. occorrevano molte ore e 
diversi arpioni per finire una 
balena. Oggi U progresso tecni¬ 
co riduce invece a pochi mi¬ 
nuti tutta roperazione. Una 
grande balena è colpita e si 
trascina dietro. In una follò 
corsa, la piccola nave che l’ha 
arpionata finché un secondo 
colpo non riesce a vincerne la 
straordinaria resistenza. E' lavo¬ 
ro adesso dei rimorchiatori con¬ 
vogliare la balena verso la nave 
ammiraglia. E sul ponte d^la 
5Uva non può mancare la foto 
ricordo della prima vittoria. 

f. L 


Aldo Palazzeschi 


che slogans. Finché; « tinozze 
semicupi. • Pasquale Bottega 
fu Pietro, - calzature - Tornia¬ 
mo indietro? - Torniamo pure. • 
Chi saranno stati i protagonisti 
di questa passeggiata: una cop¬ 
pia di sposi? due fldanzati? due 
amici? Non importa saperlo. Pa¬ 
lazzeschi ci ba raccontato, co¬ 
me meglio non si poteva, lo 
squallore, Taridità di un rap¬ 


porto con una carrellata su 
quanto i due protagonisti han¬ 
no visto, attenti piu alla loro 
noià che alla loro vicinanza 
umana. E' questo U suo genio. 
Che forse andrebbe più cono¬ 
sciuto dal pubblico del lettori. 
C'è da augurarsi che le due tra¬ 
smissioni che gli verranno de¬ 
dicate contribuiscano a questo. 

esse 


OTTOBRE 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


E LA DURATA CHE CONTA 
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214>S RECITAL DI ROSANNA 
CARTERI 

a ctxra di Guglielmo Zuc¬ 
coni 

4* parte 

Ospite della trasmissione 
Giulio Confalonieri 
Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luciano 
Rosa da 

Regia di Pierpaolo Rugge- 
rinl 

214S INTERMEZZO 

(Looatriei Z^rowatt • Pwroìari 
• Minerva Rodio • Vecchio Ro- 
moano Bufoni 

POPOLI E PAESI 

Viaggi e avventure in paesi 
ai confini della cioilta tra 
popoli che conservano im¬ 
mutate le loro antichissime 
tradizioni di vita 
Caccia alla balena 
Realizzazione di V. Fae 
Thomas 
Prod.: A3.C. 

22.15 

niEGIORNALE 

22.35 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Aldo Palazzeschi • 1* 
Letture poetiche di Gian- 
cario Sbragia 

Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


caffè 


BO^Ol 

miscela 
* caffè! 


del 

mondo 



































RADIO martedì 23 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo eut 
mari itoliant 

6.35 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • Musiche 
del mattino 
Svepllarino (Mottai 
Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnate orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1’A.N.SjL. 

Previsioni del tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

(V€l> 

8.45 Feqli d'album 
Beethoven: Rondò e eaprieeio 
in sol ■maooiore (Pianista G;or- 
gy Cziffra); Chopln: Notturno 
in do diesis minort n. 20 (ope¬ 
ra postuma) (Violoncellista 
Enrico Malnardi); Paganini; 
Capriccio in si bemolle mag¬ 
giore n. 13 e La risata del 
diavolo» (Violinista Jasche 
Helfets) 

9,05 I classici della musica leg¬ 
gera 

(Knorr) 

9,25 Dieci anni di novità 

9,50 Antologia operistica 

Bellini: Norma: Sinfonia; Ver¬ 
di: / Lombardi: Terzetto atto 
terzo; Roealni; Semiramide: 
• Bel raggio lostnghler »; Puc- 
dui: Manon Lescaut: « Tu, tu 
amore? »; Cialkowsky: Tchere- 
vichlcy; Daiues des Zaporogues 
(Cori Confezioni) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per U U ciclo della Scuola 
Elenaentare) 

Ma chi erano questi Indio- 
ni?, a cura di Anna Luisa 
Meneghini 
Primo episodio 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
— Successi italiani 

Glacobettl-Savona; ITn disco 
dei Platters; Testoni-Salvi: 
Mai dire moi; Redi: lo amo, 
tu orni; Calabrese-Calvi; My 
wonderful bambina; Hodugno: 
Corriamoci incontro; Marini: 
Ho la testa come un pallon 
i Dentifricio Signal) 

11.20 Luciano Ta)oil, uno e due 
Blxio: 1) Canta Pierrot; 2) 
StoTTteUo del morinaio; Prati- 
Raimondo; Scrivimi; Mogol- 
Donida: Al di Id; Centl-Egldlo; 
Ad un palmo doi cielo 
(Tlde) 

1135 Intermezzo swing 

Warren: Coffee lime; Brown: 
you stepped oui o1 a dream; 
Durtiam; Topsy 

11.45 Promenade 

Lucci: 'A podrona d*o cafè; 
Alter: Emeralti eye$; Berlin: 
Isn't this a lovely day; Uatan- 
zas: Aria e sole; Brown: filocfc 
bottom 
(Invemiai) 

tZ — Le centlame oggi 

(Omo) 

12/15 Arlecchino 

Negli intero, cóm. eommerciàU 
12/55 Chi vuol esser lloto.. 

(Vecchio Romogna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Music bar (C. B. PesrioI) 
Zig-Zag 

13,80-14 I SUCCESSI DI IERI 
Marchetti: Non pana piò; Ma¬ 
scheroni: Come una sigaretta; 
Coetz-Trenet: Boom; Bracchi- 


D'Anzi: TU musica divina; 
PazzagUa-Modugno: Loazarella; 
Mlsselvla-Soseiiko; Darling, Je 
vous aime beaucoup; Testa- 
Spetti: Brivido blu- Capurro- 
Gambardella: Lily Kongy; Tet- 
tonl-ValUnl: Nebbia; Barzizza: 
La canzone del boscaiolo 
(Dentifricio Signal) 

1^14,55 Trasmissioni regionali 
14 € Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 e Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 ■ Cal- 
tanlssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - BoUtettìno meteoro¬ 
logico 

18/15 La ronda della arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

18.30 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(Durium) 

18.48 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
Italiano 

16 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

I personaggi della comme¬ 
dia 

a cura di Gian Francesco 
Lazi 

rv • • 71 servo furbo » 

Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camara 

a cura di Riccardo Allerto 
17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.28 CONCERTO SINFONICO 
diretto da DENIS VAU- 
GRAN 

con la partecipazione del 
pianista Massimo Bogian- 
ekino e del soprano Andrée 
Aubery Luchlnl 
Mozart: 1) Concerto In fa 
maggiore K. 57 per pianofor¬ 
te e orchestra (cadenze di 
Massimo Boglancklno): a) Al¬ 
legro, b) Andante, e) Rondò; 
2) Sinfonia in re maggiore 
n. SI K. 297; a) Allegro as¬ 
sai, b) Andantino, e) Allegro; 
Bfltten: Les (lluminattons, per 
soprano e orchestra d'arclil; 
Bloch: Concerto grosso, per 
orchestra d’archi con piano¬ 
forte obbligato: a) Preludio • 
Allegro energico, b) Dtrge - 
Andante moderato, e) Pasto¬ 
rale and rustie dances - Assai 
lento • Poco più mosso, d) 
Fugue - Allegrò 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Neirintervallo (ore 18,05 
circa): 

Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori: Siro Angeli, a cu¬ 
ra di Giacinto Spagnoletti, 
Mario Picchi e FSirio Sam- 
poli 

16,10 La voce dol lavoratori 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intere, com. commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Giornalo 
radio - Radibsport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

20.28 Stagiono lirica della Ra- 
diotelevlslono Italiana 
ROMULUS 

Opera In tre atti di Emidio 
Mucci 


Musica di SALVATORE AL¬ 
LEGRA 

Flora Anno Maria Frati 

Tarpeja Paola Mantovani 

Remo Luigi Infantino 

Romulus Piero Cappuccini 
Faustolo Salvatore Catania 
Rea Silvia Germana Poolieri 
La sentinella Umberto Priraldi 
Dirige l’Autore 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana 


Nell’intervallo (ore 21,10 
circa): 

Letture poetiche 

Breve storia di Giovanni 
Pascoli, a cura di Franco 
Antonicelll 

n. • «La sua giovinezza i qui»: 
Bologna . I maestri e gli amici 

22,40 Musica da bello 
23 — Segnale orario • Oggi 
al Perlemente • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 

7,48 Musica e divagazioni 13.30 Segnale orario - Gior- 
turlstiche naie radio - Media delle va- 


6 ' Musiche del mettine 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/38 Conta Luciano Lualdi 

(Vel) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 — Edizione originale 
fSupertrtm) 

9/15 Edizioni di lusso 
(Lovabianeherto Candy) 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10,38 Canzoni, canzoni 

Cantano Wilma De Angelis, 
Maria Doris, Mario Naiin, 
Bruno Pailesi. Lilly Percy 
Fati, Walter Romano, Nuz¬ 
zo Salonia. Luciana Salva¬ 
tori 

Pinchi-Calvi: Mariacho; LllU- 
Redi: Era qui un momento fa; 
Galano-Grasso: Gin; West-La- 
lid-Omadel; Il volto del mio 
amore; De Lorenzo-CHlvares; 
GiovaniMtma; Taccanl-Dl Pao¬ 
la: Concerto di stelle; De Ve¬ 
ra: L’alba; Danpa-Brosolo: Chi- 
M china cha (Talmone) 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Franokì 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11,38-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lanza) 

— Da tutto il mondo 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

13,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar. 
che, Campania e per deune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmiaslone viene effettuata 
rlBi>eUlvamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora delle 13 pro¬ 
sante: 

Nate in Italia 

Veste-Clehellero: Boccuccia di 
rosa; Andre-Feola-Lsmaa: Tic-tl, 
tie-ta; Fusco-Kalmanoff-Ward- 
Val - Dale - Falvo: Didteneello 
vufe; Nlaa-Mannlng-Hcffman- 
Carosone: Torero; Piante-Pao¬ 
li: Un uomo vivo; Pallaviclol- 
Sherman-Massara; Permettete 
signorina 

(Distillerie dell’Aurum) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Oalba?il) 

25* Fonolampo: dizionarietto del 
successi (Vel) 


tute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 - Nunzio Fllogamo pre¬ 

senta: 

Istantanee sui protagonisti 
di « Canzonissima • 

14.08 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario * Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,48 Discorama (Soe. Saar) 

18 - Voci del teetro lirico 

Oonlzettl: L’elisir d’amore; 

«Una furtiva lacrima» (Teno¬ 
re Giuseppe DI Stefano - Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da France¬ 
sco MoUnarl PradelU); Verdi: 
Don Carlo; « Dormirò sol nel 
manto mio regai • (fiosso Ni¬ 
cola Rossi Lemeni . Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta da 
Fernando Previtall); Saint- 
Saéns; Sansone e Dalila; « S’a¬ 
pre per te il mio cor» (Mez¬ 
zosoprano Ebe Stlgnanl . Or¬ 
chestra del Teatro dell’Opera 
di Roma diretta da Luigi Ric¬ 
ci); Botto: Mefistofele: «L’al¬ 
tra notte in fondo al mare » 
(Coprano Renata Tebaldl . Or¬ 
chestra dell'Accademia di S- 
Cecilia diretta da Tullio Se- 
ralin) 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Giro di valzer 

— Motivi in soffitta 

— Musica a sei corde 

— Incontri: Frank Sinatra e 
Billy May 

— A tempo di samba 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bio Mareoniphone S.p-A.) 

16.50 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17 — Schermo panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa, fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

1730 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 Da S. Giovanni In Per- 
slcato (Bologna) la Radio- 
squadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Bravegllori 

18.30 Segnale orario • Notizia 
dal Giornale radio 

1835 I vostri preferiti 

Negli Intero, com. commerciali 

19.30 Segnale orario • Radio- 
sera 

1930 Antologia leggera 
Al termine; Zig-Zag 


20.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Quintetto 

Tony Osborne, Gloria Chri¬ 
stian, Marino Marini, Eddie 
Fisher, Luciano Sangiorgi 

21.30 Segnale orarlo - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento¬ 
mila 

21,45 Musica nella sera 

Con le orchestre dirette da 
Armando Trovaioli e Ar¬ 
mando Sciascia 
(Camomilla Sogni d’oro) 
22,10 II jazz in Italia 
Il < dixieland > Revival 
22,30-22.45 Segnale orario 
• Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 


11.30 Preludi e fughe 

Johann Sebastian Bach 
6 preludi e fughe dal Clant- 
cembalo ben temperato, I IL 
bro 

N. 6 in re minore - N. 7 
in mi bemolle maggiore - 
N. 8 in mi bemolle minore 
- N. 9 In mi maggiore • N. 10 
In mi minore - N. 11 in fa 
maggiore 

Clavicembalista Wanda Lan- 
dowska 

12 Musiche per arpa e per 
chitarra 

Ildebrando Pizzetti 
Concerto m mi bemolle per 
arpa e orchestra classica 
Andante mosao, Arioso . An¬ 
dante piuttosto largo - Alle¬ 
gro moderato 

Solista Clelia Gatti Aldrovandl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 
Bruno Bartolozzi 
Tre pezzi per chitarra 
Preludio • Sarabanda - Mar¬ 
cella 

Chitarrista Alvaro Company 

12.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da SERGIU CELIBI- 
DAGHE 

Benjamin BrItten 

Les nluminations op. 18, per 
soprano e orchestra d’archi 
Solista Gloria Davy 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Sergej Prokeflev 
Sinfonia n. 5 in si bemolle 
op. 100 

Andante un poco mosso - Al¬ 
legro marcato, Adagio - Al¬ 
legro giocoso 

Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

13/35 Una sonata classica 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore K. 481 per violino e 
pianoforte 

Molto allegro - Adagio • Al¬ 
legretto con variazioni 
Hansheinz Schneeberger, vio¬ 
lino; Massimo Boglancklno, 
pianoforte 

14-r— Musiche di Florent 
Schmitt 

Introit, Recit et Congé per 
violoncello e pianoforte 
André Navatra, violoncello; 
Jacquellne Dussol, pianoforte 
Quartetto per sassofoni 
Houvement de fugue ou pres- 
que • Vlf, Aasez lent, Anlmé 
Quartetto di Sassofoni «Mar¬ 
cel Mulé » 

14.30 Un'ora con Maurice Ra- 
vel 

1) Sonata per violino e vlolen- 
cello; Allegro . Molto vivo - 
Lento • Vivo (Felix Ayo, vio¬ 
lino; Enzo Altobelll, violoncel¬ 
lo): 2) TVols poàmcs de Mal¬ 
larmé per voce, pianoforte, 
quartetto d’archi, 2 flauti e 
2 clarinetti: « Soupir » • < Pla- 


80 





c«t futile > . < Surglt de la 
croupe et du bond » (Inna Ko- 
lassi, mezzosoprano • Strumen¬ 
tisti della Società di Musica 
di Parigi diretti da Pierre Cap- 
devlelle): S) Trio per piano¬ 
forte, vU>lino e violoncello: 
Moderato • Pantoum - Passa¬ 
caglia - Finale (Artur Rubln- 
Stein, pianoforte; Jascha Hel- 
feti, oioUno; Oregor Platlgor- 
sky, violoncello) 

15.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Ludwig van Beethoven: Con¬ 
certo in re mopgiore op. 61 
per violino e orchestra; Alle¬ 
gro ma non troppo - Larghet¬ 
to . Rondò (Solista David Ol- 
strakh - Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Vittorio 
Cui): Edward Elgar: Concerto 
in mi minore op. 85 per vio¬ 
loncello e orchestra: Adagio 
moderato - Lento • Allegro 
molto . Adagio • Allegro ma 
non troppo (Solista Paul Tor- 
teller . Orchestra Sinfonica 
della BBC diretta da Halcolm 
Sargent) 

Ì6.40 Musica da camera 

Cari Maria von Weber 
Trio in sol minore op. W 
per flauto, violoncello e pia. 
noforte 

Allegro moderato • Scherxo 
(Allegro vivace) • Andante 
espressivo • Finale (Allegro) 
Trio Danesln-Egaddl-Llnl 
Giorgio Federico Ghedini 
Concerto a cinque per flau¬ 
to, oboe, clarinetto, fagotto 
e pianoforte 

Ralmond Meylan, /lauto; Sid¬ 
ney Gallesi, oboe; Giovanni 
SlslUo, ctorinetto; Ubaldo Be- 
nedettelll. fagotto; Vlncenxo 
Vitale, pianoforte 

(Programmi ripresi dal quarto 

canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Place de l'Etelle 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del nuovo 
mondo 

18 — Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na- 
donale) 

TERZO 

18.30 Lindkafore economico 

18.40 Panorama della Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 - Giambattista Martini 
Sonata sui Hauti 
Otvanlsta Ireneo Fuser 
Concertino con violoncello 
e cembalo obbligati (revi¬ 
sione Guido Turchi) 

Andante mosso, sUegro - Grave 
Giuseppe Selml, riokmceUo - 
Ermellnda Msgnettl, cembalo 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento 
Comunione (da un mano¬ 
scritto a uto grafo ) 

Organista Ireneo Fuser 

19.15 La Rassegna 
Arte figurativa 
a cura di Giulio Carlo Af¬ 
gan 

La pittura barocca nella V 
Biennale d’Arte di Bologna, 
di Maurldo Bonicattl 

1930 Concerto di ogni sora 
Anton Dvorak (1B41-1904): 
Kameval, ouverture 
Orchestra Filarmonica Ceca 
diretta da Rafael Kubellk 
Johann Stamite (1717-1757): 
Concerto in ai bemolle mag¬ 
giore per clarinetto, archi 
e continuo 
Solista Jost Mkhaels 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco diretta da Cari Gorvln 
Franz Schiibert (1797-1828): 
Sinfonia n. 1 in re nuxg- 
piore 

Orchestra Sinfonica di Roma 
deUa RadloteleTlalone Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 


20.30 Rivista dell# rivisto 
2030 Albert Roussel 

Aria per flauto e pianoforte 
Severùio Gazzellonl, /lauto, Ma¬ 
rio Bertonclnl, plonoforte 
Concerto op. 36, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Adriana BrugnoUnl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
21 —■ Segnale orario 
Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2i«20 L'opera di Igor Strawin¬ 
sky 

a cura di Roman Vlad 
Ventunesima trasmissione 
Orpheus (1948) 

Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta dal¬ 
l'Autore 
Messa (J948) 

Lidia Martmpletrl. soprano; 
Giovanna Fioroni, mezzosopra¬ 
no; Alfredo Nobile, Walter 
BrunelU, tenori; Franco Ven- 
triglia, basso 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Fernan¬ 
do Prevltall 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllnl 

22.15 li dente di leene 

Racconto di Wolfgang Bor- 
chert 

Traduzione di Elodia Stupa- 

rich 

Lettura 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 

Boleslaw Szabeiski 

Les Times, per pianoforte 

e orchestra 

Solista Tadeusz Zmudztnakl 
Grande orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione Polacca 
diretta da AndrreJ Markowskl 
Kazimierz Serocki 
Episodes, per archi e tre 
gruppi di percussione 
Grande Orchestra Sinfonica 
della Radiotelevisione Polaccta 
diretta da Jan Krens 
Opere presentate dalla Radio 
Polacca alla c Tribuna Inter¬ 
nazionale del Compositori > In- 
detU dall'UNESCO 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 8,90: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a ro. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Complessi d’archi . 23,45 
Concerto di mezzanotte • 036 
L’angolo del collezionista - 1,06 
Contrasti in musica • 13® Voci 
chitarre e ritmi • 2,1)6 Club 
notturno - 236 Musica stru¬ 
mentale - 336 Firmamento mu¬ 
sicale . 336 Canzoni napole¬ 
tane . 4,06 Valzer celebri - 
436 Nel regno della Urica - 
5,06 Colonna sonora - 536 Me¬ 
lodie moderne • 8,06 Prime 
luci. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radloglornai». 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 1935 Topic 
of thè week. 193S Orizzonti 
Cristiani: Notiziario - « Oggi al 
Concilio • • € La Mlsslono d'ofp 
gl: La mlsslono cattolica o lo 
sotto acattoliche In Africa > di 
C. V. Vanzin • Silografia; Von- 
Fonnl dolla soclotè Oporala dol 
Gotsomanl - Pensiero della se¬ 
ra. 90,15 Tour du monde mis- 
sionaire au Concile. 20,45 Hei- 
mat und Weltmission. 21 Santo 
Rosario. 21,45 La palabra del 
Papa. 2230 Sopllea di Orizzonti 
Cristiani. 



&rn\6ciitetdi 


dalla speciale confezione sigillata 


si sforna in tavola 










Mantenere la linea non è facile! 







S e Tintestino non fun¬ 
ziona perfettamente, 
insorgono disturbi dige¬ 
stivi e la funzione epatica 
rallenta. Tutti vanno sog¬ 
getti a queste disfunzioni 
che portano oltre a mali 
di testa, sensazioni di pe¬ 
santezza. intossicazione, 
gonfiore. 

Bisogna, allora, correre ai 
ripari e aiutare il funzio¬ 
namento degli organi in¬ 
testinali con 2 confetti di 


Sanothé lassativo 

CrCltis confetto che sana g 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il MlnLstero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,45 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
11-11,25 Inglese 

Prof.ssa Enrichetta Perotti 
11,50'12,15 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mazzetti 
Seconda classe 
8,30-8,55 Matematica 

Prof.ssa Liliana GilU Ra¬ 
gusa 

9,45-10,10 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

Prof.ssa Donvlna Magagnoli 
10,35-11 Storia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11,25-11,50 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
12,15-12,40 Applicaz. Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15-16,15 Terza classe 

Esercitazioni di Lavoro e 
Disegno Tecnico 
Prof. Nicola di Macco 
Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 

ry-Obeid 

Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prlatl 

Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 


la TV dei ragazzi 

17— GRANDI AVVENTURE 
Un leggendario viaggio di 
Simbad 


Ritorno a casa 

17,45 Dal Teatro Verdi di Se¬ 
stri Ponente 
Gilberto Gevl 
In 

SOTTO A CHI TOCCA 


Amelia, sua figlia 

Anna Bolenj 
La signora Maddalena 

Mercedes BrognoU 
Nicoletta, sua figlia 

Jole Lorena 
n notalo Pitto Rudy Roffer 
L'avvocato Graffigna 

Ariano Praca 
Teresa, la serva Anna Caroli 
Glonlma, la portinaia 

Pina Camera 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

Nel !• intervallo (ore 18,30 
circa): 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Spie A 5pan . Star Tea) 

20 05 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che cos'è la chimica 
I petroli 

Prof. Luigi Canonica del¬ 
l'Università di Milano 

20,20 TELEGIORNALE SPORT 



Gloria Christian, questa sera 
ospite di « Fuori il cantante » 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Arrigoni - Aiox - Allea Selt- 
zer . Fonderie Filiberti) 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
fCitiea Service • Nélàne Cur- 
tis • Super-iride - Manifatture 
Falco . Maneiti A Roberta - 
Mayonnaise Kraft) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Confetto Falqui • (2) 
Durban's . (3) Bianco Sarti 

• (4) Omsa 

1 cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) Clnetelevlslone 

• 2) dndatelerama - 3) Adrla- 
Uca Film . 4) Unlonfilm 

21.15 TRIBUNA POLITICA 

22.15 FUORI IL CANTANTE 

con 


Tre atti di Luigi Orengo 
Personaggi ed interpreti: 
Bertomò Plttaluga 

Gilberto Covi 
Hanuelo Plttaluga 

£nrìco ArdUzone 
Galtantn Plttaluga 

Luigi Dameri 
n signor Tlscomla 

Sergio Fosco 


Gloria Christian 

Orchestra diretta da Gianni 

Ferrio 

Testi di Enrico Roda 
Regia di Piero Turchetti 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


Per la serie 


Gloria 

nazionale: ore 22,15 

Gloria Christian chiude questa 
settimana la galleria di perso¬ 
naggi della musica leggera pas¬ 
sati in rassegna dalla rubrica 
Fuori il canlonte, a cura di 
Enrico Roda. E’ un anno par¬ 
ticolarmente fortunato per la 
giovane cantante, che ha otte¬ 
nuto fra l’altro una vistosa 
affermazione personale al Fe¬ 
stival della canzone nai^letana. 

E tra i pezzi che eseguirà nella 
trasmissione ci saranno appun¬ 
to Marechiaro (classificata al 
primo posto) e Pulecenello 
twist, ossia le due canzoni da 
lei portate al successo neirul- 
tima rassegna canora parte¬ 
nopea. 

Per Gloria Christian è stata 
una grande soddisfazione. Pur 
essendo nata a Bologna, è in¬ 
fatti considerata napoletana a 
tutti gli effetti. E’ figlia d’un 
napoletano, Vincenzo Prestieri 
(la madre. Ida Revolveri, è di 
Venezia), e ha sempre vissuto 
a Napoli, dove ha avuto inizio 
la sua carriera e s’è affermata 
tra le più popolari interpreti 
moderne della canzone. La sua 
prima esibizione come cantante 
avvenne 11 anni fa. durante 
una festicciola studentesca in 
casa di amici. Ebbe subito un 
tale successo, che poco tempo 
dopo fu invitata da un’orche¬ 
strina di dilettanti a cantare 
nella trasmissione radiofonica 
La bacchetta d’oro. Seguirono 
un provino discografico, un 
contratto a lunga scadenza e 
l’inizio deUe trasmissioni rego¬ 
lari alla radio, con l'orchestra 
di Gino Conte. Vennero poi i 
festival (Sanremo, Napoli, Agri¬ 
gento, ecc.) che le consenti¬ 
rono di entrare nel novero 
delle « grandi firme > della mu¬ 
sica leggera italiana. 

Da due anni e mezzo, Gloria 
Christian (il nome d’arte l’ha 
ricavato dal cognome d'una 
sua nonna emigrata negli Stati 
Uniti), è la signora Boccalone. 
Suo marito. Michele (conosciu¬ 
to come « Lillo » negli ambienti 
jazzistici), è funzionario d’una 
importante società dì naviga¬ 
zione, ma è anche un valente 
contrabbassista dilettante, mol¬ 
to richiesto nelle jam-sessions. 
Con un trio guidato da Lillo 
Boccalone, Gloria partecipò 
anzi l’anno scorso alla Rasse¬ 
gna del jazz di Saint Vincent. 

La cosa destò una certa sor¬ 
presa tra gli appassionati di 
musica leggera, ma non tra gli 
intenditori di jazz che sape¬ 
vano perfettamente come Glo¬ 
ria, musicalmente parlando, si 
fosse « formata • appunto nei 
circoli jazzistici napoletani. 

Del resto, non le sono man¬ 
cate occasioni neppure in TV 
(pensiamo a trasmissioni come 
Buone vocanze. Giardino d’in- 
nerno. Piccolo concerto, ecc.) 
di dimostrare le sue doti di 
cantante di scuola swing. 
Tranquilla, refrattaria alle ge¬ 
losie e alle invidiuzze tanto 
diffuse nel mondo della can¬ 
zonetta, ottima moglie, bravis¬ 
sima cuoca, appassionata di 
cinematografo. Gloria Christian 
non ha mai dato esca a pette¬ 
golezzi, né è stata mai protago¬ 
nista di clamorose scenate. 
Eppure, è ugualmente un per¬ 
sonaggio, proprio per la sua 
imperturbabilità che. per chi 
non conoscesse il suo amor 
proprio e il suo desiderio di 
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“Fuori il cantante” 

Christian 

far bene, potrebbe essere scam¬ 
biata per indifferenza o man¬ 
canza d'ambizioni. C’è una fra¬ 
se dei dialetto napoletano che 
la Christian ha adottato quasi 
come massima di vita: < *0 pur- 
po se coce co' l’acqua sua » (il 
polipo si cuoce nella sua stessa 
acqua), ossia le cose si siste¬ 
mano sempre per loro conto. 
Per la trasmissione di Fuori 
ìi cantante, in cui sarà accom¬ 
pagnata dall'orchestra di Gian¬ 
ni Ferrìo, Gloria ha preparato, 
oltre alle due canzoni che ab¬ 
biamo detto (Marechiaro e Pu- 
tecenella tunst), una fantasia 
di motivi popolari, una nuova 
versione di Route 66 (che met¬ 
terà appunto in evidenza la 
sua attitudine allo sunnp). Ap¬ 
puntamento a Roma e due bra¬ 
ni che i telespettatori ben co¬ 
noscono, perché erano le sigle 
rispettivamente di Peppino al 
balcone e d’una serie di • gial¬ 
li»: Paese mio (uno dei mag¬ 
giori successi discografici della 
Chriatian) e G-Man. 

Paolo Fabrlzl 



Raoul Grassilli (a sini¬ 
stra) in una scena de «Il 
mondo è una prigione» 


I “racconti dell’Italia di oggi” 

II mondo è una prigione 


secoiulo/ ore 21,05 

JI mondo i una prigione è fino 
ad oggi il più felice libro di 
Guglielmo Petroni. La sua ap¬ 
parizione, nel 1949, destò con¬ 
sensi e polemiche, adesioni e 
risentimenti. Erano pagine nate 
vive: non c’è dunque da mera¬ 
vigliarsi né degli uni né degli 
altri Petroni. allora, era già 
sulla breccia da quasi vent’anni. 
S’era fatto da sé. maturando 
lentamente, come solo sa e può 
fare un autodidatta dall’istinto 
sicuro e dalla coscienza solida, 
li noviziato artistico di Petroni 
s’è svolto prima nella sua Luc¬ 
ca, e poi a Roma dove approdò 
con una valigia e pochi soldi 
in tasca, nel 1938, prendendo 
alloggio, un po’ per necessità 
e un po’ perché amante di mu¬ 
ra antiche, in quell'albergo del¬ 
l’Orso che risalendo nei secoli 
vanta tra i suoi ospiti Goethe, 
Montaigne, Rabelais e. secon¬ 
do una tradizione, addirittura 
Dante. 

n distacco da Lucca fu una fe¬ 
rita non rimarginata. Roma non 
diverrà mai, per Petroni, una 
• seconda patria ». Scriverà più 
tardi: < Non c’è gioia che mi 
provenga da Roma che non pro¬ 
fumi amaro e acre », da questa 
città « che amo e che mi ha 
reso orfano, mi ha privato dei 
legami ancestrali, degli affetti 
primitivi, come una donna che 
strappa il padre ai figli, alla 
famiglia legittima». E ogni ri¬ 
torno a Lucca è un ricercare 
le emozioni d’un tempo, un riaf¬ 
facciarsi su « quMt’isola, rac¬ 
chiusa nei cuore della Toscana, 
che non somiglia a nulla di ciò 
che la circondai questo luogo 
timorato nel quale la vita è 
vera nel segreto che non tra¬ 
spare, questo cerchio magico in 
cui oramai mi sento straniero ». 
Orfano a Roma; straniero a 
Lucca. Una condizione che ha 


spinto Petroni a scavare nel 
proprio lo più che dilatarsi 
nella realtà circostante. Per 
questo i U'entadue giorni di 
carcere nazifascista, dal 3 mag¬ 
gio 1944 alla Liberazione di Ro¬ 
ma, furono per Guglielmo Pe¬ 
troni un'esperienza decisiva. 
/I mondo è una prigione nacque 
dalle meditazioni tra le cieche 
pareti delle camere di via Tas¬ 
so e delle celle di Regina Coeli, 
tra l’attesa d'uà Interrogatorio 
che poteva essere l’ultimo e 
l’ansia d’un appello che poteva 
significare ia deportazione o la 
morte. Più che un romanzo a 
sfondo autobiografico, Petroni 
ci dette il suo autentico me¬ 
moriale. 

Nel 1945 n fnondo è una pri¬ 
gione era già tutto scritto. Ma 
la prima edizione tardò quattro 
anni a veder la luce. Il biso¬ 
gno di capire più che di con¬ 
dannare, una adesione intima 
alla materia che per altri versi 
si risolveva in distacco, l’as¬ 
senza di epopea e di un Inte¬ 
resse propriamente politico in 
chi pure s’era schierato netta¬ 
mente da una parte contro l’al¬ 
tra, furono probabilmente tra 

I motivi che determinarono la 
lunga anticamera del Mondo è 
una prigione. 

II quale tuttavia, oggi, per que¬ 
sti stessi motivi, ossia per ima 
indubbia priorità nell’aver vi¬ 
sto, della Resistenza, certe na¬ 
scoste conseguenze, non poteva 
mancare In un ciclo dedicato 
alla narrativa italiana contem¬ 
poranea, se è vero (come è ve¬ 
ro) che tanta parte di essa 
prende le mosse proprio di li, 
da quei mesi che a viverli ci 
parvero eterni, tanto furono 
colmi di avvenimenti e di espe¬ 
rienze. 

Guglielmo Petroni racconta le 
sue giornate di prigionia con 
una semplicità, con un candore, 
che prizna cl sorprende e poi 


ci conquista. Lo squallore del 
carcere repubblichino, i pati¬ 
menti fisici, le atrocità naziste: 
tutte cose che già conosciamo, 
che abbiamo visto tante volte. 
Ma rivederle ora, guidati da 
Petroni, assumono un aspetto, 
un signiTicato diverso. Perché 
Petroni non tiene tanto a de¬ 
scriverci le cose, gii avveni¬ 
menti, quanto a dirci quel che 
provocarono in lui, a metterci 
a parte delle sue scoperte e 
deUe sue più segrete conquiste. 
La controprova delie sue verità 
Petroni l’ebbe il giorno che si 
ritrovò, libero, fuori del por¬ 
tone di Regina CoelL « Ero li¬ 
bero e non ne sentivo nessuna 
soddisfazione ». E si domande¬ 
rà: < Dunque la prigione, la 
libertà, non sono vera prigione, 
vera libertà? E' forse il mondo 
stesso una prigione? ». Si, dice 
Petroni. Il mondo è una pri¬ 
gione, anche se vastissima. Ma 
c’è qualcosa che cl fa veramen¬ 
te Uberi. Ed è la vita interiore, 
nella quale soltanto (come av¬ 
veniva a via Tasso, o a Regina 
Ck>eli) è possibile trovare un 
nuovo equilibrio « una nuova 
giustificazione alla necessità di 
vivere, aUa volontà di essere 
in qualche modo con le soffe¬ 
renze e le gioie del più ». 

A dar veste televisiva alle pa¬ 
gine del Ubro (non tutte s’in¬ 
tende), ha concorso Romildo 
Craveri, cui spetta l’adattamen¬ 
to, e soprattutto il regista Vit¬ 
torio Cottafavi, che ha rico¬ 
struito con fedeltà luoghi e 
personaggi, e nella sequenza 
finale, quando i • politici ■ di 
Regina Coell, la mattina del 4 
giugno, s'accalcano per supe¬ 
rare i cancelli che si frappon¬ 
gono uno dopo l’altro tra loro 
e la libertà, ci ha dato le prime 
scene di massa realizzate daUa 
nostra tv. 



SECONDO 

2lJi5 

RACCONTI 
DELLTTALIA DI OGGI 

IL MONEX> E' UNA PRI¬ 
GIONE 

di GugUelmo Petroni 
Adattamento televisivo di 
RomUdo Craveri 
Interpreti: 

Raoul OrastilU 
a 

(in ordine alfabetico) 
Giujeppa AngeUM, danni 
Bertoncin, Armando Biagetti, 
Landò Buzxanea, Enrico Cane¬ 
strini, Rodolfo Cappellini, Li- 
via Cordoro, Romolo Costa, 
Rocco D’Assunta, Amos Da- 
voli. Renato Del Grillo, Ful¬ 
vio Dell’Ara, danni Oiotaiuti, 
Giovanni Dol/lni, Gino Dona¬ 
to, Attilio Duse, Giuseppe Fe- 
dTigotti Bossi, Micheli Fran¬ 
cie, Armando Furiai, Sergio 
Gibello, Gin Moino, Dino Ma- 
laerida, Vittorio Manfrino, Al¬ 
berto Marchi, Aldo Marianec- 
cL Renato Mori, franco Odoar- 
di. Glauco Onorato, Edoardo 
PaesarelH, Carlo Pennetti, Ghe¬ 
rardo Peranxi, Cesare Peru¬ 
gini, Goetono Quortaroro, Car¬ 
lo Reali, Massimo Riobi, Ezio 
Rotti, Claudio Sora, Wolf 
BtoUe, Hans Stresino, Daniele 
Tedeschi, Amedeo TrilU, Mar¬ 
cello TuriUi, Stefono Varriale, 
Axel con Hulsen, Carlo Vit¬ 
torio Ziszari 

Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Bfaurizio Monte- 
verde 

Regìa di Vittorio Cottafavi 



Franco Odoardl, fra gli In¬ 
terpreti del racocmto di Pe¬ 
troni In onda questa sera 


22,10 INTERMEZZO 

(Facis Confezioni - Organixm- 
Mone ViGé • Chlorodoni - La¬ 
vatrici Costar) 

TELEGIORNALE 

2238 GALLERIA DEL JAZZ 
Trio Goorgt Grvntz con LL 
llan Torry 

Presenta Franca Aldrovandl 
Testi di Rodolfo DTntino 
Regia di Walter Hastran- 
gelo 




Prima di ogni aequitto, nai 
Vottro intnruM, uaminatn 
ia nuova produzione 
RADIOMARELLI 1963 
pmso i uni eoneetsionari 
0 ehiadatn il catalogo grafia 
in Corao Venezia, SI • Milano 

ss 


a. d'a. 






NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo 
5ui mari ttaltani 
6/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
7 - • Segnale orario • Glor- 

' naie radio • Previsioni del 
tempo - Almanacco - Musi¬ 
che del mattino 
Svegliarino iMotta) 

Ieri al Parlamento 
6 Segnale orario 
Giornale radio 
Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 

— Il nostro buongiorno 
Anonimo: KalinHa; Moore: Vita 
tosi rosa of aummer; Hark- 
ness: Fontana di Trevi; CohaD: 
Give my reoards to Broadway 

830 Fiera musicale 

Suppé: « Cavailario leggera », 
ouverture; D'Hardelot: Bacou- 
se; Strauss: Krapfenwald poi* 
ko (Op. 3J6> (Vgl) 

8.45 Fogli d'album 

Albenlz: Cordoba, dal Canti 
di Spagna (Pianista Arthur 
Rublnsteln); De Sarasate: Zin- 
gorcsco op. 20 n. 1 (VioUnieta 
Jascha HeUctz Orchestra 
RCA Victor diretta da Wil¬ 
liam Stelnberg) 

9,05 I classici della musica 
leggera 

Lecuona: Maria La-o; Canili. 
io-CortUferro: Core '«grato; 
Provoat: Intermem; Christl- 
ne-Scotto: La petite tonici* 
noise; Carmichael: Stardust 
(Knorr) 

935 Dieci anni di noviti 

Martin: The elaphanPs tango; 
CalcagBO-OUvlero: Lo vita i 
un paradiso di bugie; Madl* 
nez-LoU: Conolla; Wr^ht: 

Boubias, hongles ond beads; 
Michel-Salvador; Rose; Hogoi* 
Donida: Tu m'hai steso con 
un baso; Rio: Teguiia tuHst 
930 Antologia operistica 

Wagner; Tannhduser; Coro del 
pellegrini; Donlzettl: Don Pa¬ 
squale: evia, da brava»; Vez^ 
di: Otello: « Esultate »; Pucci* 
ni: La fanciulla del West: 
« Laggiù nel Soledad >; Masca¬ 
gni: CavallerUt rusticana: ■ n 
cavallo scalpita »; CUea: Adria* 
na Leeouvreur: «Ecco 11 mo¬ 
nologo >: Verdi: Mocbeth; Bal¬ 
letto atto terzo 
I Confezioni Facis Junior) 
10.30 La Radio per le Scuole 
• per il I ciclo della Scuola 
Elementare) 

In alto mare, racconto sce¬ 
neggiato di Luigi Foce 
L’album del mese, a cura 
di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 
Roasl-Vianello: Che freddo; 
Gaber: GanetAeve; Teatoni-De 
Filippi; La vita é colorata; 
Meccla; /I barattolo; Uarchet* 
tÌ*FÌdenco: Goaton; Fiore*Vian: 
gettambre cu ’mme; Proua: 
THt sei mio 

(Shampoo Paao Doble) 

1130 Jo StafTord, uno e duo 
Gershwln: Embraceable you; 
David-Whitney-Kramer: Con* 

dy; Walker; Thank you for 
calling; Grenne-Swan-Copland- 
Picou; High society; Loesaer: 
// i were o bell (Tide) 

1135 Intermezzo swing 

Hanley: Indiana; Creamer: 

After you've gena; Scott: An- 
tde Lauria 

11.45 Promenade 

Kem: A fine romance; Rod- 
gera: Levar; Marqulfia; Espa- 


na cani; Weill: gpeak loto; Du* 
rand: Mademoiselle de Paria; 
Malgooi; Tango italiano 
(Invemiszi) 

12- Canzoni In vetrina 

Cantano Leda Devi, Rosalba 
Lori, Luciano Lualdi, Anna 
Molini, Walter Romano 
Ptper-Dl Coglie: Ancora una 
volta; Leman-Cambl: indimen¬ 
ticabile; Ptrro-SclorilU: Qui; 
Plnchl-Vaiitelllnl: Il sole tra¬ 
monta; SquegUa-Ruocco: Cam¬ 
pionessa di Judo (Vel) 

12/15 Arlecchino 

iVcgli interv. com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario • Giornale . 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezsiol) 

Zig-Zag 

13,30-14 MICROFONO PER 
DUE (Venus Trosparente) 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia * Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

143 S « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
Mediterraneo (Bari 1. Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Le nevitk da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chia¬ 
ra ed Emilio Pozzi 
15/30 Parata di successi 
(Compagnia Generale del Dt- 
aco) 

15/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i pic¬ 
coli 

Le novelle azzurre del cielo 
a cura di Gladys Engely 
1630 Rassegna del Giovani 
Concertisti 

Arpista Elena Zaniboni 
Haendel (rev. Marcel Grand* 
Jany): Preludio e toccata; Dua- 
sex: Sonata: a) Allegro, b) An* 
dantlno, c) Rondò (allegro); 
Plttaluga: Notturno; ProkùBev: 
Preludio In do op. 12 n. 7 

17 ' Segnale orario 
Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Dora Minar* 
chi e del basso Giovanni 
FoianI 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Replica del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18/25 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Rectaflez, di Augusto Fras¬ 
sineti 

18/40 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

19/10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19/30 ‘Motivi in giostra 
Negli Interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


‘70 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

Jt paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BenelU) 

20/25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

20/45 Nella giornata delle Na¬ 
zioni Unite 

CONCERTO OFFERTO DAL* 
L'ONU IN COLLEGAMEN* 
TO INTERNAZIONALE 
Seconda parte; da Ginevra 
Debussy: 1) Prelude d l’oprès- 
mldi d'un faune; 2) Blz Epi- 
graphes Antigues; a) Pour 
évoquer Pan, dleu du vent 
d'été, b) Pour un tombeau 
sana nom, c) Pour que la nuli 
aolt proplce, d) Pour la dan- 
sexise aux crotales, e) Pour 
l'Egyptlenoe, f) Pour remer* 
cier la plule da matln 
Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest 
Ansermet 

21,15 TRIBUNA POLITICA 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 — Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 

8.35 Canta Caterina Valente 

(Vel) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Asj>ro) 

9 Edizione originale 

(Suptrtrim) 

9/15 Edizioni di lusso 
(Lavabiancheria Candir) 

9/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 Radio-box 

Un programma di Dino De 
Palma 

Gazzettino dell’appetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Lu¬ 
cia Altieri, Gian Costello, 
Tony Cucchiara. Wilma De 
Angelis, Flora Gallo, Silvia 
Guidi, Bruno Pailesi 
Pinchi-Magenta: Tre volte II 
mondo; Sessa-Lacava: Pecchi 
me vuò lassò; Pagano-SclorlUi: 
Due poveri ragazzi; Panzerl- 
Rendine; Dondo dondolando; 
Bertinl - Ollvares; Costalgia; 
Fopplano . Romano; Piccolo 
mondo; Danpa-Panzuti: Cora 
corazon (Talmone) 

11 — MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Parte prima 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Franck) 

11/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
11/35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Parte seconda 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Centrasti 

(Doppio Brodo Star) 

12,M-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e delia 
Lombardia 

1230 • Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
citta di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova S 
e Wnezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombaràla, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


22/20 • Le dieci sonate per 
violino e pianoforte » di 
Beethoven nell'esecuzione 
del violinista David Oi- 
strakh e del pianista Lev 
Oberine 

Secondo concerto 
a) Bonota n. 4 In la minore 
op. 23: Presto • Andante scher¬ 
zoso, più allegretto . Allegro 
molto; b) Sonata n. 8 In sol 
maggiore op. 30 n. 3: Allegro 
assai • Tempo di minuetto • 
Allegro vivace; c) Sonata n. 2 
In la maggiore op. 12 n. 2; 
Allegro vivace - Andantino, 
piuttosto aUegretto > Allegro 
piacevole; d) Sonata n. 10 (n 
sol maggiore op. 94; Allegro 
moderato • Adagio espressivo 
• Scheno - Poco allegretto 
(Registrazione effettuata il 15 
giugno 1962 alla Balle Pleyel 
di Parigi) 

Al termine: Oggi al Parla¬ 
mento < Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico -1 pro¬ 
grammi di domani - Buo¬ 
nanotte 


13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
GarlneLGlovanninl-Rascel: Co- 
m’è bello voterai bene; Ca- 
labrese-Gletz; Dammi retta; 
Chlosso-Intra: Sono al bar; SU- 
lem-Forte: lo e tu; Vancherl: 
La canzone dei poeti; Bob 
Roxy-Prous: /I palloncino 
(Pasticca Menta!) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Gatbani) 

25’ Fonolaropo; dizionarietto dei 
successi 
(Vel) 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50' II disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 Nunzio Filogamo pre¬ 
senta: 

Istantanee sui protagonisti 
di Canzonlssima 
14/05 Voci alla ribalta 

(Vegli interv. com. eommeiviali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Dischi in vetrina 

(Vis Radio) 

15 Melodie e romanze 
15 30 Segnale orario - Notizie 

del Giornale radio 
1535 POMERIDIANA 

— Dolci armonie 

— Allegramente 

— Canzoni per le strade 

— Personale di Sammy Davis 

— Grande parata 

16/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16,35 Motivi scelti per voi 
(Dischi Carosello) 

16,50 La discoteca di Emma 
Danieli 

a cura di Maria Pia Fusco 
17/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 Musiche da Cinecittà 

di Tito Guerrini ed Emidio 
Saladini 

1630 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 
18/35 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
IO HA Segnale orario - Ra- 
dieserà 


SECONDO 


19/50 Musica sinfonica 

Schubert: Bin/onla n. 2 in si 
minore (Incompiuta): a) Alle¬ 
gro moderato, b) Andante con 
moto; Wagner: 1 Maestri Can¬ 
tori di Norimberga: Preludio 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlalona Italiana 
diretta da Otto Klemperer 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

20,35 Inchiesta di aHualltà 
a cura del Giornale radio 

21 CANZONISSIMA SERA 
a cura di Silvie Gigli 

21.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

21/35 Giuoco e fuori giuoco 

21/45 Musica nella sera 

con le orchestre dirette da 
Gianni Fallabrino e Dino 
Olivieri 

(Camomilla Sogni d’oro) 

22.10 L'angolo del jazz 

Gli arrangiatori; Luis Rus¬ 
sell 

22/30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 


1130 Antologia musicale 
Brani scelti di musica sin¬ 
fonica. lirica e da camera 
13/30 Musiche corali 

Giovanni Pierluigi da Pale- 
strina 

Oinnis pulchritudo Domini 
Coro Olandese diretto da Fe¬ 
lix De Nobel 
Francis Poulenc 
Quattro mottetti per un 
tempo di penitenza 
« Timor et tremor > • « Vlnea 
mea electa » - « Tenebrae fac- 
tae sunt » . « Tristis est ani¬ 
ma mea » 

Complesso vocale « Marcel 
Couraud » diretto da Marcel 
Couraud 

Francis Poulenc 
Litnnies n la Vierge Noire 
per coro femminile con or¬ 
gano 

Piccolo Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana e organista Angelo Sur- 
bone 

Direttore Ruggero Maghlni 
Ildebrando Pizzetti 
Messo da Requiem, per sole 
voci 

Requiem • Dles Irae - Sanctus 
- Agnus Del - Libera me 
Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Nino Antonelllnl 
14.30 Musiche cameristiche di 
Robert Schumann 
Improvviso op. 5 sopra un 
tema di Clara Wieck per 
pianoforte 

Solista Marcello Abbado 
Lieder su testi di Maria 
Stuarda 

Congedo dalla Francia - Per 
la nascita del flgUo Alla 
Regina Elisabetta - Addio al 
mondo - Preghiera 
Angelica Tuccarl, soprano; 
Giorgio Pavaretto, plonoforte 
Sonata in re minore op. 121 
per violino e pianoforte 
Piuttosto lento. Vivace • Mol¬ 
to vivo • Plano e semplice - 
Agitato 

Henryk Szeryng, violino; Eu¬ 
genio Bagnoli, pianoforte 
15/30 Musiche concertanti 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonto concertante in mi 
bemolle maggiore K. 297 B 
Allegro • Adagio - Andantino 
con variazioni 

Pierre Pierlot, oboe; Jacques 
Lanctiot, clorinetto; GUbert 
Coiuvler, corno; Paul Hongne, 
fagotto 



Orchestra da Camera « Oiseau 
Lyre a diretta da L>ouÌ5 De 
Froroent 

Domenico Cimarosa 
Sinfonia concertante per 2 
flauti e archi 

Allegro - Largo . Allegro ma 
non troppo 

Lamberto Vitali e Mario Cor* 
dilani, flauti 

Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da 
Igor Markevitcb 
Cesare Brero 

Rapsodia concertante per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
16-30 Musiche per archi 

Johann Sebaatlan Bach: Con¬ 
certo Brandeburghete n. J in 
sol maooiore: Allegro mode¬ 
rato - Allegro (Orchestra da 
Camera di Boston diretta da 
Charles MUnch); Gioacchino 
Rossini (rev. di A. Casella): 
Sonata a (pMittro in do mae- 
piorc: Allegro . Andante • 
Moderato (Orchestra d'archi 
cl Musici»); Samuel Barbar: 
Adagio op. Il (Orchestra da 
Camera di Stoccarda diretta 
da Kart** Manchlnger); Con- 
^ stantia Regamey: Musico per 
archi: Andante • Marcia fo¬ 
cosa - Vivace assai (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Bruno Madema) 
(Programm! ripresi dal quarto 
canale della Filodiffusione) 
17/30 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 
York) 

Gleen Seaborg: La società 
neU’era della scienza 
17,40 Robert Schumann 
Toccato op. 7 
Pianista Sergio Perticaroil 
Paul Hindemith 
Sonata per contrabbasso e 
pianoforte 

Allegretto • Scherzo (allegro 
assai) • Molto adagio recita¬ 
tivo - Allegretto grazioso 
Corrado Penta, contrabbasso; 
Mario Caporalonl, pianoforte 
18 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18.40 Vita culturale 

/I Centro di Documentazio¬ 
ne di Bolopna, a cura di 
Paolo Prodi 
10 - Luca Marenzio 

, Fra le ninfe e fra’ pastori 
Lamentabatur Jacob 
O voi che sospirate 
Piccolo Coro Polifonico dt 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino An- 
toneUinl 

19.15 La Rassegna 

Cultura inglese 
a cura di Giorgio Manga¬ 
nelli 

19.30 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sin/onio n. 104 in re 
maaaiore (« London ») 
Adagio, allegro . Andante • 
Minuetto - Allegro spiritoso 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Herbert von 
Karajan 

20 - ' Nella giornata delle Na¬ 
zioni Unite 

CONCERTO OFFERTO DAL- 
L'ONU IN COLLEGAMEN¬ 
TO INTERNAZIONALE 
Prima parte: da Londra 
Benjamin Britten: Pas de 
Six (dalla Suite del balletto 
« Le Brince et les Pago- 
des •) 

Edward Elgar: Concerto 
op. 85 per violoncello e or¬ 
chestra 


Adagio, allegro molto . Ada¬ 
gio • Allegro 
Solista Jacquellne Dupré 
Orchestra Sinfonica della 
BBC diretta da Norman Del 
Mar 

20/45 Rivista delle riviste 

21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.15 Nella giornata delle Na¬ 
zioni Unite 

CONCERTO INAUGURALE 
DELLE «SEMAINES MUSI- 
CALES INTERNATIONA- 
LES > OFFERTO DALL'ONU 
IN COLLEGAMENTO IN¬ 
TERNAZIONALE 
Terza parte: da Parigi 
Vagn Holmboe: Mcnolithe, 
ouverture 

Dimitri Scìostakovic: Due 
Arie dall’opera • Lady Mac- 
beth di Mzensk • 

Ho visto una volta - Lonta¬ 
no nella foresta 
Soprano Gaiina Wlcbnevskaya 
Maurice Ravel: Tzigane, per 
violino e orchestra 
Solista Heniyk Szeryng 
Grande Orchestra Sinfonica 
della Radio Danese diretta 
da Thomas Jensen 
Al termine: 

Umberto Saba 
a cura di Luigi Baldacci 
V - Autobiografia o poesia 
pura? 

22.45 Orsa Minor# 

LA MUSICA, OGGI 

Henry Pousseur 

Ode per quartetto d’archi 

Quartetto lji Salle 

Walter Levln, Henry Heyer. 

Peter Kannltzer, vio¬ 
la: Jack Firstetn, violoneello 
Niccolò Castiglionì 
Consonante, per flauto e 
complesso da camera 
Solista Severino Gaxzellonl 
Das Internationale Kranlch- 
Steiner Kammerensemble di¬ 
retto de Pierre Boulea 
(Registrazioni effettuate U 
14 e 19^7-1962 a Darmstadt in 
occasione del < Tage fOr Neue 
Muslk des Hesslschen Rund- 
funks 1962 ») 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalie stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Panoramica musicale - 
23,45 Concerto dì mezzanotte • 
0,36 Notturno orchestrale - 1.06 
Album di canzoni italiane -136 
Cantare è un poco sognare • 
2.06 L'opera in Italia - 236 Mu¬ 
sica dall'Europa - 3,06 Cantia¬ 
mo insieme - 336 Le grandi 
orchestre da ballo . 4,06 Rasse¬ 
gna del disco . 433 Musiche 
per balletto ■ 5,06 Fantasia cro¬ 
matica . 5.36 Cantanti di oggi, 
Canzoni di ieri • 6,06 Musica 
per il nuovo giorno. 

NB.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papa! 
Teaching on modem problema. 
1933 Orizzonti Cristiani; Noti¬ 
ziario - ■ Oggi al Concilio », si¬ 
tuazioni e commenti > « Teolo¬ 
gia dell'uomo sociale: Lo svi¬ 
luppo doM'uomo nella Chiesa » 
di Pasquale Foresi - Pensiero 
della sera. 20,15 Petit histolre 
des Conciles. 20,45 Sie fragen 
wir antworten. 21 Sante Ro¬ 
sario. 21,45 EI Concilio Ecume 
nico Vaticano H. 2230 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 





Motta 


IL CAFFÈ 5 VOLTE GARANTITO 

1 QUALITÀ superiore, perché le miscele sono 
composte con i più pregiati caffè dei mondo. 

2 TOSTATURA perfetta e sempre costante, per¬ 
ché ottenuta con moderni impianti di torrefa¬ 
zione e guida elettronica. 


3 AROMA pieno, ricco, delizioso, grazie alla 
confezione in scatole sigillate ermeticamente 
e in barattoli 'sotto vuoto spinto'. 

4 PESO netto sempre esatto, perché calcolato 
con bilance automatiche. 

5 PREZZO giusto, perché è il più conveniente 
del mercato in rapporto alla qualità del caffè. 


miscela amicizia 
gr. 100 L. 220 



miscela tradizione 
gr. 100 L. 250 



miscela ospitalità 
gr 100 L. 280 


cttfTè 

1 


1 

Molla 

% 


decaffeinaio 
gr. 100 L. 300 



soddisfa, stimola, rinfranca 


Le miscele Tradizione. Ospitalità e il Decaffè anche in lattine da 200 gr. in chicchi e macinato 


SS 
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Stasera la terza puntata 

Canzonissima 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlo- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^9^ Italiano 
Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Osservazioni Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Ivolda Vollaro 
10,35-11 Storùi 

Prof. Claudio Degasp^ 
11,50-12,15 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardl Tem- 
pini 

12,15-12,40 Educazione Fisico 
femminile e maschile 
Profasa Trombetta Franzini 
e Prof. Alberto Mezzetti 
Seconda classe 
6,30-8,55 Geopra^ 

Prof. Maria Bonzano Strona 
9,20-9,45 Italiano 

Profusa Fausta Monelli 
10,10-10,35 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11-11,25 Latino 

ITof. Gino Zennaro 
11,25-11,50 Francese 

Prof.ssa Giulia Bronzo 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15*16/15 Terza claue 

Osservazioni Scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
Geografia ed Educazione Ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 
Musica e Canto Corale 
Prof.s8a Gianna Prea Labia 
16/15-16,45 IL TUO DOMANI 
Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani 
a cura di Fabio Cosentini 
e Francesco Deidda 

la TV dei ragazzi 

17/30 a) CACCIA AL TARA- 
BUSO 

Film • Re^a di Don Chaffey 
Distr.: Rank Film 
Int.: Ivor Bowyer, Suzanne 
Gibbs, Stephen Boume 
b) IL SUONO 

Documentario dell'Enciclo¬ 
pedia Britannica 

Ritorno a cesa 

1S30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Milkana • CuìzatSTULcio <U 
Voreee) 


18/45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
Scuole popolari e del Centri 
di lettura 
Ina. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curtl 
Guidino 

16,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 
Wolfgang Amadeus Mozart: fi 
ratto dal serraoUo. ouverture; 
Concerto in sol maagiorm 
K. 313 per flauto e orchestra: 
a) Allegro maestoso, b) Ada¬ 
gio non troppo, c) Rondò 
(Tempo di minuetto) 

SolisU Michel Debost 
Orchestra sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Vladi 
Orengo 

19/50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e del¬ 
l’orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20/20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Cera Grey - Stah . Condy • 
Telerie Bassetti) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Olà - Plcfcs Vaporub - Con¬ 
fezioni Monti • fnoernizzi Mi¬ 
lione > Bryloreem - Cavoliino 
rosso Sia) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Alemagna - <2) Lane- 
rossi - (31 Gancio . (4) 
Camay 

I eortometraotri sono stati rca- 
liszoti da; 1) (General Film • 
S) General Film > 3) Recto 
Film - 4) Reeta Film 

21/05 Dario Fo e Franca Rame 

presentano 

CANZONISSIMA 

Spettacolo musicale abbina¬ 
to alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

Testi di Dario Fo con la 
collaborazione di Leo Chios- 
so e Vito Molinari 
Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Orchestra diretta da Gigi 
Cichellero 

Coreografie di Valerlo 
Brocca 

Scene di Gianni VilU ed 
Ennio Di Majo 
Costumi di Chino Beri 
Regia di Vito Molinari 
2230 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Plntus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

2230 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

a cura di Luca Di Schiena 

23,35 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


neurionale: ore 21,05 

Viaggio a Napoli, nella terza 
puntata di Canzonissima. Ser¬ 
gio Bruni e Gloria Christian, 
due napoletani « veraci *, sono 
i cantanti che apriranno la tra¬ 
smissione — primo e secondo 
posto — con due successi tra 
i più acclamati del dopoguer¬ 
ra: Vieiteme 'nsuonno per il 
< cesellatore • Bruni, Anema e 
core per la romantica Christian. 
Le canzoni napoletane sono la 
voce più genuina della costra 
produzione musicale, quelle che 
hanno imposto — prima del 
grandi < ambasciatori > canori 
— la melodia italiana in tutto 
il mondo. Hanno diritto di cit¬ 
tadinanza in CoRzonùsima; mal¬ 
grado 1 gusti moderni siano 
diversi, crediamo abbiano an¬ 
che parecchie probabilità di 
salire ai primi posti della clas¬ 
sifica finale. 

Altre composizioni in program¬ 
ma stasera sono: I ring amo¬ 
re, affidata al cantante che 
l'ha lanciata, Nicola Arigllano, 
U Sinatra di casa nostra; Non 
arrossire, creata e cantata da 
Giorgio Gaber, quello del Ce- 
ruttl; La più bella del mondo, 


nazionale: ore 22,20 

Dopo circa quattro mesi di va¬ 
canza (interrotta dalle due < e- 
dizioni speciali • per il Festival 
di Venerio) toma da questa 
settimana sul video la rubrica 
Cinema d'oggi. 

Lo prima cosa che vien fatto 
di chiedersi è se vi saranno 
innovazioni rispetto alla passa¬ 
ta edizione, e in che cosa que¬ 
ste consisteranno. In effetti il 
positivo bilancio delle 24 tra¬ 
smissioni messe in ondo dol- 
l'il gennaio al 28 giugno scor¬ 
so hanno sconsigliato di rivo¬ 
luzionare dalle fondamenta la 
struttura della rubrica ed uno 
formula che i parsa gradita sia 
ai telespettatori che alla gen¬ 
te del cinema. 

Nell’ultima serie di trasmissio¬ 
ni si puntò soprattutto olla 
cronaca, alla critica e alla pre¬ 
sentazione di personaggi tra i 
più vitali e rappresentativi che 
il cinema possa vantare (nomi 
di grande risonanza sfilarono, 
come molti ricorderanno, sui 
teleschermi, da Joan Crawford 
a Susan Strasberg, da Moravia 
a Ciukrai e Nekrassov, da De 
Sica a Truffaut, da Buri Lan- 
easter a Mei Ferver, da Salce 
a Blasettij. In rubriche come 


che avrà come interprete Ma¬ 
rino Barreto; Non illuderti, 
che sarà cantata da Natalino 
Otto. Un panorama musicale ab¬ 
bastanza soddisfacente, come si 
vede, rinforzato da alcuni qua¬ 
dri satirici e da alcune can¬ 
zoni < complementari > di no¬ 
tevole efficacia. 

C’è una canzone di Franca Ra¬ 
me, per esempio (impossibile 
amore), in cui viene fatta la 
dolorosa istoria di due perso¬ 
ne, marito e moglie, che s'in¬ 
contrano solo per le scale: ope¬ 
raio metallurgico lui, infermie¬ 
ra in ospedale lei. Il primo la¬ 
vora di notte, la seconda di 
giorno. Succede. 

Ogni mattina lui — Bergonzoli 
Pasquale — entra mentre la 
moglie esce. Sa tutto sulla ghi¬ 
sa, canta lei, ma non sa quan- 
t'è triste quella casa alla Bovi- 
sa... Insonuna, una vita da cani. 
Ma non è più comoda, certo, 
la vita dei pescatori che pas¬ 
sano le loro domeniche sulle 
rive dei fiumi e dei laghi, con 
stivaloni e canna, ad aspettare 
che i pesci abbocchino. Can¬ 
zonissima ne presenta stasera 
alcuni esemplari, filmati dal 


« Tiro incrociato », od esem¬ 
pio, le telecamere riuscirono 
a mettere a nudo aspetti, per 
molti versi inediti, di alcune 
tra le più spiccate personalità 
del mondo del cinema: tra i 
più memorabili, t « tiri > o Fel- 
lini, a René Clair, a Sophia Lo- 
ren (subito dopo la conquista 
dell’Oscar) e a Claudia Cardi¬ 
nale. 

Tutte queste esperienze non 
saranno perciò soj^resse: tut¬ 
tavia saranno « impaginate » 
con una veste rinnovato ed og- 
giomata. Le novità della serie 
che si accinge ora a prendere 
il via vanno piuttosto ricercate 
in un allargamento del discor¬ 
so iniziato ai principi dell’anno 
e nello sviluppo di temi e 
spunti man mano proposti e 
suggeriti da fatti e da perso¬ 
naggi considerati per ciò che 
essi effettivamente contano e 
rappresentano nel cinema. 
Ferme quindi restando le in¬ 
chieste d’attualità, di cronaca 
e d’informazione, si tenterà in¬ 
somma di cogliere di settima¬ 
na in settimana i valori più 
autentici del cinema conside¬ 
rato come componente della 
cultura e dell’arte. Con questa 
visuale saranno cosi presi in 
esame i film di più alto li- 


Prima estrazione, vincono: 

1.000.000: Giorgie Marie - via S. Francesco, IS - Asti 
500.000: Ciatto Maria • via Olevano Romaiw. 208 - Roma 
100.000: falumbo Anna - via Sermoneta, 23 - Frazione Po- 
slUlpo - Napoli 

100.000: Bargna Enrico • via Dante, 60 • Varedo (Milano) 
100.000: FtglnI Angelo - via Alclato, Z3 - Como 
100.000: Pastorino Costanza e Bonatta Cino • via Torino, 87 
- Napoli 

100.000: Beai Giorgie - vU Carlo Poerlo, 90 • Napoli 
100.000: Bussai Cino - via Nuova Levante, S3/D - Carpi 
(Modena) 

100.000: Arlotti Albine - via Donlzettl, 7 - Palazaolo aul- 
rOgllo (Brescia) 


Torna “Cinema 



regista Molinari nel dintorni 
di Milano. 

Nella serie « Marito e moglie > 
sarà invece di scena la Ungua 
francese. Un regista arriva da 
Parigi per scritturare Fo, che 
« ha fatto le medie > ma non 
riesce a farsi capire. Sua mo¬ 
glie, parlando in dialetto mi¬ 
lanese, gli farà da interprete. 
Un diavolo di donna, che in 
questa puntata si esibirà anche 
come indovina, scendendo in 
platea, bendata, ma non trop¬ 
po, visto che riconoscerà pa¬ 
recchie amiche e leggerà 1 
numeri che il marito va scri¬ 
vendo alla lavagna... 

Finale in Medio Oriente, tra 
i pozzi (il petrolio, gli sceicchi, 
le odalische, i pascià, le schia¬ 
ve, le danze del ventre e gli 
eterni tappeti pregiati, quasi 
sempre mode in ftoly. 

Lm. 


d’oggi” 


vello, badando naturalmente 
più alla validità di espressio¬ 
ne artistico che al peso pubbli¬ 
citario, più al contenuto che 
alla trama. Questo nuovo ci¬ 
clo avrà una sua peculiarità 
in un ricorrente tono d’inchie¬ 
sta che s'incoricherd di propor¬ 
re di volta in volta temi vasti 
o specifici, ma sempre inqua¬ 
drati in una prospettiva cul¬ 
turale. Alcune indogini riguar¬ 
deranno, od esempio, i rappor¬ 
ti tra cinema e letteratura, tra 
cinema e teatro, il cinema fran¬ 
cese e quello cosidetto • mila¬ 
nese > (quello cioè dei Guer¬ 
rario. Olmi, Fraudino Visconti, 
Damtani) e cosi vie. Sui vari 
problemi saranno poi chiamate 
ad esprimere sistematicamen¬ 
te il loro parere voci di varia 
ma solida estrazione culturale 
non necessariamente legate al 
cinema: ed anche questo è uno 
delle particolarità della nuova 
serie. 

Presentatrice, dopo la prima 
fortunata prova, sarà ancora 
Luisella Boni la quale sia det¬ 
to per inciso, ha dimostrato 
nei due numeri speciali da Ve¬ 
nezia di possedere anche doti 
di brillante intervistatrice e 
improvvisatrice. 

tab. 











Un film di Jean Negulesco 



SECONDO 

21,05 

30HNNY BELINDA 

Film • Regia di Jean Negu¬ 
lesco 

Prod.: Warner Bros 

Int.: Jane Wyman, Lew 

Ayres, Charles Bickford 

22.30 INTERMEZZO 

Cemev ■ 5fmmen- 
thal - Atlantic . G« 0 Uelmonc> 

TELEGiORNAlE 

22.55 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
d’attualità a cura del Tele¬ 
giornale 


Johnny Beiinda 


secondo: ore 21,05 

h'Oscar per la migliore inter¬ 
pretazione femminile fu asse¬ 
gnato nel 1948 a Jane Wyman 
per il film Johnny Beiinda, che 
viene questa sera presentato 
in televisione. Diretto da Jean 
Negulesco, un regista di ori¬ 
gine rumena che era stato pit¬ 
tore scenografo e costumista 
prima di essere assorbito dal 
cinema, il film non superava 
in realtà 1 consueti schemi 
della produzione media holly¬ 
woodiana, ma riusciva a ri¬ 
scattare una materia larga¬ 
mente scontata proprio In virtù 
di una recitazione non priva 
di effetti spettacolari, e ciono¬ 
nostante sensibile e moderna. 
Sotto l’abile guida di Negule¬ 
sco, che aveva già diretto con 
buoni risultati la Crawford in 
Perdutamente (1946), Jane Wy. 
man forni un vero saggio di 
virtuosismo, aderendo cosi in¬ 
tensamente al personaggio da 
rimanerne poi virtualmente 
prigioniera per tutto il prose¬ 
guimento della sua carriera, 
come molto spesso capita in 
America agli attori privi di 
una spiccata personalità, vit¬ 
time e idoli allo stesso tempo 
delle esigenze pubblicitarie. 
Protagonista del film è la gio¬ 
vane Johnny Belinda, sordo¬ 
muta fin dalla nascita, che 
vive con il vecchio padre e 
una zia in un paesuccio della 
Nuova Scozia. Ritenuta da tut¬ 
ti, per le sue condizioni, una 
povera deficiente, crudelmente 
colpita dal destino, Johnny si 
dimostra invece una ragazza di 
animo delicato che ha coscien¬ 
za e soffre della sua condizione. 
Il giovane medico condotto che 
amorevolmente s'interessa al 
caso, e che con infinita pazien¬ 
za ha trovato un modo di « co¬ 
municare » con la ragazza, rie¬ 
sce a poco a poco a ridestarne 
la sopita spiritualità. La vita 
però continua ad essere spie¬ 
tata con la fanciulla che, sor¬ 
presa una volta sola da un 
marinaio non riesce a difen¬ 
dersi ed è costretta a subirne 


la violenza. Prossima a divenir 
madre, Johnny Belinda è ades¬ 
so motivo di grave scandalo 
per tutto il paese, anche per¬ 
ché i pettegolezzi attribuiscono 
al dottore la responsabilità di 
quanto è accaduto. Nato il 
bambino, la ragazza si dedica 
con grande passione ai suoi 
nuovi doveri. 11 giovane medi¬ 
co, che è rimasto indifferente 
alle malignità, è vicino alla ra¬ 
gazza-madre e l’assiste e la 
consiglia con tenero affetto. Il 
vecchio Beiinda ha intanto in¬ 
tuito che il vero responsabile 
di quanto è accaduto a sua fi¬ 
glia è il marinaio, e lo affronta 
decisamente. Si accende così 
una violenta discussione che si 
tramuta ben presto in una lot¬ 
ta furibonda sugli scogli du¬ 
rante la quale il vecchio padre 
precipita e muore. Ma le (11- 
sawenture di Johnny Beiinda 
non sono ancora terminate. II 
marinaio, che si è nel frattem 
po sposato, vorrebbe toglierle 
il bambino, ma la povera don¬ 
na sì oppone con tutte le sue 
forze a quest'altra ingiustizia, 
e spinta dalla forza della dispe¬ 
razione, finisce per uccidere 
con un colpo di fucile il suo 
persecutore. 

La ragazza è arrestata e pro¬ 
cessata, ma viene assolta dal 
tribunale grazie alla testimo¬ 
nianza della vedova del mari¬ 
naio che svela il retroscena 
del rapporti intercorsi tra l’uc¬ 
ciso e l’imputata. Finalmente 
restituita alla vita l’Infelice 
sposerà il medico e inizierà 
con lui un’esistenza più serena. 
Negulesco, alle prese con un 
simile drammone, ha saputo 
smorzarne i toni più enfatici 
e trovare un apprezzabile ritmo 
narrativo. Ne è risultata un’ope¬ 
ra di carattere popolaresco, e 
che ancora oggi può essere 
apprezzata grazie al tour de 
force compiuto dalla Wyman 
che ha avuto come compagni 
un ottimo caratterista come 
Charles Bickford e Lew ^res, 
il non dimenticato protagonista 
di AlPovMSt niente di nuovo. 

Giovanni Leto 


UNA 


NOVITÀ’ 
ASSOLUTA ! 


i comandi sigillati 
applicati 

ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 



Ecco la novità aensaztonate: 
un congegno eiattronico 
provvede, all'interno 
del televisore, a atabHizzare 
automaticamente il primo 
e il secondo programma. 
Dopo attente ricerche con 
materiale di altlaeima qualità, 
realizzati par voi 1 
COMANDI SIGILLATI. 
Nesauna migliore garanzie 
per le vostre aerate in caee. 


Voi 

accendete... 


...e II vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre alla 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
l'immagine 




comandi sigillati 


^ 2 anni di garanzia 
^ schermi intercambiabili 


MAGNADYNE 
sr* KENNEDY 












RADIO giovedì 25 OTT 


NAZIONALE 


630 BoUettino del tempo sui 
mori italiani 

635 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni dd tempo 
• Almanacco • Mtiaicbe del 
mattino 

Svtflliarino (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui ffiorrtoli di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.SA. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 
Prima parte 
— Il nostre buongierne 

8,30 Fiera musicale fVel) 

8,45 Fogli d'album 

Sor: AUaffTo; Chopin: fiercruse 
in r« OemoUe maosiiOTt op. 57; 
KreUler: Tamburino ein««e 
9,05 I classici della mutka leg¬ 
gera 

Betti: Ceri ai bon; Cotta: ’A 
franotaa; Serradel: La oolon- 
drina; Cherublnl-Bizio: Mam¬ 
ma; Cortopassl: Pa«M ia $era- 
nata; Frelre: Ay ay ay 
(Knorr) 

9,25 Dieci anni di neviti 

Poter: La la colette; Pani: 
^ohnny iv thè boy /or me; 
Ocampos: Lo yatopera; Medi- 
nl-Fenatl: Ehi tu; Wella-Kar- 
fer: From bere to etemity; 
ClordoUnl-Verde-Luttazzi: t/na 
zebra a pois; Me Dermot; Afri- 
ean tcoltz 

9,50 Antologia operistica 

Gounod: Fauet; Coro dei sol¬ 
dati; Giuck: Alcezte: c Oh, i 
miei figli non piangete »; Do- 
nlzettl: Betly; cln questo 
aempUee. modesto asilo »; Puc¬ 
cini: Turandot: < Nessun dor¬ 
ma »; Rossini: /I barbiere di 
Siviglia: < Dunque lo son »; 
Blset: Djamileb: Danze 
(Cori Confetioni) 

1030 L'Antanna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperìni, Luigi Co- 
lacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Ugo Amedeo 

11 OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi Italiani 
(DenU/rieio SiynalJ 

11,20 Alberto RabaQllstl, uno 
a dua * 

Bracchl-D’Anzl: Tu muzica di¬ 
vina; Heid-Trenet - Mlarakl: 
Votie qui pozeez sane me voir; 
Nlaa-Dl CcgUe: Oi Mari; Pal- 
lavldni-Massara: Por doz be- 
soz; RabagUatl: Non voglio 
perderti (Vide) 

11,33 Intermezzo swing 

(ienhwln: | got rHythm; Mar¬ 
cus: Strfctly inztrumental: 
Straybom: Tabe thè « a » 

troin 

11,45 Promanada 

Delaney: ^azz me blues; IjOja- 
coQo: Non so resisterti; Man¬ 
cini: No-cai sugar loaf; Black- 
bum: Moonliyht in «emumt; 
Alatone: Kerìt donz le del; 
Zequelra: Paul et Viryinle 
(InoemisziJ 

12 — Incontro con le canzoni 
Cantano Luciano Lualdi, 

^ ^ —Anna Molinl, Nuzzo Salonla, 
Anita Sol 

Pinchi-Marten-Nlemen; Troea- 
aero 999; Moretti-Trombetta: 
Soltanto in ciclo; FlUbello-Pan- 
Mascero: Non sei torTioto; Nl- 
sa-Condns: Passione eelvaggia 
(Vero Francie} 

. 12-15 Arlaechino 

Negli intero, com. oommercioli 
1235 Chi vuol esser lleto.^ 
(Vecchia Romagna Buton) 

- I 12 Segnale orario - Giornale 
■ radio 


Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertzi 
Music bar (G. fi. Pessiol) 

Zig-Zag 

1330-14 TEATRO D'OPERA 

(Shampoo Dop) 

14— 14,55 Trasmissioni refienali 

14 « Gazuttlnl regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale s 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlsaetta 1) 

1435 Bollettino del tempo atti 
mari italtant 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parte¬ 
cipazione dei crìtici Giulio 
Gonfalonieri Giorgio VI- 
golo 

1530 I nostri succossi 
(Fonit Cetra S.pA,.) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

I personaggi della commedia 

a cura di Gian Francesco 
Luzi 

V .• Il collezionista fana¬ 
tico • 

Regia di Ugo Amodeo 
1630 II topo in discoteca 
a cura di Domenico De Paoli 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 O ROMA FELIX 

Programma musicale in oc¬ 
casione del Concilio Ecume¬ 
nico Vaticano II, a cura di 
Domenico Bertolucci 
Realizzazione di Domenico 
Colada 

Seconda trasmissione: La 
lode e il ringraziamento al- 
l'Essore Supremo 
Bmckner Te Osum loudomuz 
(dal « Te Deum > per soli, 
coro e orchestre) (Ueud Cu- 
aitz, soprano; Lorenx Fehen- 
berger, tenore ■ Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro della Bayerl- 
seher Rundfunk diretti da So- 
gen Jochum); Bortnlansky: In¬ 
no di ringraxiamento (canto 
della Chiesa rusaa In lingua 
alava) (Coro della Cattedrale 
Russa di Parigi diretto da 
Plotr Spaasky); Dal Canti 
Ebraici: Sim shotom (Percus¬ 
sione: Alvin Stoller - Comples¬ 
so Corale diretto da Max Helf- 
man); Strawinsky: Laudate 
Dominum dalla c Sinfonia di 
Salmi ») (Orchestra della Suis- 
se Romando e Coro di Radio 
Losanna dlrettld a Ernest An- 
sermet • Maestro del Coro An¬ 
dré Charlet): Langlals: agni¬ 
ne d‘actions de grÈcet (Orga- 
- Dista Josef Zlramermann) 

18 — Psdlgliono Italie 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 Concerto del pianista 
J5rg Domus • del solisti 
deirOttotto di Vienna 
Sehubcrt: 1) Andantino caria¬ 
to, 2) fTupeltoiezertoalzer, 3)' 
Minuetto, 4) Fantasia, S) Quin¬ 
tetto in la maggiore op. 144 
per pianoforte, violino, viola, 
violoncello e contrabbasso (La 
Trota): a) Allegro vivace, b) 
Andante, e) Scherzo (Presto), 
d) Tema e variazioni (Andan¬ 
tino), e) Finale (Allegro giu¬ 
sto) 

' (Reglstraslone effettuata 11 22 
nugno Radio Austriaca 

al a Festival di Vienna 1982 a) 

19.10 Lavoro italiane nel 
, monde 

1930 La comunità umana 


1930 * Motivi in giostra 

Negli Intere, com. commerciali 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 


M Segnale 

radio • 


orario - Giornale 
^diosport 


Applausi a... 

(Ditto Ruggero Benelli/ 


2035 Parata d'erchostro 

con Perez Prado, Ted 
Heath e Francie Pourcel 

21- FILM, SOGGETTO E 

SCENEGGIATURA 
Commedia in tre atti di An¬ 
tonie Nediani 

Clara Anita Laurend 

Piero Fanti Gianni Bonagura 
Vittorio Lupi Luigi VannuecM 
Rlnetta Poola Mannoni 

Gl^ Sllvono TYanquIUI 

Giuseppe Talli 

Riccardo Cuceiolto 
Crevenna Roberto Hcriitzho 


Signora Una rtolla Marchesini 
Signor Castello 

Francesco Sormono 
Voce della produzione 

Walter Maestosi 
Voce del noleggio 

Virginio (Tozzolo 
Comm. Aristide Pannozzi 

Checco RIssone 

Segretaria 

Maria Teresa Rovere 
Prima ragazu Carla Comaschi 
Seconda ragazza 

Serenella SpazIanI 
Operatore Marcello Mandò 
Regia di Giorgio Pressbur- 
ger 

2235 * Musica da ballo 

23 - - Segnale orario - Oggi 
al Parlamento • Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
• Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani 
Buonanotte 


SECONDO 


7/45 Musica e notizie turL 
sticho 

8 — Muikho del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornala radio 

8.35 Canta Oomonko Me- 
dugno (Vel) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 - Edizione originalo 
(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 
(Lavabiancheria Candg) 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell'appetito 
(Omo) 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zia dei Giornale radio 

1035 Canzoni, canzoni 
(Talnums) 

li - MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Francie) 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 


1135*1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Melodia senza frontiera 
(Doppio Brodo Star) 

12,39-13 Trasmissioni regionali 

12,20 t Gazzettini regionali » 
per Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campenia e per alcune 
zone del Pimnoate e della 
Lombardia 

12,30 4 Gazzettini regionali» 
per Veneto e Ugurla (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regionali > 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


13 — La Signora dolio 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 
_ (Sìtrega Alberti) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso (klboni) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

dei successi (Vel> 

13,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
luto 

45’ Scatola a sorpresa 
(ginamefithal) 

SO* II disco del giorno (Tida) 
55’ Caccia al personaggio 


14 - Nunzio Filogame pre¬ 
senta: 

Istantanee sui protagonisti 
di ■ Canzonistlma » 

14,05 Voci alla ribalta 

Negli intera, com. commerciali 

14/30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14/45 Novità discografiche 

(Phonocotor) 

15 Album di canzoni 

15,15 Ruote e motori 

Attualità, Informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 
15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Acquarello Brasiliano 

— Per tutte le età 

— Strumenti in vacanza 

— Canto e controcanto 
—- Versione speciale 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Ribalta del successi 
(Carieeh 5j>A.) 

16.50 Canzoni italiane 

17 - Ponte transatlantico 

Musiche d’oltre Oceano 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 VENT'ANNI 

Un programma musicale dì 
Bruno presentato da Fran¬ 
ca Aldrovandi e Daniela 
Piombi 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 I vostri proferiti 
Negli Intera, com. commerciali 

IO Ifì Segnale orario • Ra- 
l7,OU dio,era 

19.50 II mondo doll'oporotta 
Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine: 

Zig-Zag 

2030 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio 
2035 II grondo giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d’oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 
21— Pagine di musica 

Mozart: fi flauto magico: Ou¬ 
verture K. 820 (Orchestra Sin¬ 
tonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Paul van Kempen); Brahms: 
Quattro danze ungheresi: n. 17 
in fa diesis minore, n- 1 In 
sol minore, n. 3 In fa mag¬ 
giore, n. 10 In te maggiore 
(Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Wal¬ 
ter); Weber: Invito ol valser 


(Orchestra Sinfonica della 
NBC diretta da Arturo To- 
scaninl) 

21,30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,35 Musica nella sera 

22,10 L'angelo del jazz 

Complesso Nunzio Rotondo 
2230-22/45 Segnale orario - 
Notizie del Giornalo radio 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Musiche strumentali Ita¬ 
liane 

Girolamo Frescobaldl: S can¬ 
zoni per ottoni, organo e cem¬ 
balo (Armando Ghltalla, 1* 
tromba; André Come. !• trom¬ 
ba; William Gibson, 1* trom¬ 
bone; Kauko Kahlla, 2* trom¬ 
bone; E. Power Blggs, organo; 
Daniel Ptnkham, claxricembalo 
(4 The Boston Braaa Ensem¬ 
ble » diretto da Richard Bur- 
gin); Francesco Gemlnlanl: 
Concerto grosso in si bemolle 
maggiore op. 7 n. 8 a parti 
reali con un fagotto (Felix 
Ayo e Walter GalJozzi, vio¬ 
lini; Bruno Giuranna, vio¬ 
la; Enzo AJtobelll, violoncel¬ 
lo; Nunzio Pellegrino, /ogotto • 
Orchestra da camera e I Mu¬ 
sici»); Gaetano Pugnanl: Sin¬ 
fonia in mt bemoUc maggiore 
op. 19: Allegro assai - Adagio 
Allegro assai (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Femiccto Scaglia) 

12,i5 Psgin» pianistiche 
Johann Sebastian Bach 
Partita in mi minore n. 8 
per pianoforte 
Toccata (Allegro moderato) - 
Allemanda (Andante) - Cor¬ 
rente (Allegro), - Aria (Al¬ 
legro), Sarabanda (Adagio) - 
Tempo di gavotta (Allegro) • 
Giga (Allegro) 

Pianista Walter Gleseklng 
César Franck 
Preludio, corale e fuga 
Pianista Wltold Mslcuzynskl 

12,50 Musiche di Benjamin 
Britten 

Concerto n. I in re maggiore 
op. 13 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Toccata • Valzer • Improvviso 

• Marcia 

Solista Maureen Jones 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernlzzl 

13,30 Ultime pagine 

Sergej Prokofiev: Sinfonia 
n. 7 op. 131. Moderato - Alle¬ 
gretto - Andante espressivo 

• Vivace (Orchestra Sinfonica 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da FYanz 
Bibo); Bela Bartok: Concerta 
per viola e orchestra (opera 
postuma); Moderato - Adagio 
religioso • Allegro . Vivace 
(Solista Giovanni Leone - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Cari Boehm) 

Ì435 Un'ora con Maurice Ra- 
vel 

I) Mo Mire l’Oye, suite per or¬ 
chestra: Prélude et danse da 
ronet - Pavane de la Belle au 
bois dormant Petit Pou- 
cet • Lalderonnette Imftèratrlce 
dea -pagodes - Lea entretlena 
de la Belle et de la Bète • 
Le jardin féerique (Orche¬ 
stra della Sulsae Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet); 2) 
Shéhéraxade, 8 poemi per so¬ 
prano e orchestra: Asie - La 
fiate enchantée • L’indlfférent 
(Solista Suranne Danco - Or¬ 
chestra della Sulsae Romande 
diretta da Ernest Ansermet); 
3) Rapsodia spagnola; Prélude 
à la nuli • Malaguefta - Haba¬ 
nera - Feria (Orchestra della 
Sulsae Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet); 4) Tzigane per 
violino e orchestra (Solista 
Jaacha Helfetz . Orchestra Fi¬ 
larmonica di Los Angeles di¬ 
retta da Alfred Wallensteln) 
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15.30 L'OSTERIA PORTO¬ 
GHESE 

Opera comica in un atto 
Libretto di Saint-Agnan e 
G. Gutman 

(Versione ritmica italiana 
di Giulio Gonfalonieri) 
Musica di Luigi Cherubini 
Rodrigo Paolo Uontaraoto 

RoMlbo Paolo Pedani 

Don Carlos Fronco Toino 

PedrUlo Giowonni PobOri 
Inlfo Otello Borgonovo 

Donna Gabriella Ilvo Ltgabue 
Ines Luigino Villa 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Enrico 
Piasse 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglìo 

16.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Jean-Marie Leclalr; Concerto 
in do maggioro per obm e 
orchestra d’archi: Allegro • 
Adagio ' Allegro • Solista 
Pierre Plerlot (Orchestra « J. 
M. Leclalr > diretta da Jean- 
Francols Paillard); Johann 
Sebastlan Bach: Concerto in 
do maggiore per 3 clavicem¬ 
bali e orchestra d’archi: Al¬ 
legro . Adagio • Allegro (So¬ 
listi: Sylvia Marlowe, RoMrt 
Conant • Theodora Sainder- 
berg • Orchestra cBarock 
Kammerorchestcr > diretta da 
Daniel Salnderberg); Georg 
Friedrich Haendel: Concerto 
n. 3 in sol minore per organo 
e orchestra: Adagio - Allegro 
• Adagio • Gavotta . Allegro 
(Solista Karl Rlcbter - Orche¬ 
stra da Camera diretta da 
Karl Rlchter) 

(Programmi ripresi dal quarto 

canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l'America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17/45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

16- - Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(RapUca dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


16.30 L'Indicatore economico 
18.40 Paura e speranza del¬ 
l'uomo moderno 

a cura di Franco Ferrarotti 
IV . 71 probJemo della tec¬ 
nica 

19 ' Frank Martin 

Ouverture en hommage à 
Mozart 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ettore Gracls 
Ballata per flauto, orchestra 
d’archi e pianoforte 
Solista Severino Gazzellonl . 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevlaione Italiana 
diretta da Wolfgang Sawal- 
lisch 

19.18 La Rassegna 

Cultura nordamericana 
a cura di Alfredo Rizzardi 

19.30 Concerto di ogni sera 
Arcangelo Corelii (1653- 
1713): Concerto grosso in 
re maggiore op. 6 n. 1 
Orchestra « Alessandro Scar- 
latU» di Napoli deUa Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 
Frédéric Chopin (1810- 
1849): Concerto n. 1 in mi 
minore op. 11 per piano¬ 
forte e orchestra 

Solista Maureen Jonea 
Orchestra e Alessandro Scar¬ 
latti s di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Massimo Pradella 

2030 Rivista delle riviste 


2030 Francois Couperin 

La Dodo ou VAmour au 
berceau 

Clavicembalista Ralph Klrkpa- 
trick 

Johann Jeachim Quanti 

Concerto in sol maggiore 
per flauto e archi 
Flautista Jean Claude Masi 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli deUa Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Richard Schumacher 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 Panorama dei Festivais 
musicali 

Anton Bruckner 

Te Deum, per soli, coro e 

orchestra 

Solisti: Wilma Llpp, soprano; 
Ellsabetli Hoengen, mezzoso¬ 
prano; Nicolai Gedda, tenore; 
Walter Kreppel, basso 
Orchestra dei Wiener PhUhar- 
moniker e Coro della Società 
< Amld deUa musica » diret¬ 
ti da Herbert von Karajan 
(Registrazione effettuata 11 
27-5-1962 dalla Radio Austriaca 
in occaielone dell'lnanguraxio- 
ne del * Festival di Vienna 
1M2») 

21,50 La mano Incantata 

Racconto di Gerard de Ner- 
val 

Traduzione dì Pietro Citati 

Lettura 

22.45 Orsa Minore 

LA PUPA E LA PUPILLA 
Commedia in un atto di Ga¬ 
briel Marcel 

Traduzione di Fiore Pucci 
Patrice Valentin 

Sondro Moretti 
Signora Valentin 

Lina VoUmghi 
Signora Beaufrère 

Germana PaoUcri 
Brigitte Franca Nuti 

Regìa di Giorgio Bandinl 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 630: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc 's. 845 
pati a m. .355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/.s. 9515 
pari a m. 31.53. 

22,50 Mosaico - 2335 Musica 
per l'Europa • 036 I classici 
delia musica leggera 1,06 
Istantanee musicali - 136 Ri¬ 
torno alToperetta - 2.06 Cocktail 
musicale - 236 Personaggi ed 
interpreti lirici - 3.06 Voci sen¬ 
za volto . 336 Piccola antologia 
musicale 4.06 Romanze da 
camera • 436 Successi di oggi, 
successi di domani . 5,06 La 
serenata . 536 Due voci e una 
orchestra - 6.06 Crepuscolo ar¬ 
monioso. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

14,% Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Inni alla Vargina 
nella liturgia eriantale » con 
il Chorale 'Trajan Popesco. 19,15 
Words of thè Holy Father. 1933 
Orizzonti Cristiani; Notiziario - 
« Oggi al Concilio » • « Unlvar- 
siti d'Europa • a cura di Pietro 
Borraro: « I Banadattlnl e la 
cultura europea dei Madie Evo» 
di Giovanni Mongelli • Lettera 
d'Oltracertlna - Pensiero della 
sera. 20,15 Au Colysée les Gui- 
des de France prient pour le 
Concile. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau. 21 Santo Rosario. 
21,45 La Allanza del Credo por 
la Iglesia Perseguìda. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 



GRATIS PER VOI 

UNA MAGNIFICA SUPERAUTOMATICA 


BORLETTI 1102 


30 meravigliose macchine, 30 possibilità di averne una tutta per voi serica spen¬ 
dere un soldo: ecco Vomaggio che la Borletti rinnovo onc^ quesfanno a tutto 
il pubblico femminile italiano. Spedite il tagliando di concorso entro il 10 novem¬ 
bre 1962 e .buono fortuna ! È Vaugurio pili «incero che meritiate voi donne, 

voi mamme, voi ragazze di casa, perché la Superautomatica Borletti 1102 è un 
gioiello insostituibile in tutte le famiglie italiane. Pensate: è bella ed elegante 
€ quanti punti esegue! Cuce a zig-zag, fa il mezzo punto, il punto quadro, il 
punto turco e migliaia di altri meravigliosi punti. Rammenda, ricama, fa le asole e 
attacca i bottoni. Che utiHfò per la casa, che gioia possederla ! Non perdete tem¬ 
po, dunque, leggete le modalità del concorso e affrettatevi a spedire il tagliando. 
ATTENZIONE : avete per caso comperato uno Superautomatica Borletti proprio 
in questi giorni? Inviate ugualmente il tagliando: se sarà estratto, vi verrà rim¬ 
borsato totalmente il costo della Superautomatica da voi acquistata. 

COME SI PUÒ AVERE GRATIS UNA MACCHINA BORLETTI 

30 Superautomatiche saranno sorteggiate tra le signore che avranno compilato e 
spedito, entro e non oltre il 10 novembre 1962, il t<igliando sottoriprodotto a: 

Concoreo Borletti, via Washington, 70 - Milano 
Fra i tagliandi pervenuti entro la mezzanotte del 10 novembre, il notaio estrarrà 
i so nominativi vincenti. Le 30 Superautomatiche saranno inviate, /ronco di ogni 
spesa, alle fortunate vitici^rict. 
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Telescuola 

n Ministero delta Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^9^ Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,4^1040 Francese 
Prof.ssa Giulia Bronzo 
1045-11 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
ll^tl-lltSO Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perea Labia 
Seconda classa 
840^45 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 
940-9,45 Matematica 

Prof.asa Liliana Gilli Ragusa 
10,10-1045 Educaz. Artistica 
Proi Enrico Accatlno 
11-1145 Educazione Fisica fem¬ 
minile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mezzetti 

1140-1245 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

12,15-12,40 Applicaz. Tecniche 
Prof. Giorno Luna 
AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

IS-lé.lS Terza classe 

EMercitaeioni di Lavoro e 

DitegTto Tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

Tecnologia 

log. Amerigo Mei 

Disegno 

Prof. Sergio Lera 
Economia Domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

la TV dei ragazzi 

t7,30 a) TELEFORUM 

Convegno di giovani diretto 
da Giulio Nascimbeni 
Regia di Enzo Convalli 
b) IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE 
B come brivido 
Prod.: Crayae 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

fVlefcs VaporuO • Crackera 
soda Puoesi) 


Le materie plastiche 
Prof. Luigi Canonica 
l'Università di Milano 

20,05 DIARIO DEL CON« 
a cura di Luca DI Se 

20,20 TELEGIORNALE SI 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Zoppas > Coniazioni 
• Signal - MorNiUl 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eklizione della sera 


20,55 CAROSELLO 

(1) Letale Confezioni . (2) 
Ramaszotti - (3) Chlorodont 
. (4) Doppio Brodo Star 
I cortometraooi aono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Fotogramma • 
a) Adriatica Film - 3) Clne- 
televimons - 4) Slo^in Film 

214>5 

SESTO PIANO 

Tre atU di Alfredo Gehri 
Traduzione di Olga De Vel- 
lis Aillaud 


Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Flaminio Bollini 

23,25 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Tre atti di 
Alfredo Gehri 


noMÌonaie: ore 21,OS 

Nel febbraio 1955 al Théàtre 
de la Comédie di Ginevra si 
celebrò un avvenimento piut¬ 
tosto raro nella storia del tea¬ 
tro: una commedia venne rap¬ 
presentata per la cinquemiile- 
sizua volta. Quella commedia 
era Sizri4me étage di Alfredo 
Gehri, nato nel 1895 a Horges, 
sul lago di Ginevra. 

Sixiime étage aveva ricevuto 
il primo applauso del pubblico 
nell'ottobre 1937. al Théltre 
des Arts di ParigL Cinquonila 
rappresentazioni in meno di 
dieiotto anni; il che significa, 
ali'ineircB, cinque rappresenta¬ 
zioni alla settimana (senza 
contare cinema, radio e televi¬ 
sione): una bella manifestazio¬ 
ne di vitalità, non c'ò dubbio. 
Qual è la ragione di tanto suc¬ 
cesso? SI tratta forse di un 
capolavoro? Di un'autentica 
opera d’arte? Siamo pronti a 
scommettere che oggi nessun 
critico s’impegnerebbe con 
espressioni simili a definire 
il lavoro di Gehri. Ma nessuno 
d'altronde potrà negare che, se 
di artigianato si tratta, è arti- 
canato d’alta qualità. Lo scrit¬ 
tore svizzero e parigino — 
quasi tutte le sue commedie 
sono nate all'ombra della Torre 
Eiffel — si è qui servito con 
maestria di temi cari e fonda¬ 
mentali per ogni uomo: remo¬ 
re e Tamicizia; raccontando 
una piccola storia di povera 
gente ha saputo divertire e 
commuovere i pubblici più di¬ 
versi, da] francese all’argen¬ 
tino, dall’italiano al lettone, ed 
ha raccolto una cosi gran mes- 


Personaggi e interpreti: 
(in ordine di entrata) 


Gianni Affua 
Gennana Leecaller 

MerlM Mantovani 
Berta Ardls Anna Maestr i 

La signora Mont 

lat^seUa Rica 

Q signor Moret 

Alberto Cartoni 
Edvige Hochepot 

Graziella Galvani 
Gianna Vanno Vivaldi 

Hochepot Nino Beaoezi 

Jojo Bruno Cattaneo 

Jonvol Carlo Deimi 

Irene Luisa RiveUi 

Roberto Sandro Plzsomo 

L'inquilino del terzo plano 

Augusto Bonardi 
Il dottora Cesare Bettarini 

Un fattorino Franco PeecHio 
n boxeur Luigi Mezzadri 

Un signore Giulio Oppi 

Scene di Mariano Mercuri 


Sesto 


se di aimpatie e di successi da 
poter scrivere un volume, Ro¬ 
man d’une ptàce, sulle fortune 
della celebre commedia (alla 
quale arrivò dopo alcuni atti 
unici e. ci preme di rilevare, 
dopo essere stato a lungo se¬ 
gretario e amministratore dei 
Pitoéff: un'esperienza indub¬ 
biamente preziosa). 

Conoscete la signora Maret? 
Se DCH) la conoscete, è certo 
che non vi siete mai trovati 
a vivere in bolletta a PaiigL 
La signora Maret è l’affittaca¬ 
mere ideale per chi ha pochi 
franchi e deve alloggiare, qual¬ 
che settimana o la vita intera, 
nella « ville lumière ». Brooto- 
lona ma in fondo generosa, 
essa è proprietaria di alcune 
camere, bruttine ma pulite, 
all’ultimo plano d’una vecchia 
casa (che U piano sia in realtà 
il quinto o il settimo poco im¬ 
porta: a Parigi quello sotto il 
tetto è sempre il « sesto pia¬ 
no >). 1 suoi Inquilini sono pic¬ 
coli impiegati, modesti artigia¬ 
ni, operai: tutti impegnati nel 
grave problema del pranzo e 
della cena; qualcuno ormai 
rassegnato, qualche altro con 
la speranza di conoscere giorni 
migllorL 

Quando la commedia s'inizia, 
notiamo fra gli ospiti della si¬ 
gnora Maret: Max Lescalier, 
pittore di cartoline e di sca¬ 
tole, con sua moglie Germana; 
Berta Ardis, detta • la sultana » 
perché ha vissuto in TurebU; 
il distinto signor Hochepot, 
Implegatuccio e scrittore di ro¬ 
manzi di quart'ordine, con sua 
figlia Edvige; Gianna, dattilo¬ 
grafa dal cuore alquanto gene¬ 


piano 


roso; Jojo, un giovane operaio. 
Con tutti i loro difetti e le 
loro debolezze ai vogliono bene 
e si stimano. Le baruffe non 
lasciano traccia e non incri¬ 
nano una profonda solidarietà. 
Basta un nulla oerché tutti si 
ritrovino sul pianerottolo (U 
titolo originale della commedia 
era appunto Le Palier) pronti 
ad aiutarsi l'un l’altro. 

In questa compagnia capita un 
giorno Jonval. ^ un bel gio¬ 
vane, probabilmente un figlio 
di famiglia alla ricerca di nuo¬ 
ve esperienze ~ vuole diven¬ 
tare autore di canzoni — ben 
vestito e con qualche soldo in 
tasca. Quasi tutti gli inquilini 
della signora Mar^ (le inqui- 
line, soiR’attutto) ne rimangono 
in un modo o nell'altro scossi: 
il taglio elegante degli abiti, 
l modi distinti, il portasigarette 
mai vuoto hanno un grande fa¬ 
scino, sono il riverbero d’un 
mondo sempre sognato e forse 
mal conosciuto; senza voler 
fare paragoni fra i persmiaggi, 
si potrebbe dire che Jonval ha 
nel meccanismo della comme¬ 
dia una funzione simile a quel¬ 
la di Elena in Zio Vania. 
Giovanotto non peggiore di 
tanti altri, ma incapace di com¬ 
prendere a fondo 1 nuovi amici 
del sesto piano, Jonval provoca 
il dramma. Grave. Ma poi, gra¬ 
zie soprattutto alla solidarietà 
di cui parlavamo, torneranno 
la pace e il sereno. In fondo, 
ha ragione la signora Maret 
quando sostiene che al suo se¬ 
sto piano ■ non succede mai 
nulla ». 

Enzo Maturi 


NAZIONALE 


18,45 PASSEGGIATE 
PEE 

Atene Imnzertaie 
a cura di Anna Ottavi 
Luciano Zeppegno 

. PERSONALITÀ' 

_ssegna settimanale p< 

la donna, a 
Contini 
Regìa di 
GasUni 








Terza puntata del “paroliere” 

Bonagura: l'autore 
di “Luna marinara” 


secondo : ore 22,05 

Siamo olla trrza puntola de 
Il paroliere, questo sconosciuto, 
il programma musicale presen- 
tato da Lelio Luttazzi e Ro//ael- 
la Carré. Era sembrato che il 
debutto di questa rubrica, an¬ 
nunciato per il 12 ottobre, 
dovesse essere rinuioto di una 
settimano per far posto, come 
dicevamo nel numero scorso del 
Radiocorriere-TV, alla telecro¬ 
naca d’uno partita di calcio. 
Viceversa, aU’ultimo momento 
il rinvio non c’è stato, e II pa¬ 
roliere, questo sconosciuto ha 
avuto inizio regolarmente. Sa¬ 
pete già, quindi, qual è la for¬ 
mula della trasmissione. Ogni 
settimana viene invitato uno 
fra i più noti autori di testi di 
canzoni, il quale, oltre a rievo¬ 
care i suoi maggiori successi 
e a raccontare gli episodi più 
sipni/icotivi o curiosi della pro¬ 
pria carriera, si sottopone a 
una prova di composizione 
estemporanea. Come si svolge 
questa provo? All’inizio deUa 
trasmissione, viene aperta una 
busto sipiUoto in cui è conte¬ 
nuto il tema musicale d’uno 
canzone motto nota. L’ospite di 
turno deve quindi improvvisare 
un nuovo testo per la canzone, 
diverso naturalmente da quello, 
diciamo cosi, « vero ». La prova 
è disturbata da una serie di 
« domandine terribili > e imper¬ 
tinenti alle quali il < parolie¬ 
re * non pud sottrorsi. 
S’intende che • paroliere • i 
soltanto una definizione sbri- 
pativa e <di comodo, perché 
molti autori di testi di canzoni 
potrebbero esser chiomati sen¬ 
z’altro poeti, non /oss’oltro per¬ 
chè non è raro il caso di moti- 
vetti debolucoi che vengono 
• salvati», come si dice in per- 
po, do versi azzeccati, da uno 
trovatina garbata, sentimentole 
o umoristica, che colpisce la 
fantasia popolare e resta nella 
memoria. Chi sono, comunque, 
i poeti-parolieri che partecipe¬ 
ranno alle trasmissioni di que¬ 
sto ciclo? Dopo Alfredo Brocchi 
e Giulio Rapetti (detto Mogol) 
che sono apparsi nelle prime 
due puntate, e Enzo Bonagura 
che interverrà alla terza, avre¬ 
mo (li citiamo in ordine alfa¬ 
betico, non in ordine di par¬ 
tecipazione) Giorgio Calabrese, 
Bixio Cherubini Michele Gal- 
dieri, Garinei e Giovannini, Tito 
Manlio, Riccardo Morbelli, Vito 
Pallavicini, Pino Perotti (detto 
Pinchi), Dino Verde. 

Di Bonagura, è appena il caso 
di ricordare le canzoni più si- 
gnificative, alcune delle quali 
sono piccoli capolavori della 
nostra musica leppero: da Sca- 
linatella a AcquareUo napole¬ 
tano, do Suriiento de’ ’nnam- 
murate a Chiove a zeffunno. 
Palcoscenico, Borgo antico. Il 
pericolo n. 1, Una chitarra nella 
notte. Luna marinara, Chin’e 
fuoco, e tante, tante altre. Can¬ 
tanti come Ugo Colise, Arman¬ 
do Romeo, Nilla Pizzi e CocM 
Mazzetti, i cui nomi sono parti¬ 
colarmente legati ai successi. 


appunto, di Bonagura, prende¬ 
ranno parte alla trasmissione 
di questa settimana, accanto a 
Jenny Luna, Carmen Villani, 
Nicola Arigliano e Fausto Ci¬ 
gliano che formano il « cast > 
fisso della trasmissione e che 
hanno il compito non solo di 
esepuire canzoni, ma di fare 
un vero e proprio • show ». Alle 
puntate precedenti, come ricor¬ 
derete, sono intervenuti Alber¬ 
to Robopliati e landra Mondami 
per Bracchi, e Adriano Celen- 
tono, Tony Dollaro, Joe Sentieri 
e Tony Renis per Rapetti. 
Repista de 11 paroliere, questo 
sconosciuto è Stefano De Ste¬ 
fani; autore dei testi, Leone 
Mancini. Direttore d’orchestra 
è Lelio Luttazzi che, come ab¬ 
biamo detto, è anche presenta¬ 
tore della rubrica, assieme alla 
giovanissima attrice bolognese 
RaffaeUa Corrà (19 annil, che 
ricorderete fra l’altro nel film 
di Florestano Vancini La lunga 
notte del '43. 

p.f. 


tecondo : ore 21,05 

Maggio 1944: per il Fiihrer e 
per l’esercito tedesco i giorni 
fortunati del 1941 sono ormai 
lontani. Gli anglo-americani 
stanno avanzando in Italia, le 
armate rosse premono all’est, 
la Germania è martellata dai 
bombardamenti. La fine del na¬ 
zismo e del lungo incubo che 
esso ha rappresentato per il 
mondo è ormai prossima. 
Migliaia di navi e di apparecchi 
attendono l’ora X. Poi, il 6 giu¬ 
gno 1944, gli alleati sbarcano 
in Normandia. 

In Germania qualcuno comin¬ 
cia ad aprire gli occhi: si sta 
preparando un piano per at¬ 
tuare un colpo di stato. Ma l’at¬ 
tentato a Hitler, predisposto 
per il 20 luglio, fallisce e la 
vendetta è furiosa: SOOO per¬ 
sone vengono eliminate; li ma¬ 
resciallo Rommel, che ha preso 
parte alla congiura, è costretto 
a darsi la morte. 

Nei campi di concentramento 
— Auschwitz, Belsen, Maida- 
nek, Dachau, Buchenwald — la 
morte è divenuta una regola, 
un programma: sei milioni di 
ebrei sono sacrificati al mito 
del sangue e della razza e, an¬ 
cora. sei milioni di oppositori 
non ebrei vengono soppressi 
perché U regime possa sentirsi 
più sicuro. Ma ormai il program¬ 
ma di morte, la guerra totale 
scatenata da Goebbels e dagli 
altri < grandi » del nazismo, si 
avvia verso la sua fatale con¬ 
clusione. Dopo lo sbarco degli 



SECONDO 

21,05 

ANNI D’EUROPA 

Problemi, personaggi, testi¬ 
monianze, ore, momenti del. 
la storia europea dal 1900 
ad oggi 

IL TERZO REICH BRUCIA 

Testo di Boris UUanich 
Musiche di Daniele Paris 
Regia di Liliana Cavani 

21.55 INTERMEZZO 

(Ruolo Philips . Alemagna • 
Philco - Stocic S4) 

IL PAROLIERE, QUESTO 
SCONOSCIUTO 
Programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carrù 
Cantano Jenny Luna. Car¬ 
men Villani, Nicola Arìglia- 
no e Fausto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regìa di Stefano De Ste- 
faiù 

22.55 

TELEGIORNALE 


alleati in Normandia, Hitler gio¬ 
ca ancora una carta: le « armi 
segrete ». Il 15 giugno la prima 
« V. 1 > viene lanciata su Lon¬ 
dra. Poi è la volta della • V. 2 », 
un vero e proprio missile radio- 
guidato, lungo sedici metri. So¬ 
no le ultime difese di un’agonia 
senza scampo. 

20 aprile 1945: ultimo complean¬ 
no di Hitler. Gli americani avan¬ 
zano sul suolo tedesco, i russi 
sono già a Berlino, la capitale. 
In un bunker, tra i cumuli di 
pietre della Cancelleria, Hitler 
sposa Èva Braun e insieme a lei 
si dà la morte. Brucia con loro 
anche il terzo Reich. 

« Il Fùhrer rappresenta tutto 
per me. Il suo ritratto si trova 
come quello del mio creatore, 
nel mio ufficio, nella mia casa... 
Quando ho visto il Ffihrer per 
la prima volta, un caldo torren¬ 
te di forza si è Impadronito 
della mia anima e da quel gior¬ 
no mi sono perduto compieta- 
mente In lui... Quello che è sta¬ 
to il buon Dio per la mia in¬ 
fanzia è ora 11 Fiihrer per me >: 
queste parole erano apparse sul¬ 
le pagine della rivista delle SS, 
« Schwarze Korps », erano un 
atto di fiducia incondizionata, 
di fedeltà assurda e assoluta. 
71 terzo Reich brucia, realizzato 
da Liliana Cavani, fa seguito al 
programma di venerdì scorso 
dedicato all’espansione del na¬ 
zismo, Hitler ilberall, e costi¬ 
tuisce un panorama allucinante 
delle ultime vicende della Ger¬ 
mania nazista e dell'avventura 
hitleriana. 

L c. 


Per la serie “Anni d’Europa” 

Il Terzo Reich brucia 


NON PERDETEVI “CAROSELLO” 
di stasera! 

LESOLE 

La grande casa di confezioni maschili eleganti 
vi augura buon divertimento con 

ALIDA e ARMANDO 
CHELLI FRANCIOLI 

in 

HO UN DEBOLE... 


Mmmmm Ftémmemlm Mtgmertmm t 
Diventerete sane provette 
e riceverete GRATIS 4 
tagli di ie«»uto. il mamcnipo 
e rallrez2atura. seguendo 
da casa vostra il moderno 
**Corso Praticoit 

di taglio • cucilo e confezione 
evolto per corrispondenza 
Richiedete subito senza 
impegno il prospetto gratis alla 

Scuola Taglio Altamoda 

TORINO • Vis Roccaforta. 9/>0 


GIOCO DEL LOnO 
ED ENALOnO 

Per vincere facilmente al gioco 
del Lotto ed Enalotto richie¬ 
dete gli speciali sistemi mate¬ 
matici. Informazioni GRATIS 
Inviando francobollo a: SU- 
PERMATEMATICA - Casella 
Postalo Ì6*6 RC • MILANO 



allevate 
con noi il 
Cincillà! 



il cincillà è una bestiola 




dolcissima, prolifica, silen¬ 
ziosa. pulita, graziosa, che 
si la voler bene. Dà la pel¬ 
liccia piu preziosa. Si al¬ 
leva in casa, costa 5 lire 
al giorno e rende milioni. 


THE CHAMPION CHINCHILLA! 
RANCH OF CANADA 1 


• Vi offre la migliore selezione di campioni ai prez¬ 
zi più convenienti. 

e Vi consente il rapido realizzo del capitale investito 
riacquistando i piccoli nati a prezzi eccezionali. 

• VI assicura gratuitamente contro la mortalità e 
la sterilità. 

• Vi fornisce la più compieta assistenza unitamente 
all’esperienza di uno dei più grandi allevamenti 
del mondo. 

• Per garanzia vi consegne sempre II "Certificato 
originale di graduazione" e il relativo "Pedigreé". 

■ Vi acquista le pelli alle migliori condizioni di mercato. 


Inviate questo buono per rice¬ 
vere gratuitamente il libro del 
"Chinchilla" a: 

THE CHAMPION CHINCHILLA 
RANCH S.P.A. 

Corso Europe n. 213 r- QENOVA 

Cognome .... 

Nome. 

Via. 

Città .... 

Provincia ...49 R 

scrtvsra In stamDatsllo.rttsgMare e spedire 
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NAZIONALE 


630 BoUettino del tempo «ui 
mari ttaliant 

635 Corso di lingua ingle* 
se, a cura di A. Powell 
7 Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta; 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Olor* 
naie radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 OMNIBUS 
Primo porte 

— Il nostro buongiorno 
EUenberg: Peter 'roer scHtit- 
tenfahrti Youimti / toant to 
bc happy, UuTÌlio: rirana 

830- Fiera musicale 

Llszt: Rapsodia ungherese in 
ti bemoUé moooiore n. 3; Bel¬ 
lini: Vaga luna che inar¬ 
genti; Waldteufel: £studianti- 
fia (Op. Ì02> (Vet; 

8,45 Fogli d'album 

Genbwln: TVe preliMli (Violi-, 
nista Yehudl Menuhln); Ca- 
plet: Divertimento (Arpista 
Nieaaor Zabaleta); Granados: 
Densa tpagnola in mi minore 
n. 5 (Pianista Arthur Rubia- 
•teln) 

9,05 I classici dalla mutka log- 

gera 

Portar: Night and dav; Cot- 
trau: Santa Lucia; Lecuona: 
La comparso; Mirehettl: Pa- 
scination; Evans: Lodg of 
Spain (Knorr) 

936 Diaci anni di noviti 

D’Anzl: Viole d'autunno; X««e: 
The tnan from lanmie; Bon- 
net-Gasté: Bai oux Bateores; 
Predo: Mambo n. 5; Berlin: 
Sovonara; Plalt-De Simooe- 
Robinson: AfoMn' tose; Rava- 
dnl: Lui andavo a cavallo 
930 Antologia operistica 

Wagner: Il voaceUo /antoama: 
Ouvertore; Verdi: Aida: « Fu 
la aorte dell'armi >; Bolto: 
Meitsto/ele; e Son lo spirito 
che nega »; Giordano: Andrea 
CtUnier: e Nemieo della pa¬ 
tria»: Pucdnl: Tosca: s Ama¬ 
ro sol per te »; Manenet: Ce¬ 
nerentola: Valzer 
(Confexloni Pacls Junior) 
1030 La Radio per le Scuole 
(per il li ciclo della Scuola 
Elemeotare) 

Lungo le vie consolari: La 
Via Appio, a cura di Mario 
A. Grippini 

Pogtne liete da • Pinoc¬ 
chio • di Collodi, a cura di 
Ghirola Gherardi 
Regia di Berto Manti 

Il OMN I B US 

Seconda parte 

— Successi italiani 
VIndes-Ruaeo: Dn urlatore a 
Napoli; Amurrl-BCorgan: Xncon- 
tevolc; Broady-Luttazxl: Coco- 
lato; Porcu-Rucclone: Rondini 
fiorentine; Pallesi • BCalgont: 
Noi; FlUbell^Bawl: Egoista 
(Bhampoo Paso Dobls) 

1130 «tuia De Palme, uno e due 
Garlnel-Glovannlnl-Kramer: I 
love mister Giacomo Puccini; 
ferré: Paris eanaiUe; Testa- 
Calvi: t/n sopno di cristallo; 
Scamiccl - Tarabusi - Luttaad: 
Quando una rogozza a (Veto 
Orleans; Monti-Ptoll: La mo¬ 
sca; Alvlal-Mlnerbt: La nostra 
strada (Tide) 

1135 Intermezzo swing 

Genaler: Love is fust around 
thè corner; Delaaey: Jazz me 
blues; Winiama: Rogai garden 
blues; Porter: Just one of 
those things 


11,45 Promenade 

Loesser: 1/ i vere a bell; 
Ruls: Amor, amor, amor; Val- 
dambrinl: Stop relax and 
blow; Allea: Cutnano; Tacca- 
ai: Come prima; Prado: Paris 
(Indemizxi) 

12— Canzoni In vetrina 
Cantano Nicola Arigliano, 
Maria Doris, Pia Gabrieli, 
Anna Molinl, Nuzzo Salonia 
Danpa • Brosolo : China China 
eha; De Vera: L'alba; Savar: 
Non ho paura della notte; 
NUa-Livraghl: La donno del 
chioro di luna; Panzert-Ma- 
BCberonl: Netta baia di Sin¬ 
gapore (Vei; 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
1235 Chi vuol essere lieto~. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* radio • Previs. del tpmpo 
Carillon 

(Uanetti e Robert; 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

1330-14 IL VENTAGUO 
Berllal: Cheeh to check; Ano¬ 
nimo: Night; Morton: Somc- 
dav stocetheart; GUcobetU- 
Savona: La bollata di Lasy 
Bay; Shaptro: If I hod you; 
Rouzoud-Bettl: Elle ehante; Az- 
navour: Il faut savoir; Densa: 
Funiculi /unicttld; Anonimo: 
Les ehiapanecas 
(LoeatelU) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

1445 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanissetta 1) 

1435 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gler- 
naie rodio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 Lo noviti da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara ed Emilio Pozzi 
1S30 Carnet musicala 
(Deeca London) 

1535 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il giro del mondo in otte 
avvenire 

a cura di Giorgio Moser 
ni • < Prtgtomen deU'An- 
tartide • 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

1630 Piccole concerto per 
ragazzi 

Schumann: Racconti HabescM 
op. 132: a) Vlvaca non troppo 
presto, b) Vlvac« molto msr- 
cato, c) Moderato con espre^ 
sione, d> Vivace molto mar¬ 
cato (Trio Mann: Robert GaU« 
clarinetto, Michael Mann, vio¬ 
lino, Wolfgang Robner, piano- 
forte); Verdt I Vespri siciUo- 
ni: Sinfonia (Orchestra c Royal 
Phllbarmonlc » diretta da Tul¬ 
lio Serafini 

17 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 Storia dolio musica 
n Romonticismo, a cura di 
Giulio Gonfalonieri 
Quarta traamissione 

16 — Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul 
Concilio Ecumenico, a cura 
di Mario Pucctnelli 


18.10 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Ray 
Conniff e André Roste 
lanetz; i cantanti Doris Day, 
Blng Crosby; complesso vo¬ 
cale Ray Conniff Singers, 
U coro di Norman Luboff 
e i solisti BUly Butterfield. 
SU Austin, Lou Levy e Joe 
Venuti 

19.10 La voce dei lavoratori 
1930 * Motivi In giostra 

Negli tnterv. cotn. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenalU) 
2035 LA SPIA TEDESCA 
Romanzo di Erich GImpol 
Adattamento di Ezio D’Er- 
rico 

Quarta ed ultima puntata 
Lo speaker Nanni BertoreUi 
Erich Glmpel Gino Mavara 
Counelly Gualtiero Rlzei 

n Presidente del Trlbuntle 

Igirtio Bonaai 
11 maggiore Carry 

Carlo Ratti 
n maggiore Reagln 

Franco PasMtore 
ioan Angiolina Quinterno 
Uno striUone Adolfo Fenoglto 
Una voce rude Renzo Roazi 
n guai^ano Jonny 

Paolo Faggi 
Zucca Franco Alpestre 

n direttore di Alcatras 

Vigilio Gottordi 
Un guardiano Elvio Ronza 
n consl^ere Burton 

(Tastone (Tiopini 
n capo guardiano 

Pietro Buttarelii 
La sconosciuta 

Anna Caraoaggi 
n giornalista Gilbert 

Renzo JL.ori 

Regia di Ernesto Cortese 
21 — CONCERTO SINFONI- 

CO _ 

diretto da PETTER MAAG 
con la partecipazione del 
soprano Mirella Freni Ma- 
glera, del contralto Anna 


Maria Rota e del pianista 
Massimo ToffelettI 
Schubert: s) Stdndchen op. 135 
(Serenata), per contralto, co¬ 
ro femminile e pianoforte; 
b) Der Gondelfahrer op. 2S 
(D Gondoliere), per coro ma¬ 
schile e pianoforte; c) Mi- 
rfam’s siegesgesartg op. 134 
(Canto di trionfo di Miriam), 
cantata per aoprano, coro mi¬ 
sto e pianoforte; Schiunann: a) 
Vlcr Jagdlieder op. 137 (Quat¬ 
tro canti di caccia), per coro 
maacbile e quattro comi: 1) 
Zur hoben Jagd (Per l'alta 
caccia), 2) Habet Acbt (At¬ 
tenzione), 3) Jagdmorgen (Mat¬ 
tino di caccia): 4) Frfihe (Mat¬ 
tutino); b) Nachilied op. 104 
(C:anto della notte per coro 
misto e orebeatra); Brahma: 
a) Gesang der Parzen (di 
G^the) op. 89 (Canto delle 
Parche), per coro misto e or¬ 
chestra; b) Vier Deutsche 
Vodesliedrr (Quattro cori po¬ 
polari tedeschi), per coro mi¬ 
eto a cappella: a) Morgenge- 
sang (Canto del mattino), b) 
AbKhiedalled (Canto dell’ad¬ 
dio), c) In stiller Nacht (Nel¬ 
la notte silenziosa), d) Schnlt- 
ter Tod (La morte falciatri¬ 
ce); e) Rhopsodie op. 53 dal 
c Harzreize in Winter» (Viag¬ 
gio d’invemo nel Harz) di 
Goethe, per contralto, coro e 
orchestra 

Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di MUano della Radiotele¬ 
visione JtaUana 
Nell'intervallo (ore 21,45 
circa) : 

I libri della settimana 
a cura di Goffredo Bellone! 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
2235 * I Complessi di Richard 
Marino e Peter Appleyard 
23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamanto • Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


735 Musiche e divagazioni 
turistieho 

6 — Musicho del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 Canta Myriam Del Mare 

(Vet) 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 
9 — Edizione originale 
(Bupertrlm) 

9,15 Edizioni di lusso 
(Lavahiancheria Candy) 

9.30 Segnale' orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

935 TAPPETO VOLANTE 
Incontri con i divi viaggia¬ 
tori 

di Nani Molls 

Gazzettino dell’appetito 
(Orno) 

10,30 Segnale orario • Noti- 
zio dei Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Tony Cucebiara, 
Mario Nalin, Walter Roma¬ 
no, Luciana Salvatori. Fio 
Sandon's, Wanna Scotti, 
Anita Sol 

Dsnpa-Rampoldl: Gocce di 

stelle; Mogol-Powell: Never 
forget tne; Blrl-Ssvar: Dn po' 
di fozz; Borgna: Ante Dtos; 
Plnchl-Hsdazidakls: Mi dirà la 
zingara; West-Larlcl-Orasdel: 
Il volto del mio amore; Pln- 
chl-Calvt: Mariocho 
(Talnume) 

11— MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 
— Il colibrì musicalo 


a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Vero Fronek) 

1130 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
1135-1230 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 
— Motivi In passerella 
(Mira Laraa) 

Colonna sonora 
(Doppio Brodo Star) 

124g-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gsozettlnl regionali > 

pen Val d’Aoota, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

IZ^ « OaBettlnl reglonaU » 
pen Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini regionali » 

per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Tutta Napoli 

De Crescenzo-Rlcclordl: Man¬ 
dolino *e Santa Lucia; Cheru- 
binl-Concliui: Napule ca se 
aceto; Petruccl-Acampora: As¬ 
so ’e coppe; Maresca-Pogaiw: 
'O eearparieUo; Romeo: Zitto 
zitto zitto 
(Shampoo Dop) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lezzo Galbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Vel) 


1330 Segnale orarlo • Gior¬ 
nale radio > Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 

(Simmenthol) 

50* U disco del giorno 

(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14— Nunzio Filogamo pre¬ 
senta: 

Istantanee sul protagonisti 
di • Canzonitsima • 

14,05 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Listino Borsa 
di Milano 

1435 Por gli amici del disco 
(R.C.A. Italiana) 

15— Interpreti famosi 
Artur Rodzinski 
Bach-Hahter: Ouverture; Wa¬ 
gner. Idillio di Sigfrido (Or¬ 
chestra « Alessandra Scarlat¬ 
ti > di NapoU della Radiotele¬ 
visione Italiana) 
(Registrazione) 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 POMERIDIANA 

— Polvere di note 

— Tre voci, tre canzoni 

— Salotto musicale 

— Piacciono ai giovanissimi 

— Valigia latina 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 La rassegna del disco 
(Uelodicon S.p.A.) 

1630 La discoteca di Anto¬ 
nella LuaidI 

a cura di Maria Pia Fusco 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 L'UNGHIA 

Radiodramma di G. M. Wil¬ 
son 

Traduzione di Romildo Oa- 
veri 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Itaiiana 
Laura Baie 

AngioUna Quinterno 
L'iapettore di polizia 

Carlo Ratti 
n sergente di polizia 

Franco Passatore 
Regia di Eugenio Salussolla 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

1635 I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciati 
IO Segnale orarlo - Re- 

dlosera 

19,50 Tema in microsolco 

C!artoLine dagli antipodi 
Al termine; 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario • Noti- 
zio dol Giornale radio 

20.35 Dino Verde presenta 
GALA DELLA CANZONE 
con Emma Danieli 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Rkeardo MantonI 

21.30 Segnale orario - Noti- 
zio del Giornale radio 

21.35 Duecento anni deirOt- 
servatorio di Brera 
Documentario di Aldo Salvo 

22,10 GRAN FESTIVAL Di 
PIEDIGROTTA 1952 
Organizzato dall'Ente « Sal¬ 
vatore Di Giacomo > 

Primo serata 
(Registratone) 

Al termine: 

Notizie del Giornale rodio • 
Ultimo quarto 
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RETE TRE 


1130 Anfelegla musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14/30 Musiche di Jean Philip¬ 
pe Rameau 

Concerto en sextuor per or¬ 
chestra d’archi (dall’orig. 
per clavicembalo) 

La poul* • Uenuet • L’énhar- 
monlqua • L'Efyptleime 
Orchestra da camera s Ar- 
maad Belai > diretta da Ar- 
mand Belai 
4 pièces de clavecin 
Prélude • Le rappel dea ol- 
seaux - Sarabande - La trlon- 
pbaate 

Clavicembalista Denise 
Gouame 

14/50 Una sinfonia di Gustav 
Mahler 

5in/ofita n. 5 in do diesis mi¬ 
nore 

Harcia funebre • Seberso - 
Adafletto • Rondò • Finale 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pritz ìfabler 
10 — Compositori contempo¬ 
ranei 

Alban Berg 

Frammenti sinfonici dal¬ 
l’opera • Lui» > 

Solista Dona SteingrQber Wlld- 
sans, $oprano 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radlotelevlslooe Italiana 
diretta da Harold Byma 
Arnold Schoenberg 
Tema e variaàoni op. 43 b 
per archi 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itelians 
diretta da Theodor Bloom- 
field 

10/40 Musica da camera 

Felix Mendelssohn-Bartholdy ; 
Sonoto in fa minore op. 4 
per violino e pianoforte: Ada¬ 
gio, Allegro moderato . Poco 
adagio - Allegro agitato (Duo 
Brengola-Bordonl); Cari Maria 
von Weber: Quintetto in si be¬ 
molle moffplore op. J4 per cla¬ 
rinetto e archi: Allegro - Fan¬ 
tasia (Adagio ma non troppo) 

■ Minuetto - Capriccio (Presto) 
Rondò (Allegro giocoso) 
(Strumentisti deirOrchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione ItsUans) 
(Programmi ripresi dal quarto 
canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 

Il ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
L’Eost End di Londra 
17/45 L'Inferntatore etnomust- 
coloplco 

18 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Ne- 
tionale) 


TERZO 


18/30 L'indicatore economico 
18/40 Panorame delie Idea 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

18—- Yarltsunè Matsudalra 

Sa-mai per orchestra da ca¬ 
mera 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Itslisns diretta ds 
Michael Glelen 

18/15 La Rasaepna 

Fiioso/ia 

a cura di Enzo Paci 
Interesal filosofici in Italia • 
Sociologia e filosofia - GU orts- 
zontl dell'etnologia 

1830 Concerto di ogni sera 

Ernest Chauason (1855- 
1899): Sin/onia tn si bemol¬ 
le moppiore op. 20 
Orchestra Stabile del Maggio 


Musicale Fiorentino diretta 
da Lee Sbaynen 
Felix Mendelssohn Barthoi- 
dy (1809-1847) (revisione 
Y. Menuhin): Concerto n. 2 
in re minore per violino e 
orchestra 

Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 


20/30 Rivista delle riviste 
20/40 Franz Joseph Haydn 

Concerto in re maggiore, 
per pianoforte e orchestra 
Solista Paul Badura Skoda 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo f^vccla 
21 - Segnale orario 

li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2130 IL PRINCIPE DI HOM- 
BURG 

Dramma in cinque atti di 
Heinrich von KieIst 
Traduzione di Leone Tra¬ 
verso 

Federico Guglielmo, Elettore 
di Brandeburgo Ennio Balbo 
La principessa Elettrice 

C«Mritui Gherardi 
La principessa Natàlia di Ora- 
nia Morfo Tereaa Rovere 
n Feldmaresciallo Dorfllng 

Antonio BattistelZa 
n principe di Homburg 

Carlo d’Anpelo 
D colonnello Kottwltz 

Augusto Mastr on toni 
Conte Tniches 

Fernando Soilerl 
Conte ai Hobeatollern 

Renato Comtnetti 
Maggiore von der Golz 

Enrico Urbini 
Conte von Sparren 

Edoardo Toniolo 
Maggiore von Morner 

Dario Dolci 
Conte Heuss Corrado Colpa 
Un contadino 

Gustavo Conforti 

Sna moglie 

Vittoria Benvenuti 
Una dama di corte 

Tatiana Farnese 
Un aiducco Elio Bertolotti 
Uq ufficiale di guardia 

Serpio MeUina 
Adattamento e regia di Cor¬ 
rado Pavolini 


NOTTURNO 

Dalle ore 22.50 alle 630; Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 4930 e su kc/s. 9515 
pari a m. 3133. 

2230 Motivi e ritmi - 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte « 038 Mu¬ 
sica senza pensieri . 1,06 Ta¬ 
stiera magica - 136 Album li¬ 
rico . 2,06 I grandi cantanti e 
la musica leggera . 236 Le 
sette note del pentagramma - 
3,06 Cavalcata della canzone - 
3,36 Nuovi dischi Jazz . 4,06 
Sinfonie e intermezzi da opere 
• 436 Napoli sole e musica - 
5,06 Dischi per la gioventù • 
536 Musica senza passaporto • 
6,06 Dolce svegliarsi. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radioglomele. 15,15 'Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarte 
d'ore delle Sereniti » per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart Pro- 
gramme. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario - «Oggi al Concilio» 
• « Medicina pettorale » a cura 
di Vincenzo Lo Bianco - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Edito¬ 
ria]: < Les parfums de Rome •. 
20,45 Kirche in dtf welL 21 
Santo Reserlo. 21.45 Colabora- 
sionee y entrevistas. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti CristlsnL 


SI! PROVATELA! 
QUESTA È LA LAMA 
CHE IL VISO 
NON SENTE 



Con la Gillette Blu-Extra la rasatura è gioia! 

Dovete provarla per crederci. 

Vi sembrerà che non esista la lama nei resolo. 

È come una carezza, una lieve, 
silenziosa carezza, che sfiora H vostro viso 
per una rasatura senza confronti. 

Provate' Gillette Blu-Extra e avrete la gioia 
di una rasatura putita e perfetta, 
qualunque sia la durezza della vostra barba 
e la delicatezza della vostra pelle. 

ATTENZIONE! Chiedete la Extra, 

Gillette Blu-Extra - 5 lame: 150 lire. 


MARCHIO REGISTRATO 




ADDIO, 
“AMICO 
DEL GIAGUARO” 



Questa sera va Ln onda rultlma puntata del popolare gioco televisivo a premi del 
sabato con li trio Bramieii>Pisu>Del Frate, presentato da Corrado. Nella foto, una 
scenetta della trasmissione di sabato 13 ottobre in cui appaiono Pisu e la Del Frate 


Dunkerque 


furono trasportati dalia spiag¬ 
gia alle navi ancorate al largo 
dalla minuscola flotta-zanzara. 
Man mano che l’evacuazione 
delle truppe proseguiva, si re¬ 
stringeva il perimetro della te¬ 
sta di ponte. I bombardamenti 
diventavano più furiosi, la pres¬ 
sione nemica suirimprowisata 
linea difensiva sempre più for¬ 
te. Ciononostante il reimbarco 
procedeva regolarmente. 47.310 
soldati raggiunsero l’Inghilter¬ 
ra il 29 maggio, 53.823 il 30, 
68.014 a 31, 64.429 il primo 
giugno e una media di 26.000 
al giorno dal 2 al 4 di giugno. 
Al termine dell’operazione > Dy- 
namo • ben 338 mila soldati 


erano stati portati in salvo. 

< Dobbiamo assolutamente ba¬ 
dare a non attribuire a questa 
liberazione li significato di una 
vittoria. Le guerre non si vin¬ 
cono con dei reimbarchi >, dis¬ 
se Churchill in Parlamento il 
4 giugno. Ma certamente la 
riuscita deU’operazione « Dyna. 
mo « offriva qualche possibi¬ 
lità in più per la difesa me- 
tropolitmia dalla probabile in¬ 
vasione. 

Il 4 giugno i cannoni nazisti 
sono puntati contro l’Ingbilter* 
ra, ma la guerra non è ancora 
perduta. La guerra è appena 
cominciata. 

e. m. 


Si conclude questa sera la serie 

Max Under prende 



NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8,55-9,20 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
9,45-10,10 Italiano 
Prof. Lamberto Valli 
1035*11- Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 
1135-1130 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tam¬ 
pini 

Seconda classe 

830-6,55 Storna 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

930 - 9,45 Osservazioni Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Donvina Magagnoli 
10,10-1035 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
11-1135 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
1130-12,15 Educazione Musicale 
Frotssa Gianna Perea Labia 
12,15-12,40 Applicaz. Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale ed Agra¬ 
rio 

15*16>3S Terza classe 

Storia ed Educazione Civica 
Prof. Riccardo Loreto 
Matematica 

ProLssa Maria Giovanna 

Platone 

Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 
Educazione fisica 
Prof. Alberto Mazzetti 
Materie Tecniche Agrarie 
Prof. Fausto Leonori 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) MONDO D'OGGI 

Le conquiste della scienza 
e della tecnica 
Servizio n. 26 
Appuntamento al Polo Sud 
Partecipa in qualità di esper¬ 
to il dr. Giancarlo Masini 
dell’Istituto di Chimica e 
fisica deil'Unlvenltà di Fi¬ 
renze 

Presenta Rina Macrelli 
Regia di Renato Vertunni 
b) A BORDO DEL POSEIDON 
Una chiomata Interurbana 
Distr.: NJ8.C. 

Re^ di FTank Telford 
Int.: Forrest Tucker. Sandy 
Kenyon, Joanne Bayes 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 


GONG j 

fLocotetti - Veli 

18>S0 U Ifinistero della Pub- • 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
Scuole popolari e del Cen¬ 
tri di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Re^ di Marcella Curti Gui¬ 
dino 

19^0 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per 1 Uvora- 
torì a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

19,50 IL LIBRO DELLA NA¬ 
TURA 

Vita nel deserte 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20— SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 
a cura di Jader Jacobelli 
20,20 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


20,30 TIC-TAC 

(Monda Knorr • GlRMf-Stt&al- 
pina - CarameU« Ptp - Sfero- 
flex) 

SEGNALE ORARIO 

TCLEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

f5u0dro Althea • Vini Folona- 
n ■ TesauU Marzotto - Omopiù 

• Cafi PauUata ■ Ennerev ma- 
tcroMO a molla) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20'55 CAROSELLO 

fi) fnoemizzl Invernizzina 

• (2) Cinzano . (3) Motta - 
f4) Schering 

I cortometraoai tono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film • 1) 
General Film • 3) Paul Film 

• 4) Slrs 

21,05 

L'AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramleri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografìe di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Luca Grippa 
Re^ di Gianfranco Bette- 
tini 

22,25 WInsten Churchill 
ANNI INTREPIDI 

Un programma di Jack Le 
Vien 

con la collaborazione di 
Geoffry Btidson della BBC 
Una produzione < ABC Te- 
levision Network * in col- 
laborazlODe con la • Jack 
Le Vlen International Pro¬ 
duction > e la < Screen Gems 
Ine. • 

Terza puntata 
Dunkerque 

22.50 MARCEL CERDAN JR. 

Servizio di Paolo Rosi 

23 — 

TEIEGIORNALE 

Edizione delU notte 


Le memorie 


di Churchill 


nazionale : ore 22^5 

n 28 maggio 1940 le prime di¬ 
visioni del Corpo di Spedizio¬ 
ne britannico in rotta raggiun¬ 
sero la spiaggia di Dunkerque. 
Sulla linea deH’orizzonte si sU- 
gliavano le coste inglesi, di 
fronte c'era un mare non osti¬ 
le, alle spalle un nemico ecci¬ 
tato dal successo. La lunga di¬ 
stesa di sabbia non offriva ri¬ 
paro, non c’era nuU’altro da 
fare che stendersi a terra, cu¬ 
rarsi le ferite, riprendersi dal¬ 
la stanchezza e attendere che 
la salvezza venisse dal mare. 
Il cielo era teatro di una bat¬ 
taglia aerea senza precedenti: 
i caccia della RAF facevano la 
spola tra risola e la costa fran¬ 
cese per portare lo scompiglio 
nelle formazioni da bombarda¬ 
mento germaniche, ma le bom¬ 
be continuavano a cadere sul¬ 
la lunga distesa di soldati fa¬ 
cendo per fortuna più rumore 
che vittime perché la sabbia ne 
soffocava gli effetti. Truppe 
francesi si aggiungevano intan¬ 
to ai resti delle divisioni bri¬ 
tanniche. Quasi mezzo milioDe 
di uomini si andava raccoglien¬ 
do nella testa di ponte di 
Dunkerque. 

Solo 15 giorni prima, Chur¬ 
chill aveva pronunciato ai Co¬ 
muni uno dei suoi più famosi 
discorsi: • Non ho da offrirvi 
che sangue, sudore e lagrime >. 
Dunkerque significava già que¬ 
sto per il popolo inglese. < La 
nostra méta è la vittoria», ave¬ 
va concluso Churchill, ma la 
speranza sembrava assurda ora 
che il rullo compressore na¬ 
zista si era spianato la strada 
sul Belgio, l’Olanda e il Lus¬ 
semburgo. stava schiacciando 
la Francia e si affacciava sul 
Canale della Manica. 

Le operazioni di reimbarco 
continuarono ininterrottamen¬ 
te dal 29 maggio al 4 giugno. 
Chiunque nel sud dell'Isola 
avesse una barca a vela o un 
battello a vapore fu sollecitato 
ad affrontare la traversata del 
Canale. Si mossero pescherec¬ 
ci. motoscafi, rimorchiatori, 
chiatte. Più di 100 mila uomini 


secondo: ore 22,20 

Max prende moglie e Max e 
l’inaugurazione della statua, i 
due firn che concludono il ci¬ 
clo • Le comiche di Max Lin- 
der», sono del 1913. Il cinema 
stava, allora, vivendo il suo pe¬ 
riodo arcaico. I documentari 
d’atlualiid venivano girati in 
studio, e un modellino di nave, 
colato a picco in un catino 
d’acqua, raffigurava l’affonda¬ 
mento del •Titanio». Le farse, 
che chiudevano ogni gettace¬ 
lo, sfruttavano un unico gag, 
prolungato una decina di mi¬ 
nuti. I drammi storici e senti- 
mentali procedevano a stento, 
ed erano puntellati, alla me¬ 
glio, con didascalie enfatiche 
ed esclamative. Una delle mag¬ 
giori innOT'razioni, portate da 
Max Under nel genere comi¬ 
co, è d’avere inserito le situa¬ 
zioni umoristiche in un solido 
arco norrafji'o. Le sue comme¬ 
die non sopo composte da se¬ 
quenze girate sullo stimolo del¬ 
l’estro e incollate, senza molti 


scrupoli, una dietro l’altra. Se 
Mach Sennett, avuta notizia di 
un incendio, correva sul posto 
e, li, improvvisava con il « gag- 
man » e gli attori variazioni 
buffe, Linder inventava le sue 
storie prima dell’inizio delle ri¬ 
prese. Nelle sue commedie, la 
trovata, U crescendo e il finale 
sono calcolati a puntino, fi ri¬ 
corso alle didascalie è, quindi, 
superfluo: pochissime sono, in- 
fatti, quelle che appaiono nei 
film di Linder. 

Max prende moglie descrive 
l’amore di un disinvolto giova¬ 
notto per una ragazza. I due 
si scambiano ajfettuosi bigliet¬ 
tini. Uno di essi cade nelle 
mani del padre della fanciulla 
che, brusco brusco, la rinchiti- 
de in un collegio diretto da 
suore. La sorveglianza è, qui, 
strettissima. Ma, superando 
ogni controllo, rìnnamorata dà 
proprie notizie allo spasiman¬ 
te. Costui, detto e fatto, orga¬ 
nizza un ^nto assalto di ladri 
al convento. Le candide suo¬ 
rine si daranno un gran da 







SECONDO 

ZtM 


DA UNA FABBRICA 
MODERNISSIMA 
E RAZIONALE 
TELEVISORI PERFETTI 
CON 

GARANZIA TOTALE 
ANNI 


di qualunque componente 


(cinescopio compreso) che 
risultasse difettoso nel 
periodo di ben 24 mesi 
dalla data di acquisto. 


ecco il prezioso 
' Certificato di Garanzia " 
istituito dalla voxson 
per la *' Serie dei Decennio 
e che da' diritto alla 
sostituzione gratuita 


Per la serie “Record” 


Tecnica e artifici 
nello sport moderno 


Primoti e componi, uomini 
td imprese, curiosità ed in¬ 
terriste in uno panoramica 
degli sport in tutti i Paesi 
dei mondo 

— Ken Resewall, asse del ten> 
nh 

— Pescatori di spugne 

— Peniti NIkula 

— Sul laghi della Finlandia 

— Taglialegna d'Australia 

— Sci nautico 

Un programma reallsato 
da Raymond MarclUac e 
Jacques Goddet 
Prod.: Pathé Cinema 
21.S5 INTERMEZZO 

(...ecco . SUtal . Tide - Ma- 
aattini Uphn) 

TELEGIORNALE 

2220 LE COMICHE DI MAX 
LINDER 

Presentazione di Pietro 
Bianchi 

Terza puntata 
—> Max prenda moglie 

— Max a nnauguroxlene della 
statua 

Dlstr.: Pathé Cinema 


La soprano giapponese Mi> 
dko Hyrayama che si esibi¬ 
sce nel « recital > di stasera 


23—RECITAL DI MUSICHE 
GIAPPONESI 

interpretate dal soprano 
Hiciko Hyrayama 
al pianoforte Loredana Fran* 
ceschlni 

Regia televisiva di Gian¬ 
franco Bettetini 


fecondo : ore 21,05 

Oggi che lo sport è diventato 
un fenomeno di straordinario 
interesse collettivo, la tecnica 
moderna si ingegna a procura¬ 
re agli atleti strumenti e arti¬ 
fici sempre più perfetti: aste 
che accompagnano nello sca¬ 
valcamento dei regoli, spesso 
piegandosi alla volontà del 
campione, racchette infallibili 
e, artificio neirartificio, sci che 
non servono più ad affrontare 
le distese nevose, ma a vince¬ 
re la forza di gravità sull'ac¬ 
qua. 

Nel contributo della tecnica è 
di prima importanza il ruolo 
rivestito dalla chimica. Se i 
suoi effetti sono censurabili 
quando forniscono fallaci ener. 
gie, non sono altrettanto mo¬ 
ralmente criticabili quando 
danno vita a quelle vere e pro¬ 
prie catapulte cbe sono le aste 
di fibra vetrosa, oggi di sem¬ 
pre maggiore impiego nel 
mondo. 

La storia del salto con l'asta 
è lunga e gloriosa. Nelle 14 
olimpiadi disputate fino ad og¬ 
gi, hanno sraipre vinto ^ 
americani, che inoltre hanno 
ininterrotumente detenuto il 
primato mondiale per 35 anni, 
dal 1927 al 1962. Nel 1942, nel¬ 
la cittadina californiana di Mo¬ 
desto. uno statunitense oriundo 
olandese. Comelius Warroer- 
dam, con l'aiuto di una ro¬ 
busta e poco flessibile canna 
di bambù, scavalcò 4 metri 
e 77. II suo primato mondiale 
è durato 15 anni e Warroer- 
dam è rimasto nella storia del¬ 
lo sport come il più grande sal¬ 
tatore con Tasta, di tutti 1 
tempi. Oggi, grazie all'aiuto 
della chimica, 4 metri e 77 
sono ormai una misura da pio- 


delle comiche 


moglie 

fare per sventarlo. Più furbo 
di loro, Max roptrà la ragazza 
e riuscirà a strapparla agli ine¬ 
sistenti ladri. /I padre premie¬ 
rà tanto coraggio, dandogli in 
sposa la figlia. In Max e Tinau- 
gurazione della statua, un da¬ 
merino si reca a un ballo ve¬ 
stito da antico guerriero. L’ar¬ 
matura è bella ma scomoda: 
gli impedisce di* corteggiare 
una ragazza. Max cercherà di 
levarsela. Inutilmente: con 
quel peso addosso, finirà in un 
museo dove, scambiato per uno 
autentica statuo, sorà « inou- 
gurato » da pomposi personag¬ 
gi, rubato da ladri, inseguito 
e bastonato. Le due commedto- 
line sono costruite con un cer¬ 
to garbo e con una certa gra¬ 
duazione nei passaggi. Non si 
ricava mai l’impressione, ve¬ 
dendole, che tutto avvenga per 
caso. In Linder, la misura tie¬ 
ne il posto del caos che pre¬ 
dominava, incontrastato e gio¬ 
coso, in oltre farse del cine¬ 
ma muto. 

t boL 


yj 

Don Bragg, Tultlmo paladi¬ 
no del salto con Tasta ri¬ 
gida, cbe vinse le Olimpia¬ 
di di Roma con metri 4.70 


nieri, con la quale non si en¬ 
tra più nelle graduatorie inter¬ 
nazionali dei migliori. 

L'ultimo paladino delTasta ri¬ 
gida fu Tamerìcano Don Bragg, 
che con 4 metri e 70 vinse le 
Olimpiadi di Roma. Poi gli 
americani diedero sempre mag¬ 
giore diffusione alla nuova mo¬ 
da delTasta di fibra vetrosa, 
che con la sua straordinaria 
flessibilità offre ai saltatori 
vantaggi valutabili tra 1 30 e 
1 50 centimetri. Questa inno¬ 
vazione è costata loro la per¬ 
dita del primato: oggi 11 re¬ 
cord mondiale è emigrato in 
Europa. Lo detiene con 4 me¬ 
tri e 94. U finlandese PentU 
NIkula, che 1 telespettatori han¬ 
no visto il mese scorso a Bel¬ 
grado. già campione d’Europa, 
tentare invano il nuovo pri¬ 
mato a 4.95. CI riuscirà, prhna 
o poi. perché la sua tecnica è 
veramente esemplare; e con 
tutta probabilità sarà uno dei 
primi, se non il primo, a sca¬ 
valcare la barriera convenzio¬ 
nale dei cinque metrt 
NIkula è uno dei protagonisti 
della trasmissione Record, in 
onda questa settimana. Ha 23 
anni, è modesto e simpatico, 
alterna U lavoro nella fattoria 
paterna alITnsegnamento del¬ 
l'educazione fìsica, e si allena 
tutti i giorni, d'estate e d'in¬ 
verno, col sole e con la piog¬ 
gia. Proorio come fa Ken Rose- 
wall. astro di prima grandezza 
nel mondo degli assi della rac¬ 
chetta, e che i telespettatori 
hanno avuto il piacere di am¬ 
mirare ai primi d'ottobre, dal 
palazzo dello sport di Torino, 
durante l'esibizione della «trou¬ 
pe» professionistica di Jack 
Kramer. Lo vedremo nella quie¬ 
te delia sua casa e nel corso 
della sua meticolosa prepara¬ 
zione. Di questo straordinario 
artista del tennis è stato scrit¬ 
to che « i suoi colpi sono vere 
pennellate ». E per restare in 
tema di arte applicata allo 
sport, faremo la conoscenza di 
Jean Marie Mueller, altro ma¬ 
niaco della perfezione nella di¬ 
sciplina dello sci nautico, in cui 
ha conquistato, a più riprese, 
titoli francesi, europei, mon¬ 
diali. 

Italo Gagliano 


Con ) televisori voxson PHOTOMATiC 

il magico comando a distanza 

senza alcun filo di collegamento permette d 

• Cambiare canale • accendere e spegnere 

• dosare il volume • regolare il contrasto 



















NAZIONALE 


^6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6<35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
•jf Segnale orario • Giornate 
* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta; 

Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 -- Segnale orario • Glor* 
naie radio 

Sui giornaii di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA.. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prtma parte 

— M nostro buongiorno 

Donaldson: Little wlUte liet; 
Fldeoco: La scala di seta; 
Goc^wln: Swtngino stneet- 

Hearts; Rodgers: /’m gonna 
UKuh that rtght outa my hair; 

8.30 Fiora musicale 
Offenbach: < Barbablù ou¬ 
verture ; Bellini : Malinconia, 
ninfa gentil; Josef Strauas: 
Dclirien waltx (Op. tli) 

(Veli 

8,45 Fogli d'album 

Granados: Goycscas: Intermez- 
20 iVioloncelltsta Gregor Platl- 
gonky); Listi: Rapsodia un¬ 
gherese n. 2 in do diesis mi¬ 
nore (Pianista Alexander Bral- 
lowslv) 

9,05 I classici della musica leg¬ 
gera 

Barroso: Brazil; Berlin: Vve 
got my love to keep me toarm; 
Ketelbey: In a Psrslan morket; 
Porter: In thè stili of thè 
night; Rodiigues: Lo cumpar- 
sita (Knorr) 

9,25 Dieci anni di neviti 

Aurlc: MouUn rouge; De Lugg- 
Loesser: Just onother polka; 
Testa-Poes: Carina; Adler: 

Hey there; DeviUl-Bagdasa- 
rlan: Witcl» doetor; Burkhard: 
O mein papa; Rlgual: Cuando 
eaiienta el sol; Kem: Ths 
toay you look yonight 

9,50 Antologia operistica 

etmaroaa: Gli Orasi e Curiosi: 
Sinfonia; Verdi: Aida: c Già 1 
sacerdoti adunanti »; Rossini: 
fi barbiere di Siviglia: « A un 
dottor della mU sorte >; Gou- 
nod: Faust: c C’era un re. un 
re di Thnlé »; Dellbes; LafcmA: 
«Tu m’as dozmé le plus doux 
rève >; Mascagni: Iris: Danza 
delle Quecas 
(Cori ConfeziOTd) 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il II ciclo della Scuola 
Elementare) 

Ma chi erano questi In¬ 
diani? a cura di Anna Luisa 
Meneghini 
Secondo episodio 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 

— Successi italiani 

Cason-Blndl: Un paradiso da 
vendere; ktlnorettl-Costa: Fio¬ 
ri daU’Italia; Renls: Pozsan- 
ghere; D'Acquisto - Seracinl: 
Colpevole; Nlaa-RedL* Timido 
serenata: Valleranl-FUlbello- 

Paleol: Àognf colorati 
(Dentifricio Signal) 

11,20 Ring Crosby, uno e due 
Donaldson: Because my baby 
don’t mean maybe noto; Ro- 
bln-Rolnger: Thonks for thè 
memory; Sbaanen: Mènno 

nonna irlandese; Flelds-Hc 
Hugb: Exactiy Ufcs you; Por- 
ter. I love you Samantfia; 
Brown-Mc Hu^: Pogon love 
song-cubon tove song 
(Tfctol 

1135 Intermezzo swing 

Shaw: Doetor Livingston, i 
presume; Ruby; Thrcc little 
ìsordt; Oliver: For daneers 
only; Plnkard: Sweet Georgia 
Brovm 


11.45 Promenade 

Louiguy; Cerisier rose et 
pommier btonc; Ralnger; f 
have cycs: Caln: Hoitian mc- 
rengue; Tuccl: Capriccio un¬ 
gherese; Carr: South of thè 
border 
(fnvemiasi) 

12— Le cantiamo oggi 

Cantano Mario Abbate, To¬ 
ny Cucchiara, Wilma De 
Angelis, Silvia Guidi, Bruno 
Pallesl 

Pinchi-Magenta: Tre volte il 
mondo: Sessa-Lacava: Peeehé 
me vuo tassd; Bertlni-Olivares: 
Nostalgia; Danpa-Panzutl: Cora 
eorason 
(Omo) 

12.15 Arlecchino 

Megli intero, com. commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 3 Segnale orario - Giornale 
■ radio 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberta) 
Music bar iG. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30-14 MOTIVI DI MODA 
Arltagl: Armandtno twist; Ap- 
pell-Mann: Lefs twist ogain; 
Velasquex: Cachito; Calabrese- 
Bertocchl: Chihuahua; Carra- 
resl-Endrlgo: La brava gente; 
Del Honaco-Prleto: A ti; Cor- 
tl-Brel; Modeleine; Palleai-Be- 
retta-MalgOhl: (7n tango Italia¬ 
no; De Paolis-Meccla: Domeni¬ 
co ti porterò a ballare; Brown: 
The madison 
(Shampoo Dop) 

14-1435 Trasmissioni regionali 
14 c Gazzettini regionali » per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

143S c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio • Previsioni de) 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di domani 

18- SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

18.30 Corriere del disco: mu¬ 
sici lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17 —■ Segnale orario 
Giornale radio 
Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17/25 Estrazioni del Lotto 

17.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da ALBERTO EREDE 
Mozart; Sinfonia in do mag¬ 
giore K. 425 (cLinz»): a) 
Adagio - Allegro con spirito, 
b) Poco adagio, e) Minuetto, 
d) Presto; Prokoflev: Sinfonia 
classica in re maggiore op. 25: 
a) Allegro, b) Larghetto, e) 
Gavotta, d) Finale (molto vi¬ 
vace); R. Strauss: Tilt Euien- 
spisgel, poema sinfonico op. 28 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo (ore 18 circa); 
Quel che sappiamo sul cie¬ 
lo dopo i primi veli spaziali 
Collt^uio con Guglielmo Rl- 
ghini, a cura di Luigi Mar¬ 
chetti 

Seconda trasmissione 

18.50 * Orchestra diretta da 
Xavier Cugat 


10/10 II settimanale dell'indu¬ 
stria 

19/30 Motivi In giostra 

Megli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelliì 
20/25 LA PROVA 

Commedia in un atto di 
Pierre de Mariveux 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Corrado Pa- 
volini 

Signora DesmarUn 

Diana Torricri 
Angelica, sua RgUa 

Giulia Lozzarini 
Lisetta, cameriera 

Laura Rizzoli 


7,45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

8 - Musiche del mattino 
8/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornate radio 

8/35 Canta Renate Rascel 

(Vel) 

8/50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 ' Edizione originale 
(guperfr-im) 

9/15 Edizioni di lusso 
Padllla: El relicario; Carml- 
ehael: Storduat; Portai: Me lo 
dijo Adela; Galhardo; LUboa 
antigua 

(Lavabiancheria Candy) 

9/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/35 CAPRICCIO ITALIANO 
Passaporto per il paese del 
sole di Riccardo Morbelll e 
Gastone Mannozz] 
Gazzettino delPappetito 
(Omo) 

10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10/35 Canzoni, canzoni 

Cantano Myriam De Mare, 
Leda Levi. Rosalba Lori, 
Luciano Lualdi, Anna Mo- 
lini, Mario Nalin, Walter 
Romano 

Plrro-SclorUll: Qui; Squaglia; 
Ruocco: Campionessa di Judo; 
Pinchl-Vaatelllnl: fi sole non 
tramonta; Leman-Combl: Indt- 
menticabile; Plper-Dl CegUe: 
Ancora una volta; De Stmone- 
Panzerl: Ingenua; De Lorenzo- 
OUvarea: Gtovanisrima; Cini: 
Una romantica avventura 
(Talmone) 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicalo 

a) Da un paese all'altro 
b> Su e giù per le note 
(Vero Franck) 

11/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
11/3512,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passorella 
(Mira Lanca) 

— Orchestre alla ribalta 
(Doppio Brodo Star) 

11,20-13 Trasmissioni rogionsii 
1230 c Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 < Gazzettini regionali s 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombata, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 


Lucldoro, innamorato di Ange¬ 
lica Raoul Grazfilli 

Frontino, cameriere di Lucl¬ 
doro Luciano Alberici 

Biagio, giovane fittavolo 

Enzo Tarazeio 
Regia di Corrado Pavollnl 

21,20 Canzoni italiane 
gg — Il problema educativo 
nell'età della scienza 
Dibattito fra educatori e 
scienziati, a cura di Luigi 
Pedrazzi con la partecipa¬ 
zione dì: Giuseppe Farias, 
Pietro Bassi, Ezio Raimon¬ 
di e Antonio Berti 
22/25 * Musica da ballo 
23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico ■ I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


13 - La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Radiolina tascabile 
Tiomkln: The green teoves 
of summer; Pallavlclnl-Cabre- 
ra: Esperanza; Sheldon: gioia 
ttcHatin’; Coleman: Play boy's 
theme; De Morrea-Jobln: Brv 
goe nunga; BrySnt; gtrato- 
ephere boogie 
(Gandfnl Profumi) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso (Talbonf) 

25’ Fonolampo; dizionarietto 
dei successi (Vei) 

13,30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

45’ Scatola a sorpresa 
(glmmenthoZ) 

50* II disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - - Nunzio Fllogamo pre¬ 
senta 

Istantanee sui protagonisti 
di « Canzcnlsslma > 

14.05 Voci alla ribalta 

Megli Intero, com. commerciali 
14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14/45 Recentissime In micro¬ 
solco (Meozzi) 

15 ' Musiche da film 
15/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15/35 POMERIDIANA 

— Solo per archi 

— Sull'onda della canzone 

— Tradizionale 

— Nuovi ritmi, vecchi motivi 

— Finale 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giernele radio 
18/35 Fonerama 

(Juke-box Edizioni Fonografi¬ 
che) 

18.50 Musica da ballo 

Prima parte 

17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giernele radio 
17/35 Estrazioni del Lotto 
17/40 Musica da baile 
Seconda porte 

18/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
18,35 I vostri preferiti 

Megli Intero, com. commerciali 
IO in Segnale orario • Ra- 
I dio,era 

19.50 Antonella Stani, Gianni 
Agus ed Elio Pandolfl 
presentano; 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri di Antonie Amurrl 
(Manetti e Roberta) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 


20/35 RONDA DI NOTTE 

Ritratto di una città al chia¬ 
ro di luna 

a cura di Mine Caudana e 
Marcello CiorcielinI 
21,30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
21,35 IL MAESTRO DI CAP¬ 
PELLA 

Intermezzo gioioso per voce 
di basso • baritono e orche¬ 
stra 

Revisione di Maffeo Zanon 
Musica di DOMENICO CI- 
MAROSA 

n maestro di cappella 

Giuseppe Taddei 
Direttore Marie FIghera 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

22,10 GRAN FESTIVAL DI 
PIEDIGROTTA 1962 
Organizzato dall'EInte • Sal¬ 
vatore Di Giacomo • 
Seconda serata 
(Registrazione) 

Al termine: 

Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11/30 Musiche del Settecento 

Georg Friedrich Haendel 
Concerto a due cori per due 
fiati e archi 

(revis. di Guido Guerrini) 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

Franz Joseph Haydn 
Sonata n. 7 in fa maggiore 
per violino e pianoforte 
Allegro moderato • Andante 
- Finale (Vivace assai) 

Felix Ayo, violino; Pina Pl- 
tlnt, pianoforte 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in do maggiore 
K. 200 

Allegro spiritoso - Andante • 
Minuetto . Presto 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorln Maazel 

12.25 Compositori romantici 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 3 in do minore 
op. 37 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro eoo brio • Largo - 
Rondò (Allegro) 

Solista Wilhelm Backhaus 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Hans Scbmldt 
Isserstedt 
Franz Schubert 
Sinfonia n. 4 in do minore 
« Tragica • 

Adagio molto. Allegro vivace 
• Andante • Minuetto (Allegro 
vivace) - Finale (Allegro) 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Beinum 

13,30 Richard Strauss 

Sinfonia delle Alpi op. 64 
Orchestra Sassone dell'Opera 
di Stato di Dresda diretta da 
Cari Boebm 

14.25 Musiche di balletto 

Vincenzo Tcmimasini 
Le donne di buon umore, 
suite dal balletto (da 5 so¬ 
nate per cembalo di Dome¬ 
nico Scarlatti) 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Roger Déaor- 
mlòre 

Karol Szymanowskl 
Hamasie, suite dal balletto 
op. 55 

Tenore Tommaso Frascati 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Aitar 
RÒdzlnskl 

Maestro del Coro Nino An- 
tonellinl 


SECONDO 



Walter Plston 

L'incredibile flautista, suite 
dal balletto 

Oicbestn Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ax^ 
Uiar Rother 

15^5 Un'era con Maurice Ra> 
vel 

Introduzione e allegro, per 
arpa, flauto, clarinetto e 
quartetto d'archi 
Pierre Jamea, orpa 
Strumentisti della Società di 
Musica di Parigi dlretU da 
Pierre Capdevtelle 
Dafni e Cloe, balletto sinfo¬ 
nico in 3 quadri (edizione 
integrale) 

Orchestra « tondon Sjrmpbo- 
ny > e Coro de) e Covent Gar¬ 
den > diretti da Pierre Mon- 
teux 

16.30 Pagina pianistiche 
Johann Sebastlan Bach: Parti¬ 
ta in si bemolle maggiore n. 1: 
Preludio • Allemanda • Cor¬ 
rente • Sarabanda ■ Minuetto 
1* e 2* • Giga (Plonisto Dlnu 
Llpattl); Alexander Scrtabln: 
1) Sonoto In fa diesis maggio¬ 
re op. SO; 1) Studio In re die¬ 
sis minore op. S n. 12; 9) Stu¬ 
dio in re bemolle moooiorc 
op. 8 n. 10 {Pianista Victor 
Merzhanov); Enrlque Grana- 
dos: Da Goyescas, I volume: 
Coloquio con lo rcjo - £i fan¬ 
dango de Candii . Quefas o la 
Maia V el ruiseUor (Pianista 
Carlo Vlduaso) 

(Programmi ripresi dal quarto 

canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da Roma) 
Cesare Bartorelli: Una mi¬ 
steriosa malattia della cam¬ 
pagna toscana, la toxopla- 
smosi 

17.40 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quasi veri tra U 35* 
e il Id5* Meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

16 - - Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. PelUs 
(Replica dal Programma Ne* 
aonale) 


TERZO 


18.30 Cifre ella meno 

Congiunture e prospettive 
economichq, a cura di Fer¬ 
nando di Fenzio 

18.40 Libri ricevuti 
18 - ' Riccardo NIelsen 

Gnnymed (su testo di Goe¬ 
the) per voce, clarinetto, 
violoncello e pianoforte 
T.inaila Poli, soprano; Detalmo 
Cometl, clarinetto; Italo Go- 
mez, violoncello; Lucia Passa- 
glla, pianoforte 
Sonatina in Signo Magni 
Amoldi 

Scorrevole • Lento • Presto 
misterioso 

Pianista Omelia VannuccI Tre- 
vese 

19.15 Lo Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 

19.30 Concerto di ogni sora 
Cari Philipp Emanuel Bach 
(1714-1778): 5onota in la 
minore per flauto solo 
Poco adagio . Allegro • Al¬ 
legro 

Flautista Severino Gatxellonl 
Georges Aurlc (1899): Trio 
per oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto 

Décldé • Romance • Final 
Ensemble Instrumental à vent 
de Parli 

Edvard Giieg (1843-1907): 
Quortetto in sol minore 
op. 27 

Quartetto della FUannonlca di 
Monaco 

Frltx Sonnleltner, Ludwig 
Bayer, violini; Siegfried Mel- 
necke, otoio; Frltx Klsltalt, 
viola 


20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Ludwig van Beethoven 

^lartetto n. II op. 95 in fa 
minore 

Quartetto Amadeus: Norbert 
Bralnln e Slegmund Nlssel, tTio- 
Uni; Peter Schimof, violo; Mar¬ 
tin Lovett, violoncello 

21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Morio Luzi 

21.30 Stagione Sinfonica di 
autunno del Tene Pro¬ 
grammo 

CONCERTO SINFONICO 
diretto da Ferruccio Scoglie 
con la piartecipazione dei 
soprani Carlo Honlus e Li¬ 
dia MarimpietrI, del tenore 
Eric Tappy e della pianista 
Eliana Manoddu 
Bela Bartok (Orchestraz. di 
Z. Kodaly): Cinque canti 
op. 15, per voce e orchestra 
Baciare • n mio amore . TI 
ho visto prima chiaramente 
net miei sogni - Bo aspettato 
a lungo ansiosamente - Quag¬ 
giù nella valle 

Karel Szymanowsky: Sinfo¬ 
nia concertante op. 60, per 
pianoforte e orchestra 
Moderato, Allegramente ani¬ 
mato . Andante molto scate¬ 
nato • Allegro non troppo 
Cari Orff: Catulli Carmina, 
ludi scenici per soli, coro, 

4 pianoforti e percussione 
Pianisti: Alberto Bersene, )Cn- 
rico Lini, Antonio Beltraml, 
Paolo Musso 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
NeU'intervallo: 

Taccuino 
di Maria Bellone! 


NOTTURNO 

Dalie ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 40JS0 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre • 0,36 Reminiscenze mu¬ 
sicali - 1,06 D canzoniere ita¬ 
liano . 1,36 Ritratto d’autore • 
2,06 Repertorio violinistico - 

2.36 Successi di oltreoceano - 
3.06 Sinfonia d’archi . 3,36 Voci 
e strumenti In armonia - 4,06 
Melodie dei nostri ricordi 

4.36 Piccoli complessi . 5.06 
Musica classica - 5,36 Motivi 
dei nostro tempo - 6,06 Musica 
melodica. 

N.B.: Tra un programma e 
l’altro brevi notiziari. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogtornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The 
teachlng In thè tomorrow’s li- 
turgy. 1933 Orizzonti Cristiani: 
« Oggi al Concilio > • « Sette 
giorni nel mondo > rassegna 
della stampa intemazionale, a 
cura di Luigi G. Bemued • « li 
Vangelo di demani > lettura dì 
Edilio Tarantino, commento di 
Padre G. 6. Andretta. 20,15 
Par toute la terre résonne le 
message du Concile. 20,45 Die 
Woche im Vattkan. 21 Santo 
Rosario dal Santuario di Pom¬ 
pei. 21,45 Homenaje a Nuestra 
Sonora. 2230 Replke di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 
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cammina nel mondo! 



con piedi 
sani 

camminare 
è un 
piacere 


uaNM 

sMci. calmano immo¬ 




lili M M» 

•upofowitwwii: rinfrascano. 
pul Iacono, ristorano, calma¬ 
no, tono OaoOoranli a dan- 


PRIUE pu nni 

daodora, nnlreaca. neutra¬ 
lizza i cattivi odori, rei^ln 
la trasixraz«ont. Pw piedi 
sensibili, brucianti, sudati. 


r piedi atlaticati. sensibi- 
brucianti. Rinforza, toni¬ 
fica. slimoia la ctrcolazio- 
na. manticna la pelia sana. 


I prodotti scientifici 
che mifrtengooo ciò che promettono 
perché frantiti da 


MANETTI & ROBERTS 

vi invita ad ascoltare: 

ALLA RADIO 

CARILLON 

tutti i giorni alle ore 13.15 sul 
Programma Nazionale 

CAPPELLO A CILINDRO 

sabato sera alle ore 19-30 sul 
Secondo Programma 

ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 

in CAROSELLO 




in tutto il mondo 
si servìzio del conforto del piede 


e vi ricorda: 

per tutta la famiglia non 
un talco: solo 

BOl^gTALCO’ 

dà qualcosa che rimane 

ma ricordate; 
se non c Roberts non è Borotalco ! 
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la MUSICA SINFONICA 


Mozart e Britten 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

I L LAVORO COL QUALE il pianista 
Massimo Bogian’ckino, ac¬ 
compagnato dairOrchestra 
Alessandro Scarlatti, apre il 
Concerto, si trova elencato nel 
catalogo Kochel sotto il n. 37 
come Concerto in fa maggiore 
per pianoforte di Mozart e co¬ 
me tale viene fatto figurare tut¬ 
tora nei programmi concerti¬ 
stici. In realtà sarebbe più esat¬ 
to chiamarlo « Adattamento in 
forma di concerto di tre brani 
da sonate francesi » come prò- 
ungono il De Wyzewa e il De 
Saint-Foix i quali hanno dimo¬ 
strato che il primo e l'ultimo 
dei tre tempi de] lavoro sono 
delle trascrizioni che Mozart 
fece all'età di 11 anni rispetti¬ 
vamente del primo Allegro 
della 5* Sonata di Raupach e 
dei primo tempo della Sonata 
op. J n. 3 di Leontzi Honnauer. 
L'Andante centrale è probabil¬ 
mente una trascrizione di un 
pezzo di Schobert. Si tratta di 
tre compositori tedeschi accli¬ 
matati a Parigi. Il gusto fran¬ 
cese impronta anche la Sinfo¬ 
nia K. 297 che Mozart compose 
nella capitale francese nel 1778 
e che viene soprannominata 
perciò « Parigina >. A questi 
due lavori mozartiani faraimo 
seguito Les liluminations per 
soprano e archi che Britten 
scrisse nel 1939 su poesie di 
Rìrobaud e che contribuirono 
in modo decisivo a stabilirne 
la fama intemazionale. Solista 
di questo lavoro sarà Andrée 
Aubery Luchini, mentre Massi¬ 
mo Bogianckino tornerà a col¬ 
laborare all'esecttzioQe del Con¬ 


certo grosso per archi c piano¬ 
forte obbligato di Bloch. Si 
tratta di un lavoro ben noto 
la cui composizione rìsale al 
1924-25 e che rappresenta una 
delle tipiche espressioni della 
maniera neoclassica del com¬ 
positore recentemente scom¬ 
parso. 

Il concerto è posto sotto la 
direzione di Denis Vaughan il 
quale si è trovato in questi 
ultimi tempi al centro di una 
vivacissima polemica concer¬ 
nente la corrispondenza tra le 
correnti edizioni stampate e i 
manoscritti delle opere di Ver¬ 
di e Puccini. Nato in Australia 
nel 1926, Vaughan aveva inizia¬ 
to una carriera proteiforme co¬ 
me organista, clavicembalista, 
pianista e contrabassista per 
dedicarsi poi alla direzione d'or¬ 
chestra sotto la guida di Sìr 
Th. Beecham. Venuto in Italia 
per dirigere a Parma la Afessa 
in do dì Beethoven nel quadro 
dei « Concerti per le Onoranze 
a Toscanini*, Vaughan, spinto 
dallo scrupolo di conformare 
con la massima fedeltà possi¬ 
bile le sue esecuzioni di Verdi 
e Puccini alla lettera dei mano¬ 
scritti dì questi Maestri, pro¬ 
fittò del soggiorno in Italia per 
confrontare tali manoscritti 
con le edizioni stampate. Le 
discrepanze che egli vi ravvisò 

10 indussero ad intraprendere 
una campagna per la loro eli¬ 
minazione che mise a rumore 

11 mondo musicale suscitando 
molte reazioni e finì col di¬ 
strarlo da quella attività diret¬ 
toriale nella quale aveva' dato 
il meglio di se stesso e che in¬ 
tende riprendere ora con rin¬ 
novata lena. 


“Cinque canti’’ 
di Bela Bartok 

sabato: ore 21,30 
terzo programma 

L'interesse del concerto che 
Ferruccio Scaglia dirige per la 
Stagione sinfonica d'autunno 
del Terzo Programma s'incen¬ 
tra principalmente sulla prima 
esecuzione italiana dei Cinque 
Canti op. JS di Bartók orche¬ 
strati da Kodaly. 

Pur essendo stati ultimati 
nel 1916. questi Canti non era¬ 
no mai stati stampati o ese¬ 
guiti durante la vita del loro 
autore. La prima esecuzione as¬ 
soluta ebbe luogo solo nel giu¬ 
gno scorso in occasione del Fe¬ 
stival di Olanda. La storia del¬ 
la mancata pubblicazione di 
questi Canti è alquanto miste¬ 
riosa. Sembra che Bartók si 
sia fatto degli scrupoli in con¬ 
siderazione dello spinto eroti¬ 
smo dei testi di cui si rifiutò 
tenacemente di comunicare 
l'autore, cosa che gli editori 
ponevano come condizione per 
la pubblicazione. C’è chi ne 
trae la supposizione che i versi 
siano dello stesso Bartók. Al¬ 
tri invece li attribuiscono in 
tutto o in parte a Béla Balàzs. 
Comunque sia, si tratta di 
un’opera di sicura importanza 
nel quadro della creatività bar- 
tokiana di cui sta ad indivi¬ 
duare la direttrice di sviluppo 
che porta dal tardo romanti¬ 
cismo al fiammeggiante espres¬ 
sionismo culminante nel Afan- 
darino meraviglioso. 

Degna di nota anche l’esecu¬ 
zione di un’opera di raro ascol¬ 
to quale la Sm/o«ta concertan¬ 
te per pianoforte e orchestra 
di Szymanowski che costituisce 
una delle più tipiche espres¬ 
sioni di quell’estremo periodo 
creativo del compositore in 
cui semplificò il suo comples¬ 
so stile cromatico per acco¬ 
gliere le suggestioni dei canti 
e delle danze nazionali della 
Polonia. Chiudono il concerto 
i noti Catulli Carmina di Orff 
scritti nel 1943 nella forma di 
una cantata scenica il cui as¬ 
sunto immaginifico è dato da 
un tentativo di dimostrare la 
vanità dì ogni amore terreno, 
dimostrazione che non vale pe¬ 
rò ad arrestare il prorompere 
degli slanci e delle passioni 
della vita che la musica di Orff 
s’incarica di rendere con una 
tecnica volutamente primitiva 
e arcaicizzante, neli'intento di 
raggiungere effetti di magico 
incantamento. 

R- VI. 


Deols Vaughan, direttore e 
concertatore delle musiche di 
Mozart e Britten in program¬ 
ma nel concerto di martedì 




la LIRICA 


Romulus 

martedì : ore 20,25 
programma tiazionale 

Quest’opera di Salvatore Alle¬ 
gra, ispirata come s’intende 
dal titolo alla leggenda di Ro¬ 
ma, è su libretto di Emidio 
Mucci. 

Tra i rari /rammenti che ri¬ 
mangono di Nevio, viene ri¬ 
cordata una praetesta, che 
ha per titolo appunto Romu- 
lus, nella quale quasi certa¬ 
mente il poeta latino richia¬ 
mandosi alla leggenda della 
fondazione di Roma diede tratti 
di commosso sentimento nazio¬ 
nale al racconto su Romolo e 
Remo. Annalisti e storici come 
Ennio, Tito Livio, Plutarco, at¬ 
tinsero tutti i particolari pit¬ 
toreschi, favolosi e drammatici 
a quella fonte. Il Mucci, che 
dichiara di essersi a//tdato ai 
testi classici nell’elaborazione 
poetica della leggenda, ha mes¬ 
so in luce gli episodi che aureo- 
larono le origini dell’Urbe 
(l’opera culmina in un’entusia¬ 
stica esaltazione di Roma nel 
mondo, cantata dalla famosa 
terza strofa del Carmen saecu- 
lare oraziano), e ha dramma¬ 
tizzato il racconto con perso¬ 
naggi che come Flora e Tar- 
peja, dànno tensione appassio¬ 
nata all’amore, alla gelosia, al 
rimorso. L’antica storia dei ge¬ 
melli destinati a fondare la 
nuova città, le lotte per po¬ 
polarla (U celebre ratto delle 
Sabine) e infine la tragica con¬ 
tesa tra i due fratelli e l’assun¬ 
zione di Romolo nell’Empireo, 
sono i motivi reggitori del¬ 
l’opera, strettamente legati, vi¬ 
vificati da una musica che se¬ 
gue passo per posso il testo, a 
coglierne gli urti, gli abban¬ 
doni, gli sbocchi patetici. La 
partitura si costruisce su do¬ 
dici architravi, dodici temi ben 
distinti e significativi, che mi¬ 
rano alla sostanza interiore del 
racconto, all’anima dei perso¬ 


naggi. Le melopee dt sapore 
arcaico, i brani strumentali (ci¬ 
tiamo la Sinfonia introduttiva, 
le Danze del 2* atto, quella 
delle Fanciulle Sabine e l’altra 
degli Uomini Lupi), il duetto 
di Flora e di Romolo, sono le 
parti rilevate di un discorso 
coerente e serrato. 

Romulus, rappresentato al Tea¬ 
tro Mediterraneo della Mostra 
d’Oltremare di Napoli, sotto 
l'egida del San Carlo, nel 1952, 
poi ripreso in oltri teatro (fra 
cui il Teatro dell'Opera di Ma¬ 
drid e di Roma) figura nel cur¬ 
riculum ortistico del composi¬ 
tore siciliano con altre opere 
liriche: di cui una, t’Ave Maria 
ebbe in Italia e all’estero oltre 
mille rappresentazioni. 

L pad. 


il VARIETÀ’ 


domenica: ore 15 
secondo programma 

Che cosa sia una Radiosquo- 
dra lo sanno ormai tutti: una 
équipe radiofonica formata, co¬ 
me minimo, da un j^esenta- 
tore, da un tecnico e da un au¬ 
tista a bordo di un pullman 
appositamente attrezzato. Ma 
non è tutto qui. Le Radiosqua- 
dre sono state per molti spea- 
kers, presentatori, radiocroni¬ 
sti e tecnici delle vere e pro¬ 
prie scuole, delle palestre am¬ 
bulanti nelle quali si sono fatte 
le ossa nomi oggi Illustri nel 
mondo della radio e della tele¬ 
visione. Sentire un presentato- 
re vantarsi di aver fatto « tre 
anni di radiosquadra » fa ve¬ 
nire in mente i piloti che ri¬ 
vendicano con orgoglio migliaia 
di ore di volo; ed infatti è nel¬ 
le piazze, nei pacali centri pisi- 
tati dalle Radiosquadre che i 
dipi del microfono ricevono da 
anni il loro battesimo radiofo¬ 
nico e conducono i toro primi 
e più impegnati^ incontri col 
pubblico. 

Ma, soprattutto, la Radiosqua¬ 
dra rappresenta per tanti cen¬ 
tri, piccoli e piccolissimi, la 





la PROSA 


Film, soggetto e sceneggiatura 



Gianni Fallabrino, che da qualche settimana esegue 
con la sua orchestra al microfoni della radio 11 suo re¬ 
pertorio di trascrizioni strumentali di canzoni celebri 


Gala della canzone 


giovedì: ore 21 
programma naxionale 

D titolo di questa commedia è 
identico a quello di un volume 
di saggi teorici sul cinema do¬ 
vuti alla penna di un noto stu¬ 
dioso italiano: Tautore l’ha scel¬ 
to con una indubbia punta di 
cattiveria, dato che la comme¬ 
dia intende mostrare la realtà 
amara dell’ambiente cinemato- 
grahco. Antonio Nediani que¬ 
sto ambiente ha avuto modo 
di conoscerlo assai bene, per 
aimi nel cinema ha fatto di 
tutto, dall’attore allo sceneg¬ 
giatore al regista (ha diretto 
una ventina di documentari e 
un lungometraggio), ma è so¬ 
prattutto come autore dram¬ 
matico che egli negli ultimi 
tempi ha saputo imporsi al- 
Tattenzlone dei teatranti meno 
distratti: alcune sue commedie 
(Candina, Estate, Il Qtorno con 
Io notte), rappresentate dal 
1957 ad oggi in teatri milanesi 
ne hanno confermato le rile¬ 
vanti qualità. Nediani non è 
un autore d’avanguardia, del 
teatro tradizionale possiede la 
solidità dell’impianto e 11 di¬ 
segno a rilievo dei personaggi: 
di moderno e di autenticamen¬ 
te autonomo in lui c’è la par¬ 
ticolare angolazione di perso¬ 
naggi e situazioni, una sensi¬ 
bilità pronta e vigile e un dia¬ 
logo che pur essendo di tea¬ 
trale asciuttezza vibra a volte 
per contenuta emozione. Film, 
soggetto e sceneggiatura che 
nel 1957 vinse a Reggio Emi¬ 
lia il premio < Opera Prima >, 
è la storia di un giovane pro- 


posstbflitd di avete per un gior¬ 
no a portata di mano un pez¬ 
zetto di mondo della radio con 
le sue voci, i suoi uomini, i 
suoi piccoli segreti, il suo fa¬ 
scino immutabile. Nel solo anno 
1961 sono stati visitati ben USO 
Comuni, e nell’anno in corso la 
cifra i già stata superata da 
un pezzo. 

Da questi incontri col pubblico 
è scaturito, tra Valtro, un com- 
pionorio di documenti umani di 
attualità, di costume, di varie¬ 
tà che difficilmente, anche il 
pià accanito e metodico docu¬ 
mentarista, sarebbe riuscito a 
mettere insieme da solo. 

Era dunque quasi /atale che un 
ìsomo dot fiuto e dalVesperien- 
za radiofonica di Silvio Gigli 
mettesse prima o poi a frutto 
ai fini di un vero e proprio 
spettacolo spunti, impresti, 
fatti di cronaca, gags e mate¬ 
riale vorio che uscisse in certo 
qual modo dai limiti di una di¬ 
mensione strapaesana, P nata 
cosi una nuova trasmissU>ne 
radiofonica che s’intitola ap¬ 
punto La Radlosquadra e che 
è già al suo terzo numero, 
in onda questa domenica da 
Bastano del Gi^ppa. Un pro¬ 
gramma nel quale trovano po- 


vinclale, Vittorio Lupi, che 
giunge a Roma attratto da) mi¬ 
raggio del cinema: dopo un 
periodo di estenuanti attese 
e di incertezze, finalmente vie¬ 
ne prescelto quale protagoni¬ 
sta di un film. La pellicola 
ottiene un certo successo, e 
Vittorio ha U suo quarto d’ora 
di notorietà: è questo che spin¬ 
ge Rinetta, una giovane attri¬ 
ce, a sposarlo. Poi, per Vitto¬ 
rio, è come se niente fosse 
accaduto: il ricordo del fUm 
comincia a farsi lontano, le 
case di produzione non lo chia¬ 
mano più. Vittorio non sa rasse¬ 
gnarsi, non vuole tornare ad 
essere uno dei tanti che vege¬ 
tano nel sottobosco del cine¬ 
ma, e spera sempre e sì as¬ 
soggetta a lunghe attese nelle 
anticamere dei produttori: Ri¬ 
netta però non tarda a la¬ 
sciarlo e si unisce ad un altro 
attore, Pietro Crevenna. Così 
un giorno, preso il coraggio 
a due mani, Vittorio decide di 
abbandonare per sempre il ci¬ 
nema e se ne toma nel paese 
natale, ospite del fratello Gigi. 
Qui Ita un incontro con la 
moglie, capitata per caso con 
una compagnia teatrale di ter- 
z'ordine: ma ancora una volta 
1 due non riescono ad Inten¬ 
dersi. Vittorio sembra ormai 
rassegnato al suo destino quan¬ 
do apprende per caso che alla 
periferia del paese stanno gi¬ 
rando un film; riconosciuto, 
riesce ad ottenere una piccola 
parte. Basta questo per farlo 
decidere a ritornare a Roma: 
pur con la coscienza del suo 
fallimento egli non saprà mni 
più sottrarsi al fascino del ci¬ 
nema. 


sto^ non soltanto complessi vo¬ 
cali, solisti, cantanti, poeti e 
attori, ma anche racconti • dal 
vero », ruriosità, episodi inedi¬ 
ti, cronaca minima e via di- 
eendo. Un’esperienza che Silvio 
Cigli ha voluto ritentare natu¬ 
ralmente con una veste del tut¬ 
to nuova, dopo quella, fortuna¬ 
tissima, de 1 due campioni. 
« Ho tanto di quel materiale a 
disposizione — ci ha detto il 
popolare presentatore — che 
ho solo Vimbarazso della scelta. 
Sono riuscito a trovare persino 
una chioccia che ha covato per 
21 giorni uova di tartaruga ed 
un asino da guaiola... ». 

Ecco intanto una prima listo 
dei paesi che ospiteranno La 
Radlosquadra, subito dopo la 
puntata da Bassano del Grap¬ 
pa: Monte scaglioso (Matera), 
Cosenza Castel del Piano fCros- 
seto), Montegiorgio (Ascoli Pi¬ 
ceno), Bologna, Nomi ITemi), 
Lucerà (Foggia), Napoli, Fondi 
(Latina) e Maglie (Lecce). 

tab. 


Silvio Gigli è il presenta¬ 
tore di « La radlosquadra » 


L’unghia 

venerdì: ore 17,45 
mecondo programma 

In una caverna sul mare, men¬ 
tre la marea si fa alta. Laura 
Hale è imputata da un ispettore 
e da un sergente di polizia di 
avere assassinato la zia del suo 
fidanzato per far si che que¬ 
st’ultimo entrasse in possesso 
dell’eredità. U fidanzato di 
Laura, dichiaratosi subito estra¬ 
neo al fatto, si è messo a 
disposizione dei poliziotti: le 
numerose prove, anche foto¬ 
grafiche, che questi raccolgono 
e le deposizioni concor^ dì 
casuali testimoni convergono su 
X^ura. Ma la ragazza si di¬ 
chiara innocente e tenta una 
fuga disperata che si conclu¬ 
de nella caverna sul mare. Qui 
l’indagine dei due poliziotti pro¬ 
segue implacabile, però l’ispet¬ 
tore prende a dubitare delle 
prove a carico di Laura e co¬ 
mincia a farsi una sua tesi: l’ec¬ 
cessiva sollecitudine del fidan¬ 
zato nelJ'offrire le prove della 
colpevolezza dì Laura, il tono 
di sincerità nelle parole della 
ragazza, Io convincono che il 
fidanzato sta tentando un in¬ 
ganno per guadagnarsi l’ere¬ 
dità e liberarsi contemporanea¬ 
mente di Laura. E infine, esa¬ 
minando meglio le foto, scopre 
la prova decisiva: la ragazza 
fotografata accanto «li« vec¬ 
chia signora non può essere 
Laura, perché questa hs le un¬ 
ghie delle dita tagliate corte 
mentre la donna fotografata le 
ha lunghe. Per l’ispettore non 
c’è più nessun dubbio, quando... 

a. cam. 


venerdì: ore 20,25 
ascondo programma 

Gran Gola, la tradizionale tra¬ 
smissione di varietà del vener¬ 
dì sera sul Secondo Program¬ 
ma radiofonico, toma quest’an¬ 
no sotto forma di un « gran 
gala della canzone», ossia di 
uno spettacolo a carattere pre- 
valent«nente musicale. La nuo¬ 
va formula s’inquadra nei più 
recenti orientamenti della pro¬ 
grammazione per la radio, e per¬ 


mette di offrire settimanalmente 
al pubblico dei radioascoltatori 
una serie di esecuzioni di mu¬ 
sica leggera eleganti e insolite. 
Nei limiti del possibile, infattii 
si cercherà di presentare le 
canzoni in una veste diversa da 
quella reperibile sul mercato 
discografico, per dare alla tra¬ 
smissione una caratterizzazione 
precisa. 

In altre parole. Gran Gala non 
sarà più un salotto in cui ver¬ 
ranno ricevute le vedettes di 
passaggio, ma un palcoscenico 
che utilizzerà quelle vedettes 
per ottenere un certo risultato 
musicale. Dino Verde, che è 
l’autore dei testi, ha previsto 
una serie di rubriche in cui si 
articolerà U programma. Una 
di queste potrà essere « Nostal¬ 
gicamente qui », basata sul 
« riassunto > della trama d*un 
film musicale, accennato dal 
presentatore o dalla presenta¬ 
trice, e sviluppato poi dal can¬ 
tanti che partecipano alla se¬ 
rata. Altra rubrica: » La carto¬ 
lina illustrata », ossia una se¬ 
quenza musicale dedicata a una 
città, scelta fra le cosiddette 
« capitali > della musica legge¬ 
ra. E ancora; « Le cenerentole » 
(gli autori di successo indiche¬ 
ranno una loro composizione 
che ha avuto meno fortuna del 
previsto), «Ieri e oggi» (1 di¬ 
versi sviluppi che ha avuto da 
50 anni in qua uno stesso argo¬ 
mento nelle canzoni), ecc. Ogni 
volta, poi, che la ti^missione 
ospiterà un personaggio famo¬ 
so della musica leggera, gli si 
affiderà un « Micro-show » ba¬ 
sato sui suol cavalli di battaglia. 
E* appena il caso di aggiungere 
che il < cast • delle singole pun¬ 
tate comprenderà i nomi più 
popolari della canzone intema¬ 
zionale. Direttore d'orchestra e 
arrangiatore sarà (}arlo Esposi¬ 
to, il giovane musicista napole¬ 
tano che ha avuto già molte oc¬ 
casioni di dimostrare al pubbli¬ 
co d^a radio la sua versatilità 
e il suo gusto moderno. 

f.b. 



La radlosquadra 












DOMENICA 


CALAMIA 

12,30-12,45 Musiche richieste (Ste¬ 
lloni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

4.30 N seitimanele dell'egricoltore e 
cura del Gazzettino urdo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 . 
e stazioni MF I ciella Regione^T 

12 Girotondo di ritmi e cartzoni - 
12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
La carlona preferita (Cagliari 1). 

12.30 Taccuirto dell'escoHatoret afv 
punti sui programmi locali della iet¬ 
ti marta . 12,35 Musiche e veci del 
folklore sardo - 12.50 Ciò che il 
dice della Sardegrsa (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Ragione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « Nura- 
ghe d'argento » . gara musicale 

fra 16 Comuni della Sardegna con¬ 
dotta da GlarKsrlo Odello - Terza 
fase - Comuni in garat Maconner- 
Oristano • 14,50-15 Musica legge¬ 
ra (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 
1 e stazioni MF I della Regione). 

19.45 Gazzettirso iarde (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 - Sasseti 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

19.45 Sicilia sport (Caltanissetto 1 
e stazioni MF I della Regione). 

22,35 Sicilia sport (Palermo 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Caltanisset- 
ta 2 e stazioni MF il della Re¬ 
gione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

2 Sonntagsgruss - Musik am Sonntag- 
morgen - 9,40 Sport am Sonntag - 
9,50 Heimatglocicen - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Lesung und ErklS- 
rur>g des Sonntagsevangeliums - 
10,^ c Die Briicke ». Eine Sendung 
fur die Sozialfursorge gestaltet von 
Oekan Hochw. E. Habichar und S- 
Amadori - 11 Sendurtg fOr die 
Landwirte . 11,15 Speziell fur Siel 
(I. Teli) - 12 Leichte Musik - 12,10 
Nechrichten - 12,20 Katholische 

Rundschau (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12,30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 . Bressa¬ 
none 3 - Brunice 2 - Brunice 3 

- Merano 2 - Merano 3 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Musikalische Intermezzo - 13,15 
Nechrichten • Werbedurchsagen - 

13,30 Kreuz und quer durch unser 
Land (Rete IV - Bolzano 3 • Bres- 
sarwrte 3 • Brunico 3 - Merano 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzano 2 . Bressanone 2 

- Brunico 2 - Merano 2 - Tren¬ 
to 2 e stazioni MF il della Re¬ 
gione) . 

1440-14.55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziell fur Siel (II. Teli) - 17,30 
Funfuhrtee - 18 -Leng, -Ung-4st's 
herl . 1B4Q Sportnachrichten und 
Volksmusik (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzarto 3 - Bressanorte 3 - 


Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme - Anny 
Schtemm, Sopran und Paul Kuen. 
Tenor . 19,30 Sport am Sonntag 

- 19,45 Abendnachrichten - Wer¬ 
bedurchsagen - 20 Der Ring des 
Soth. Hòrspiel von Reinhard Scho- 
ber nach einer Erziihiung von Co- 
nan Devia. (Bandaufnahme des 
Hessischen Rundfunks. Frankfurt) 

- 21 « Mil Musik mht alias besser » 
(Bandaufnahme des SaarIBrtdiKhen 
Rundfunks) (Rata IV - Bolzano 3 • 
Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert untar der 
Leirurtg von Mario Rossi und der 
Mitwirkung des Pianisten Rudolf 
Firkusny. H. Puixell: » The Fairy 
Queen », Suite. W. A. Mozart; 
Rondo fur Klavier und Orchester 
D^iur KV 3B2; B. Martinu: Klavler- 
konzert; A. Veretti: « Sinfonia sa¬ 
cre ■ fiir Marinerchor und Orcha- 
ster. Sinfonieorchester dar Radio¬ 
televisione Italiana, Turin - 22,45- 
23 (^s Kaleidoskop (Rete IV). 

RIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I jKogrammi della settimana - 
7,25-7,40 Gazzettino giuliano (Tria- 
sts 1 ). 

9,30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udlr>e e Gorizia, 
coord i n a ment o di Pirto Mltsori - 

9.45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per Orchestra d'archi - 11,15-11,25 
Gruppo mandollnistico triestlrw di¬ 
retto da Nirto Micci (Trieste 1). 


12 Giradisco . 12,15 Oggi negli stadi 
- Avvenimenti sportivi della do¬ 
menica attraverso interviste, dichia¬ 
razioni e pronostici di atleti, diri¬ 
gali tecnici e giorneiisti giuliani e 
friulani con il coordinamento di 
Mario Giacomini (Trieste L). 

12,20 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
< Una settimana in Friuli a nel- 
risontino » di Vittorirra Meloni 
(Trieste t - Gorizia 2 - Udine 2 
e Stazioni Mf II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Almanacco - Notizia dal¬ 
l'Italia e dall'Estero - Cronache Lo¬ 
cali e notizia sportiva - Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 

13,30 Musica richiesta . 14-14,30 
s Cari stornai ■ . Settimanale parla¬ 
to e cantalo di Lino Carpinteri a 
Mariarto Paragona . Anrìo II n. 3 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelavlsione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amedeo (Venezia 3). 

14 • El campanon ■ - Supplemento 
settimanale per Trieste del Gazze!- 
tirvo Giuliano - Testi di Duilio Se¬ 
veri, Lino Carpinteri e Mariano 
Faraguna - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisior>e Ita¬ 
liana . Collaborazione musicale di 
Franco Russo - Regia di Um Amo- 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e Sta¬ 
zioni'MF I della Regiorte). 

14-14,30 • Il fagolar • . Supplemento 
settimanale per Trieste del Gaz- 
zettirw Giuliano per le province 
di Udine e Gorizia - Tasti di Isi 
Benini, Piero Fortuna a Vittorirto 
Meloni - Compagnia di prosa di 
Trieste della Raaiotelevisior>a lia- 
liar>a e Compagnia del « Fogolar » 


di Udine - Collaborazione musi¬ 
cale di Franco Russo - Allesti¬ 
mento di Ruggero Winter (Gorizia 
2 - Udine 2 e Stazioni MF il 
della Regione). 

19,45-20 Gazzettino giuliano . » Le 
cronache ed i risultati dalla do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 • stazioni MT I dilla Ra¬ 
giona). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

1 Calendario - 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica deH'agrlcoltore - 9,30 
Cori sloveni .10 Santa Massa dal¬ 
la Cattedrale di San Giusto - Pre¬ 
dica indi * Suonano la orchestre 
Ambrose e Monia Liler - 11,30 
Teatro dei ragazzi: « La fanciulla 
ad il mostro », radiofiaba di Lojzka 
Lombar. Compagnia di prosa » Ri¬ 
balta radiofonica », allestimento di 
Lojzka Lombar indi * La fisarnto- 
nìca di Jos Baselll - 12,15 U 
Chiesa e II rsostro tempo - 12,30 
Musica a richiesta - 13 Chi, quarr- 
do, perché... Echi della settimana 
nella Regione, a cura di Mitja 
voieie. 

13,T5 Segnale orario - Ciomale 
dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Sette 
giorni nel mondo - 14,45 Gli ot¬ 
toni di Silvio TamLe *. 15 * Musi¬ 
ca gitana . 15,20 * Schedario mi¬ 
nimo: Arturo Testa . 15,40 * Jam 
Session - 16 * Concerto pomeri¬ 
diano - 17 • Té ^nzante - 18 La 
fabbrica dai sogni, ir>discrezioni, 
curiosità ed ar>eddoti dal mondo 
cinematografico - 18,45 * Motivi 
da riviste e commedie musicali • 







...pBrcYìè sono tutte cosé idi pregio che oltrìmen- 
H dovreste comprare pefjlo fomiglio, per voi, per 
i rogizzil 

I prodotti Star sono ton^ e tutti squisiN e tutti 
indispensobili! In ogni prMotto d sono punti... 
e con pochi ponti Stoi vi dà regali meravigliosi. 


SO 







MISSIONI I.OCAI.I RADIO 


19,15 L« Gnzvtt* della domenica. 
Redattore: Ernest ZupanCiC - 19,30 
Settimarta radio . 20 Rediosport. 

20,15 Segnale orario . Giornale ra¬ 
dio • Bollettino meteorologico • 
20,30 * Soli con orchestre • 21 
Del patrimonio folcloristico alov*- 
no: « Il virto nei detti e nelle usan¬ 
ze popolari », a cura di Lelja Re- 
har . 21,30 Musica sinfonica con¬ 
temporanea. Hans Werner Henze: 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisiorte Italiana 
diretta da Frederik Preusniiz - Pia¬ 
nista Gherardo Macarini Carmigna- 
nl - Hans Werner Henze; Amaie 
nu ninno cu’ sudore e stiente da 
Funf napolitanische Lieder . 22 
La domenica dello sport • 22,10 
* Serata danzante - 23 * La poli¬ 
fonia vocale - 23.15 Segrtale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


LUNEDI’ 


ABRUZZI E MOLISE 

740-7,45 Vecchie e nuove muelche. 
programma In dischi a richiesta 
de^Tl ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 . Te¬ 
ramo 2 . Campebasso 2 a stazioni 
MF II della Ragiona). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musicha richiasta (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

<AROEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Calaidoscapio Isolarto • 12,25 
La canzone preferita . 1240 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna 12,40 
Ezio Leoni e II suo complesso con 
Caterine VIHalba. Tony Dallara, 
Gianni Ferraresi e RIck Valente 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Frecidy 
Morgan al banjo - 14.30 William 
Galassini e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 a 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Appuntamento con Rosemary 
Cloortey - 19.45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione) 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della SIcIRa (Cak 
lanissetta 1 • Caltanlssetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II dalla Ragione). 

12.20- 12,40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltania- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calt^ 
nissetia 1 e stazioni MF I cielta 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Lemt Englisch zur Unterhalturtg 
Ein Lehrgang der BBC - London 
37 Stunde ( Bandaufnahme der 
BBC-London) - 7,15 Morgensend- 
ung des Nachrichtendienstes 
7,4^8 Gute Relsel Eine Sendung 
fur das Autoradio (Rete IV - 
Boizarw 3 . Bressanone 3 - Bn>- 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rate IV). 

11 J. P. Hebel: » Aus dem Schatz- 
kSstlein des rheinischen Hauslreurv 
des >. Fur Kammermusikfreunde. 
J. Brahms: Quintett f-moll Op. 34 

- 11,50 Volksmusik - 12,10 Nach- 
richten • 12,20 Volks und heimai- 
kundliche Rundschau (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 


iz,3g Cronache sportive 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 
• Bolzarto 2 • Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 . Brunico 
2 . Brunice 3 - Merarto 2 - Me¬ 
rano 3 e stazioni MF II della Re¬ 
giorte). 

13 Allerlel von eins bis zwei (I Teli) 
- 13,15 Nachrichten - Werba^rch- 
sagen - 1340 Allerlel von ains 
bis zwai (Il Teil) (Rate IV 
. Bolzarto 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

14 Gazzetlirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rata IV 
. Bolzano 1 . Trento 1 a stazioni 
MF t della Regiorte). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nachmlt- 
tag (Rate IV • Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I ciall'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Erz8hlungen fUr 
die jungen Hòrer Charles Seals- 
field; « Nathan - The Squatter Re- 
gulator ». 3. Folge. Hdrbild von 
Hilde Seeber . 1840 « Dai Crapas 


del Sella ■. Trasmission en colla- 
borazion coi comites de le vallaci 
de Gherdeina, Badia e Fessa (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunito 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merarto 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI dal Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Das zweile 
Vatikanum. Eine Vortragsreiha von 
Dr. Johann Gamberoni . 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurch- 
sagen - 20 Grosse Interpreten In 
grossen Konzarten. N. Paganini; 
Violinkonzert D-dur Op. 6. 5olist: 
Jirl Novak; N. Paganini; Violln- 
konzerr Nr. 4 d-moll. Sollst; Ar¬ 
thur Grvmiaux - 20.50 Aus Kuttur 
• und Geisteswalt. Meranar Hoch- 
schulwochan 1962. • Ist der Glaube 
noch zeitgemBss *. Vortrag von 
Prof. Reinhold Mcssrter OFM, Wìen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 . Merano 3). 

21.20-23 Die Rundschau . 21,35 
« Fiir jeden etwas, von iedem 
etwes ». Zusammanslellurtg von Jo- 
chen Mann . 22,30 Auf den Buhrtan 
der Welt. Text von F W. Lieske 

- 22,45-23 Lemt Englisch zur Urt- 
terhaltung Wiederholurtg der Mor- 
gensendung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 74D7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
la domenica spcrth/a di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e staziorti MF II della Re- 
giona). 

12-12,20 GIradIsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ten> 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 Gazzettino giuliano . Rassegrta 
dalla stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicele e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco . No¬ 
tizia dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13.30 Musica richiesta - 13.45-14 
Rassegna della stampa italiana - 
Panorama sportivo (Venezia 3) 

13.15 Due gettoni di tazz - 1345 
L'orchestra della settimana: Ray 
Anthony . 13.50 L'amico fiori 

- Consigli e risposte di Bruno 
Netti - 14 Concerto daH'orthestra 
da camera dei Civico Liceo Musi¬ 
cale a Jacopo Tomadinì » di Udine 
diretta da Aiadar Janes • Arcartgelo 
Coralli: « Corteerto grosso op. 6 
n. 3 in do minore » - Wolfgang 
AmacJeus Mozart; < Divertimento 
n. 7 in re maggiore K. 205 * 
(Dalla registrazione effettuata dalla 

. Sala dei Concerti del Civico Liceo 
Musicale • Jacopo Tomadlni > di 
Udina il 10 marzo 1962) - 14,35- 
14,55 Asterischi; < Trovatori, Mirt- 
nesinger e Corti d'onore in Friuli » 
di Margherita Fior Sartoretli (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Oaz- 
zattirto giuliane (Trieste 1 • Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Cslandario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Sanale orarlo - 
Giornale radio , Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
* La mostra - NeH’intarvallo (ore 
12) Dal patrimonio folcloristico 
sloveno; « Il vino nei detti e nel¬ 
le usanze popolari », a cura di La- 
Ija Rehar - 12,30 * Per ciascuno 

g jalcosa . 13.15 SeOTsIe orario - 
lomale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 ‘Dai festival! 
musicali - 14,15 Segnala orario - 
Giornale radio _ Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomerìggio con II comples¬ 
so di Prence Russo - 17,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili . 18,15 Arti, 
lettere e ^ttacoll - 18,30 Novità 
discografkha, a cura di Piero Rat- 
talirto: La scuoia di Mannhelm - 19 
Classa unica: Arnaldo Foschini: *Co- 
noscar» i nostri cibi > (4); • Pa¬ 
rta e paste alimentari» - 19,15 
* CalelMKOpio: Orchestra Manuel 


Jlmenez . I Canteri dal Friuli - 
Canta Paul Anka . Chat Baker ed 
il suo sestetto - 20 Radiosport - 

20,15 Segnala orario . Giornale 
radio . Boliettino meteorologico - 

20,30 * Engelberf Humperdinck: 

Haensai e Gretel, opera in tra 
quadri - Direttore: Herbert von 
Karajan - Orchestra Philharnrtonia 
di Londra a Cori della • Loughton 
High School for GÌris > e della 
« Bancroft's School » - Nell’Inter¬ 
vallo (ore 21.35 c.ca) «Un pal¬ 
co all'opara », a cura di Go|mir 
Demiar irtdi * Motivi dalle Hewai 
- 23 * Plartoforte a ritmi . 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove muelche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
aenl (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 a sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolarto - 12,25 
La canzone preferita - 1240 Neri- 
xlarie dalla Sarde^a - 12,40 « Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel comune di Silique (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - ùssari 2 
e stazioni MF 11 della Regiorte). 

14 Gazzattino sardo - 14,15 Fisar¬ 
monicisti al microfono - 1440 
Antologia di motiyl e canzoni na¬ 
poletana (Cagliari 1 - Nuore 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Morghan Melller e 1 suoi ritmi - 
19,45 Gazzattino sarde (Cagliari 1 

- Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regiorte). 

SICILIA 

7.30 Gazzattlne della Skllte (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanlssetta 2 - 
tenia 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

12.20- 12.40 Gazzattino dalla SldOa 
(Caltanlssetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palernto 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Cahaniv 
setta 1 - Catanie 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I ;^||a Regione). 

19.30 Gazzettino delta Sicilia (Calta- 
nlssatta 1 e stazioni MF I dalla 
Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienbch im Radio. Spracttkura 
fur Anfartger. 90. Stunde - 7,15 
Morgensendung des Nechrlchten- 
dienstes - 7,45 Gute Relsel Eine 
Sendung fGr das Autoradio (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichta Musik am Vormittag 
(Rata IV). 

11 J. P. Hebel: « Aus dem Schatz- 
kSstlein das rheinischen Hausfreun- 
des ». Sinfonie Orchester ^r Welt. 
Chicago Sinfonia Orchester u.d. 
Ltg. v. Frifz Reirter. W. A. Mozart: 
c Don Giovanni », Ouverture. Sar^ 
nada G-dur KV 525 ■ Eine kleina 
Nachtmusik ». Sinfonia Nr. 36 
C-duf KV 425 » Linzer » - 11,50 
Unterhaltungsmusik ■ 12,10 Nach¬ 
richten . 12,20 Das Handv/erk 
(Rata IV • Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni rtel Trenfirto 
12,40 Gazzettirto delle Dolemlti 
(Reta IV . Elolzano 2 - Elolzano 3 
. Brassarìona 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 • Merarto 2 

- Marano 3 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Opareftenmusik (I Tali) - 13,15 
Nachrichten . Werbedurchsagen - 
1340 Operettenrrtusik (Il Tali) 

( Rata IV - Bolzano 3 - Bressa- 
norta 3 • Brunice 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolemlti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladins (Rate IV 

- Bolzarto 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I dalla Reofon»! 

14,45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rata IV _ Bolzano 1 a sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 FOr unsera Klel- 
nen: a) « Ali Baba und die vlarzig 
Rauber »; b) Musik fur Kinder - 

16,20 Das gesamte Klaviarwark W. 
A. Mozart gestaltet von Walter 
Gieseking. IV. Sendung. Sonate 
Nr 11 A-dur KV 331; MenueH 
D-dur KV 355; Andantlrto Es-ckir 
KV 236; Adagio h-moll KV 540; 



Oggi lo stile ; 

si chiama Ambrosiana: f 

lo stile dinamico, i 

intemazionale 
delle calze Ambrosiana! 

calze 

AMBROSIANA 

stile internazionale 


Nelle calze Ambrosiana Retedoro 
"nuova linea " in filato Helion Special la 
luce riflessa dalla trama dona uno slan¬ 
cio tutto nuovo alle Vostre gambe, una 
Itnea luminosa, perfetta, ptena dt brio! 

Retedoro Ambrosiana e tutte le calze 
Ambrosiana sono di eccezionale resistenza 
ed elasticità, in una infinita gamma di 
colori di moda. 
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RADIO 1 


6 Varialionen KV &4: Kleiner 
Trauermarsch c-moll KV 433 a (Rata 
IV . Boixano 3 • Bmsanone 3 • 
Brunico 3 • Merano 3). 

19 (3azzattlrto delle OolomiH (Rete 
IV - Bolzano 3 > Breuanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 • Trento 3 
e ttazktnl MF MI del Trentino). 

1«,1S Musikellache* Allarlei - 19^45 
Abertdnachrichten • Werbadurch- 
sagen - 20 Funfzig Jahre grosser 
O^rmànger - 21 « KlasiiKhe Dlch- 
tung dar Chtrtesen >. Eirta Vortregs- 
rethe von Or. Martin Bertedikter 
(Rata IV - Bolzarto 3 - Breswnone 
3 - Brunico 3 • Mararto 3). 

21,20-23 Italianisch Im Radio. Wle- 
derholur>g der Morgentendung - 
21,35 Unterheltungsmutik . 22^5- 
23 LItereriiche Kostbarfceiten euf 
Schallplattan. Die Grossa Szene - 
Friedrich v. Schiller Wilhelm Teli 
(Rate IV). 

FRIUll-VENEZIA OIUUA 

7.15 B«*en giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udirse 2 a Stazioni MF 
Il diella Regione). 

12-12.20 Giradìsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagirta, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re- 
daziorta del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 
. Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Reglorte). 

13 L'ora della Vertezìa Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giomelistlca 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colontta sonora: musiche 
da film e riviste - 13,15 Alma- 
necco - Notizie dairilalla e dal¬ 
l’Estero - Crorteche locali e rto- 
tizie sportive - 1330 Musica ri¬ 
chiesta • 13,45-14 II pensiero re¬ 
ligioso - Utm risposta per tutti 
( Vertezia 3 ) . 

13.15 Cerne un juke-box • I dischi 
dei nostri ragazzi • 1335 Motivi 
di twccesBo con II complesso di 
Franco Russo . 14-14,55 Ritratto 
d'autore: Francesco DaH’Ongaro - 
Testo di Giorgio Bergamini - Parte 
prima - ^er>e tratte del dramma 
c I dannati ■ - Compamia di pro¬ 
sa di Trieste della Raolotelevisiorse 
Italiana: Rino Romarro, Ezio DesantI, 
Giorgio Vailetta, Mario Lkalsi, Clau¬ 
dio Luttini. Maria Pia Ballizzi, Lucia¬ 
no Del Mastri, Mimmo Lo Vecchio, 
Marisa Mazzoni e Silvio Cusani - 
Allestimento di Ruggero Winter 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF t delta Regione). 

19.30 Segneritmo - 19,45-20 Cex- 
zettine giufterto (Trieste 1 - (3ori- 
zia 1 e Stazioni MF I delle Re¬ 
gione). 

In lingua elevane 
(THeate A - Gorbia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnala orarlo - 
Giornale radio - Bollétrirìo meteo¬ 
rologico - 7J0 • Musica del mat¬ 
tino . neH'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Semate orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere slevaiw - 11,45 
* La giostra - Nell'intervallo (ore 
12) Incontro am le ascoHatricI - 


12J0 SI replica, selezione del pro- 

? ramml musicali della settimane - 

3,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a rìchleita - 14,15 
Secale orario - Giornale radio - 
Boriettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con il Comples¬ 
so tipico friular>o . 17,15 Seórvale 
orario - Giornale redie . 17,20 
* Variazioni musicali - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18.30 L'or¬ 
chestra nel secoli passati - Franz 
Schub er t; Sinfonie N. 5 In si be¬ 
molle maggiore - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radlotelevl- 
slor>e Italiana diretta da Wolfgang 
Sawallisch - 19 II redioconiarino 
dei pIcceR. a cura di Graziella Si- 
moniti indi • Successi di ieri, Irt- 
terpreti d'oggi - 20 Rerfiosport - 

20,15 Segnale orario - Giornale 
raÀe - Bollettino meteorologico - 
2040 * Voci, chitarre e ritmi - 21 
Il romanzo di Paolo Diacono dalla 
• Historia Langobardorvm «, a cu¬ 
ra cR Tullio Bressan ed Ezio Be¬ 
nedetti. Vili trasmissione - 21,15 
* Ben con la sua tomba e la sue 
orchestra - 2130 CorKerto del 
pianista G^rjel Oevetak . Anto- 
nin Dvorak: Melodia, Valzer Furiant, 
Serenata: Vitezsiev Novak: Bags- 
tella; Roberto Kaan: Scherzo: An¬ 
ton Foerster: Improvviso: Vllem 
Bkidek: Scherzo - 22 Rassegna del¬ 
le idee, a cura di Frane Jeza - 

22,15 • Invito al ballo - 23 * Gal¬ 
leria del jazz: Orchestra Duke El- 
llngton - 23,15 Segnale orerio - 
Giornate ra^o. 


mercoledì- 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
progremma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abrunesl e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aerila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesso 2 e stazioni 
MF II delia Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Ste- 
zioni MF n della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La cartzone preferita . 1230 Noti¬ 
ziario dalla Sardella - 1230 

George Auld e il suo complesso 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Saùari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettirm sardo . 14,15 Piccoli 
complessi . 14,45 « Parliamo del 
vostro paese »: corrispondenza di 
Marzio Carlotti da Perfugas (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Motivi di successo - 19,45 Gaz¬ 
zettino tardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e atazloni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nlssetta 1 - Caltanìssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Mesalna 2 . Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino delle Sicilia 
(Caltanìssetta 2 - Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 


14 Gazzettino dalla Sicilia (Cahanis- 
saita 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
^lla Reglorw). 

19.30 Gazzettino della Sicilie (Calla- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-8 FranzSsIscher Sprechunterrlchl fOr 
AnfSnger. 40. Stunde (Bendaufnah- 
me dei S.W.F. BaderwBeòen ) - 

7.15 Morgensendung des Nachrich- 
teràfienstes - 7,45 Gote Relse! 
Eine Sendung fOr das Autoradio 
(Reto IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 . Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 J. P. Hebel: • A«s dem Schatx- 
kasriein des rheinischen Hautfreun- 
des ». Morger%sendung fUr die Frau. 
Gesteltur»g: Sofie Magnego. Opem- 
musik - 12,10 Nachrichten • 12,20 
Dar Fremdenverkehr (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nko 3 . Merano 3). 

1230 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rote IV • Bolzano 2 - Eiolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressarìone 3 - 
Brunico 2 . Brunice 3 - Merano 2 

- tarano 3 e stazioni MF M della 
Regiorte). 

13 Unterhaltuogsmuslk (i. Teli) - 

13.15 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 1330 Unterhaltungsmusik 
(if Teli) (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Mere- 
rto 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trssmission por I Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della RegiorM). 

14,45-14,53 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzarw 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Jugencimuslkstun- 
de. » Mon muss nur gert zuhóren ». 
4. Folge: Bech-Schumann-Oebussy. 
(Bandaufnahme des N.D.R. Ham¬ 
burg) . 1830 Polydor-Schleger- 

para^ (Siemens) (Rete tV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bresserwno 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentino). 

19,15 Volksmusik . 1930 Wlrtschafts- 
funk . 19,45 Abendrtschrlchien - 
Werbedurchsagen . 20 Aus Berg 
und Tal. Wochenausgabe des NecK- 
richtendienstes - 20.45 Ole deuts- 
che Novelle des XIX. Jshrhun- 
dcrts. Heinrich v. Kleist: • Oas 
Bettelwaib von Locamo • (Rete IV 

- Bolzano 3 • Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21,20-23 FUr Eltern ursd Erziehar - 
2135 F^sikalische Stur>de. Or- 
gelkompositionen von Johannes 
Brahms Gestairung der Sendurtg: 
Johanna Bluffi . 22.45-23 Franzb- 
slscher Sprachunterricht fOr Anflrr- 
ger. Wie«rholung der Morgensert- 
dung (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
7,1 S Buon giorno con... - 730-7,45 
Gazzettino giuliane (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II delb Regione). 

12-12,20 Giradìsco (Trieste 1). 


12,20 Asterisco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 Gezzettine giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L’ora dalla Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani croltre frorv 
tiera - Canzoni d'oggi • 13,15 
Almanacco • Notizie dall'Italia e 
dell'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 1330 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani 
. Orchestra diretta da Alberto Ce- 
samassima . Feruglio: • Giorni fe¬ 
lici >: Candiotto » Solamente tu»; 
Cordare: c Perché ci siamo innamo¬ 
rati »; ManzettI; « Due parole >; 
Viezzoii: < Ciacole »: Luttazzi: 

■ Sentimentale •; Savoia: * Butlnte 
In stéjara »: de Leiienburg: « lo 
l'amero » - 1335 « Cari stornai » 

- Settimanale parlato e cantato di 
Lino Carpinterì e Mariano Fara- 

on - Anno II n. 3 - Corroagnia 
l prosa di Trieste delta Radiotele¬ 
visione Italiana con Franco Russo 
e il suo complesso . Regia di Ugo 
Amedeo - 14 « Nabucco > - Opera 
in 4 atti di Temistocle Solerà - 
Musica di Giuseppe Verdi - Edi¬ 
zione Ricordi - Atto 4® - Perso¬ 
naggi ed interpreti: Nabucodonosor: 
Gian Giacomo Guelfi; Ismaele: 
Giovanni Gibin; Zeccarla: Paolo 
Washington; Fenena: Giovanna Fio¬ 
roni; Il gran sacerdote di Belo: Al- 
foTìSO Marchica; Abdelto: Raimon¬ 
do Botteghelli; Anna: Liliar^e Hussu 

- Direttore Brur>© Bertoietti - Mae¬ 
stro del Coro Gianni Lazzari - Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste e 
Coro del Teatro Verdi. (Registra¬ 
zione effettuate del Teatro Comu¬ 
nale > G. Verdi » di Trieste H 
18 novembre 1961) - 14,25 GH 
wtni del jazz, a cura del Circolo 
Triestino del Jazz - Testo di Sergio 
Portaleoni - 14,40-14,55 Fassatem- 
pl di ieri l'altro a Triesta a in 
Istria: • Lo sport », di RicciottI 
dolio - 11* trasmissione {Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segr>arÌtmo - 19.45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - (Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione) . 

In lingue slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bolletlìrìo meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - rseirinforvallo (ore 8) Co- 
lendario . 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere aloveno - 11,45 

• La giostra - NeH’intervalto (ore 
12} Abbiamo letto per voi - 12,30 

• Per ciascuno c|uslcosa - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1330 

• Buon dlvertlmentol Ve Io augu¬ 
rano Hans Carste, Renato Caroso- 
ne. il Trio Hotcha e Sid Hamilton 
. 14,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 
irtdi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 


17 Buon pomeriggio con II duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 17,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17,20 • Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Compositori giuliani o friulani - 
Tarcisio Todero: Elegia e scherzo 
per piccola orchestra; Albino Po¬ 
rosa: Preludio e fugato per orche¬ 
stra d'archi; Piero Pezzé: Ouver¬ 
ture per piccola orchestro • Or¬ 
chestra d'archi di Radio Trieste 
diretta da Aladar Janes - 19 Igie¬ 
ne • saluta con la consulenza me¬ 
dica di Milan Stare - 19.15 * Ca¬ 
leidoscopio: Angelini ed i suoi die¬ 
ci strumenti - Cantano « Die Gesch- 
wister Burgstaller • e II trio < Eli¬ 
te > . Quartetto a plettro « Chi¬ 
tarra e mandolino » - Buddy Breg- 
man e la sua orchestra . 20 Ra- 
diosport - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollattìno meteo¬ 
rologico • 20,30 • Notti bianche », 
dal ronsaruo di Fjocior MihalovlE 
DostejevskI - Traduzione ed adat¬ 
tamento radiofonico di Jofe Pe- 
lerlin. Compagnia di prosa » Ri¬ 
balta radiofonica », regia di Jo2e 
Peterlin - 22 CivUt* musicale d'Ita¬ 
lia: c II Teatro San Carlo di Na¬ 
poli », a cura di Antonio Braga. 
(3) c I grandi operisti dell'Otto¬ 
cento a Napoli » - 2230 * Dolci 
ricordi del passato - 23.15 Segna¬ 
le orarlo - Giornale radio. 


giovedì- 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli escoltafori ebruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
La canzorte preferita - 1230 Neil- 
ziarie dalla Sardegna - 12,40 < Le 
vostre canzoni », programma realiz¬ 
zato nel comurte di RIola (Ce* 
gliarf 1 • Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettirto sardo - 14,15 Heien 
Merrill con l'orchestra di Piero 
Umilianl - 14,30 Musica operet¬ 
tistica (Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sai- 
sari 1 a stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Gino Marinacci ed i suoi soli¬ 
sti - 19,45 Gazzettino sardo (Ce- 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanìssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messirta 2 - Palarmo 2 a 
stazioni MF II delta Regione). 

12.20- 12,40 GazzeHino della Sicilia 
(Caltanìssetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino della Sicifia (Calta- 
nisserta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regiorte). 



Affiavolimanti 

« Ho acquistato recentemen¬ 
te un apparecchio radiofono- 
grafico stereo con ricezione a 
OM. OC. OL e MF e due alto- 
parlanti. 

c Mentre le ricezioni con MF 
sono ottime, quelle a OM 
(esclusi i programmi dall'Ita¬ 
lia) ed OC haimo una ricezio- 
oe imperfetta, con fruscii che 
disturbano l’ascolto specie di 
sera. Si sentono alternanze di 
suoni alti e bassi: anche l'o^ 
chio magico ^ delle oscilla¬ 
zioni senza chiudersi com¬ 
pletamente. 

U 


A Gradirei sapere a che cosa 
attribuire tali disturbi e come 
possono essere eliminati » (Sìg. 
S. De RJtis - Via Rustici. 15 
L'Aquila). 

Gii affievoUmenti nella rice¬ 
zione di stazioni lontane ad 
onde medie e corte è un fe¬ 
nomeno normale: la loro pro¬ 
pagazione a grande distanza 
avviene per riflessione su tratti 
ionizzati che sono fluitanti co¬ 
me altezza e densità, sicché la 
quantità di energia riflessa ver¬ 
so terra è anch'essa variabile 
nel tempo. 

Il fenomeno della riflessione 
ionosferica è particolarmente 


sfruttato per i collegamenti ad 
onde corte a grande distanza: 
gli strati ionizzati che rifletto¬ 
no queste onde sono ad alta 
quota (400 km.) e consentono 
collegamenti alla distanza di 
molte migliaia di chilometri. 

Poiché le caratteristiche me- 
die di questi strati variano sta¬ 
gionalmente, esiste di volta m 
volta una frequenza ottima per 
un certo collegamento fra due 
punti: ciò non esclude però 
che anche nella gamma piu fa¬ 
vorevole vi siano affieyotimen- 
ti: infatti gli strati ionizzati 
sono in continua turbolenza e 
può avvenire che in certi pe¬ 
riodi si modifichino le condi¬ 
zioni favorevoli alla propaga¬ 
zione. 

Se nella gamma di onde cor¬ 
te la propagazione tonos/ertea 
gioca un ruolo fondamentale 
per cui anche gli affìevotimen- 
ti passano in seconda linea di 


fronte alla possibilità di rag¬ 
giungere grandi distanze, nel¬ 
la gamma delle onde medie ta¬ 
le tipo di propagazione non è 
considerato essenziale al ser¬ 
vizio della stazione. 

Il servizio della stazione ad 
onda media sul territorio na¬ 
zionale è basato infatti sulla 
propagazione dell'onda super¬ 
ficiale (così chiamata perché si 
propaga sulla superficie terre¬ 
stre) e la zona di servizio è de¬ 
finita dai limiti di intensità uti¬ 
le di questa onda. 

Di giorno per le onde medie 
esiste solo fonda superficiale, 
mentre di notte si forma uno 
strato ionizzato ad un'altezza 
di circa 100 km. che provoca 
una propagazione per riflessio¬ 
ne a grande distanza. 

L'onda riflessa varia nel tem¬ 
po di intensità a causa della 
instabilità detto strato ionizza¬ 
to e non garantisce un ascolto 


perfetto anche perché è so^ 
getta ad essere interferita da 
altre stazioni isofrequenza. 

Chi desidera ascoltare di not¬ 
te le stazioni ad onda media 
lontane, deve dunque sapere 
che esse non possono fare un 
servizio soddisfacente al di là 
della zona di servizio. 

Origine e significato 
deila parola Robot 

« Vorrei conoscere quale è 
rorìgine e il significato della 
parola Robot » (Un abbonato). 

La parola • Robot » ha una 
radice che coincide con quella 
di una parola slava che si- 
gnifica lavoro: in particolare 
molti concordano nel ritenere 
che essa derivi dal ceco « Ro- 
botnik * antico nome di servo. 

Il Robot viene infatti consi- 







MISSIONI I.OCAI.I 


19.30 Gnxettino d«tla Sicilie 
nlssette 1 e stazioni MF I ciella 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Lemt Englisch zur Unterhallung. 
Ein Lehrgang der 8BC-London 38 
Stende ( Bandaufnahme der BBC- 
London) . 7.15 Morgensendung 
des Nachrichtendiensies - 7.45-8 
Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio (Rete IV - Bolzarw 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormlttag 
(Rata IV). 

11 J. P. Hebel: « Aus dem Schstz- 
kiistlein dea rheinisct>en Hausfreun- 
des » Sinfonische Musik. J. BraKms: 
Akademische Festouverlure Op. 80; 
L. V. Beethoven; Sinfonie Nr. 8 
F-dur Op. 93; C. Saint-Saéns: To- 
lentanz - 11,50 Volkslieder und 
Tanze .12,10 Nachrkhten . 12,20 
Kulturumschau (Rata IV - Bolzano 
3 - BressafK>rìe 3 - Brunico 3 • 
Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettirto delle Dolomiti 
(Reta IV - Bolzano 2 - Bolzar>o 
3 - Bressanone 2 - Bressar>one 3 

• Brunice 2 • Brunico 3 - Merano 
2 . Merano 3 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

13 Operettenmusik (1. Teìl) - 13,15 
Nachrichten _ Werbedurchsagen - 

13.30 Operettenmusik (Il Teli) 
(Rete IV . Bolzano 3 - Bressan^ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rata IV 
- Bolzano 1 - Trento 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

14/45-14.SS Nachrichten am Nactw 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee . 18 Der Kinderfunk. 
Die Wetterhexe. Hòrspiel von Ma* 
Bernardi nsch einem Mérchen von 
Heinrkh SeidI . 18,30 ■ Dai Cre- 
pes del Sella >. Trasmission en 
collaborazion coi comites de le 
Vallades de Gherdeina, Badia e 
Fassa (Reta IV - Bolzano 3 . Bres¬ 
sanone 3 . Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzar>o 3 • Bressartorte 3 - 
Brunito 3 • Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF 111 del Trentino). 

19.15 VolksmuBi*' 19,45 Abertd- 
nachrlchten Werbedurchsagen - 
20 Speziell fUr Sie! - 20,45 Neua 
Bucher. • Der Bau und das Leben 
der Filze in bunter, farbenprich- 

• iger Darstellurra ». BuchbMpre- 
chung von Dr. rritz Maurer . 21 
WIr .stelien vori (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunito 3 

• Merarko 3). 

21,20-23 Dante Alighieri: * Die Goft- 
liche Komòdie ». I Teli: « Die 
Mòlle» . 3) Gesang. Einleltende 
Worte von Pater Dr. Franz Po- 
birzer - 21,50 Recital am Donners- 
fag. Abend - Svlatostav Richter, 
Klevier - 22.45-23 Lemt Englisch 
zur Unterheltur>g Wiederholung 
der Morgensendung (Rete tV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7.45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regiorte). 

12-12.20 GIredIsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 
Terza pagina, cronache delle er¬ 


ti, lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 Gazzattino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
Stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Vanesia Giulie - Tra¬ 
smissione musicale e giomalìstice 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera . Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro- 
rteche locali e rtotizie sportive - 

13,30 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sulla vite politke ju- 

? ostava - Il c|uademo d'italiano 
Venezia 3 ). 

13.15 Cinc|uo piccoli complessi: Ame¬ 
deo Tomrrtesi - Franco Russo • Mu¬ 
sici del Fluii - Franco Vallisneri • 
Gianni Safred - 13,50 Storia a leg¬ 
genda fra piazze e vie: ■ Udine - 
Via Liruti ■ di Paolo Valertte .14 
Musiche di autori giuliani a friu¬ 
lani - Orchestra d'archi di Radio 
Trieste diretta da Giorgio Cam- 
bissa • Paolo Merkù: « Musica per 
archi op. 35 > - Mario Montico: 
« El^ia e caccia » per corno solista 
a piccola orchestra - Corrto solista 
Alfredo Gaietti . 14,20 Guido 

Cergoli al pianoforte - 14,35-14,55 
Alberto Boccerdi 1854-1921: «La 
vita e le opere », e cura di 
Nera Fuzzi - /• trasmissione (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gez- 
zeHlno giuliarto con la posiziona 
delle navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Catenderfo . 7,15 Segnale orario - 
Giomsla raefio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 • Musica del mat- 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11,45 
* La giostra - Neirintervallo (ore 
12) si; e giù per ritalie - 12,30 
* Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orario . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13J0 
* Parata di orchestre - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Boltettirko meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
Carlo Pacchiori - 17,15 Segnale 
orario • Giornale radio . 17,20 
'Variazioni musicali - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli . 18,30 Con¬ 
certo del Trio Brendl-Jevdjenijevk. 
Lucijen Marija Skerjanc: Trio per 
vioiirw, violoncello e pianoforte • 
Esecutori: Nada Brandi Javdjenije- 
viC, violino; HI Ida Lobe. violon¬ 
cello; Magda Rusy, pianoforte - 
19 Sulle tracce di J. V. Valvasor, 
a cure di Mere Kaisn. XVII pun¬ 
tate indi • Serata con Perez Predo, 
Carla Boni e PhiI Nicoli - 20 Re- 
eflosport - 20.15 Segnale orarlo - 
Giemaie racJie - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Fernando Previtali; 
Luigi Boccherlni: Sinfonia N. 2 in 
Re rrvagglore, op. 16; Feti* Merv 
delssohn: Sinfonia N. 3 In la mi¬ 
nore. op. 56 « Scozzese »; Fer¬ 
ruccio Busorti; « Turando! », suite 
sinfonica; Cesar Franck: Eros e 
Psiche; Igor Strawìruky: L'uccello 
di fuoco, suite dal balletto - Or- 


derato come un servo o uno 
schiavo meccanico. 

Katlocapek nel 1920 in un suo 
dramma usò per primo la pa¬ 
rola Robot: da allora il con¬ 
cetto del Robot meccanico è 
stato ampiamente sfruttato nei 
romanzi e nei film di fanta¬ 
scienza in quanto colpisce fa¬ 
cilmente l’immaginazione popo¬ 
lare. Anche la mitologia greca 
ha il suo Robot: è Talos, un 
uomo di bronzo che il dio 
Efesto regalò a Minosse re di 
Creta con il compito di sorve¬ 
gliare e difendere l’isola dagli 
itjvason del mare. 

La moderna tecnica dett’au- 
tomatizzazione ha spogliato i 
Robot del toro aspetto miste¬ 
rioso riducendoli a semplici 
macchine elettromeccaniche : si 
tratta di complessi capaci di 
svolgere un determinato lavoro 
con un minimo di controllo da 


parte dell'uomo, evitando che 
persone siano occupate a iovort 
monotoni o pericolosi. 

Questi complessi automatici 
possono essere così perfetti da 
controllare il proprio lavoro ed 
effettuare eventualmente la cor¬ 
rezione degli errori commessi. 
Abbiamo esempi di tali realiz¬ 
zazioni in certe catene di pro¬ 
duzione o in certe macchine 
calcolatrici elettroniche. 

E' molto improbabile che in 
futuro vengano costruiti Robot 
in forma umana che sostitui¬ 
scano l'uomo nella guida e nel 
controllo di macchine utensili: 
è molto più semplice ed econo¬ 
mico costruire queste macchine 
in modo da poter essere con¬ 
trollate da una calcolatrice elet¬ 
tronica la quale contiene regi¬ 
strato su nastro il programma 
di lavoro. 

e. c. 



Vi spediremo il 
libro al più presto. Questa 
offerta è- valida fino airesaurimento 
delle copie disponibili. 


2027 

Prenotate la Vostra copia 
dello splendido ed utile libro 

CIRIO u CASA 1963 

400 plagine, 365 ricette di cucina, ripar¬ 
tizione spiese, calendario, notizie utili. 
Prenotate la Vostra copia, inviando 
raccomandate a 

CIRIO - NAPOLI - .ffleie **RC.» 

sei etichette di ZUPPE CIRIO 
assortite, unendo il Vostro 
nome, cognome e 
indirizzo. 
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ehestra filarmonica di Trieata - Ra- 
gittrazfona effettuata dal Teatro 
Comunale « Giuseppe Verdi » di 
Trìesia II 12 nrlle 1962 • Nell'In¬ 
tervallo (ore 2U0 c.ca) Lettera- 
hira ed arte: «Il I volume del- 
rOpera Omnia di Ivan Pregelj 
recensiorw di Vinko BeliSII . Dopo 
Il coTKerto (ore 22,30) Sieda dek> 
la grande Industria in IlaRa - Ro¬ 
sario Romeo; (16) « Effetti e cort- 
seguenza della creazione dell'IRI 
suflo sviluppo economico ed In^- 
striale italiano • - Parte secortda 
indi * Luci ter>ul • dolce musica 
. 23,tS Segnale orario - Giornale 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

740-7,45 VeccMe e nuove musiche, 
programma In dlscN a richiesta 
degli aacoltstori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesse 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 1240 Musiche rIcMeste (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorw). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo ( Cagliari 1 ). . 

12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,2S 
La canzona preferita • 1240 NoK- 
ziarto dalla Sardegna • 1240 Or¬ 
chestra diretta da Hugo Vldnterhal- 
ter (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF il dalla Re- 

14 G aza att I no sardo - 14,15 Quar¬ 
tetto a plettro Cornacchia . 1440 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

1940 Caruoni senza tramonto • 
19,45 Gazzattfno aarde (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF 1 dalla Regiorse). 

StClUA 

7,30 (Sazzattifw delta Sldlla (CsHe- 
nlssetta 1 - CaHanissetta 2 - Ce- 
tanta 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Reg io ne). 

12.20- 1240 Gazzettino delle SidRa 
(Caltanlssette 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gezzetfine della SklRa (Cattanls- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19/30 G a zzettino della SidRa (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-a Italieniich Im Redio. Sprachkurs 
fOr AnfRrvger. 91. Stunde - 7,15 
Morgertserìduna dea Nachrlchten- 
dienstes . 7,45-8 Cute Reisat Eina 
Sertdung fiir des Autoradle (Rate 
iV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

940 Leichte Musile am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 J. P. Hebel: « Aus dem Schatz- 
klstleln des rhaintschen Heusfreurt- 
des >. Oas SBrtgerportrait. Nicola 
Rosai Lemeni als Irtterpret Giuseppe 
Verdis - 11,50 Muslk von gestem 
. 12,10 Nachrichten - 12,20 Serv- 
dung fiir Landwirte (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanorta 3 - Bru¬ 
nice 3 . Merano 3). 

12.30 Opere e giorni In Alte Adige 

- 12,40 Gazzettino delle DoioniuH 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressartone 2 • Brassanone 3 - 
Brunico 2 - Brunieo 3 - Merano 2 

- Merarw 3 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Leichte Musik - 13,15 Nechrich- 
len - Weibedurchsagen - 1340 
Fllm-Muslk (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressartorsa 3 _ Brunico 3 - Me- 
rarto 3). 

14 Gazzettino delle Oolemlll - 14,20 
Trasmission per I Ladina (Rete IV 
. Bolzarto 1 - Bolzarto I - Trento 1 
c stazioni MF I della Reglorte). 

1445-14,55 Na^chten am Nach- 
mittag ( Rete IV - Bolzarto 1 e sta¬ 
zioni MF I deirAHe Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugertdfunk. Stu- 
fen deutscher dichturtg: IV. Folgei 
• Die blaue Blume • Die FrOhro- 
mantlk » ( Bartdaufnahnte des Sen- 
ders Freles Berlin) . 1640 Rhyt- 
misches Intermezzo (Rete IV > 
Bolzarto 3 - Bressertone 3 - Bru¬ 
nieo 3 - Mererto 3), 

19 GazzettirM delle Dolomiti (Rete 
rV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brxmlco 3 - Mererto 3 - Trento 3 
e stazlortl MF III del Trentino). 

19,15 « SchalIpiatterKhib • mit Je- 
chen Mann - 19,45 Abeiidnaeh- 
ri^tan • Werbedurchsagen - 20 
Llrtser Martn |n Havanrta. Hdrsplel 
vón Graham Green. Funkbearbei- 
fung von Paul Huhrterield. (Ban- 
dainnahme des S.W.F. Eladert-Ba- 
den) (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
sanorta 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

21,20-23 italienisch Im Radio. Wle- 
derholurtg der Morgertsendurtg - 
2145 Deutsche Berochmuslk. Jo- 
hertn Sebastian Bachs Orchester-Sul- 
ten. Il Sendurtg - Ouverture Nr. 3 


O-dur BWV 1068; Ouverture Nr. 4 
D-dur BSW 1069 - 22,30-23 Jazz, 
gestem und beute: Max Roach pro- 
testiert. Gastaltung der Sendung; 
Alfred PIchler (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIUUA 

7.15 Buon giorno con... - 740-745 
(Sazzattine gtuRano (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II dalla Reglorte). 

12-12,20 GIradIsco (Tiiesto 1). 

12,20 Asterisco musicale « 12,25 Tee- 
za pagina, cronache dalle arti, tet¬ 
terà e spettacolo a cura dalla reda- 
^orte del Glorrtale Radio - 1240- 
13 Ga zz ettlne gluRano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 . Udine 2 e Stazioni 
MF il dalla Regione). 

13 L'era della Vertezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Contrasti In mutica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dell'Estero . Cronache locali • rto- 
tlzie sportive - 1340 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Teslimonlartze - 
Crortache del progresso (Verte- 
zia 3). 

13.15 II cavalle a dondolo - Musiche 
per i piccoli - 1345 Nuova Anto- 
ti^a corate - La polifonia dal da- 
cimo secolo al giorni rtostri, a cura 
di Claudio Nolianl (20) - 1340 
Occaalonì: Incorttri di Vito Levi . 
Eugenio VIsnoviz, improwlselore 
al pianoforte - 14 Concerto del pie- 
nlata Sergio Cataro: Brutto Cerven- 
ca: « Pittoresca ■ - Valdo Medicvs; 
13 IxanI dai c 1B piccoli pezzi per 
pianoforte • . Guido Davide Na- 
camulh « Temura • (Tenerezza) • 
Enrico Da Angelis Valentlnl: € Sa¬ 
rabanda > - 14,20 Canzoni sanxa 
parete - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamesslma - 1445-14.55 
Vecchi ritrovi triecHnl: « Il pic¬ 
colo caffè di Via Cavaita ■ di Ma¬ 
ria Lupiari (Trieste 1 . Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

1940 Segnarltmo - 19,45-20 Gazxet- 
tino giuliane (Trieste 1 - GortzIa 1 
e stazioni MF 1 della Regione). 

In Itftgua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale racDe . Bollettirto meteo¬ 
rologico - 740 • Musica del mat¬ 
tine - nelllntervallo (ore 6) Ca- 
lertdarlo - 8,15 Segnale orario - 
Giornale rodio - Bollettirto meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
* La giostra . Nell'intervallo (ore 


12) Irtcontro con le ascoltatrici - 
1240 Si replica, selezione dai pro¬ 
grammi musicali dalla settimana - 

13,15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico - 
1340 Musica a ricMeste - 14,15 
Segrtele orarlo . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico ìrtdi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17,15 Segnala 
orario - Giornale rodio - 17,20 

* Cartzoni e ballabili - 18.15 Arti, 
lettere e spettacoli - 1840 L'Intera 
protezione musicele, a cura di Pie¬ 
ro Rattalino (4) € Le scelte del¬ 
l'Interprete > - 19 Classe unica: 
Moka Sah: « Lirteamenti della sto¬ 
ria a della civiltà islamica» (2); 
c Maometto ed il suo insegnamen¬ 
to » - 19,15 * Caleidoscopio: Or¬ 
chestra David Carroll - Complesso 
mandollnistlco Sloboda . La chi¬ 
tarra di Laurirtdo Almelda - Clif¬ 
ford Brown ad II suo quartetto - 
20 Rediosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radia - Bollettino 
meteorologico 20,30 Cronache 
^ll'economle e de) lavoro. Re¬ 
dattore: Egidij Vriej - 20,45 * Or¬ 
chestra Jan Langou - 21 Concer¬ 
to di musica operisHca diretto da 
Alfredo Slmonetto con la parroci- 
paziorte ^1 soprano Anru de Ca- 
velleri e del tenore Gianni Rai- 
moncfi . Orchestra Sinfonica di To- 
rirìo della Radiotelevisione Italia¬ 
na • 22 Reeeonri e novelle: Vla¬ 
dimir VinnICenkot » Chomà Briad- 
ica », a cura di Josip TavCar . 22,15 

* Concerto In jazz • 23 Musiche di 
Chopin - 23,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-745 VoccMo e nuove nenlche, 
progremitM In dIscN a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi a molisani 
(Pescara 2 - Aquila 2 - Teromo 2 
- Carnpobasso 2 a stazioni MF II 
della Regione). 


12,20-12,40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Reglorw). 


12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 1245 
Le canzone preferita - 1240 Noti- 
ziarie ^lle Sardegna 12,40 
FrarKo Cessano e la sua orchestra 
con Fio Sertdon's, Aurelio Fierro, 


Gianni Marzocchi e Achille ToglIsnI 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Saueri 2 
e stazioni MF II della Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrispondenza 
di Marzio Carlotti da Sentulussurgiu 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Tito Rodriguez e la sua tipica 

orchestra . 19,45 Oazzettir*© sar*- 
do (Cagliari 1 - Nuoro 1 

Sassari 1 e stazioni MF I ctolla Re¬ 
gione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettirto della SIcina (Caita- 
nlssatta 1 - CaHanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della-Reglorte). 

12,20-1240 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissena 2 - Cdtanla 2 - Mes- 
sHta 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Reglorw). 

14 Gazzettino della Sleills (CeHa- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Catebria 1 e stazioni MF 

1 ^lia Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I dalla 
Reglorw). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Frartztiaischef Sprachunterricht fOr 
AnfSnger. 41. Stunde. (Bandauf- 
rwhnw des S.W.F. BedarvBaden) • 

7,15 Morgertsendurtg des Nechrlch- 
tendìenstes - 7.454 Gute Relsel 
EIne Sendung fOr ctes Autoradio 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bresseno- 
rw 3 - Brunico 3 - Merarto 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 J. P. Hebel: < Aus dem Schetz- 
kUstlein des rheinischen Hausfreun- 
des ». Kammermusik. O. Respighi: 
Sanate h-nwll fiir VioHrw und Kla- 
vier ( Solisten: Luigi Ferro, Antonio 
Beltrami); S. Prokofieff: Sonate 
D-dur Op. 94 fUr Flote und Klavìer 
(Solisten; Severìrto Gazzalloni, Lya 
De Berberlis) - 11,50 Musik bus 
anderen Lindern - 12,10 Nechrich- 
len - 12.20 Das Gìebelzeichen, eirw 
Sertdung fiir die Sìidtiroler Genos- 
senschaften (Rete tV . Bolzano 3 - 
Bressertone 3 • Brunico 3 . Me- 
rarto 3). 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzat- 
tirto delle Dolomiti (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressartorw 

2 . Bressertone 3 - Brunice 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 . Merano 3 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Melodische Intermezzo - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen • 



Musica leggera 




Un particola¬ 
re cenno me. 
rita un nuo¬ 
vo 45 giri 
messo in com¬ 
mercio sen¬ 
za troppo ru¬ 
more pubbli¬ 
citario dalla 
c (^lumbia *, 
E’ una nuova canzone di Jac¬ 
ques Piante, J'eiitends siffler 
le train, interpretata da un gio¬ 
vane cantante francese, Ri¬ 
chard Anthony. Figlio di una 
inglese e di un turco, Antho¬ 
ny è nato ita Egitto e solo da 
due anni lu fatto la sua com¬ 
parsa nel campo della musi¬ 
ca leggera francese. Dopo aver 
iniziato quasi in sordina, im¬ 
provvisamente ha toccato la 
celebriti con l’esecuzione di 
Tutistin’ thè tioist. col quale ha 
raggiunto il milione di dischi 
venduti. J'entends siffler le 
train ha avuto altrettanto ra¬ 
pido successo ed ha raggiunto 
in tre mesi la vendita di 800 
mila copie. Ascoltando il di¬ 
sco si riesce a comprendere 
facilmente il motivo di tanta 
popolarità in Francia: Antho¬ 
ny canta con garbo e con sen¬ 
timento, tutto è affidato alle 


sfumature, all'originalità del- 
rispirazione, all’effìcace ac¬ 
compagnamento. Un disco che 
piacerà certamente anche al 
pubblico italiano. 

La < Fonit » pubblica contem¬ 
poraneamente un 45 giri che 
reca una nuova canzone di 
Domenico Modugno ed un 33 
girl (30 centimetri) con la col¬ 
lezione degli ultimissimi suc¬ 
cessi del cantante. La nuova 
canzone è Stasera pago io ed 
è forse fra le migUori create 
dal cantante calabrese In que- 
s^timo anno. Drammatica, 
musicalmente bene Inquadrata 
è, per intenderci, ddla classe 
dell'Uomo in frac e sta già ot¬ 
tenendo un notevolissimo suc¬ 
cesso di vendite. Sul verso, 
il già noto Bagno di mare a 
mestanoUe. n 33 girl reca: 
La notte del mio amor. Ora 
che sale il giorno, 'Na musica. 
Selene, Ninna Nanna, Addio- 
addio, La novia. Orizzonti di 
gioia. Cicoria twist. Se Dio vor¬ 
rà, Sogno di metta estate e 
Balia' balla. Inutile dire che 
l’incisione è estremamente cu¬ 
rata e che chi ama le can¬ 
zoni di Modugno non potrà fa¬ 
re a meno di aggiungere alla 
propria diacoteca anche questo 
microsolco. 


n successo delle canzoni degli 
anni che precedettero l'ultima 
guerra mondiale ha spinto le 
case discografiche ed i can¬ 
tanti su questo sentiero. SI so¬ 
no visti (ed ascoltati) arditi 
rifacimenti a tempo di twist 
o ricostruzioni fedeli nello spi¬ 
rito del tempo. La < Cetra > he 
aperto una nuova collana, in 
tono minore, dedicata alle can¬ 
zoni del passato finora trascu¬ 
rate, e la inizia con la pubbli¬ 
cazione di un 45 giri che reca 
Piemontesina di Raimondo-Fra- 
ti nell’esecuzione di Sante An- 
dreoli e ^anca Frati e Possa 
lo ronda di Tagliaferri-Gentili 
nell'esecuzione di Carlo Ple- 
rangell. L’orchestra è diretta 
dal maestro Petitl. 

I ha dedicato 

particolare 
Um attenzione a 

-Enrico ’61>. 
Due dischi a 
Il inietti 33 giri (30 
'il centimetri) 

'II racchiudono 

l’intera com¬ 
media musicale, una delle più 
belle di Garinei e Giovannini, 
con le musiche create da Ra- 
Bcel che ne è anche Hater- 
prete. L’albam. rilegato in te¬ 
la, ospita un riassunto della tra- 
noB della rivista per facilitare 
l’ascolto. Che è dei più gradevo¬ 
li in quanto, affrontando note¬ 
voli difficoltà, si è voluto regi¬ 
strare la commedia musicale 
durante una normale rappre¬ 


sentazione. si che il sottofon¬ 
do di applausi, di risate e di 
commenti ci danno l’impres¬ 
sione di trovarci nel bel mez¬ 
zo del Teatro Lirico di Mila¬ 
no. L’iniziativa della « R.CA. » 
appare ottima anche dal punto 
di vista commerciale, perché il 
testo è tutt’altro che invecchia¬ 
to: anche quest’anno « Enrico 
'61 ■ si replica e le rappresen¬ 
tazioni sono già iniziate nelle 
scorse settimane. 

Rita Pavone: un nome che do¬ 
vete annotare. Sedici anni, to¬ 
rinese, figlia di un operaio 
della Fiat, l’avete vista per la 
prima volta alla fine di set¬ 
tembre come ospite di Alta 
pressione. Ciò vi sarà stato 
sufficiente per comprendere 
che, nonostante la giovanissi¬ 
ma età, la torinese Rita ha già 
un notevole bagaglio di espe¬ 
rienze in campo musicale. Ed 
è questo che le ha permesso 
ora di esplodere in Una partita 
di pallone e In Amore e twist, 
due canzoni che la < R.CA. » 
ha raccolto in un 45 giri che 
porterà certamente fortuna alia 
giovanissima ugola. 

Un’altra giovane, GlUy, che ab¬ 
biamo recentemente presenta¬ 
to in questa rubrica, ha inciso 
altri due 45 giri per la « Ze- 
phir >. Le nuove canzoni da lei 
eseguite sono la famosa You 
go to mp head. La mezza luna 
ed Esmeralda. Gilly è una buo¬ 
na promessa, ma la preferiamo 
quando esegue testi italiani. 


u;-.i TD_- 

t'f. 


-Diceva il ri¬ 
tornello di 
una canzo¬ 
netta di mo¬ 
da negli an¬ 
ni trenta: «sa 
cos’è il Jazz 
la batte¬ 
ria >. Da al¬ 
lora molt'ac- 
qua è passata sotto i ponti 
ed oggi anche i profani sanno 
che la batteria, di per sé sola, 
non costituisce garanzia di 
jazz. ’Dittavia finora non ci si 
era mat spinti cosi lontano 
dalle strade battute dal jazz 
come Livio Cerri. Il quale ha 
composto musiche originali per 
un quartetto d’archi formato 
da due violini, viola e cello con 

10 scopo di dimostrare che è 
possibile fare del jazz anche 
con un complesso adatto alla 
musica da camera. Lasciamo 
ad altri il compito di stabi¬ 
lire se cl sla riuscito, se cioè 

11 suo Spunto ostinato (viva- 
ce-moderato-vivace), le sue Due 
canzoni (andantino), lo Scher¬ 
zo (mosso-allegretto-allegro-pre- 
Bto), ed il Blues e il boogte 
(andante • andantino - allegro 
- moderato) siano da conside¬ 
rarsi opere di jazz. A noi ba¬ 
sterà rilevare gli Intenti po¬ 
lemici e l'eccellenza dell’esecu¬ 
zione, affidata a validissimi stru¬ 
mentisti. Il 33 giri (SO centi¬ 
metri) della a Durlum > ha per 
titolo « Quartetto Creolo >. 







MISSIONI I.OCAI.I 


13,30 Opemmusik (Rat* IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunito 3 
. Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per i Ladins (Reta IV 

- BolzarKi 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14>4S-14,55 NachricHten am Naclv 
mittag ( Reta IV • Bo1zar>o 1 e 
stazioni MP I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee • 18 WIr senden fOr 
die Jugend, € Im Wattenmeer ». 
H5rbild von Sven Schurenberg. 

( Bandaufnabme òes S.W.F. Badert- 
Baden) . 1830 Bei uns zu Cast 
(Rete IV - Botzar>o 3 - Bressanone 
3 - Brunito 3 - Merarw 3). 

19 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunito 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.1S Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
tunk . 19,45 Abendnachrichten • 
Werbedurthsagcn • 20 Operetterv 
musik - 20,Su Die Walt der Frai^ 
Gestallung: Sofie Magnago (Rete 
IV • Bolzano 3 • Bressanorìe 3 • 
Brunito 3 . Merano 3). 

21,20-23 < Wir bilien zum Tanz ». 
Zusammenstellung von Jothen 
Mann . 22,45-23 FranzBsiscKer 

Sprathunlerrichi fur Anfinger, Wie- 
derboluisg der Morgensen^ng (Re¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,1$ Buon giorno con... . 730-7.45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisto (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delia re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 Udine 2 e stazioni 
MF II delia Regiorte). 

13 l'ora della Venezia Giulia ■ Tra- 
smissiorto musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'olire fron¬ 
tiera - Solo la pergolada - Ras¬ 
segna di canti folcloristici regionali 

- 13,15 Almartacco . Notizie dai- 
ritalia e dall'Estero - Crortache lo¬ 
cali e notizie sportive • 13,30 
Musica richiesta - 13.4^14 Arti, 
lettere e spettacoli - Rassegna della 
stampa regiorrale (Venezia 3). 

13.13 Operette che pessionel - 1335 
Un'ore in discoteca - Un program¬ 
ma proposto da Cesco Macedonio 

- Testo di Nini Perno - 1435 Al>um 
per violicso e pianoforte - Violinista 
Carlo Pacchiori, al pianoforte Clau- 


'T (^rendete 

f Louis Arms- 

irong. ag- 
^ -:iungeteci 

V' rald e mette- 

! per al>- 

’ bondanza la 

musica di 
Gershwin per 
« Porgy and Bess » ed è facile 
immaginare cosa ne scaturisce. 

Il regaio agli amatori del Jazz 
lina anche a quelli della buo¬ 
na musical è stato fatto dalla 
• Verve » che ha pubblicato 
con il titolo The best of Porgy 
and Bess un 33 giri (30 centi¬ 
metri) che è una continua sco¬ 
perta. Un incessante diverti¬ 
mento per chi ascolta. 


Musica classica 

II grande premio del conser¬ 
vatorio 1M2 dell'accademia 
francese del disco è stato asse¬ 
gnato ad un recital del pia¬ 
nista tedesco trentunenne Wer¬ 
ner Haas con musiche di De¬ 
bussy ( Fontana ). U virtuoso 
non rivela l’ansia deleteria e 
comune a molti coetanei di va¬ 
lorizzare tutto allo stesso livel¬ 
lo. Con sicuro intuito egli pun¬ 
ta sul centro vivo dell'opera 
e lo mette bene in luce. Dal¬ 
le sue dita I due quaderni del¬ 
le Images escono forti e niti¬ 
di. Il disegno melodico, cosi af¬ 
fascinante, non è mal soffo¬ 
cato dagli effetti di traspa¬ 
renza, irridescenza, « llquidi- 


dio Gherbitz - 14,45 -14,55 L*c1wra 
Dantit: s Inferno > - Canto 24o - 
Lettore: Giorgio Albertazzi (Trie¬ 
ste 1 - (^rizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I dalla Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - GoHzIa IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnate orario - 
Giornale ra^o • Bollettino meteo¬ 
rologico • 730 * Musica del mat- 
tir>o . nell'irrlervallo (ore 8} Ce- 
lendario . 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzonieie sloveno . 11,45 
* La giostre - Neirintervallo (ore 
12) Spigolature e curiosili stori¬ 
che . 12.30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa . 13,15 $egr>ale orarlo • Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo- 

g ico - 1330 Musica a soggetto: 

a vita militare - 14,15 M^ale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico lr>di Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa - 
14,40 Cantano Ztata GaSperiii e 
Jartez Triler . 15 * Complessi Bou- 
deleire, « Cor>dor ». Mediolanum e 
Mortv Palìlz - 15.30 • Piccolo con¬ 
certo - 16 GH eroi dello sport: (9) 
a Louis S^ridione » - 16,15 Ou- 
vertures ed Intermezzi d'opera - 
16,40 Francois Vermeille al piano¬ 
forte - 17 Dal Saggio di Studio 
del Civico Liceo Musicale a Jaco¬ 
po Tomadini » dì Udìrse - Giovanni 
Battista Martini; Concerto in sol 
maggiore per piar>ofofte e orche¬ 
stra . Pìarìoforte; Gabriella Stavole 
- 17.15 Sanale orario - Giornale 
radio . 1X20 * Variazioni mosì- 
calì - 18,15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Jazz penorama. a 
cura del Circolo Triestino del Jazz. 
Testo di Sergio Portaleoni . 19 
Itirterari triestini (16) < Sen Dor- 
ligo della Valle e Bagnoli della 
Roser>dra » - 19,45 * Acquarello 
italiarto ■ 20 Le triburui sportiva, 
a cura di Bojan PavletiC . 20.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollertirto meteorologico - 20.30 
La settimana in Italia . 20,40 ■ ko- 
r^ki akademski oklet » -21 « La 
giustìzia ». racconto drammatico In 
tre atti di Giuseppe Dessi, tradu- 
ziotte di Martin Jevnikar. Com¬ 
pagnia di prosa del Teatro Slove- 
rro di Trieste, regia di Modest Satv 
cln - 22,20 • Club notturno - 23,15 
Segnale orarlo - Glomile radio. 


tà », che sovente prendono la 
mano agli esecutori. Il pro¬ 
gramma comprende anche la 
fresca serie ChiMreti’s corner 
e due grandi pezzi, pietre mi¬ 
liari deH’impressionismo piani¬ 
stico: l.'isle joiense e D'un 
cahier d*esquisses. E' un disco 
che si ascolterebbe infinite 
volte. 


Cote rare 

A Fritz Kreisler, .scomparso a 
87 anni nel febbraio .scorso, la 
RCA dedica un disco che com¬ 
memora degnamente uno dei 
più grandi violinisti dei nostro 
sccoio. Sulla prima facciata, ac- 
compagnato dalia Victor Sym- 
phonv Orchestra diretta da 
Charles O Conneì. egli suona 
sei brani di sua composizione, 
sei successi d'altri tempi; Ca- 
price mettnoìs. Tambourin chi- 
nota, Liebesfreude, Liebesleid, 
Schoev Rosmnrin, La gitana. 
Non sono belli questi scamno- 
li di Ottocento, ma patetici 
in quel ruotare attorno ad un 
pensiero fisso: il vecchio mon¬ 
do viennese con la sua tene¬ 
rezza superficiale, i suoi lan¬ 
guori e civetterie. Sul verso 
troviamo alcuni pezzi di re¬ 
pertorio. In cui Kreisler sfog¬ 
gia le ben più solide capaciti 
di virtuoso. Nominiamo 1 più 
noti: andante cantabile dal 
quartetto op. 11 di Ciaikovski. 
Umoresca op. 101 n. 7 di Dvo¬ 
rak e Meditazione di Massenet. 

Hi. Fi. 










filodiffusione 


domenica 


AUDITOIIUM 
(IV Canai») 

10^ (16^) AnfrolegU musical* 

GuNKA- iM vita per io zar- Ouverture; 
Mmnm: L’A/ricona: «O ParodUo»; 
Rachmamimov : Preludio i» eoi minor* 
op. 23 n. 5: Wun: Oberon: «Mora, poa- 
tenta mare »; Smnjva: Le Oceonidi. poe¬ 
ma sinfonico op. 72; Pua&iii: L'Ataaasi* 
nio netto Cattedrale: Lo predico, - In¬ 
termezzo; Mocaut: Adagio * Fugo in do 
minor* K. S46, per guortetto d'orchi; Do- 
wiCTTTi- Don Potquaie: « Tomomi a dir 
che m’omi »; !>■ Faua: Il Cappello a tri¬ 
corno: Danza dello mugnaio. Danza del 
mugnaie; Moeakt: Coti fan tutte; «Per 
pietd»- PouuHc: Sonato per due piono- 
rortl; Pucciifi: La Fonctullo del West: 

< Mieter Johneon»; Bizkt: La Jolie fiUe 
de Perth, suite tin/onica; Vesoi: Otello: 
«Credo in un dio crude!»; TvantA: Lo 
orociòn del torero, per quartetto d'orchi; 
Ciazkowbkt: Eugenio Onieghin : « Dov'd lo 
dolce primavera MAerm; Ouverture cn 
hommog* d Mozart: Mozaiit: Le Nozze di 
Figaro: « Dove sono i bei momenti»; Ai- 
BCNiz- Sevitlana; Vosi: 1) Aida: «Q terra 
addio» — 2) Emani: iGran Dio»; Mue- 
soecsKT: Dna notte tul Monte Calvo 
13,30 (19,30) Un'ora con Frank Martin 
Atholie, ouverture - Orch. Sinfonica di 
Milano della RAI. dir. A. Baaile — Con¬ 
certo per violino e orchestra - vi. W. 
Schnelderhan, Orch. della Sulsse Roman- 
de. dir. E. Anaermet — Sei Monologhi da 
« Jedermann », per contralto e orchettro 

- contr. A. Aubery Luchlrtl, Orch. Sin¬ 
fonica di Roma della RAI, dir. A. Pe- 
drottl 

14,90 (20,30) Rocttal dalia pianista Mau* 
raan Jones 

Bbthovcn : Sonato in do minore op. 10 
n. 1 _Sonata in fa maggiore op. 10 n. 2 

— Sonata in re maggiore op. 10 n. 3; 
DcBUsn; Pour le piano; Schubrt: Due 
Improwiti: in la bemolle maggiore op. 90; 
in tl bemolle maggiore op. 142 

15,55 (21,55) Musiche di Theodor Bergar 
Bercbb: .^n/onia Omerico • Orch. Slnfo- 
fonica di Torino della RAI, dir. H. Rosai 


22,30-23,30 Musica sinfonica In sto- 
reofonió 

Mozart: Serenata in do minore 
K. 322, per strumenti a fiato . Eve- 
PMt Woodwlnd Oetet: obi H. Schu- 
man e R. Rooeman, cLl R. Usto- 
kln e S. Waidoi. 1^1 R. Cole e 
L Glielcinan, crj F. IQoin e E. Cha- 
pln, dir. N. Joikina: ScauacAinr: 
Adagio e Allegro, per corno e or¬ 
chestra • cr. K. Lelolr, Orch. Sinfo¬ 
nica della Sulsse Romande, dir. E. 
Anaermet; RacnMAirntav : Rapso d ia 
su un tema di Paganini op. 43, per 
pianoforte e orchestra - pf. G. Po- 
sUgiione, Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI. dir. P. Argento 


MUSICA LEGGERA 
(V Cauto) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Percy Falth c Count 

Beale 

7,40 (13,40-19,40) VadoHo straniar*: The 
Clark Sisters, Jo* Williams, Lita Rosa 
e Luis AlborU) Del Paratnà 
Flechta-WUllams-Clarence; Sugar blues; 
Lewls-Akst: Dinoh; Gordon: Alentown 
Jail; Grever: T« qvicro diiiate; Matthias- 
James: Trumpet blues and cantabile; Ba- 
zaf-Blake: Momoriet of vou; Boffman- 
Manning: Sorrv torry sorry; Cortazar- 
Esperoa: Ay JoUsco no t* rafes; Berlin: 
Toc get my lov* to keep m* wamt; Ba- 
zaf-Waller : Meneysuckle rose ; Creai- 
Edward*: One* in e whii*; Lara: Cuer- 
das de mi guitara; Razaf-Garland : In th« 
mood 

(14,20-2040) Capriccio: musiche per 
signora 

10 (16'22) Mappamando: itinerario in¬ 
temazionale di musica leggera 
10 (16-22) Canzoni di casa nostra 
Chleaso-Buacaglione; Songu* sardo: Azm>- 
nlmo: La viUanella; licnubardo-l^aldl: 
Desiderio 'e cosa mia; Danpa-Concina: 
Evviva Redegondo; Colombl-Baaai: Po¬ 
vero Arlecchino; Pinchl-Donida: Coneoti- 
ccUo italiane; Larlet-Ravaalnl: Avanti * 
indrt; Wlsa-Fiasconaro; Canto a Vene- 
ria; Porcù-Raedoae: Rondini ftorenttne; 


Casala-Cainangl ; Buonanotte Colombina; 
Cherubinl-LuclUo: PorUe dell'Anzolo; 

Sopranzi-Fassino: Cammina cappellone; 
Bonagura-Clmattl: Passan le penne nere; 
Anonimo : Tarantella Tasso ; Lazzerettl- 
Bonfantl; Carrozzella romana 
10/45 (16,45-22,45) Tastiera: Winifred At- 
weU al pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (13-24) Musicha tzigana 

12,15 (18,15-045) Canti del Sudamarlca 

12,45 (18,45-0,45) Musiche par vibrafono 


lunedì 


AUnTOflIUM 
(IV Canai») 

1040 (1640) Muskh* per organo 
Bach; Corale tWachet auf » — Fugo in 
sot maggiore (d la giguc) - org. V. Fox 
10/40 (16,40) Una cantata 
BRtTTCì*; Soint-Nicolos. cantata op. 42 per 
tenore, coro, orchestra d'archi, piano/orte, 
percuuione e organo - ten. P. Pears, ra¬ 
gazzo sopr. D. Hemmlng, org. R. Downes, 
Orchestra e Coro del Festival di Alde- 
burgh, dir. B. Biitten 
11,25 (1745) Compositori contemporanei 
SCHOCMSSRC: Quartetto op. 30 per archi - 
Quartetto Jullliard; Smith - Bamoia: 
Cloud’s Music, per violino e piano/orte - 
vi. S. Del. pf. L. Passacaglia; Ibbrt: Di¬ 
vertimento per piccola orchestra - Orch. 
della SodetA del Concerti del Conserva- 
torio di Parigi, dir. R. Désormibres 
1245 (1845) Una sonata classica 
Mozart: donata in fa maggiore per /lauto 
c pianoforte - fi. S. Gazzellonl, pf. A. 
Renzi 

1240 (18,40) Variazioni 
R. Stravss: Don Chisciotte. tKiriarioni 
op. 35, su un tema cavalleresco, per vio¬ 
loncello e orchestra - ve. G. Selmi. v.la 
A. De Paulls, Orch. Sinfonica di Roma 
della RAI, dir. L. Maazel 

13,20 (1940) Un'ora con Ernast Bloch 
Sonata per piano/orte - pf. G. Agoati; 
Quartetto n. 2 per orchi - Quartetto Grll- 
ler 

1440 (2040) Conearto sinfonico diretto 
da Artur Rodxinaki 

ScRZABEN : Sln/onla n. 3 op. 43 « Il Poema 
divino »: STRA wmsa i: Petruska, suite dal 
balletto; PHOurm: Alexander Nevskif. 
cantata op. 7Y per mezzosoprano, coro * 
orchestra - m,aopr. I. Companecz. Ordì. 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 
IC* del Coro N. Antonellinl 

1545 (214S) Lieder 

BasHMe: Junge Lieder I, op. 03 n. 5; Beln- 
Icehr op. 7 n. 0; Wir uxzndelten op. 96 n. E; 
Screnode op. 70 n. 3; Rine gute, gute 
Nocht op. 59 n. f; Dar Gang zum Lieb- 
chen op. 40 n. i; Sin Sonett op. 14 n. 4; 
Minnelied op. 71 «. 5; Sonntag op. 47 n. 3; 
Stdndchcn op. 106 n. 1; Von eurtger ZAeb* 
M. 43 A. ] - br. D. Fischer Dieskau. pf. 
IC Engel 


2240-2340 Musica leggera In ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 
(V CwMie) 

7 (13-19) Motivi dal West: ballate e can¬ 
ti di cow-boys 

740 (1340-1940) La vel di Mina a di 
Nko Fldence 

7J0 (1350-19.50) ihcdil diKhl 
• (14-20) Concertino 

840 (1440-2040) Voci dolla ribatta: Ti¬ 
na De Mola e Alberto Lionello 
9 (15-21) Musiche di Hoagy Carmichael 
940 (1540-2140) Variazioni sul tmna 

«Oh lady be good». di Gershwtn. néUa 
interpretazione del Tr^p Benne Gf>od- 
man, di icii» Fltzgerald, ddl'orchestra di 
Glenn Miller, del compleaao Dlcky Wells; 
«Tea /or two». di Voumans. ndlinter- 
pretazlone del pianista Art Tatum. del 
aestetto Sam Most, dell'orcheatra Alberto 
Socarras, del chitarrista I>l)ango Reln- 
hardt 


10 (16-22) Ribalta Intemailenale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10/45 (16,45-22,45) Canzoni itailan* 
Panzeii-lntra : Signorina bella; Pallesl- 
Beretta-Malgonl : Tango italiano; Gentile- 
Mescoli: Donna di lamé: DI Paola-Ber- 
tinl-Toirlanl-Taccanl: Dol cielo; D'Acqul- 
sto-Seracini : Aspettandoti; Pallavicinl- 
Dorelli; Questa sera; Tognazzl-Meccia: 
Cose inutili; Fomal-Eniiquez : Ciao lover; 
Calabrese-Massaia : Passerd; Testa-Loja- 
cono: 5ai... che tutti i baci miei 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 (16,154,15) Il lazi In Italia 

con la partecipazione del complesso Ori¬ 
ginai Lambro. del Trio Amedeo Tommasl. 
del Quintetto Dino Plana 

1245 (18,45^,45) Glissando 


martedì 


AUDITORiUM 
(IV Canato) 

1040 (1640) Concerti per orchestra 
Haxkml: CoTìcerto n. 20 in fa maggiore 
per orchestra a due cori - Orch. da Ca¬ 
mera di Berlino, dir. H. von Benda; Piz- 
Lsii ' i : Concerto dell’estate - Orch. Sin¬ 
fonica di Roma della RAI, dir. A. La Rosa 
Parodi 

1145 (1745) Compositori inglesi 
PuRcxu.: Sonata in re maggiore per trom¬ 
ba e orchi • tr. R. Volsin, Orch. d'archi 
«Unicom Concert», dir. H. Dickaon; El- 
CAR : Concerto in mi minore op. 05 per 
violoncello e orchestra - ve. P. Tortelier, 
Orch. Sinfonica della N.B.C., dir. M. Sai- 
geni; JoRHSON z: 2 Madrigali: < Defiled 
is mg name », « Benedicam Domino » - 
Complesso Vocale «The Deller Consort». 
dir D. Consort; Bax : Tintagel, poema 
sin/onico - Orch. Sinfonica di Londra, 
dir. G. Weldon 

1245 (1845) Danze In stile entko 
PsHCOLSsi; Suite n. 3 - pf. O. VannuccL 
Trèvese 

12,45 (18,45) Il virtuosismo nella musica 
strumentale 

RoBsiHi: Preludio, Tema * Variazioni in 
fa maggiore per corno e pianoforte - cr. 
D. Ceecaroesl. pf. A. Renzi: Isats; Diver¬ 
timento per violino * piano/orte - vi. A. 
F erra rasl. pf. R. Castagnone; R. Stoauss: 
Burlesca in re minore per pianoforte * 
orchestra - pf. M. Weber, Orch. Sinfonica 
di Berlino, dir. F. Friesay 
1340 (1940) Un'ora con Frank Martin 
Sonata da chiesa, per viola d'amore c or¬ 
chestra d'archi - v.la B. Giuranna. Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI, dir. C 
Frane! — Otto Preludi per piano/orte - 
pf. B. Filus — Concerto per sette stru¬ 
menti a fiato, timpani, batteria e orche¬ 
stra d'archi - Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI, dir. F. Caracciolo 

1445 (2045) Sonate modomo 
pAOKorxxr: Sonata n. 2 in re minore op. lé 
per pianoforte - pf. P. Scarpini; Hihw- 
mztr: Sonata per oboe e pianoforte - ob. 
H. Gomberg. pf. D. Mltropoulos 

1445 (2045) Trascrizioni eotobri 
BAaiiczllo: Concerto in re minore, trascrit¬ 
to per clavicembalo da Johann Sebastian 
Bach - clav. E. Oiordanl-Sariorl; Bacii: 
Passacaglia, trascritta per orchestra da 
Ottorino Respighi - Orch. del Teatro La 
Fenice di Venezia, dir. A. Dorati 

15,20 (2140) Dtvertimonti 
HatoH; Divertimento in sol maggior* n. 37 
per vtola di bordone, viola * violoncello 
. v.la K. M. Schwamberger, v.la A. Pt- 
tamlc. ve. W. Lieske; ScbukrV; Diverti¬ 
mento aH'ungherese tn sol minore op. 54 
per piano/orte a quattro mani - Duo Kon- 
taraks 

14 (22) I bit del concertista 

Sckumahn: L'Uccello profeta - vi. I. Stem. 
pf. A Zakln; Brabms: Rapsodia in si 
minore op. 79 n. 1 - pf. W. Backhaus; 
un Sasasatz; Capriccio basco - vL Stan- 
tey. pf. H. Me dure; Ssotaha: S Polke: 
tn mi maggiore, in la minore - pf. V. 
Repkova; Blgar: Lo Capricieuse - vi. W. 
Schnelderhan. pf. A Hirsh; Grus: Far¬ 
falla - pf. O. ^llti SantoUquldo 


2240-2340 Musica sinfenka In ste¬ 
reofonia 

DnussY: Le Martyre de Saint Sé- 
bostien, musiche di scena per il mi¬ 
stero di Gabriele d'Annunzio - sopr. 
A. Aub4»y Luchlni. m. sopr.i L Rl- 
bacchl e L. Rleagno CiaffI, Orch. 
Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI, dir. V. Cui, M^ del Coro G. 
Bertela 


MUSICA LEGGERA 
(V Cansto} 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al 
pianoforte di Pino Calvi 

740 (I 34 O-I 94 O) Tr* per quattro: The 
Ames Brothers, Juliette Greco, Yves 
Montand ed Helen Merrill in tre loro 
interpretazioni 

Homer-Green-Brown ; Sentlmental Jour- 
neg; Ferré: La gulnche; Prevert-Kosma: 
Les /euilles mortes; Porter: f've got gou 
under mu skin; Hill: Rockin’shoes; Azna- 
vour-Rocne: il g avail; Lemarque: Le 
petite móme; Martino: Està te: Mltchell- 
Davls: You are mg sunshtne; Ssigan-Ma- 
gne: Le jour; Marnay-Lemarque: Le co¬ 
cker de fiacre; Hammerstein-Rodgers: 
People wiii sag toe're in love; Jones: 
Don't leave me now 

8 (14-20) Fantasia musical* 

•40 (1440-2040) Gli assi delle swing 
con l'orchestra di Artie Shaw e Tommy 
Dorsey; il trombettista Henry Alien; il 
pianista Teddy Wilson e l'orchestra di 
Harry James 

8,45 (14,45-20,45) Canzoni a due veci 

9 (15-21) Marie Pezzetta e 11 suo com¬ 
plesso 

940 (IS 4 O- 214 O) Selezione di operette 

10,20 (I 64 O- 224 O) Motivi del Mari del 
Sud 

1040 (1640-2240) Suonano lo orchestre 
dirette da Ray Conniff e Pierre Dorsey 

11 (17-23) Ballabili * canzoni 

12 (18-24) Giro musical* In Europa 
12/45 (18,45-0,45) Tastiere: Don Johnson 
e Jackie Davis all’organo Hainmond 


mercoledì 


AUDITORIUM 
(IV CsMto) 

1040 (1640) Antologia muskaie 
CnavuNi: Anacreonte: Sinfonia; Vessa: 
La Traviata: • Addio del passato»; Cbù- 
mc: Bollata in fa maggiore op. 30; Mus- 
■ohbskt : Boris Codunov : « Ho ii poter* 
supremo»; Px(x-Manciacalu: Il Carillon 
magico: Intermezzo delle rose; Mascachi: 
L'Amico Fritz: < Euzet. buon di»; Vi- 
TAU: Ciaccona; DoHizKm; Anna Bolena: 
«Piangete voi?»; CitAaarta: Espafta, rap¬ 
sodia per orchestro: Rossini: La Ceneren¬ 
tola; «Un segreto d’importanza»; Scav- 
KAMn: Novelietta in fa maggiore op. 21 
n. J; Gluoc: Alceste: «Oh. miei figli, 
non piangete»; Casteu<dovo-Tcmsco: La 
Dodicesima notte; Ouverture; Vsm: La 
Forza del destino: «Madre, ^etosa ver¬ 
gine »; Brabms; dal Sestetto in si bemolle 
maggi^e op. 10 : Rondò (Poco allegretto 
* grazioso): Domztm: L'Elisir d’amore: 
e Come s’en va contento»; Bixthovsk: 
Romanza in fa maggiore op. SO per tdo- 
lino e orchestra; Gounoe; Giulietta * Ro¬ 
meo; 4 Je veux vivre dans ce rive»; 
Wagush: Adagio per clarinetto e quintetto 
d'orchi; Bosooin: Il Principe Igor; Aria 
di Igor; Masssnst: Manon: •Addio, o 
nostro plcciol desco»; R. Strauss: Sa¬ 
lami : Danza dei sette veli 
1340 (I 94 O) Un'era con Ernest Bloch 
Due Salmi per soprano e orchestra: Sal¬ 
mo 137, Salmo 114 - sop. A. 'Tuccarl, Orch. 
Sinfonica di Roma della RAI, dir. F. Sca- 

? :lia — Sonata n. X per violino e piano- 
orte « Poema mistico » - vi. J. neifetz, 
pi. B. Smith — Sinfonia « Isroel », per 
due soprani, due eontrolti, basso e orche¬ 
stra - Orch. deirOpera di Stato e Solisti 
deH'Accademla Corale di Vienna, dir. F. 
Litachauer 

1440 (2040) Intorprotezieni 
Framoc: Sonato in la maggior* per vio¬ 
lino e pianoforte - vi. J. Stem, pf. A 
Zakin 










PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 21 
dal 28-X 
dal 4 
dal 11 


al 27-X a ROMA - TORINO - MILANO 
al 3-XI a NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
al IO-XI a BARI - FIRENZE - VENEZIA 
al 17-XI a PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


15 (21) Concerti per «olisti • orchestra 
Wcsn: Concerto in fa minore op. 73 per 
ciorinetto e orchestra - cl. H. Geuser, 
Orrh. Sinf. detta Radio di Berlino, dir. 
F Frlcsay; KACiATuaiAif; Concerto in mi 
minore per violoncello e orchestra - ve. 
S. Knouchevitsky, Orch. di Stato del- 
l'UJl.S.S.. dir. A. Gauk 

15,55 (2135) Pagine pianistiche 
Ravzl; Mirotrs: Noetuelles, Oiseaux tris- 
tee. Une barque sur l’océan, Alborada 
del ffracioso, La vallèe des cloche - pf. 
R. Casadesus — Jeux d'eau . pf. R, Casa- 
desua 


22,30-2340 Musica leggera in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 
(V Canale) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19.10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7,50 (1330-19,50) Mosaico: programma di 
musica varia 

145 (14.45-20,45) Aurelio Pierre e Piero 
Ponderi cantane le loro canzoni 

9 (15-21) Stila e interpretazione 
programma Jazz con Sam Noto ed Eddle 
Calvert alla tromba; Teddy Wilson e 
Lou Levy ai pianoforte, Sonny RoUins e 
George Auld al sax tenore 

9,20 <1540-2140) Archi In parata 
9,40 (15,40-21,40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

Legui: £1 bajon de Pekin,- Lanza-TalU- 
no-MarchettJ : Mi chiedo; Pallesi-Prous: 
Forte forte: Kotscher: Tanpo militare; 
Testonl-Lojacono; Tu non devi farlo più; 
Testoni-Scotti; fi tuo sorriso; Kramer: 
Pippo non io sa; Amurri-Feirio: Tipi da 
spiaggia; Trovajoii; Silver btue; Rossl- 
Vianello; J1 capello; Freed-Fuqua: Since- 
rely: Birl-De Giusti-Testa-Rossi: Io sono 
te; Galdierl-Caslar; Qnel motivetto che 
mi piace tanto; Nisa-Redi: Non si com¬ 
pra la fortuna: David-Bucharach ; Magic 
moments; Pluto-Robbianl; Tum tum; 
Lopez: Mexico 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) A tu per tu: cantano 
Fio Sandon's e Bruno Rosettani 

1245 (18.05-0.05) Caldo e fredde; musi¬ 
ca jazz con il quartetto e sestetto di 
Chet Baker 

1245 (1845445) Canti dei Ceraibi 
1240 (18,404,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM 
(IV Canale) 

1040 (1640) Prime pagine 
Rachmanikov: Preludio in do diesis mi¬ 
nore op. 3 n. 2 - pf. J. Iturbl — Melodia 
in mi maggiore op. 3 n. 3 - pf. C. De Groot 

— Concerto n. I in fa diesis minore op. 1 
per pianoforte e orchestra - pf. S. Rich- 
ter. Orch. Sinf. della Radio delt’U.R.S.S.. 
dir. K. Zanderilng 

11,05 (17,05) Musiche per arpa 
Mknsslsokn : Concertino per arpa e or¬ 
chestra - arpa L. Pasquali, Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli deUa RAI. dir. K. 
Rucht 

11,25 (1745) Sinfonie di Ludwig van 
Beethoven 

Sinfonia n. 4 in si bemolle maggiore op. 
60 . Orch. Filarmonica di Berlino, dir. 
E. Jochtim — Sinfonia n. 7 in la mag¬ 
giore op. 93 - Orch. Filarmonica di Vien¬ 
na, dir. W. Furtwaengler 

12,45 (18,45) Musiche per fiati 
Aukic: Trio per oboe, clarinetto e fagotto 

- Ensemble Instrumentale è vent de Paris 
12,55 (18,55) Antiche musiche strumen- 
teli italiane 

CoRKLU; Sonota a tre in si minore op. 3 
n. 4, per 2 violini e tdoloncello o arclliuto, 
col bosso per l'organo • vl.l A. Poltronleri 


e T. Bacchetta, ve. M. Gusella, org. G. 
Spinelli; Nebi: SoTiata a quattro - Quar¬ 
tetto Italiano; Rkau; Follia. Tema e Va¬ 
riazioni. dalle « SuoTiate-Capricci > - Or¬ 
chestra d'archi deirAngelicum di Milano, 
dir. P. Argento 

13.25 (1945) Un'era con Frank Martin 
Passacaglia per orchestra d'archi - Or¬ 
chestra da Camera di Stoccarda, dir. K. 
MUnchinger — Piccola sinfonia concer¬ 
tante per arpa, clavicembalo, pianoforte 
e due orchestre d'archi - arpa 1. Hetmis, 
clav. S. Klnd, pf. G. Herzog, Orch. Sin¬ 
fonica RIAS di Berlino, dir. F. FTIcsay — 
Studi brillanti, per orchi - Orch. lA. 
ScarUttl » di NapoU deUa RAI. dir. F. 
Caracciolo 

14.25 ( 2045) LA SERVA PADRONA, in¬ 
termezzo in 2 parti - libretto di Gen¬ 
naro Antonio Federico - Musica di Gio¬ 
vanni Battista Pergolesl 
Personaggi ed Interpreti: 

Serpina Rosanna Cartari 

Uberto Nicolo Rossi Lemenl 

Orchestra del Teatro alla Scala, dir. Car¬ 
lo Maria Giulinl 

IL MAESTRO DI CAPPELLA, inter¬ 
mezzo giocoso di Domenico Clmarosa 
Il maestro di cappella Fernando Corena 
Orchestra del Covent Garden di Londra, 
dir. Argeo Quadri 

1540 (2140) Quartetti par archi 

Haydn : Quartetto in sol maagiore op. 76 
n. 1 ~ Quartetto Carmirelli; SMErtSA: 
Quartetto in mi minore « Dalla mia vita > 
- Quartetto Janacek 


2240-2340 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Mozart; Sinfonia In do maggiore 
K. SSl • Jupiter » - Orch. Sinfonica 
di Milano della RAI, dir. S. Celi- 
bidache; DvoaAz; (^tuittro danze sla¬ 
ve op. 40 - Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. F. Scaglia 


MUbICA LEGGERA 
(V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 
Rodgers: Bewitched, bothered and be- 
loildered; Monnot; Hymne d l'amour; 
Bldoli: Te vofo ben- Young: My fooKsh 
heart; Herbert; Inaian summer; Cico¬ 
gnini; Autumn in Rome; Roig: Qulereme 
mucho; Laparcerle: Mon coeur est un 
violon; Righi; Il mulino sul fiume; Van 
Heusen: All thè way; Wayne: Ramona; 
Walcott: Tuio silhouette?; Ralnger; 

Thanks for thè memory; Wa»Ten; Sere- 
nade in blu 

745 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con Bud Shank al sax alto, Luciano San- 
glorgl al pianoforte. Eddle Calvert alla 
tromba 

1.15 (14,15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Elmer Bemslein 

9.45 (15,45-21,45) Ribatta Internazlonala: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

1040 (1640-2240) Rendez-vous, eoa Ti¬ 
no Rossi 

10/45 (16,45-22,45) Ballabili in blue-jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore: Pie¬ 
ro Soffici 

12.15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12,30 (1840*040) Esecuzioni memorabili 
a celebri assoli 

1245 (18,45-0,45) Napoli in allegria 


venerdì 


aUOHORIUM 
(IV Cmato) 

1040 (1640) Musica sacra 
DurAT: Ave Maria Stella, inno (in festis 
Beatae Mariae Virginia) - Coro da Ca¬ 
mera Olandese, dir. F. De Nobel; Dtspids: 
Messa « Pange Lingua » • Complesso vo¬ 
cale < Philippe Caillard ». dir. P. Caillard; 
CHARFEirrzKR ; Magnificat a 8 voci per soli, 
coro, organo è orchestro - sopr.l C. Ckii- 
lart e J. Archimbaud, contr. Y. Melchior, 
ten. P. Gianotti, bs. L. Noguera, Orch. 


da Camera del Concerti « Pasdeloup » e 
Coro delie « Jeunesses Musicales de 
France », dir. L. Martini 


1140 (1740) Musiche di Gian Luca Toc¬ 
chi 

Set omaggi, per orchestra: a Pasquini, a 
Paradisi, a Telemann, a Galuppi, a Ck^k. 
a Chopin - Orch. Filarmonica di Roma, 
dir. G. L. Tocchi — Concerto per orche¬ 
stra, con due pianoforti e saxofoni - so¬ 
listi E. Perrotta e C. Pastorelli, Strumen¬ 
tisti dell'Orch. Sinfonica di Roma delU 
RAI. dir. E. Grecia 

12.30 (I 84 O) Compositori slavi 
Matucu; 3 madrigali per violino e piota 
- vi. J. Puchs, vl.a L. Fuchs; Janaccx: 
Capriccio per pianoforte (mano sinistra) 
e strumenti a fiato - pf. P. Scarpini; Shsx- 
tawa: Da « La mia Patria»: 5arka; Dai 
prati e dai boschi di Boemia - Orch Fi¬ 
larmonica di Vienna, dir. R. Kubelik 

13.30 (I 94 O) Musiche per archi 
Ciajxowsky; Serenata in do maggiore 
op. 48 per orchestra d'archi - Orch. Sin¬ 
fonica di Boston, dir. S. Kouasevitzky 
14 (20) Preludi a fughe 

Zach: Preludio e fuga in do minore per 
organo - org. M. Kampela Helmer; Me». 
DE^soHK-BABTHMin'; Preludio e fuga in 
mi minore op. 35 n. 1 per pianoforte - pf. 
R. Caporali; Scbuma»»; Fuga sul nome 
di Bach op. €0 n. J per organo (revia. di 
Marcel Dupré) . org. A. Surbone; Burr- 
TEN; Preludio e fuga per 18 archi - Orch. 
Sinfonica di Torino della RAI. dir M 


1440 (2040) Recital del violinista An¬ 
dré Certler a della pianista Diana An¬ 
dersen 


Bacr: Sonata n. 2 per violino c continuo; 
Mozart; Sonata in sol maggiore K. 301; 
Honeccer; Sonata n. 2; Takacex; Sonata* 
Bartok: Sonata n. 2 op. 21 


15,50 (2130) Musiche cameristiche di 
Francis Poulanc 

Suite francese - pf. F. Poulenc — a) Les 
ponts de Ce', b) Toreador - sopr. I. Callo- 
way. pf. G. Favaretto — Trio per piano¬ 
forte, oboe e fagotto - pf. F Poulenc 
ob. P. Plerlot, fg. M. Allard 


22,30-2340 Musica leggera in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA 
(V Canale) 

7 (13-19) Canti dalla montagna 

7.15 (13,15-19.15) Il < juke-box • della Filo 
Testa-Renis: Quando quondo quando; 
Webster-Fain : Tender is thè n^ht; J. 
Prieto; Los ojos del diablo; Manzo; Mo- 
liendo caf4,- Calabrese-Reverberi: Senza 
parole; Strange; Limbo rock; Lewis-Pa- 
ramor; Kiss’n ’run; Parigi; Come te nes¬ 
suno- Jan-Filippi-Colombini-Jil: Le ryth- 
me du rock; Barberis-Welnstein-Randaz- 
zo; Locomotion twist; Osbome; The man 
from Madrid; DaUara-Mogol-X,eonl; A... 
A... B... C...; Tempo; Stoing me; Tru- 
scott-Taylor; Pepito; Reggiani-Vassari: 
Mi chiamo delusione; Valle-Cittorello- 
Deanl; Oh mamma’; PaUesi-Green-Ling- 
FYeire; Ay ay ay; Calabrese-Matanzas: 
Cinque minuti oncora 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Made in Italy: canzoni 
italiane alTestero 

9.15 (15.15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15,45-2145) Spirituals e gospel 
songs 

10 (16-22) All'italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 


sabato 


AUDITORIUM 
(IV CwMle) 


1040 (1640) Musiche dal Settecento 

Davvbcni: Concerto de Symphoniea op. 3 
n. 1 - Complesso d'archi < Gérard Car- 
tigny »; RaacEAu; Orphée, cantata a una 
voce - sopr. E. Verlooy, vi. U. Greling, 
vLa da gamba J. Koch, clav. R. Ewerhart; 
Mìbul: Sinfonia n. 1 in sol minore • Orch. 
< A. Scarlatti » di NapoU della RAI, dir. 
P. Maag 

1140 (I 74 O) Musiche romantiche 
ScBUMAJr»; Konzertstùek in fa maggiore 
op. 86, per quattro comi e orchestra - 
crd D. Ceccaroszi, C. Romanlni, A. Bel- 
lacclnl. C. Aricò. Orch. Sinfonica di To¬ 
rino della RAI, dir. V. Désarzens; Brabscs; 
Sinfonio n. 1 in do minore op. 02 - Orch. 
Sinfonica della N3.C.. dir. A. Toacanlnl 
1245 (1845) Musiche di balletto 
CiAXKOWSKx: La bella addormentata, suite 
dal balletto op. 00 - Orch. Philharmonia 
di Londra, dir. E. Kurtz 


1340 (1940) LA SPOSA VENDUTA, 
opera comica in tre atti - Libretto di 
Karel Sabina - Musica di Bedrich Sme- 
tana (esecuzione in lingua originale) 


Personaggi e interpreti: 

Kruscina Yanko Vetoslav 

Ludmila Bogdana Stritar 

Maren)ca Vilma Bukovetz 

Mika Vladimir Dolnichar 

Hata ELza Carlovatz 

Vascek Yanes Lipushchek 

Jenik Miro Brajnik 

Kezal Latko Kroshetz 

Springer Slavko Shtrukel 

Esmeralda Sonia Kochevor 

Muff Mirko Chemigoj 

Orchestra e Coro < Slovenian National 
Opera Lublejana », dir. Dimltri Gebré 


1540 (2130) Serenata 
Mozart; Serenota in sol maggiore K. SÌ5 
« Eine kleine Nachtmusik • - Orch. Bam- 
berger Symphoniker. dir, J. Kellberth; 
CaseiXa; Serenata per piccola orchestra 
- Orch. Sinf. della Radio di Lipsia, dir. 
H. Kegel 


2240-2340 Musica sinfonica In ste- 
raofonia 

Hazhoel; Concerto in si berTioUe 
maggiore op. 7 n. 3 . org. K. Rlch- 
ter, Orch. da Camera diretta da K. 
Richter; Beethoven : Concerto in re 
maggiore op. 01 per violino e orche¬ 
stra • vi. D. Oistrakh, Orch. Sinf. 
di MUano della RAI, dir. V. Gul 


MUSICA LEGGERA 
(V Cmale) 

7 (13-19) MoNvi tirolasl 

7.15 (13,15-19,15) Buonumore a fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

740 (1340-1940) I blues 
745 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 
Pugliese-Vlan: Sti mmane; Duyrat-Catal- 
do; Masto Andrea; Galdlerl-Bonavolontà; 
Serenatella a’ tui cumpogna ’e scola; De 
Curtis: Voce ’e notte; Jovlno-D’Acqulsto- 
Schlsa ; ’E captile ’c nanninella - Forlana- 
De Crescenzo-Forte: Credere; E. A. Ma¬ 
rio: Io' na chitarra e' a luna; Panzutl: 
Malabusciarda; Tito Manllo-Bonavolonté ; 
’O mese d'e rrose; Rascel; Strlgnete ’nu 
poca a mme; Glgante-Zanfagna : Napule 
’mbraccio a tte; Fessone; ’A tozza e' ca- 
fi; Russo-Costa: Scetate; Lavagnino: Ta¬ 
rantella; Galdlerl-Albano : Be be be 


1040 (1640-2240) Pianoforte e ercho- 
stra 

11 (17-23) Invito al balio 

12 (18-24) Lo nostre canzoni 
Amurri-Park Lady: Urgente cha cha cha; 
Longo-Bergaminl ; Somigli a una bam¬ 
bola; Alello; Come una nuvola; Migliac¬ 
ci - Morricone : Quattro vestiti ; Roxy « 
Kramer: Musica mia; Plnchi-Cichellero: 
Tu mi vuoi bene... e non lo sai; FiUbeUo- 
D'Anzl: Tempesta; Pallavlclnl-Cassano: 
Controluce; (Talzla; C/na cosa impossi¬ 
bile; Bemardl-Pinchl-Censi; Centomila 
volte; Testoni-Gigante: I tuoi occhi di- 
con baciami 

1240 (I 84 O-O 4 O) Musica por sognar# 


9 (15-21) Music-hall; parata settimanale 
di orchestre, solisti e cantanti 

9,45 (15,45-21,45) Girotondo: musiche per 
i più piccini 

10 (16-22) Ribalta Intarnaxionala: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

1045 (16,45-22,^) Cartoline illustrate da 
Parigi 

11 (17-23) «La balèra dal sabato» 

12 (18-24) Epoche dal jazz; il ritorno del 
< Tradizionale » 

1240 (18404)40) Recentissime: ultimi ar¬ 
rivi in discoteca 
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FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,20 « Pascal e Paul VaMry >, l’anlU 
Pascal, a cura di Georges Cher- 
bonnler. 20 Concerto sinfonico. 

21.45 Rassegna musicale, a cura 
di Daniel Lesur e Michel Hoffmann. 
22 L'avvenimento della settimana. 
23,10 Dischi. 

SVIZZERA 

HONTECENERI 

10,30 Canti di Calabria. 19 Suona 
l'organetto di Barberia. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,45 Canta Natalino Otto. 
20 « Colio<MÌ con J. J. Rousseau, 
l'uomo ^lla natura e della ve¬ 
rità », a cura dì Felice Filippini. 

23.45 CorKerto diretto da C^stav 
Kònig. Solista: violoncellista Enrico 
Mairterdi. Weber: • Oberon », ou¬ 
verture: Strawinsky: < Pukir\ella », 
suite per piccola orchestra: Schu- 
marm: Concerto in 1s minora per 
violoncello e orchestra op. 1^: 
Beethoven: Sinfonia n. 8 In fa 
maggiore op. 93. 22,35 Capric¬ 
cio, con Fernando Paggi e il suo 
quintetto. 23-23,15 Rondò rrot- 
tumo. 


21,45 Ballabili. 22 Ora tctagrtoia. 
22,07 Lucho Gatica. 22,15 Passo- 
doble. 22,30 Vedette in casa. 23-24 
Club degli amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
NAZIONALE (111) 

19,20 « Pascal e le scommesse » (I 
calcoli delie probabilità), a cura 
di Georges Ctwrbonnier. 20 J. «les 
Prés; Madrigali: Rameeu: Pezzi per 
clavicembalo. 20,51 Rassegna mu¬ 
sicale a cura di Daniel Lesur a 
Michel Hoffmann. 21,06 P. Dukat: 
< Le pleinte, au loin, du faune »; 
Rousset: L'eccueil des muses »; 
Mellpiero: Pezzo per plarwforte; 
De Felle: Omaggio per chitarra; 
Satle: « En souvenir d'une adml- 
retlve et douce amiti4 de nenie 
ens >; E. Goeisens: Pezzi per pia¬ 
noforte; Bert6k: Pezzo per piano¬ 
forte: P. Schmttn « Et Pen, eu fond 
des biés lurrelres, s'eccouda »? 
ReveI: Duetto per violino e violon¬ 
cello. 21,40 Rassegr\e letteraria ra¬ 
diofonica di Roger Vrigny. 22,25 
Il francese universale, e cura di 
Alain Gulllermou. 23,10 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

IR,30 Marino Marini e il suo quar¬ 
tetto. 11,50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Souvenir spagnolo. 
19,15 Notiziario. 19,45 Ballando 
il charleston 20 II mondo si di¬ 
verte. 20,15 Liszt: Sonata in si mi- 
r>ore, eseguita dal pianista Ivan 
Eròd. 21 « La piazza cantata », 

piccola storia non crortologica delle 
canzoni cinematografiche. 21.30 
Formazioni vocali leggere. 22 
Melodie e ritmi. 22,35 Invito al 
ballo 23 Rondò notturno. 


ANDORRA 

20.45 * Premi Nobel », testo di 
Gilbert Cezeneuve. 21,15 Disco- 
Selezione. 21,30 L'ewenturlero del 
vostro cuore. 21,45 Musica per la 
radio. 22 Ora spagrtola. 22,01 
Festival a Messico. 22,30 Con¬ 
certo sentimentale. 22.45 II cor¬ 
riere dall'emicizia. 23-24 Cli4> de¬ 
gli amici dì Radio Artdorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

17.45 Concerto diretto da Robert 
Slot. Solista: pianista Monique de 
la Bruchollerie. VivakB: CorKerto 
per archi; Beethoven: Terzo con¬ 
certo in do minore per pianoforte 
e orchestra: Saint-Seens: Terza sin¬ 
fonia in do minore con organo. 
19.35 Corìoscenza del cinema. 

20.15 « Eros e Psiche », poema 
drammatico di Eeva-Uìse Manner. 
Traduzione e adattamento di Roger 
Richard. Musica originale di Usko 
Merilatnen. 21,30 Reymond Loo- 
cheur: Quartetto per archi; Cìrtque 
poemi di Rainer Maria Rilke; < Ri¬ 
tratti » per trio di fiati; « En fa- 
mille », per sestetto d'archi. 22,30 
« La porta stretta ». di André Gidé 
e « Dominictue », di Eugène Fro- 
mentln. 23 Dischi del Club R.T.F. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17.15 La domenica popolare. 18,15 
Mozart: CorKerto per oboe e or¬ 
chestra In do maggiore, K. 314. 
19 Johann Sirauss: ■ Vita d'ani- 
sti », op. 316, valzer. 19,15 Noti¬ 
ziario e Giornale sonoro della do¬ 
menica. 20 Cento canzoni: successi 
di ieri e di oggi, presentati da 
Giovanni Bertlnt. 20,35 ■ Lo stra¬ 
no ceso del Dottor Jekyll », dram¬ 
ma in tre atti di Onsiow Daw1$, 
dal romanzo di R. L. Stevenson. 

22.15 Melodie e ritmi. 22.40 Pas¬ 
seggiando per Parigi. 23-23,15 
Rondò notturno. 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Duraton. - 19,50 
Eddie Barclay e la sua orchestra. 
20 Varietà. 20,15 Musica per la 
radio. 20,45 Caruonl. 21 Belle se¬ 
rate. 21,15 Cantiamo, ridiamo, dart- 
ziamol 21,30 < Les chansons de 
mon grenier », di Michel Brard. 

21.45 Musica distensiva. 22 Ora 
spagnola. 22.08 Canzoni mediter¬ 
ranee. 22,15 Le meraviglie del 
mon^. 22.30 Vedette In casa. 23- 
24 Club degli amici di Radio Arv- 
dorra. 

FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19,20 c Pascal e il pensiero contem¬ 
poraneo », a cura di Georges Char- 
Donnler. 20 < Il Re folle », affr^ 
SCO lirico-drammatico. Libretto da 
CéciI Saini-Laurent e Hubert De- 
villez. Musica di Jacques Dupont, 
diretta da Tony Aubin. 23,10 Artisti 
di passaggio. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19.45 Ballabili campagnoli. 20 « Il 
treno delle gallìrre », radiodramma 
di Brurvo Soldini. 21 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21,30 Vaughan Williams; 
« Serenede to music », per soli, 
coro e orchestra; Tre canti per 
voce e piarìoforte: Purcell: • Music 
for a while >; Schubart: « An die 
Musik •; Hindamith: ■ To music, to 
becalm hls fever >; Chabrìar; « Oda 
ella m«.rska », per soprcno, coro e 
orchestra. 22,1 S Melodie s ritmi. 
22,35 Galleria del jazz. 23-23,15 
Rondò notturno. 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Duraton. 19,50 
Grandi complessi. 20 « Lascia o 
raddoppia? », gioco animato da 
Rogar Bourgeon. 20,20 II gioco 
delle sfeTle. 20,35 Quanti suc¬ 
cessi! 20,45 Ritorrvelll e ritmi. 
21,15 L'avete vissuto. 21,55 Bal¬ 
labili. 22 Ora spagnola. 22,06 
« Ronde valerKÌenne ». 22,15 < Mo- 
|Ìer>do discos ». 22,30 Vedette In 
casa. 23-24 Club degli amici di 
Radio Andorra. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,23 c Pascal e gl: infiniti ». a cura 
di Georges Charbonnier. 20 Con¬ 
certo dell’Orchestra sinfonica della 
BBC diretta da Norman Del Mar. 
Haandal: Concerto grosso: Elgar: 
Concerto per violor>cello (solista; 
Jecquellne Dupré). 20,45 Concerto 
di Radio Ginevra diretto da Err>cst 
Ansarmet. fasiche di Debussy. 
21,15 Concerto deH'OrchesIra sin¬ 
fonica della Radio Danese diretto 
da Thomas Jensen. Haimboe: Ou¬ 
verture monolitica; Raval; « Tziga¬ 
ne » (solista: Henryk Szeryng); 
Arie, Interpretate dal soprano Ga¬ 
iina Wlchnàvskaya. 22 Dischi. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,30 Motivelti per bambini. 18,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
Musiche di Lacuona. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Qulrrdici minuti con 
l'I^tche Trio. 20 ■ Satellite musi¬ 
cale X 15 », rìvistina spaziala di 
Romolo Siena, con la partecipa¬ 
zione di Cirro Bramierl. 20,30 II 
festival organistico di Ravenrta. 
21,15 « Airdrea Chénier a due se¬ 
coli dalla nascita ». 21,45 Canzo¬ 
nette Italiane. 22 Razzi a satalliti 
artificiali. 22,15 Melodie e ritmi. 
22,35 Serertafa zigana. 23-23,15 
Rondò notturno. 
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19,40 La famiglia Duraton. 19,50 
L'amica fisarmonica. 20 Canzoni 
preferite. 20.15 Parata Martini, 
presentata da Robert Rocca. 20,45 
il disco gira. 21 Una vedette... 
sette canzoni. 21.05 Le scoperte 
di Nanefte 21,35 Musica per la 
radio. 22 Ora spagnola. 22.07 Fe¬ 
stival della canzorre del Duero. 
22,15 Un turista in Spawa. 22,30 
Vedetta in casa. 23-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19,20 « L'ispirszìorre o II segreto 
delle Muse », a cura di Francois 
Heidsieck. 20 CorKerto diretto da 
Pierre-Michel Le Conte. 21,30 i La 
collettività familiare in Francia: La 
coppia », a cura di Colette Garrì- 
gue e Gennie Luccionl. 22,25 Dischi. 
23.10 Bruni: Duetto per violino e 
viola, eseguilo da Marte-FrarKa 
Gaudu a Pierre Pasquier; Ariette, 
interpretate dalla cantante Leila Ben 
Sedire e dalla pianista Simone 
Gouat; A. Caldara: • Sebben cru¬ 
dele »; A. Scarlatti: « Già mal 
la lontananza »; « Ti voglio sem¬ 
pre amar ■: ■ O cessate di pia¬ 
garmi •; « Se Fiorindo è fedele ». 
23,35 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

18,30 Rimembranze viennesi. 18,50 
Appuntamento con la cultura. 19 
CorKertirro rustico. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,45 Vetriretta di canzoni. 
20 Dibattito. 20,30 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21 « I racconti di Hoff- 

mann », opera fantastica In quat¬ 
tro atti, di J. Offenbach, diretta 
da Bruno Amaducci. 22,35 Piccolo 
bar con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 23-23,15 Rondò notturno. 


Propulsione tpaiial» 

Evoluzione dei motori 
per la locomozione 
Fondamenti della 
propulsione spaziale 
Endoreattori chimici 
Endoreattori nucleari 
La propulsione elettrica 


ANDORRA 

19,40 La famiglia Duraton. 19,50 
Canzoni In voga. 20 * Las Galt&s 
de la chanson ». 20,10 Orchestra. 
20,15 Serate parigirw, di Manuel 
Poulet. 20.30 Musica per la radio. 
20.40 Ritornelli e ritmi. 21 « Ma- 
gneto-Stop », animato da Zappy 
Max. 21.15 Concerto. 21,35 Pro- 

f ramma a scelta. 22 Ora spagnola. 

2,07 Victoria de Malaga. 22,15 
Compositori spagnoli. 22,30 Spet¬ 
tacolo radiofonico. 23-24 Club de¬ 
gli amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
NAZIONALE (tll) 

20,10 «Racconti meravigliosi»: Ni¬ 
cole Gogol e II diavolo pittore¬ 
sco ». Adattamento di Stanisias 
Fumet. Musica originale di Rafael 
Fumet. 21,16 « Le cose vedono », 
di Francis Didetol, dal romanzo 
di Edouard Estaunie. 23,05 « Il 
marchese di Sade ». a cura di 
Gilbert Lely. Quarta puntala: • Ge¬ 
losia coniugala ». 23,40 Dischi. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

19,15 Notiziario. 19,45 Note in 
Italia. 20 Cinquant'annI di crona¬ 
che e canzoni, a cura di Romolo 
Siena. 20,30 Orehestra « Raphsela » 
diretta eia Alfred Scholz. 21 Le piò 
belle storie del mondo, presen¬ 
tate da Felice Filippini. 21,45 Da 
Roma a Vienna: canzoni. 22,35 
GrarKli orchestre da bello. 23-23,15 
Ror>dò notturno. 


Locomozione tpaiial» 


Satelliti artificiali 
Fondamenti della 
navigazione 
interplanetaria 

Il rientro nell'atmosfera 

La discesa 
su altri pianeti 


ANDORRA 

1940 La famiglia Duraton. 19,50 
Successi d'oggi e di domani. 20 
Ritmi. 20,05 Album lirico, pre¬ 
sentato da Pierre Hiégel 20,10 Su- 
perselezlone. 20,30 Oub <tel car>- 
zonettisti. 20,55 Autentica! 21 Mu¬ 
sic# per la radio. 21,20 Ridda dei 
successi. 21,45 Pettegolezzi pari¬ 
gini. 22 Ora spagnola. 22,07 La 
« Nouvelte Vagua ». 22,15 GII ami¬ 
ci dal lungo. 22,30 Vedette In casa. 
23-24 Club dagli amici di Radio 
Andorra. 


Per richieste dirette rivolgersi alla 


ANDORRA 

1948 L* famtgila Duraton. 19.50 
Musica autentica. 20 Ritmi. 20,05 
a Suivez le vedettel », concorso. 
20,30 Rid^ dai successi. 21 Mu¬ 
sica per ta radio. 21,15 Music-hall 
dei mondo. 21,30 • Les chansoru 
de mon grenier », di Michel Brard. 
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e scrittura 


xCmc- tXo^ X/fSy-iJfj^ 

Ou/wUv^£«^ -c^ 

La ribelle — Una richiesta comparativa delie due scritture sottintende 
un interesse di ordine sentinieoiale per una vicina o lontana unione di 
due esistenae. Ponendo il responso su tale base mi posso rendere subito 
conto ebe deve trattarsi del sogno o del capriccio di una ragazzina, 
poiebd la grafia maschile, se pur anch'essa di aspetto giovanile, porta 
i segni del buon senso e di serie facoltà ragionative; difese quanto mal 
valide contro i passi falsi, o prematuri, contro le fantasie o le passioni 
pericolose. Tipo serio e prudente il giovanotto pensa certo a sistemarsi 
convenientemente sia nella carriera, sia, più tardi, nel matrimonio. 
Cede moderatamente alle attrattive di altro genere, evita i romanti¬ 
cismi, sa valutare le situazioni. Se mai avvertisse il bisogno di un 
legame affettivo non si orienterebbe verso una ragazza che ha un « tem- 
peraznentino » come il suo. Lei stessa si definisce: « ribelle «, ma la 
ribellione, se anche può essere ammessa come fenomeno sporadico, 
risulta invece indisponente come conseguenza stabile di una natura ira¬ 
scibile. ostinau, che s'impunta e s'inasprisce ad <^ni minima contra¬ 
rietà. Si figuri che delizia un amore condizionato da questi suoi difetti! 
Non è certo con una ricusa sistematica di adattamento, con atteggia¬ 
menti scontrosi e sgradevoli, con ostilità e caparbietà d'ogni genere che 
una fanciulla ri prepara alla tua missirme di moglie e di madre. Del 
resto è facile accorgersi ch'è in contrasto aiKbe con se stessa e ciò fa 
bene sperare che si decida a modificare il carattere per non crearsi 
l'infelicità nel futuro cui va incontro. 






S. T. - Venezia — Ho qui una collezione di scritti suoi, sotto forma di 
pressanti richieste di responso. Poche righe in ognuno, lo pseudonimo 
sempre variato, mai la firma, mai l'indicazione dell'età. Nessun dubbio 
le è venuto di non essere in regola? Ad ogni modo i cosi in buona 
fede che U non rispondere sarebbe scortesia. Ormai posso stabilire dal 
tipo caratteristico della scrittura che, anno più anno meno lei è. certa¬ 
mente neii'inollrata maturità, col carico di una lunga esperienza alle 
soglie (vorrei dire) della 4* giovinezza, forse col rimpianto cocente delle 
antecedenti, date le perduranti disposizioni a vivere, godere, amare, 
realizzare che dimostra nei molteplici saggi grafici mandati in esame. 
Il largo tracciato, le forme arrotondate, le vocali aperte in alto, i tratti 
finali svolazzanti, ed altri segni ancora, rivelano un carattere ottimista, 
socievole, espansivo, fornito dì grande amabilità e di caldo sentimento, 
generoso nel prodigarsi, indulgente net giudicare. Conserva entusiasmi 
e candori, idealismi ed illusioni che fanno un piccante contrasto con la 
saggezza amara e scanzonata di chi ha molto vissuto. L’intelligenza e la 
volontà SODO efiicienlissime e lei ne fa tutt'ora largo uso; l'ambizione 
di rimanere brillantemente sulla breccia, dì conservare il proprio pre¬ 
stigio, di mantenere interessi e rapporti col mondo é pari all'anelito 
dell'animo di amare e di essere amata in una larga cerchia affettiva. 
C'è quasi un tono dì spavaldo ed esaltante nel suo comportamento che 
forse non aveva in forma cosi accentuata quando l'ansia del tempo che 
fugge ancora non rassillava. Non si allarmi; se autunno ha da essere, 
sarà un autunno luminoso e ricco di opere. 

Uao studente — Sì può dire che lei è in stato di crisi morale perma¬ 
nente, dò dovuto a premature esperìeitze dolorose nell'àrabito familiare, 
ma anche alla sua eccezionale sensibilità al risentimento, all’intoileranza, 
alle reazioni nervose. Precocemente serio e riflessivo, tormentato nel¬ 
l'intimo da conflitti che le induriscono il carattere, carico di assolutismi 
e d'intransigenze, con un senso esasperato di verità, onestà e giustizia 
che le rende inaccettabile qualsiasi minimo deviamento, è presto capito 
quanto poco deve intendersela a>i suoi coetanei e quanto fadlmente 
venga in urto con idee, concetti e direttÌTC di corrente moderna. Le si 
farebbe torto a non ammettere i lati positivi e lodevoli del suo ideale 
di vita; l’erTOre sta nel modo di esplicarlo, nella forma controprodu¬ 
cente di volerlo imporre afd* altri, nella palese ostilità dei rapporti 
cqH'ambiente drcostante, e nella sofferenza crea in lei TorgogUosa 
ed ostinata volontà dì opposiziorte. Perché vuole fabbricsirsi un’esistenza 
di isolamento, di amarezza, irta di ostacoli? Si può benissimo non condi¬ 
vìdere le frivolezze, gli arbitrii e Timmoralità di certa gente priva di 
scrupoli, senza straniarsi dalle compagnie migliori, dai legami utili e 
benefìci. La sua grafia scarsamente evoluU, a tratti rìgidi ed impacciati 
rivela lati infantili e lati troppo maturi, un’indole triste e caparbia, una 
mentalità ragionatrice e però non flessibile, un'inteDlgenza di buona 
media (die potrebbe rendere di più se meno costretta in formule fisse. 
Arduo problema sarà per lei l'amore ed il matrimonio. Saprà dimo¬ 
strare che. malgrado un'apparenza scorbutica, autoritaria, severa, coc¬ 
ciuta, io realtà possiede un animo assetato di affetto e di comprensione? 
Soltanto un sentimento nobile e sincero di um donna ri«»£nt««4rr»a riu¬ 
scirà a darle una visione più serena, estesa ed obiettiva del mondo 
e della vita. 

Una Pangella 

Scrivere a Aadiocorrfere-TV « Rubrica grafologica », corso Bremon- 
le. 20 • Torino. 


CI scrivono 


(segue da pag. 6J 

li diritto agli asseppni familiari 
sussiste a condizione che lo 
stesso non abbia redditi supe¬ 
riori a L. 18.(X)0 mensili se de¬ 
rivanti esclusivamiente da 
sione; e a L. 13.000 mensili in 
qualsiasi altro caso, e quindi 
anche per i redditi misti da 
pensioni e altre. Resta ferma 
la non computabilità delle pen¬ 
sioni di guerra; 

b) nel caso di un solo ge¬ 
nitore il diritto agli assegni 
familiari sussiste a condizione 
che i redditi non superino, c(^ 
me nel caso precedente, rispet¬ 
tivamente L. 18.000 e L. 13JOOO 
mensili, a seconda che trattisi 
rispettivamente, di redditi deri¬ 
vanti esclusivamente da pensio¬ 
ne o di redditi di altra natura 
o misti; nel caso di due geni¬ 
tori, nella misura di L. ^.000 
e di L. 20.000 mensili, in rela¬ 
zione alla diversa natura dei 
redditi. 

I limiti di reddito e la di¬ 
stinzione di misura, a seconda 
della natura dì esso, sono da 
intendersi modificati nel senso 
indicato anche nei confronti 
dei figli ed equiparati, ferme 
restando, peraltro, le norme 
che escludono dal diritto a^ 
assetai familiari i minori che 
prestino attività lavorativa, co¬ 
munque retribuita, alle dipen¬ 
denze di terzi ; a meno che non 
siano apprendisti ai sensi della 
legge 19 gennaio 1955, n. 25. 

Continuano ad avere effetto 


ecco 

una nuova professione 
per voi: diventare 
figurinista di moda 



un lavoro okuro, mollo bon mIribuHe eho dà la gioia dalla croaxiono 
arflatiea a dairindipondanza. ISCRIVETEVI SUBITO al eorai LD.M. eho, 
eon il NUOVO METODO DELL'AUTOCONTROLLO, por mo tlono agli alllavi 
di aOfilirai guidati o sogulU noHo atudie. Al tarmtna dal corso pariocl- 
paralo alla Mostra annuais • rieavorote U . 

DIPLOMA di flguriniata. Ssrola In grado di tmumdor/ì 

eroaro a dl aa g n ara figurini di moda, eoatuml t-fi sa gggg g, mgnM • 
par il einoma o por la telovisiona, diaogni TORINO 

par atolfo. aceoaaori o glolollL Sa avolo 
ancora qualeha dubbio ritagliato a invlalaoi camouc 

Il tagliando qui a lato • ricavomta 6RATIS - 

Il boNiaaimo opiiacolo llluatrate cha Vi par- . _ - - 

larè a Kinge dalla scuola, dal suoi vanteggi . . . -r . _ 

o dalla poaalbilità di lavoro cha VI offro. ** 


CITTA_ 

(Mira I. M to II 

















QUI I RAGAZZI *********** 



Ad una recente puntata 
di « Teleforum » è Intcr* 
venuto Livio Bcrruti (a 
destra) che qui vediamo 
con il prof. N'ascimbeni 
e con i giovani Diego Po- 
dettl e Gabriella Agrati 


Con gli americani 
alla 

base antartica 


iv, sabato 27 ottobre 

A ttraverso filmati Inediti di grande Interesse storico e scien¬ 
tifico potrete seguire. In questa puntata di « Mondo d'og¬ 
gi •, 11 lavoro di un gruppo di uomini che vivono nella 
base stabilita neH’Antartide, fin dal 1957, dagli Stati Uniti. 
SI tratta di studiosi delle più varie discipline scientifiche; più 
numerosi 1 meteorologhl, che trovano qui condizioni Ideali per 
le loro ricerche. Essi operano ad una temperatura di sessanta 
gradi sotto zero. In condizioni assai disagevoli, riforniti di 
quando in quando di viveri e medicinali per mezzo di speciali 
aerei capaci di atterrare sul ghiaccio. Il servizio vi descriverà 
la loro vita e 11 loro lavoro. A partecipare alla trasmissione è 
stato Invitato 11 dottor Maslnl, assistente alla cattedra di Chi¬ 
mica fisica dell'Università di Firenze: avendo trascorso alcuni 
mesi nella zona polare artica per im ciclo di ricerche, egli sarà 
In grado di Illustrare ampiamente le difficoltà e I problemi che 
gli scienziati deirAntartlde sono chiamati ad affrontare. 



Teleforum 


tVf veneriH 26 ottobre 

Q uesta nuova trasmissione 
sembra aver riscosso le 
simpatie dei ragazzi ai 
quali essa è dedicata. Manca¬ 
va infatti un programma che 
fosse sp>eciiìcamente adatto ai 
giovani dai 14 ai 18 anni: ora 
è stata colmata anche questa 
lacuna. I cinque protagonisti 
del dibattito che si tiene ogni 
venerdì pomeriggio, rappresen¬ 
tano. con i loro problemi e 
le loro curiosità, la grande 
massa dei loro coetanei in 
ascolto davanti ai teleschermi. 
Si è visto subito, dopo la pri¬ 
ma trasmissione, con quanto 
calore, con quanto buon senso 
e spìrito realistico, i ragadi 
abbiano preso parte al dibat¬ 
tito che riguardava una tesi 
che li interessava da vicino. 
Infatti, alla domanda « Tra 
una professione che assicura 
un alto reddito, e un'altra, for¬ 
se meno redditizia, ma più 
consona alle vostre aspirazio¬ 
ni e ai vostri desideri, quale 
scegliereste? », le risposte dei 
cinque presenti io sala sono 
state dettate soprattutto dal 
buon senso: la maggioranza 
ha scelto la carriera più con¬ 
geniale alla propria persona¬ 
lità perché, hanno detto, se 
un lavoro si fa eoo entusia- 
SRto e seguendo la propria 
inclinazione, è quasi certo che, 
prima o poi, per forza di co¬ 
se, darà anche risultati posi¬ 
tivi dal lato finanziario. 

Le lettere dei giovani tele¬ 
spettatori che arrivano a Sa- 
scimbeni sono in numero ri¬ 
levantissimo : segno questo del¬ 
l’interesse che la trasmissione 
ha suscitato. Naturalmente, 
queste lettere veagono tutte 
vagliate e si terrà soprattutto 
conto delle domande che rive¬ 
stono un carattere più gene- 


della commedia Il servo furbo 


radio, martedì 23 ottobre 

D e questa interessante serie de I perso 
naggi della commedia di Gian Francesco 
iMzt, oggi la radio trasmette la quarta 
puntata dedicata al grande Molière. La com¬ 
media dell'arte, fiorita in Italia alla fine del 
Cinquecento, si valeva di personaggi fissi, le 
cosiddette « maschere •: Pantalone, Colom¬ 
bina, Rosaura, Arlecchino, Pulcinella, il Capi¬ 
tan Spaventa, il Dottor Balanzone. Doto il 
grande successo che esse ottennero in Italia 
furono importate in Francia, dove ebbero al¬ 
trettanta fortuna. Nel IS71 i nostri comici costù 
tuirono a Parigi una compagnia stabile che 
recitava al Teatro Petit Bourbon. Fu proprio 
Molière che assunse la direzione degli attori. 
Un’altra maschera italiana. Brighella, passò 
dal teatro italiano a quello francese, mutando 
il nome primitivo in quello di Scapin. Molière 


vivificò con la sua arte il personaggio e gli 
diede nuovo e singolare carattere. 

Molière, figlio di un tappezziere del Re, 
dimostrò fin da giovane una grande passione 
per il teatro. A 21 anni faceva già parte di 
una piccola compagnia, con la quale cominciò 
a girare la provincia, raccogliendo nel frat¬ 
tempo mille spunti che poi gli servirono nella 
stesura delle sue commedie. 

Nel corso della trasmissione verranno tra¬ 
smessi alcuni brani tratti da una delle sue 
più note commedie: Les fourbéries de Scapin 
(Le furberie di Scopino). Scapino è un servo 
spiritoso, intrigante, bugiardo, furbo e millan¬ 
tatore. Voi stessi potrete giudicare il carattere 
di questo singolare personaggio attraverso le 
scene più famose, scelte per voi da Gian Fran¬ 
cesco Ìmv. Avrete modo così di capire lo spi¬ 
rito originale dello stile di Molière, ritenuto 
giustamente il padre della commedia moderna. 


raJe. E per la quarta trasmis¬ 
sione sembra (diciamo « sem¬ 
bra » perché può accadere che 
aU'ultimo momento venga scel¬ 
ta una domanda di ntaggiore 
attualità), che Nascimbeoi ri¬ 
volgerà ai ragazzi presenti il 
quesito: « Vi sentite più at¬ 
tratti verso le bellezze della 
natura oppure vi attraggono 
maggiormente le opere della 
fantasia e deU’inteUetto uma¬ 
no? Per meglio spiegarci: pro¬ 
vate maggiore entusiasmo os¬ 
servando uno stupendo pae¬ 
saggio o ascoltando la Nona 
Sinfonia di Beethoven o da¬ 
vanti a un'opera maestosa del- 
ringegnerìa come il " Golden 
Gate " di San Francisco? ». 

Come si vede, la domanda 
può dar adito ad appassionate 
discussioni; la probabile pre¬ 
senza del critico d'arte pro¬ 
fessor Gabriele Fantuzzi, ser¬ 
virà certamente ad accrescere 
il vigore del dibattito. 


Un finn liinafim Martedì 23 ottobre vengono 
un iipO milallCO trasmesse alcune sequenze 
tratte dal film di Walt Disney « Un tipo lunatico ». 
E' un film di fantascienza che narra le avventure di 
lino scimpanzé lanciato nello spazio a bordo di un 
missile, n lancio è riuscito ed ora tocca ad un uomo 
prendere il posto della scimmia: l'obiettivo è la Luna 


Frida 
e Danny 

tv, martedì 23 ottobre 

P ER LA SERIE Frida, viene 
oggi trasmesso il telefilm 
Il vecchio Danny. E' la 
storia di un cane, Danny, e di 
una bambina, Betty, che vivo¬ 
no in casa dello zio Hank da 
quando il padre di Betty è 
morto. Anche Marta, sorella 
di Hank e madre di Betty, 
abita lì, ma nonostante tutte 
le sue raccomandazioni, essa 
non riesce a far sì che sua 
figlia si affezioni allo zio. AI- 
l'orìgine di questa diffidenza 
della bambina verso Hank c'è 
il fatto che quest'ultimo dete¬ 
sta Danny al quale invece Bet¬ 
ty è particolarmente attaccata. 
Un giorno, lo zio infuriato per¬ 
ché dai pollaio è mancata una 
gallina, dichiara di volersi di¬ 
sfare di Danny e prende il fu¬ 
cile per ucciderlo. Betty, in 
lacrime, supplica la mamma e, 
alla fine, dopo aver promesso 
al fratello che il cane sarà 
mandato via, Marta ottiene 
che l’animale non venga uc¬ 
ciso. 

Betty e Marta cercano rifu¬ 
gio per il loro protetto presso 
amici. Betty potrà andare a 
trovarlo quando vorrà. A que¬ 
sto punto però avvengono dei 
pettegolezzi e Hank si arrab¬ 
bia ancora di più nel consta¬ 
tare che tutti i vicini lo di¬ 
sapprovano per la sua durezza 
verso Betty. In realtà Hank 
non è affatto cattivo: soffre 
anzi molto per la freddezza 
con la quale lo tratta la ni- 
potina ed è geloso del cane 
che sa attirare su di sé tutto 
l'amore di Betty. Fortunata¬ 
mente si trova il rimedio: 
Hank farà la pace con il vec¬ 
chio Danny e Betty, con l'aiu¬ 
to di Ken e di Frida, imparerà 
finalmente ad apprezzare il 
buon cuore dello zio anche 
attraverso i suoi modi burberi. 




Alla Mostra Intemazionale di Rimini 

Novità nel mondo 
dei cartoni animati 



Una «cena dal aim « D piccolo samurai » che è stato pre¬ 
sentato alla Mostra del film cH anlmazlfme dal Giappone 


L a recente Mostra di Ri¬ 
mini — Mostra Inter¬ 
nazionale del Film di 
Animazione — ha offerto la 
possibilità agli ■ amici » del 
disegno animato (giornalisti, 
registi, produttori cinemato- 
gi^ci e televisivi, cartello¬ 
nisti, cartonisti pubblicitari, 
eccetera) di fare il punto su 
questa forma d’arte che, sot¬ 
to la spinta di forze nuove, 
sì sta decisamente evolvendo 
ed orientando verso la pro¬ 
duzione dì opere più ambi¬ 
ziose e più impegnative, an¬ 
che se, per il momento, me¬ 
no spettacolari. 

I cento lavori « esposti », 
e di una vera e propria 
« esposizione » si è trattato, 
dato il valore pittorico di 
alcune realizzazioni, hanno 
permesso al pubblico, nel 
corso di sei serate, di indi¬ 
viduare tendenze, indirizzi, 
stili ed orientamenti che fa¬ 
ranno del disegno animato 
uno strumento, un mezzo di 
espressione altamente effica¬ 
ce. a disposizione dell'artista 
che voglia usarlo per comu¬ 
nicare ad un pubblico adul¬ 
to, ad un livello estetico su¬ 
periore, nuovi contenuti, at¬ 
traverso tecniche di anima¬ 
zione e di composizione in 
via d'esperimento. 

Alla Mostra non erano pre¬ 
senti i film di pupazzi, ma sa¬ 
remmo in errore se pensassi¬ 
mo al solo disegno animato 
quale protagonista delle sei se¬ 
rate. Alcune opere infatti sono 
state realizzate con il mate¬ 
riale più eterogeneo : abbia¬ 
mo visto animarsi collages e 
silhouettes, pannelli polimate¬ 
rici e chiffons de papier, fotcv 
grafìe integrate e completate 
dal « disegno > in movimento, 
sprazzi di colore incisi • a graf¬ 
fio • sulla pellicola stessa, om¬ 
bre e luci atte a creare atmo¬ 


sfere particolarmente suggesti¬ 
ve. 

Ma soprattutto ci ha colpito 
la presenza insostituibile del 
colore. Il film d'anima^onc, 
creato beninteso per il gran¬ 
de schermo cinematografico, 
conta oggi più che mai sui va¬ 
lori pittorici, a tal punto che, 
in sede crìtica, un’opera an¬ 
drebbe esaminata, a nostro 
giudizio, sotto tre aspetti; sog¬ 
getto. tecnica di animazione e 
composizione cromatica, com- 
posizimie che tende con la mu¬ 
sica a sostituirsi al dialogo ed 
alla voce di commento, inutili 
accessori quando tutto è già 
stato detto ed espresso con il 
linguag^o figurativo deirimma- 
gìne, Tintensità dei toni, la vi¬ 
vacità dei contrasti, i pallori 
di alcune sfumature, le accen¬ 
sioni improvvise, i passaggi 
graduali, gli effetti sonori. 

n polacco Igraszki, storia (e 
condanna) della guerra narrata 
con intensa drammaticità sa¬ 
rebbe, a parer nostro, incon¬ 
cepibile qualora venisse annul¬ 
lato in una edizione in bianco 
e nero il mallo incandescente 
dello sfondo, sul quale, a con¬ 
trasto, si muovono le sagome 
nere, simili a macchie rupe¬ 
stri. dei soldati ; o Tìtalìano 
Castelli di carte (regìa di Giu¬ 
lio Gianini, filastrocca dì Gian¬ 
ni Rodar! abilmente letta da 
Paolo Poli) qualora venisse pri¬ 
vato di quella patina di oro 
e argento vecchio che dà un 
valore arcano, da pergamena 
medioevale, all’intera composi¬ 
zione. 

Alludiamo ad opere realiz¬ 
zate soprattutto |>er un pub¬ 
blico di adulti, ma anche in 
quelle destinate ad un pub¬ 
blico di ragazzi, ad esempio 
Susnnmi e le lettere (Cecoslo¬ 
vacchia), Il temperino (Polo¬ 
nia), Il mondo del oiccolo Ig 
(Gran Bretagna), abbiamo no¬ 
tato una estrema semplicità dì 
narrazione, la rinuncia ad ef¬ 
fetti già scontati, la tendenza 
ad esprìmere stati d’animo e 


sentimenti, l’assenza di un cer^ 
to ritmo ossessivo che di so¬ 
lito caratterizza la produzione 
dei cartoni a nim ati. 

Vi mancano però i grandi 
personaggi (fatta eccezione per 
1 lungometrag^ giapponesi), 
quei personagm, e ci meriamo 
sempre al pubblico dei giovani 
spettatori, aì quali ci si affe¬ 
ziona, nei quali ci si identifica 
e che riempiono con le loro 
imprese spesso assurde, ma 
rispondenti alle particolari esi¬ 
genze del fanciiiUo, le pagine 
degli albi illustrati. 

In particolare la mancanza 
dì protagonisti si avverte mag¬ 
giormente se si pensa alle pro¬ 
porzioni dello schermo televi¬ 
sivo. alle edizioni in bianco e 
nero, alla necessità quindi di 
tratti marcati che diano evi¬ 
denza al disemo ed alla # pe^ 
sonalità > delle figure in movi¬ 
mento. Molti hanno ricordato 
Walt Disney e la sua grande 

roduzione spettacolare, ne 

anno giustamente parlato co¬ 
me di un « classico », dalla 
suggestione ed imitazione del 
quale bisoma però guardarsi 
se si vogliono tentare nuove 
strade e sperimentare nuove 
forme di animazione. 

D’altra parte lo stesso feno¬ 
meno dì rinnovamento si ri¬ 
scontra oggi anche negli spet¬ 
tacoli con burattini e mario¬ 
nette, e nelle giornate della 
Mostra non potevamo non ri¬ 
cordare, per certe analogìe, il 
Festival che nel giugno del 1961 
ebbe luogo a Roma presso il 
Teatro Valle, Festival a cui par¬ 
teciparono compagnie di bu¬ 
rattinai e marionettisti italiani 
e stranieri, e nel corso dei qua¬ 
le. assistendo alle prestigiose 
interpretazioni di Obraztsov, 
alle fiabe dì Maria Signorelli, 
alle esibizioni dei pupazzi di 
Jeanloup Temperai, dì Yves 
Toly e di Andró Thaon, avem¬ 
mo la sensazione dì trovarci 
di fronte ad un’arte nuova che 
esigeva da parte degli artisti 
sensibilità, gusto, cultura, fan¬ 
tasia, oltre ad un spiccato sen¬ 
so dello spettacolo, dal quale 
naturalmente non si può pre¬ 
scindere se l'artista ama rivol¬ 
gersi ad un vasto pubblico, più 
che ad un piccolo aruppo di 
amatori e di intenditori spe¬ 
cializzati. 

Resta un punto da chiarire 
per quanto riguarda il film di 
animazione; il disegno animato 
potrà rivolgersi ancor più al 
pubblico degli adulti esprimen¬ 
do esperienze di vita estranee 
al mondo dei ragazzi, così co¬ 
me continuerà, anche evolven¬ 
dosi, a conquistare le simpatie 
del pubblico giovanile, a con¬ 
dizione però che le vìe da se¬ 
guire siano ben distinte. SÌ ri¬ 
teneva sacralmente che il car¬ 
tone animato fosse un genere 
di spettacolo per ragazzi, capa¬ 
ce di allietare anche gli adiuti. 
Si è visto in questi ultimi anni 
che una parte della produzio¬ 
ne tende a selezionare il gran¬ 
de pubblico degli spettatori. 
Bisogna tuttavia essere estre¬ 
mamente cauti: a ciascuno il 
suo. con chiarezza di idee e 
intenti ben precisi, altrimenti 
si rischia di porre a raffronto 
con intenzioni polemiche le 
vignette del simor Bonaven¬ 
tura con i quadri di Burri. 

Umberto PaclUo 



solo 

SUO 


tutto 

SUO 


...il delizioso gusto 
della caramella 
DULCIORA 
ripiena di CYNARI 


Si, 

CYNAR, 
dà alla 
caramella 



DULCIORA 

quel gusto 
"tutto suo" 

che piace a tutti voli 

CYNAR 

CONTRO IL LOGORIO DEIU VITA MODERNA 


•1 



I 

LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Moda 


Eleganza 
nei particolari 


i 

La donna veramente elegante non si limita alla scelta | 
del modello che meglio si addice alla sua età, alla sua | 
figura e persino al suo temperamento, ma anche alla j 
scelta dei particolari che possono essere una borsetta, \ 
una vestaglia oppure una camicetta di seta. i 


< 


11 particolare legante studiato da Roberta: la ca¬ 
micetta ed il foulard di seta pura che ripetono il 
motivo stampato sulla doppia borsetta e sui guanti 


Completo da notte (camicia e vestaglia) elegante ma ^ 
pratico In pizzo di Calala bianco. Ingualcibile, dopo ^ 
la lavatura non deve essere stirato. Modello Magica ^ ' 


Riabilitazione 

del 

crisantemo 

•Itanto ÌD Europa, e soprattutto in 
Italia, il crisantemo è diventato il 
simbolo della mestizia, del rimpian¬ 
to. Eppure, nel lingu^gio dei fiorì, il suo 
nome significa « la vita •, c il cuore alle¬ 
gro nonostante il destino avverso ». Alto 
ed orgoglioso sullo stelo, folto di petali 
ora arricciati, ora leggiadramente incur¬ 
vati. gaiamente colorato, il crisantemo nac¬ 
que in Corea, da dove poi emigrò in Giap¬ 
pone, diventandone Temblema con l'ap¬ 
pellativo di « fiore di autunno ». L'impe¬ 
ratore del Giappone, Hìrohìto, appassio¬ 
nato botanico e floricultore espertissimo 
possiede una delle più belle collezioni di 
crisantemi che esistano in tutto il mondo. 
Sua moglie, rimperatrìce, delicata acqua- 
rellista, ha l'incarico di fissare in deliziosi 
quadretti gli esemplari più belli, più si¬ 
gnificativi. 

Si è detto che il crisantemo è originario 
della Corea e che è stato adottato dal 
Giappone. In Europa è arrivato soltanto 
alla vigilia della rivoluzione francese. Fe¬ 
ce la sua prima apparizione nel giardino 
del re dì Francia nel 1791 e Maria >Gitonlet- 
ta fu subito entusiasta della sua grazia 
capricciosa. Nel 1793, l'anno in cui l'au- 
trlehienne (come il popolo chiamava in 
senso dispre^tivo la regina) venne ghi¬ 
gliottinata, il crisantemo entrò trionfal¬ 



mente nel Giardino delle Piante, U più 
famoso orto botanico di Parigi. 

Da allora la sua coltura si diffuse ovun¬ 
que e il crisantemo divenne un fiore alla 
moda. Marcel Proust riferisce che il sa¬ 
lotto di madame Swan non era mai sprov¬ 
visto di grandi mazzi di crisantemi. Pur¬ 
troppo la moda decadde e al « fiore 
d'oro » venne destinato un molo dì me¬ 
stìzia. Da qualche anno però i floricultori 
di tutto il mondo si sono messi d'impegno 
per la sua riabilitazione, creando sempre 
nuove varietà, quasi tutte curiosamente 
battezzate con nomi di pittori. Vi sono 
le varietà nane: Botticelli (bianco, a for¬ 
ma dì margherita), Giotto (giaiUo oro). 
Masaccio (rosso mattone), Cimabue Olila 
chiaro). Fra le varietà basse si distinguo¬ 
no il Poussin (giallo zafferano), I>elacroix 
(giallo soffuso di rosso). Watteau (color 
fucsia) e tanti eUtrì. Le varietà medie e 
quelle alte continuano la tradizione pitto¬ 
rica: Rubens è rosso vivo. Vermeer rosa 
chiaro, Goya giallo oro, Ùbera rosa in¬ 
tenso. Tutta una gamma di tonalità, di 
petali, di portamento che rendono sem¬ 
pre più prezioso un fiore che deve essere 
apprezzato come merita. 

m. c. 



Varietà 


I n altra occasÌ€me parlam¬ 
mo di ninnoli e gioielli 
in pietre dure: continue¬ 
remo ora l’argomento con 
l'avorio. L'avorio di prove¬ 
nienza animale, cioè dalle 
zanne dell'elefante, è una 
sostanza durissima a scalfir¬ 
si, ma fragile se cade ed è 
considerata preziosa sin dai 
tempi più antichi tanto da 
ventre accettata alle corti in 
pagamento di tasse. Per la 
sua preziosità e per l'uso an¬ 
tichissimo. f'avorto di znnruz 
merita ci si diffonda in mo¬ 
do particolare. 

Un letterato cinese fa risa¬ 
lire al tempo delle guerre gre¬ 
co-persiane oggetti vari giudi: 
tavolette intarsiate come em¬ 
blemi di rango per dignitari di 
corte, bastoncini per il riso, 
portacosmetici, attaccapanni e 
addirittura un letto di indub¬ 
bia appartenenza principesca. 
Certo l'avorio lavorato in Cina 
ed tn Giappone è sempre sta¬ 
to U più famoso (anche per¬ 
ché dall'Oriente provenivano 
le maggiori quantità di mate¬ 
riate grezzo)^ però, nel corso 
dei secoli, sino al periodo ro- 
manico-rinascimentale in cui 
in Occidente decadde per il 
prevalere della scultura monu¬ 
mentale, esso fu molto sfrut¬ 
tato tn ogni parte del mon¬ 
do come attestano oggetti di 
ogni genere (statuette da ai¬ 
tare, piccoli paraventi, orna¬ 
menti personali, ciotole, mcro- 
stazioni su porte e mobili, in¬ 
segne consolari e trionfali, dit- 
ricf, manici di coltelli, else di 


Oggetti 


spade e pugnali ecc.) ritrovati . 
un po' dappertutto. Tra il 1500 1 

ed il 1700 l’arte fiamminga lo 
riportò in auge facendogli ac¬ 
quistare valori artistici prege- I 

volissimi. In ogni tempo e ' 

parte del mondo, trovò spesso j 

artigiani entusiasti che seppero j 

trasfondere la propria anima \ 

nella materia grezza e riusci- ■ 

rono a sfruttarne al massimo * 

te caratteristiche meno prege- . 

voli ottenendo ad esempio un \ 

volto avvizzito dalla grana par¬ 
ticolarmente rugosa del pezzo * 

o la ^azia flessuosa di una 
fanciulla dalla curva della zan¬ 
na. Anche oggi si producono 
esemplari assai belli, però con ■ 
meno frequenza di una volta I 

sia perché i bravi artigiani 
vanno scomparendo, con pre¬ 
valenza di una produzione di 
massa per cui eh oggetti risul¬ 
tano per lo pai rigidi ed ine¬ 
spressivi; sia perché la colo¬ 
razione è troppo bianca man¬ 

cando della patina del tempo, 
cosa alla quale si cerca di ov¬ 
viare con artifici come fumo 
di paglia, tinture o immersioni 
nel tè. 

Il valore dell'avorio allo sta¬ 
to grezzo è determinato dalla 
provenienza (il siamese e /'in¬ 
diano sono i più pregiati) dal- | 

la grossezza della zanna (un • 

pezzo unico, grande, è tanto • 

f >iù caro) dalla compattezza del- J 

a grana, dal colore uniforme. 

Il valore dell’avorio lavorato 
dipende, oltre che da quello 
intrinseco del materiale, dalla 
preziosità e dall'età del pezzo. 

E’ bene però ricordare che è ■ 

preferibile possedere una bella I 

statuetta moderna, finemente | 
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in avorio 


lavorata, che non una antica 
di rozza esecuzione. Senza av¬ 
vicinarci agli oggetti da anti- 
quariaio che, possedendo i tre 
suddetti requisiti, raggiungono 
prezzi proibitivi, d accontente¬ 
remo ai gualche statuetta mo¬ 
derna di gusto, scegliendola 
con cura in un negozio di fi¬ 
ducia e per un esemplare assai 
grazioso, spenderemo dalle ot¬ 
to alle trentamila lire come 
massimo. Per un • Netsuke • 
(grosso bottone da chimono 
usato per lo più come ciondo¬ 
lo portt^ortuna, raffigurante 
una divinità o uno dei me¬ 
stieri umani) si parte dalle 
3000 lire, un vasetto da 
fiori cilindrico, alto 12 cm. 
tutto inciso, spenderemo S-J2 
mila lire, per una bella minia¬ 
tura, 2S-XJ)00 lire, per un cofa¬ 
netto portagioie 250 mila lire 
e co5Ì via. 

Nella nostra epoca Vavorio 
trova applicaziom negli ogget¬ 
ti più 5varja/i come: palle da 
bilmrdo, manici d'ombrelli^ ta¬ 
sti per pianoforti ecc., ed inol¬ 
tre esso serve anche in polve¬ 
re, non più in farmacia per 
uso terapeutico come nelVanti- 
chità, ma come colorante (ne¬ 
ro d'avorio) e come levigante. 

Nella scélta di un oggetto 
qualunque, attente alle contraf¬ 
fazioni in galalite e avoriolina, 
che si piegano al calore e non 
hanno alcun valore, nonché alle 
perfettissime imitazitmi prodot¬ 
te con sostanze sintetiche che 
vengono spesso vendute per 
composiziom di polvere d'avo¬ 
rio, a prezzi esosi, da commer¬ 
cianti poco scrutyolosi. 

Ha^ Novella 



Parla il medico 


I n questa statone in modo 
particolare si sente parlare 
dello jodio, il farmaco de¬ 
purativo per eccellenza. Lo jo¬ 
dio è un rimedio antico, ma 
sbaglierebbe chi volesse da ciò 
indurre che è anche sorpassa¬ 
to. Molti rimedi antichi occu¬ 
pano ancora un posto ben pre¬ 
ciso nella terapia attuale, tal¬ 
volta addirittura un posto 
d'onore. E' il caso^ appunto, 
deilo jodio. L'esperienza clini¬ 
ca quotidiana dimostra quan¬ 
to importanti e svariate siano 
le azioni svolte da esso in di¬ 
verse forme morbose. Diceva 
tre secoli fa il famoso medico 
inglese Thomas Sydenham : 
« Quando in una malattia cro¬ 
nica non sapete che fare, date 
un po' di jodio e spesso ve ne 
troverete bene », Naturalmente 
questa affermazione, se rimane 
valida nella sostanza, oggi go¬ 
de di beo maggiori precisa¬ 
zioni. 

Sarebbe troppo lungo ricor¬ 
dare tutte le applicazioni dello 
jodio, perché sono numerosis¬ 
sime. Consideriamo il campo 
pediatrico: ecco per esempio 
i'adenoidlsino. cioè l’eccessivo 
sviluppo del tessuto linfatico 
della faringe, che può giunge¬ 
re fino alla formazione di ve¬ 
re e proprie « vegetazioni », 
con la conseguenza di difficol¬ 
tà della respirazione special- 
mente duiànte il sonno (respi¬ 
razione a bocca aperta), voce 
nasale, predisposiaone alle in¬ 
freddature, ai catarri cronici 
tracheo-bronchiali, alle otiti, 
rendimento scolastico scarso. 
L'asportazioDe delle adenoidi e 
delle vicine tonsille talora può 
essere insufficiente, e altre vol¬ 
te può anche essere eccessiva. 
Una cura jodica sovente basta 
per ridurre il volume delle ade¬ 
noidi in modo tale da renderle 
sopportabili, o addirittura può 
portare alla guaritone. 

In linea generme la terapia 
jodica rinvigorisce le forze di¬ 
fensive dei bambini, ne stimo¬ 
la le capacità vitali, e perciò è 
indicata in molte altre maJat- 
tie infantili come il rachitisroo, 
l'asma bronchiale, le forme 
reumatiche, le infiammazioni 
ghiandolari. MoltepUd scmo i 
mezzi di somministrazione del¬ 
lo jodio. ma vorremmo ricor¬ 
dare soprattutto le cure ter¬ 
mali salso-jodìcbe. applicate 
mediante le inalazioni, le ne¬ 
bulizzazioni e i bagni. 

Ognuna di queste forme ha 
le sue indicazioni. Le prime 
due sono molto utili per le af¬ 
fezioni delle vie respiratorie, 
ma nello stesso tempo lo jo¬ 
dio viene assorbito, penetra in 
tutto rorganisiDo, e agisce 
quindi an(£e come un medica¬ 
mento generale. Il bagno a sua 
volta ha un'importanza specia¬ 
le per il bambino: basta pen¬ 
sare che già im semplice bagno 
normale esplica una complessa 
azione, per comprendere Tefiì- 
cacia del bagno con acque di 
costituzione chimica partico¬ 
lare. 

Per quanto riguarda gli adul¬ 
ti, la medicina moderna rico¬ 
nosce nello podio un farmaco 
importantissimo per la cura 
delle artrosi, deUe artriti e del¬ 
le forme reumatiche in genere, 
della TOtta e dell'uricemia, del- 
i'obesità, deU'asma bronchiale, 
delle bronchiti croniche, del- 
Tenfisema polmonare. Classi¬ 
che sono le cure jodiche nel¬ 
l'arteriosclerosi, nell'iperten¬ 
sione arteriosa, nelle malattìe 


Lo jodio 


circolatorie in genere. La stan¬ 
chezza, la spossatezza tipiche 
della convalescenza sono sem¬ 
pre influenzate beneficamente 
dallo jodio, al quale si attri¬ 
buiscono giustamente virtù de¬ 
purative. disintossicanti, vera¬ 
mente di primissimo ordine. 

Anche a questo proposito bi- 
sogim ricordare le cure ter¬ 
mali salso-jodiche, ben note 
quali g^rìtrìci di coliti, ap¬ 
pendiciti, colecistiti ad and^ 
mento cronico. L'azione rego¬ 
latrice sulla funzionalità fisio¬ 
logica femminile è indiscuti- 
bile: in molti disturbi ormo¬ 
nici le cure salso-jodiche dan¬ 
no risultati ottimi, e la fama 


di esse per la guaritone della 
sterilità è antìchisnma. 

Aggiungeremo, sempre ri¬ 
guardo alle cure salso-jodiche, 
l’efficacia su numerose malat¬ 
tie della pelle come certi ecze¬ 
mi, i geloni, l'elefantiasi delle 
gambe dovuta a cattiva circo¬ 
lazione del sangue ed a flebiti, 
e su molti altri processi mor¬ 
bosi cutanei. La scienza, in- 
somma. ha sanzionato tutto 
ciò che da secoli, empirica¬ 
mente, si sapeva sullo jodio. 
Questo è diventato un farmaco 
moderno, e il medico di oggi 
sa benissimo dove e come agi¬ 
re con esso. 

Dottor BenassU 



La linea canguro di Enzo è evldrate tn questo cappotto 
autunnale di lana color roaa4>ebé. D cappello ha la 
cupola dello stesso tessuto ed è bordato in vlscme nero 
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La casacca di ciniglia, creata da Maria Rosa Giani, che 
proponiamo come lavoro alle nostre lettrici. Può es¬ 
sere confezionata con ciniglia di dralon color turchese 
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La casacca 
di ciniglia 

OCCORRENTE: gr. 350 ciniglia di 
dralon turchese, un paio di ferri n. 
4, un uncinetto n. 4, 4 spilli d’at¬ 
tesa. 

PUNTI IMPIEGATI: 

Ajour vertictìU su rovescio: l*. 3*. 
5* ferro: * 5 maglie a rovescio, 3 
trucie a diritto. •; 2*. 4*. 6» ferro: 
lavorare le maglie come si presen¬ 
tano. perciò * S maghe a diritto, 
3 maglie a rovescio, *; 7* ferro: 
* 5 niaglie a rovescio, 1 maj^ia get¬ 
tata, passare la prima maglia a di¬ 
ritto, lavorare in una maglia a di¬ 
ritto te seguenti due ma^ie. acca¬ 
vallare su questa la maglia passata, 
I maglia «ttata. *: 8* ferro: ripren¬ 
dere dal > ferro e ogni 6 ferri ri¬ 
petere il 7* ferro. 

Punto gambero: con runcinetio. 
punto basso lavorato da sinistra a 
destra. 

DESCRIZIONE: 

DAVANTI; avviare 53 maglie e la¬ 
vorarle ad alour, Iniziando e ter¬ 
minando li ferro con 5 ma^ie a 
rovescio. A cm. 37 (15 motivi ad 
ajour), con la lavorazione a rove- 
séin. mettere la maglie sullo spillo 
d'attesa. 

DIETRO: come il davanti. 

MANICA: avviare 27 maglie, ini¬ 
ziando c terminando il ferro con 3 
maglie a diritto. Dal 5* ferro aumen¬ 
tare 1 maglia per parte orni 12 ferri, 
per 6 volte; ese^ire l'undicesimo 
motivo ad ajour. lavorare il ferro a 
rovescio e mettere le 39 maglie sullo 
spillo. Eseguire l’altra manica. 

SPRONE; Rimettere sul ferro 
tutte le maglie in attesa neU'ordine: 
dietro, manica, davanti, manica. Sul 
rovescio del lavoro, al 4*. 6* e 9* 
ferro, diminuire 2 maglie in ogni 
punto d'attaccatura delle maniche 
(raglan), lavorando in una maglia 
la 4* e 5* maglia e la 7* e l'S* 
maglia delle 11 maglie a diritto e 
le prime e le ultime due maglie 
del ferro. Non fare diminuzioni per 
7 ferri; all’S* ferro, sul diritto del 
lavoro, diminuire una maglia su 
ogni riga a rovescio, lavorando in 
una maglia a rovescio la 4* e la 5* 
maglia rovescia. Dopo 7 ferri, sul 
ferro a rovescio del lavoro, lavo¬ 
rando in una maglia a diritto le 
ultime due maglie delle 4 maglie 
che si presentano a diritto (pren¬ 
dere le due maglie e da dietro il 
ferro). Ripetere queste dìminuzioDl 
ogni 7 ferri, alternandole sul ferro 
a diritto del lavoro e su ouello a 
rovescio, fino ad avere eliminato la 
colonna di maglie a rovescio. Ri¬ 
marranno 61 maglie sul ferro. Chiu¬ 
derle con l'uncinetto, eseguendo un 
punto basso in ogni m^ia. Ter¬ 
minare con un giro a punto gam¬ 
bero. 

Cucire fianchi, sprone e maniche 
a punto serrato, sfinire l'inizio e 
le tnanicbe con un giro a punto 
basso e un ^ro a punto gambero. 



Dì Centinaro questo tailleur In shetland blu. La 
gonna è dritta c semplice. La giacca è abbotto¬ 
nata a gilct. Le maniche arrivano sino al polso 


Arredare 


La camera sotto i tetti 


S ono convin/o che, in /ut/i i campi, anche 
in quelto deU'ambientazione, la più si¬ 
cura garanzia di una buona riuscita sia 
data datl'amdarsi alla esperienza. Esperienza 
personale o di terzi, non importa; ma esperien¬ 
za che <i55ommt tutti i tentatM, i pentimenti, le 
innovazioni sperimentati per giungere ad un ri¬ 
sultato positivo. Per questa ragione mi sembra 
opportuno, quando me ne sia data l'occasione, 
far partecipe il lettore delle soluzioni originali 
ed estrose che mi capita di vedere, sempre col 
beneplacito di chi te ha ideate. Questa volta 
si tratta di un piccolo ambiente creato nel sot¬ 
totetto di una villa, ambiente destinato ad uso 
di camera letto-studio per una persona molto 
giovane. La camera non è di vaste proporzioni, 
il soffitto ha la caratteristica pendenza delle 
• mansarde»; si è voluto accentuare 0 carat¬ 
tere particolare della stanza, tappezzandola 
completamente con una carta bianca a righe 
distanziate color verde bandiera. La porta fine¬ 
stra del fondo, aperta sopra un terrazzo, è 
completamente priva di tende e incorniciata 


da una tinteggiatura color giallo-senape. Il lato 
della camera è occupato da scansie per libri 
ed oggetti vari con sportelli nella parte infe¬ 
riore; riniemo delle scansie è tinteggiato in 
color giallo-senape. A! centro della parete, tra 
i due mobili libreria, vi è una nicchia, tappez¬ 
zata come le pareti, occupata da un mobile 
barocco, l’unico mobile importante della stan¬ 
za. Soffo la finestra una lunga panca svedese 
in teak e metallo, adattissima per appoggiarvi 
piante verdi, oggetti, una lampada. Il sofà letto 
è rivestito in tessuto bianco a righe verdi, come 
le pareti; il lungo cuscino a rullo in panama 
color verde bandiera rappresenta l’unica nota 
di colore veramente squillante detta stanza. Il 
pavimento è ricoperto in moquette color se¬ 
nape. Ho lasciato te pareti spoglie di qualsiasi 
quadro a rendere piu evidente il tipo delVam- 
bientazione; naturalmente per un'eventuale ap¬ 
plicazione pratica è prevedibile una decora¬ 
zione che to affiderei, soprattutto, a stampe 
colorate inglesi {cacce, castelli, ecc.) inquadrate 
in comici di noce naturate Moltenl 
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GRANDI-SNELLI-FORTI 
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JU^'e CIMAVtVI par VABSCI a motti 

L ^ su misura a prezzi di fabbrica. 
VJjk Nuovi tipi speciali invisibili PCI 
X'H» donna, estralorti per uomo, 
mt» , riparabili, non danno noia. 
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LA BELLEZZA DELLA DONNA 
E’ DATA DALU SUA LINEA 

aieg—M—Ima • HOCMLLATOIIB 
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SACHER. Via agraria. rZ «T TOMMO 








amica e breve la strada se sosti 


nei motel AGIP viaggiando con 


SUPERCORTEMAGGIORE 

la potente benzina italiana 



































































